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l’Unità 


che fforno 
è 


E il giorno del decreto legge 
Berlusconi che, secondo il 
capogruppo Ds Violante, na¬ 
sconde una mina per i giudi¬ 
ci. Già il fatto che il nuovo 
governo abbia esordito con 
un decreto legge per la nomi¬ 
na di altri due ministri, non 
ha fatto una buona im pressio¬ 
ne. Ma, adesso, dalla lettura 
del testo emerge che l’esecu¬ 
tivo può avvalersi di collabo- 
razioni di dipendenti pubblici, 
compresi i magistrati, senza 
passare per il consenso del 
Csm. Insomma, una sorta di 
imbroglio legislativo. Se il 
buon giorno si vede dal matti¬ 
no... 

È 11 giorno di Bush che al 
vertice Nato insiste sullo 
scudo antimissile. Il presi¬ 
dente americano sostiene 
che bisogna attrezzarsi con¬ 
tro chi complotta contro la 
pace. L’Irak e la Corea del 
Nord, per esempio. Francia e 
Germania non sono d’accor¬ 
do. Pro scudo sono invece 
Spagna, Polonia, Ungheria e 
Italia. Non si può dire che Ber¬ 
lusconi abbia scelto di stare 
con la serie A dell’Europa. 

È il giorno degli scontri a 
Genova tra gli operai dell’U¬ 
va e la polizia. Il magistrato 
blocca le acciaierie per inqui¬ 
namento, e mette in pericolo 
1200 posti di lavoro. Quando 
la politica non riescea media¬ 
re tra due valori di peso socia¬ 
le equivalente, come l’occupa¬ 
zione e l’ambiente, nasconoi 
guai. 

È il giorno dell’Intesa Israe- 
le-Anp sul piano di pace 
Usa. Però, il movimento inte¬ 
gralista di Hamas ha annun¬ 
ciato che proseguirà a com¬ 
battere Israele. Può Arafat di¬ 
sarmalo? Secondo Tel Aviv il 
leader palestinese non ci pro¬ 
va nemmeno. Il cessate il fuo¬ 
co prosegue. Ma, nel caso di 
un un nuovo attentato, cosa 
succederà? 

È il giorno del presidente Te¬ 
lecom Colaninno indagato. 

Si tratta di un’indagine della 
Procura di Torino, neH’ambi- 
to dell’inchiesta sui bilanci 
della società. Poi c’è la richie¬ 
sta del Polo di una commis¬ 
sione parlamentare d’inghie- 
sta sulla Telekom serba. È so¬ 
lo una coincidenza che i pro¬ 
blemi per Colaninno comin¬ 
ciano a nascere con la presa 
di potere della destra? 

È il giorno in cui il ciclismo 
si ferma. Mentre Frigo fa 
marcia indietro e giura di 
non essersi mai dopato. E i 

medicinali che gli hanno tro¬ 
vato nella stanza d’albergo, 
durante il Giro d’Italia? Rispo¬ 
sta: «E stata una debolezza. 
Ero consapevole però di non 
usarli». Ma guarda un po’. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.45 




oggi 




giovedì 14 giugno 2001 

Il Tg4 su Berlusconi a Bruxelles: incontro con Bush come tra vecchi amici 

Berlusconi: rispetteremo gli ac¬ 
cordi di Kyoto Bush ribadisce: lo 
scudo spaziale è necessario 

Ciclismo, Frigo: non mi sono 
mai dopato È giusto che paghi 
ma non ho mai assunto sostanze 
proibite 

Giallo di Arce, c’era una bion¬ 
da con Serena Parlano i testimo¬ 
ni che videro Serena il giorno 
della scomparsa 

Scudo sì ma insieme Al vertice del¬ 
la Nato di Bruxelles il presidente 
americano chiede appoggi al suo 
progetto 

Berlusconi in Europa Assicura pie¬ 
na continuità nei rapporti con 
l'Unione, protocollo di Kyoto com¬ 
preso 

Scontri per l’Uva Esplode la rabbia 
degli operai dopo la chiusura della 
cokeria decisa dai magistrati 

Lo scudo di Bush Al vertice rilancia 
lo scudo antimissile e rassicura gli 
alleati, lavoreremo insieme 

Berlusconi: sì a Kyoto Si schiera 
con l’Europa. Incontro con Prodi 

Spiragli di pace Medioriente, sì al¬ 
le proposte dell’inviato americano 

La rivolta degli operai La magistra¬ 
tura chiude l’Uva perchè provoca 
tumori, scontri e feriti 

Al vertice dell’alleanza atlantica 
a Bruxelles successo personale 
di Berlusconi il suo incontro con 
Bush come tra vecchi amici 

A Genova incidenti tra le forze del¬ 
l’ordine e operai dell’ilva che prote¬ 
stano per la decisione di fermare 
l’acciaieria 

Rapina a Lecco sotto l’occchio del¬ 
le telecamere nascoste assalito un 
furgone portavalori 

Bush-Berlusconi primo incontro e 
dialogo aperto «Nessuna frattura 
con il recente passato» assicura 
Berlusconi 

Scontri a Genova per l’acciaieria 
chiusa dai giudici Tensioni e inci¬ 
denti ma i preparativi per il G8 non 
c’entrano 

Ciclismo e doping Frigo si difende 
: non ho preso niente e non ho fatto 
nomi di colleghi ai magistrati 

Violenze in caserma. Si impicca 
il ragazzo che denunciò i nonni 

Davide si è impiccato pochi giorni 
prima del processo contro i nonni 
che lo avevano torturato 

Anteprima di G8, guerriglia a Ge¬ 
nova tra polizia e operai Tensioni 
e incidenti in piazzagli operai dell’U¬ 
va 

Tenta il suicidio ma lo scoppio 
uccide due innocenti a Varese 

Uno scudo tra Bush e Chirac II 

presidente americano preme per lo 
scudo spaziale che non piace all’Eu¬ 
ropa 

Italiani all’estero Prima uscita in¬ 
ternazionale per Silvio Berlusconi, 
il neo premier nella capitale belga 
si allinea con Bush 

Arriva la tregua nonostante Ha¬ 
mas Medioriente, Arafat ha accetta¬ 
to il piano del capo della Cia 

tgl 

tg2 

tg3 

tg4 

fcg5 

studio aperto 

tmcnews 


Berlusconi accontenta Bush e l’Ue 

Su Kyoto il premier rieorre alle massime: «Paeta sunt servanda». Porte aperte sullo Seudo 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


BRUXELLES Appare un europeista a 
tutto campo il Silvio Berlusconi cui è 
toccato,come meta della prima visita 
ufficialeda premier, proprio la «capita¬ 
le» dell'U nione. Per una missionestra- 
ordinariadel Consiglio Atlantico, ève- 
ro, ma in cui ha avuto modo di incon¬ 
trare già i partner europei che da oggi 
saranno con lui protagonisti del verti- 
cedi Goteborg che chiude! sei mesi di 
presidenza svedese. Appare Appare 
soltanto. Lette in filigrana leparoledel 
premier italiano, caute, attente, mode¬ 
rate, se da una parte sono venute a 
confermare «la conti nuità assoluta del¬ 
la politica estera italiana», in particola¬ 
re sui temi ambientali, anchese la rati¬ 
fica del protocollo di Kyoto «è stata 
sottoscritta da un governo già scadu¬ 
to» dall'altra non sono statedi chiusu¬ 
ra nei confronti del progetto di difesa 
antimissilechelo stesso presidente de¬ 
gli Stati Uniti, Bush, è venuto ad illu¬ 
strare agli alleati.Tutt'altro. Il neo pre¬ 
mier italiano, alla prima occasione, 
«esattamente 48 ore dopo aver ricevu¬ 
to l'incarico» ha subito dimostrato al 
capo della Casa Bianca che in Europa 
può contare su un altro alleato di sicu¬ 
rafede, non solo sul premier spagnolo 
Aznar. E, magari, col tempo potrà ren¬ 
dersi conto cheli governo italiano può 
essere interlocutore privilegiato. Ma 
Bush deve averlo già capito, tant'è che 
ancor prima del G8 sarà in visita uffi¬ 
ciale in Italia, poi ci tornerà, anche 
dopo Genova. 

Quindi, se è vero che «pacta sunt 
servanda» come ha confermato nel cor¬ 
so della sua prima conferenza stampa 
da premier, mandando un messaggio 
chiaro a chi ha a cuore il tema dell'am¬ 
biente, dall'altra resta la non celata 
apertura alle ipotesi di Bush. Anzi il 
sostegno. Stando a quanto ha riferito 
Berlusconi, nel corso del summit sono 
state accolte «con maggiore o minore 
entusiasmo, tra chi èandato più avanti 
nella considerazione del progetto e chi 
cosi avanti non èandato. Non ho nota¬ 
to spaccature, si tratta di sfumature, 
nessuno ha mostrato chiusure. Perder¬ 
si nei piccoli dettagli è un errore. Del 
resto non si può non condividere una 
necessità innovativa dei mezzi di con¬ 
trasto». Non rinunciali premier a fare 
da sponda al suo amico americano che 
se non vedeva «l'ora di cominciare a 
lavorare»con Berlusconi evidentemen¬ 
te aveva ben chiaro che un'intesa era 
possibile. 



Bush e Berlusconi insieme al vertice Nato di Bruxelles 


Possibilista il premier italiano alla 
sua prima uscita ufficialecheha affron¬ 
tato con un'emozione iniziale subito 
scomparsa. Anche sulle altre questio¬ 
ni: l'allargamento della N ato, da porta¬ 
re avanti in accordo con la Russia di 
oggi che è cosa ben diversa da quella 
Unione Sovietica, patria del «comuni¬ 
Smo che ha tenuto i Paesi che ora bus¬ 
sano alla porta Nato, lontani dallacivil- 
tà»; e l'atteggi amento da tenere nei con¬ 
fronti della polveriera Balcani. 

Afarmettereil bollo sull'impegno 
di continuità nella politica estera italia- 
naSilvio Berlusconi èandato da Roma¬ 
no Prodi, il presidente della Commis¬ 
sione europea, il leader dell'Ulivo che 
nel 1996conquistò Palazzo Chigi perii 
centrosinistra. I due hanno discusso 
più di un'ora nello studio a palazzo 
Breydel. «Ho avuto piacere di una ri¬ 
conferma della linea italiana di coope- 


razioneneU'ambitodelleistituzioni eu¬ 
ropee» ha detto Prodi nel saluto finale 
ricordando alcune delle conquiste di 
questi anni. 

Berlusconi ha ringraziato ribaden¬ 
do la continuità. «Vogliamo un'Euro¬ 
pa politicamente sempre più forte - ha 
detto- con un'unica politica estera, 
con una difesa europea che possa con¬ 
sentire all'Unionedi svolgereun ruolo 
non preoccupato solo del la sua sicurez¬ 
za e della sua difesa ma con un ruolo 
di pacificazione nel mondo». Formale 
il primo approccio. Il vero confronto è 
rimandato all'autunno quando il pre 
mier «con alcuni dei ministri» tornerà 
da Prodi in visita ufficiale «anche per 
illustrare la mia Fin anziana». Poche 
paroleepoi, di corsa all'aeroporto. M e- 
ta, Goteborg dove da oggi si entrerà 
nel merito dellequestioni europee. 

La prima giornata di Silvio Berlu¬ 


P. Dejong/Ap 


sconi da premier sulla scena internazio¬ 
nale era cominciata di buon mattino, 
sull'aereo in volo da Roma a Bruxelles. 
Quello della presidenza del Consiglio 
molto diverso dai precedenti. Più spa¬ 
zioso, comodo che lo ha un pò sorpre¬ 
so esui èsalito già indossando il dop¬ 
pio petto blu. Intorno a lui il suo staff, 
i consiglieri, ma innanzitutto il mini¬ 
stro degli Esteri, Renato Ruggiero, il 
garantedellacontinuità, parola lelt mo- 
tiv dell'Inizio di legislatura. I dossier 
sulle q uestioni in agenda sono stati 
studiati con attenzione, ogni parola ed 
atteggiamento è stato soppesato. Non 
è stato scritto il discorso di cinque mi¬ 
nuti che Berlusconi ha tenuto alla Na¬ 
to. Lui preferisce parlare a braccio. 

L'arrivo a Even, il quartiere alle 
portedi Bruxelles, dovehasedeil forti¬ 
no N ato visto solo da lontano uno spa¬ 
ruto gruppo di dimostranti, molti me- 


Il latinorum e la tentazione 
della «Volontà positiva» 


Bruno Gravagnuolo 


P acta sunt servanda. I patti si 
mantengono. Parola di Berlu¬ 
sconi a proposito del Protocollo 
di Kyoto sull'ambiente Al quale pro¬ 
dama il nuovo Premier, l'Italia in¬ 
tende attenersi. Perché tanto sfo^o 
solennedi latinorum?E dìesgiifica 
in realtà quella formula con cui il 
Cavaliere infioretta il suo linguaio 
per rivestirlo di un 'aura carismatica? 
Comindamo dalla seconda doman¬ 
da. La massima risale al diritto ro¬ 
mano etrova riscontro ndlelstituzio- 
ni pretorili, chea norma di Digesto 
prescrivono al giudice di considerare 
condannabile e doloso il «pactum 
non servaturum». Cioè fuor di litur- 
ga: è reo chi contravviene ai patti 
convenuti. Che poi son la medesima 
sostanza del diritto privato. La for- 
muila trapassa in vario modo alla 
politica. Finché in era moderna, di¬ 
venterà la base stessa di quel «con¬ 
tratto» che è lo Stato, da Grozio, a 
Hobbes, a Locke, a Rousseau e a 
Kant. E sarà poi quest'ultimo a esten¬ 


uo dei poliziotti messi in campo per 
tenerli a bada, ha segnato tre minuti di 
ritardo sul protocollo per cui il pre¬ 
mier italiano doveva essere il primo a 
varcare la soglia dove ad attendere gli 
ospiti c'era il Segretario dell'Alleanza, 
lord George Robertson, poichéin ordi- 
nedi tempo èl'ultimo ad aver assunto 
l'incarico. A battere Berlusconi è stato 
il suo collega canadese, Jean Chretien 
che poi si è a lungo intrattenuto con 
lui. Josè M aria Aznar gli si è rivolto in 
italiano, con gli altri ha parlato in ingle¬ 
se o i n francese. Mala vera festa è stata 
l'incontro con Bush. 

Stretta di mano, sorriso clamoro 
so, altre strette nel corso dell'Intera 
mattinata. Ammiccamenti. E poi, pri¬ 
ma del pranzo ufficiale, ancora chiac- 
chiereebattutein attesa del ritardatari 
per la foto di famiglia, jaquesChirac e 
Tony Blair. Il gruppetto, in vena di 


dere il patto al Super-Stato die è il 
Governo cosmopolitico federato (da 
«foedus». Patto). La faccenda avrà 
un seguito nel '900, allorché Hans 
Kdsen, tra i padri guridid ddI'Onu, 
ribadirà il «pacta sunt servanda» a 
basedd diritto internazionale. M en- 
tre il suo grande avversario nazista 
Karl Schmitt, rigetterà la massima 
come «vuota». Teorizzando il conti¬ 
nuo diritto dd più forte a riscriverei 
patti. Con dii sta animalmente Ber¬ 
lusconi, dietantecosenon lesa?Sem- 
brerebbecon Kdsen. in realtà sta con 
Schmitt, e in modo gesuitico. Perché, 
dopo aver reso ornalo formate alla 
sentenza, censura la «volontà negati¬ 
va» di chi al Patto di Kyoto vorrebbe 
puramente attenersi. M entre invita 
ad aprirsi a «dò che verrà presentato 
da un autore/ole protagonista ddia 
scena mondial&>. Cioè alla Volontà 
positiva degli Usa, che ri fiutano Kyo¬ 
to. Non male come azzeccagarbu^i. 
M a sfrontato, il g'an giurista dd Bi¬ 
scione 


scherzi, ha anche in tonato una can¬ 
zoncina francese: «Frèejaques, frére 
Jaques dormez vousàdormez vousà» 
sospesa solo per l'arrivo dei due. A Ber¬ 
lusconi è toccata la seconda fi la perché 
i capi di stato e di governo vengono 
messi in ordine alfabetico per nazione 
e non per altezza. 

A lui quindi ècapitato di stare tra i 
rappresentanti dell'lslanda e del Lus¬ 
semburgo, ma esattamentedietro a Bu¬ 
sh,che dai punto di vista della visibili¬ 
tà, riuscendo a mettersi in favore di 
obbiettivo (e in punta di piedi), non è 
poca cosa. Alla fine tutti a colazione a 
basedi insalatinadi crostacei, filetto di 
quaglia ai funghi, paniere di legumi 
primavera, ventaglio di fragole e sor¬ 
betto al melone 

Il tutto annaffiato da un bianco di 
rango echampagne. Da quest'oggi cu¬ 
cina svedese E politica solo europea. 


Il vertice che s’apre in Svezia darà il vero benvenuto al capo della Casa Bianca. La Ue riconferma il rispetto degli accordi giapponesi e presenta le linee d’azione a cui si atterrà 

A Goteborg prova ambientalista per il presidente Usa 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Eccolo il vero benvenu¬ 
to deU'Europa a Bush. La Bibbia, in 
forma succinta, che predica il verbo 
dello «sviluppo sostenibile». U naco¬ 
sa serissima. Il progetto dell’U nio¬ 
ne, chesarà lanciato a Goteborg, per 
rendere tra loro compatibili la cresci¬ 
ta economica, la coesione sociale e 
la tutela dell'ambiente. Ambizione 
altissima, inseguita dall'urgenza del 
«Vertice mondiale» di joannesburg 
che rOnu sta organizzando per il 
2002. Altro che le «trovate» sulla ri¬ 
cerca tecnologica, come ha detto 
con coraggio la commissaria euro¬ 
pea aH'Ambiente, M argot Wal- 
Istròm, del presidente americano 
pur di ritardare le azioni concrete 
previste dal famoso protocollo di 
Kyoto. La strategia deU'Europa è 
qui. Fatta di misure concrete e di 
una visione a lungo termine. È in 
questo rapporto di diciotto pagine. 


preparato da Prodi, vi vomente soste 
nuto dalla presidenza svedese e che! 
leader europei approveranno vener¬ 
dì pomeriggio, ka nella riaffermata 
volontà di operare per una «società 
più prospera e più giusta con la pro¬ 
messa di un ambiente più pulito, 
più sicuro e più sano». Ma sta anche 
nei compiti precisi che la Commis¬ 
sione indica, un rosario da sgranare 
con il calendario alla mano e l'idea, 
spesso, di rendere obbligatori certi 
passaggi verso la grande meta dello 
sviluppo sostenibile. Un traguardo 
che si può raggiungere ma che è 
messo in pericolo da sei «grandi mi¬ 
nacce». 

Ecco, con buona pace di Bush, i 
nemici dello sviluppo sostenibile: 1) 
il riscaldamento globale: 2) le nuove 
formedi patologie resistenti agli an¬ 
tibiotici che rappresentano una mi¬ 
naccia alla salute, insieme agli effetti 
apiù lungoterminedi moltesostan- 
ze chimiche; 3) la povertà che nel- 
ru nione europea riguarda un citta¬ 


dino su sei. Povertà ed esclusione 
sociale, dice il documento, «hanno 
un enorme impatto sui cittadini, ba¬ 
sti pensareasuicidi ealla disoccupa¬ 
zione persistente»; 4) l'invecchia¬ 
mento della popolazione e i bassi 
tassi di natalità 
rischiano di ral¬ 
lentare il tasso 
di crescita; 5) la 
perdita della bio¬ 
diversità. C'èsta- 
ta una «drastica 
accelerazione» 
in Europa con ri¬ 
sorse ittiche «vi¬ 
cine al crollo», 
voi urne dei rifiu¬ 
ti «aumentato 
più rapidamen¬ 
te del prodotto interno lordo», per¬ 
dita di suolo eminorefertilità: 6) la 
congestione dei trasporti, un feno¬ 
meno che «riguarda soprattutto le 
areeurbane, accompagnato dafeno- 
meni di degrado dei centri cittadini. 


l’espansione delle periferie, le sac¬ 
che di povertà». Come affrontare 
queste tendenzedistrutti ve? L’U ein- 
vita a cambiare le politiche, che do¬ 
vranno avere al centro il tema dello 
sviluppo sostenibile, con «interventi 
urgenti», una 
«leadership poli¬ 
tica» e r«assun- 
zionedi respon¬ 
sabilità a livello 
internazionale». 

Vediamo gli 
obiettivi e le 
azioni concrete. 
Cheun altro do¬ 
cumento, strin¬ 
gato, un «non 
paper» della pre¬ 
sidenza svedese dell'U e riassume in 
quattro linee d’azione: il clima, la 
salute, le risorse naturali e i traspor¬ 
ti. Intanto, l’Ue «rispetterà l'impe¬ 
gno assunto a Kyoto». U na linea che 
sarà ripetuta anche oggi nel vertice 


Ue-Usa con Bush e Powell a Gote¬ 
borg e che dovrà condurre a ridurre 
le emissioni di gas a affetto sera «in 
media deiri%» fino al 2020. Poi, 
più concretamente: a) sarà adottata 
una direttiva nel 2002 sulle imposte 
dei prodotti energetici; b) entro il 
2010 spariranno, progressivamente, 
i sussidi perlaproduzioneeil consu¬ 
mo di combustibili fossili avendo 
cura di provvedere alle ripercussio¬ 
ni sociali e occupazionali; c) entro 
quest'anno la proposta di una diret¬ 
tiva che istituisce un sistema euro¬ 
peo di scambi di diritti di emissione 
di anidride carbonica da attuare en¬ 
tro il 2005; d) i combustibili alterna¬ 
tivi dovranno rappresentare al meno 
il 7% del consumo di carburanti per 
autovettureeveicoli pesanti entro il 
2010edel 20% entro il 2020. Il capi¬ 
tolo dell'Intervento a difesa della sa¬ 
lute è anche notevole e corposo. Si 
va dalla creazionedeU’Autorità euro¬ 
pea per gli alimenti, che sarà operati- 
vadal prossimo anno (l'Italia ha can¬ 


didato la città di Parma come sede), 
al controllo e monitoraggio di so¬ 
stanze pericolose come la diossina e 
i pesticidi. E ancora: il controllo del¬ 
la salute e della sicurezza sul posto 
di lavoro, una legislazione sulle so¬ 
stanze chimiche entro il 2004 e una 
«capacità europea», da creare entro 
il 2005, per vigilare sulle malattie 
infettive. In questo quadro, si trova 
anche la proposta chefa già discute¬ 
re e che in vita a ri mettere in discus- 
sionegli interventi della politica agri¬ 
cola comune a favore della produ- 
zionedi tabacco. L’invito èdi valuta¬ 
re, a partire dal prossimo anno, se 
abolire questi sussidi ecomeaffron- 
tareil problema della perdita di red¬ 
dito e di occupazione non irrilevan¬ 
te. 

Infine, il dossier dei trasporti. 
La Commissione, ma anche un do¬ 
cumento della presidenza svedese, 
individuali temacomeuno dei prio¬ 
ritari insieme alla gestione dell’uso 
del territorio. Si dice: «Bisogna disso¬ 


ciare l’aumento dei trasporti dalla 
crescita del prodotto interno lor¬ 
do». Lo scopo: ridurre la congestio¬ 
ne, passare dal trasporto su strada a 
quello per ferrovia o per acqua in 
modo che entro il 2010 si tocchi un 
limite sopportabile, pari aquellodel 
1998. La Commissione annuncia 
che nel 2002 proporrà un quadro in 
materia di tariffe che, entro il 2005, 
garantisca che i «prezzi dei vari mo¬ 
di di trasporto, compresi quelli ae¬ 
rei, rispecchino i costi effettivi per la 
società». Nel frattempo, entro il 
2004, si auspica che entro in funzio¬ 
ne il progetto di «cielo unico» in 
Europa. Tutto questo sarà un lusso 
0 un’esigenza non più rinviabile? Il 
presidente della Commissione, Pro¬ 
di, ha commentato: «Non vogliamo 
illuderci che a Goteborg cambiere¬ 
mo il mondo. M atutti sappiano che 
saranno costretti a cambiare abitudi¬ 
ni e comportamenti. E noi europei 
dobbiamo dare l'esempio». Under- 
stood, mister Bush? 


Sviluppo sostenibile 
è il progetto 
deirUnione 
Clima, salute, risorse 
naturali e trasporti 
i temi guida 
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La Nato esclude interventi in Macedonia 
«Possibile una soluzione politica» 


La N ato e il presidente americano 
Geor^W.Bush sono molto preoc¬ 
cupati per i rischi di stabilità in 
M acedonia, ma escludono per ora 
l'ipotesi di un intervento dell'Alle¬ 
anza Atlantica. 

«Esisteancora una buona possibili¬ 
tà di raggiungere una soluzione po¬ 
litica e dobbiamo cercare di otte¬ 
nerla», ha detto Bush, al termine 
del vertice della Nato a Bruxelles. 
«La maggior parte dei paesi della 
Nato sono preoccupati all'idea di 
inviare truppe nel paese». 

Gli ha fatto eco il segretario genera¬ 
le dell'Alleanza Atlantica George 
Robertson: «non è in considerazio- 
neal momento alcuna altra opzio¬ 
ne», ha chiarito, al di fuori di quel¬ 
la di sostenere il governo di Skopje 
e di sollecitarlo alle riforme per 
riconoscere adeguatamente i dirit¬ 
ti degli albanesi. Robertson sarào^ 
gi a Skopje per un incontro con il 
presidente BorisTrajkovski, il pri¬ 


mo ministro Ljubco Georgievski e 
i leader delleforze politiche. 

I riflettori sulla Macedonia sono 
stati puntati con molta energia dal 
presi dente francese] acques C hi rac 
che, nel suo intervento all'apertura 
del vertice, ha sollecitato gli alleati 
affinchè non venga «esclusa nessu¬ 
na misura» per «mettere un termi¬ 
ne» alle violenze in Macedonia. 
M a anche per C hi rac la strada mae¬ 
stra «è la ricerca di una soluzione 
politica, l'unica che può esseredu¬ 
revole», mentre l'intervento milita¬ 
re va considerato come «l'ultima 
opzione». 

Da parte dei leaders riuniti nel 
quartiere generale della Nato, c'è 
consenso sulla necessità di rafforza¬ 
re il sostegno all'azione riformatri- 
cedel governo edelleautorità loca¬ 
li. «La N ato deve giocare un ruolo 
più visibile ed attivo per aiutare il 
governo della M acedonia», ha det¬ 
to Bush. 


Scudo, Bush strappa un «riparliamone» 


Critiche da Parigi e Berlino. Londra media. L Italia segue Amar. Il eapo della Casa Bianca: 


c e ricettività 



Un attivista di Greenpeace portato via daiia poiizia. In alto George Bush Ansa 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Ha lasciato tanti dubbi. 
Perchélo scudo inquieta, fa discute¬ 
re, alimenta sospetti, persino sulla 
sua fattibilità. Il presidente Bush s'è 
tuffato nel Consiglio atlantico, tan¬ 
te strette di mano, pacche, e più 
d'una in stile da sceriffo con Berlu¬ 
sconi, pensando di vendere il pro¬ 
getto di nuova difesa antimissilisti¬ 
ca. A questo summit straordinario 
non c'è riuscito. La diffidenza è ri¬ 
masta maggioritaria. 11T rattato an¬ 
tibalistico del 1972 tra Nixon e Brez¬ 
nev non va, per adesso, alle ortiche. 
Ci vorrà tempo. E, soprattutto, l'as¬ 
senso d^li alleati con i quali, alla 
fineha riconosciuto, gli Usa voglio¬ 
no continuarea discutere. «La con- 
sultazioneproseguirà», ha rassicura¬ 
to il presidente Usa. La strada del 
dialogo resta l'unica per studiare 
nuove forme, altre strutture, per il 
mantenimento deH'equilibrio strate 
gico. 

Il confronto con gli europei 
non si ètrasformato in guerra aper¬ 
ta. Del resto l'incontro dei 19 capi 
di Stato e di governo era di caratte¬ 
re informale, non c'era da prendere 
alcuna decisione. L'unica, a livello 
politico, è stata quella su un nuovo 
processo di allargamento. A Praga, 
nel novembre del 2002, ci sarà forse 
l'annuncio chela Nato potrà aprirsi 
anche a Slovenia e Slovacchia. Bush 
lo ha confermato con soddisfazio¬ 
ne. Le differenze, come ha ammes¬ 
so un Berlusconi accorto a non alza¬ 
re i toni nella prima uscita interna¬ 
zionale, sono rimaste ma a lui non 
sono apparse del tutto «insormonta¬ 
bili». Certo, come hanno pronta¬ 
mente «soffiato» alcuni funzionari 
Nato, Bush ha potuto annotare l'al¬ 
lineamento non solo della Spagna, 
già incassato a Madrid, maanchedi 
Ungheria, Polonia. L'elenco com¬ 
prenderebbe anche ri tal ia e la G ran 
Bretagna. Eppure nellestesse parole 


di Bush non ci sono stati accenti di 
entusiasmo. Dentro la N ato, lo scu¬ 
do non penetra facilmente. Il presi¬ 
dente U sa ha dovuto prendere atto 
chela resistenza, argomentata, degli 
alleati si può ammorbidire solo se si 
riconosce loro uno spazio politico 
di autorevolezza. 

L'Europa, dunque, ha potuto 
esprimerea Bush un concetto politi¬ 
co semplice. E' vero, esiste una mi¬ 
naccia alla sicurezza, potenziale o 
reale si vedrà, da parte di leader di 
Stati «rozzi» e non regimentabili, 
ma le scelte unilaterali non giovano 
a nessuno. Bush ha dovuto ricono¬ 
scere una certa «ricettività», grazie 
soprattutto al fatto che non c'è più 
la guerra fredda eia Russia del T rat- 
tato Abm «non è più nemica». E ha 
fatto sapere in giro di essere felice 
per l'esito del confronto. Però ha 
anche dovuto incassare quelli che 
ha definito gli inequivocabili «ner¬ 
vosismi da parte di alcuni alleati». E 
non ha avuto torto. La reazione del 
presi dente francese, j acques C hi rac, 
èstata molto colorita. Puntuale, nel¬ 
la piena continuità. «Guardate - ha 
avvertito - questo progetto di scudo 
è un fantastico incitamento al riar¬ 
mo». 11 capo dell'Eliseo non ha ne^ 
to l'esigenza o persino la necessità 
del dialogo ma a patto che questo 
confronto tra alleati conduca sem- 
preaU'obiettivo della non prolifera¬ 
zione. Chirac è entrato anche nel 
merito: un progetto qual è quello 
del Pentagono, a resistenza limitata 
per il numero di eventuali colpi che 
deve allontanare, inciterebbe gli Sta¬ 
ti «carogna» a dotarsi di un arma¬ 
mentario tale da poter, alla fin fine, 
forare la corazza degli «occidenta¬ 
li». Per Chirac quell'Abm che Bush 
bolla come un «relitto del passato», 
resta tuttora come un «pilastro», la 
garanzia dell'eguilibrio strategico. 
Due visioni contrapposte. La dose, 
con una diversa impostazione del 
ragionamento, l'ha rincarata anche 
il cancelliere tedesco Gerhard Schrò 


der. Il quale ha messo l'accento su¬ 
gli interrogativi che si affollano at¬ 
torno alla concreta fattibilità del 
progetto, su11a capaci tà del Ia sua rea- 
lizzazionetecnica. U n dubbio che si 
è presentato sotto forma di doman¬ 
da alla conferenza stampa del presi¬ 
dente, posti prenotati e uomini del¬ 
la sicurezza in fibrillazione. Bush ha 
risposto nervosamente ha alzato an¬ 
che il tono della voce: «M a pensate 
che lavoreremmo ad un progetto 
che non potrebbe funzionare»? Si 
vedrà. 

Mail cancelliereha detto dell'al¬ 
tro. Si è preoccupato di Russia e 
Cina. Ben sapendocheM oscaèvici- 
na. Che i suoi generali sono, grazie 
al partenari ato con l'Alleanza, di ca¬ 
sa al quartiere generale della Nato. 
«E' necessario coinvolgere queste 
duegrandi nazioni», ha detto khrò 
der. E' finita con tanti sorrisi e un 
arrivederci. I lavori sono in corso. 


Berlusconi ha avuto l'impressione 
che le differenze non siano scivolate 
in un «rigetto». Tony Blair, in linea 
con latradizionalesintonia britanni¬ 
ca verso i cugini americani, ha fatto 
il mediatore: «E' molto importante 
che l'Europa e gli Usa stiano sem¬ 
pre insieme. Abbiamo bisogno di 
intensi negoziati ma il mondo sarà 
più sicuro e più stabile se Europa e 
Usa lavoreranno in comune accor¬ 
do». Il segretario generale della Na¬ 
to, Lord Robertson, ha sintetizzato 
l'evento: «Bush ha illustrato il suo 
piano eha ottenuto dagli alleati una 
disponibilità a valutare i rischi e le 
minacce emergenti. Il presidente ha 
ascoltato e ascolterà ancora attenta¬ 
mente le valutazioni degli europei». 
Il tempo dellescelteverrà. E, oggi si 
replica. In terra di Svezia il collo¬ 
quio tra europei e Bush, forse, sarà 
più crudo. 11 contenzioso sul proto¬ 
collo di Kyoto brucia parecchio. 


L’intervista. Parla il generale Carlo Jean, esperto militare, doeente di studi strategiei aU’università Luiss 

«Il piano americano non è corsa al riarmo 
Alla fine gli alleati troveranno l’intesa» 


Gabriel Bertinetto 


ROMA Lepolemichesullo scudo stel¬ 
lare, per il generale Carlo Jean, do¬ 
cente di studi strategici alla Luiss, 
sono in gran parte infondate, e, spie 
ga all'Unità, con il tempo verrano 
superate. 

Generale Jean, tanti i dubbi 
sullo «scudo stellare». Ad 
esempio, è efficace? 

Non si può dire co precisione, 
l'architettura utilizzata per costruir¬ 
lo ancora deve esseredefinita. L'effi¬ 
cacia di un sistema non implica pe¬ 
rò una sua tenuta stagna al 100%. 
Basta un alto livello di probabilità di 
abbattere le testate in arrivo. Un 
esempio: i Patriot schierati per con¬ 
trastare gli Scud di Saddam. La loro 
efficacia non era totale, eppure la 


validità politico-strategica risultò 
provata. 

Altra questione: chi ne verreb¬ 
be beneficiato? 

La precedente versione di scu¬ 
do, ai tempi di Clinton, era volta a 
proteggere il territorio americano. 
Bush invece ha posto come condi¬ 
cio sine qua non per la prosecuzio- 
nedella ricerca, l'estensionealla tute¬ 
la degli alleati e persino, in futuro, 
della Russia. 

Quanto tempo ci vorrà per¬ 
ché diventi operativo? 

Premesso chesi tratta di un siste¬ 
ma perfezionabile nel tempo, i pri¬ 
mi dispiegamenti vengono ipotizza¬ 
ti entro lafinedel mandato di Bush. 
Per schieramenti più limitati, su in¬ 
crociatori modello Aegis, si può fare 
prima. Il Giappone ha già acquista¬ 
to due Aegis, e si calcola che tre o 


quattro incrociatori di quel tipo ope¬ 
ranti al largo della Corea del Nord 
garantiscano l'abbattimento in fase 
di spinta di missili provenienti da 
quel territorio. 

M osca però teme lo scudo e si 
appella al trattato Abm. 

Lo scudo non influisce sugli 
equilibri strategici a livello di super- 
potenze nucleari. D'altronde nessu¬ 
no scudo può tenere più di cento 
testate. La Russia ne ha 5400. Gra- 
dualmentediminuiranno, ma anco¬ 
ra nel 2020 saranno tra 500 e 1000. 
Contatti russo-americani sono già 
in corso ecredo cheallafineconcor- 
deranno modifiche aH'Abm, in un 
packagedeal cheincludasialadimi- 
nuzionedelletestatesia ladifesa mis¬ 
silistica. 

Fra le critiche allo scudo, una 
delle più ricorrenti è che di 


Anche l’Abm 
verrà 

modificato. 
L’Europa può 
chiedere 
concertazione 

riflesso possa stimolareuna ri¬ 
presa della corsa agli arma¬ 
menti. 

È molto popolare dirlo, ma non 
sono d'accordo. La corsa agli arma¬ 
menti ègiàin atto, non èun'ipotesi. 
Che aspettiamo? Che tutti quanti ci 
dotiamo di missili a lunga gittata e 



Task force made in Usa 
per colpire nelle zone di crisi 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Dopo lo scudo, la spada. 
Gli Stati Uniti preparano una forza di 
reazione rapida, capace di sferrare un at¬ 
tacco in qualunque parte del mondo nel 
giro di 24 ore. Il progetto, annunciato 
dal Pentagono, è un altro passo verso la 
ristrutturazione delle forze armate volu¬ 
ta dal presidente George Bush: un siste¬ 
ma avveniristico di missili per la difesa, e 
reparti più agili eaggressivi per l'attacco. 

«Non stiamo pensando - ha precisa¬ 
to il generale James McCarthy, autore 
del progetto di ristrutturazione- allacre- 
azionedi una nuova forza, ma a un mo¬ 
do nuovo di organizzare e addestrare i 
nostri combattenti». Il piano prei/ede il 
dispiegamento nelle basi all'estero di 
truppe scelte, fornite da aviazione, mari¬ 
na, esercito e marines, per «operazioni 
fulminee in territorio ostile». 

Sembra di tornare ai tempi in cui i 
militari americani erano semprepronti a 
imporreconlearmi lavolontàdellaCasa 
Bianca, sbarcavano a Granada per rove¬ 
sciare un regime ostile o a Panama per 


catturare un dittatore scomodo, improv¬ 
visamente accusato di traffico di droga. 
Il presidente Bill Clinton, ma anche il 
suo predecessore George Bush padre, 
preferivano coinvolgere gli alleati della 
Nato, e in una certa misura l'Onu, nelle 
loro attività di gendarmi del mondo, e 
usavano di preferenzal'aviazione per evi¬ 
tare che truppe americane cadessero sul 
campo. Nella sua campagna elettorale, 
George Bush figlio ha accusato Clinton 
di usare le forze armate per missioni all' 
estero non indispensabili per la sicurezza 
nazionaleamericana. La ristrutturazione 
avviata dal Pentagono dovrebbe fare dei 
militari lo strumento di una diversa poli¬ 
tica estera: meno missioni «di pace» co¬ 
me quelle in corso nei Balcani, e più 
incursioni punitive nel territorio di paesi 
ostili. 

Con questa strategia in mente, il mi¬ 
nistro della Difesa Donald Rumsfeld ha 
affidato a una decina di commissioni di 
esperti lo studio delle misure da prende 
re. Dopo due mesi è arrivato il rapporto 
della prima commissione, presieduta dal 
generale M cCarthy, che ha ha lasciato il 
servizio attivo nell'avi azionenove anni fa 
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organizziamo la difesa del nostro ter¬ 
ritorio? Ricordiamo la vicenda di 
Lampedusa? Bene, oggi la portata 
dei missili libici è superiore, copre 
l'intero territorio italiano, e forse 
l'Europa centrale. Di fronte a ciò, si 
può non reagire. Oppure premunir¬ 
si, come fanno Israele e gli Usa. Si 
può immaginare che Gheddafi non 
abbia intenzioni aggressive. Ma la 
propria difesa si organizza sulla base 
della possibilità di essere colpiti, e 
non rispetto all'intenzionedi colpir¬ 
ci. 

Se il panorama è quello che 
lei dipinge^ perché tanto scet¬ 
ticismo in casa europea? 


La polemica con gli U saèdi mo¬ 
da: dalle banane a Kyoto alla pena 
di morte. Contradditoriamente gli 
europei vogliono essere autonomi 
ma chiedono anche agli americani 
di restare nei Balcani. D'altra parte, 
per arrivare a una vera Europa della 
sicurezza e della difesa, servirebbero 
enormi sforzi finanziari. Inoltre, da 
febbraio in poi, attraverso una serie 
di incontri fra dirigenti americani e 
dei singoli paesi europei, il no inizia¬ 
le si è gradualmente attenuato. An¬ 
che perché è difficile dire loro di 
rinunciare ad un progetto che paga¬ 
no con i loro soldi. Tutt'al più si 
può esigere concertazione. 


e insegna all'accademia militare. 

La proposta prevede una «Forza con- 
giunta di reazione globale», in grado di 
intervenire entro 24 ore in una zona di 
crisi, completare entro quattro giorni 
l'occupazione del territorio e ottenere 
una soluzione decisiva del conflitto en¬ 
tro un mese. 

La forza rapida non sarebbe perma¬ 
nente, ma verrebbe riunita ai primi segni 
di crisi, I diversi corpi delleforze armate 
fornirebbero le loro truppe scelte. 

Verrebbe cosi definitivamente supe¬ 
rata la struttura attualedelleforze ameri¬ 
cane, concepita per operazioni all'estero 
complesseedi lungadurata come la guer¬ 
ra nel golfo nel 1991. Bush vuole mante¬ 
nere sotto le armi meno persone, meglio 
armate e addestrate, e servirsene per ta¬ 
gliare con la spadai nodi che non riusci¬ 
rà a sciogliere con la diplomazia. In nes¬ 
sun caso i militari dovrebbero rimanere 
invischiati nelle zone di crisi: nel giro di 
un mese al massimo, secondo il progetto 
del generale M cCarthy, dovrebbero tor¬ 
nare a casa vincitori, Le operazioni uma¬ 
nitarie, per il ritorno della normalità, sa¬ 
rebbero date in appalto a imprese civili o 
delegatea organizzazioni non governati¬ 
ve. 

Il progetto indica anche di quali 
nuove armi ci sarebbe bisogno. Viene 
raccomandato di accelerare la costruzio¬ 
ne del «joint StrikeFighter», un contro¬ 
verso cacciabombardiere che dovrebbe 
essere pronto nel 2008, in modo che la 
forza rapida ne possa disporre entro due 
0 tre anni. 11 generale M cCarthy, che si è 
formato nell'aviazione, sostiene invece 
che si potrebbe fare a meno delle nuove 
portaerei e dei nuovi cacciatorpediniere 
sollecitati dalla marina. I missili balistici, 
concepiti per una guerra contro l'Unio¬ 
ne Sovietica, sono definitivamente supe¬ 
rati: la commissione McCarthy racco¬ 
manda di modificarei sottomarini della 
classeOhio perché possano lanciaremis- 
sili da crociera. I superbombardieri B-2, 
in grado di raggiungere obiettivi lontani 
migliaia di chilometri, dovrebbero essere 
dotati di una maggiore varietà di armi. 

Entro qualche settimana il ministro 
Rumsfeld presenterà al Congresso la ri¬ 
chiesta di fondi straordinari da inserire 
nel bilancio dell'anno prossimo. Per le 
forze armate americane si prepara la più 
radicale trasformazione dai tempi della 
guerra in Vietnam, «L'impegno chechie- 
do a ufficiali e soldati perii cambiamen¬ 
to - ha sottolineato il nuovo sottosegreta¬ 
rio dell'esercito Thomas White - non è 
facoltativo: chi non è convinto, o la pen¬ 
sa diversamente, dovrà adeguarsi al più 
presto». 


Realizzare lo scudo implica di¬ 
sfarsi dell'Abm o cambiarlo. 
Ma se per Bush l'Abm è una 
«reliquia del passato», per 
Chirac è un «pilastro del- 
requilibrio strategico». 

Non credo a durature frizioni 
tra paesi occidentali. Semmai, fra 
l'Occidente da un lato, Russia e Ci¬ 
na rispettivamente dall'altro. Anche 
qui però vedo molto fumo. Le diffi¬ 
coltà fra Pechino e Washington pre¬ 
scindono dallo scudo. La Cina ha 
schierato missili abreveemedio rag¬ 
gio contro T aiwan. Ora, per proteg- 
gereTaiwan non è necessaria lo scu¬ 
do. Basta un sistema più leggero im¬ 
perniato sugli Aegis di prima fase. 
Constato inoltre che i negoziati per 
l'ingresso di Pechino nel Wto pro¬ 
grediscono e crescono le esportazio¬ 
ni cinesi in America. 
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«Non è che al vertice dei Ds ci siano stati due poteri ma così è apparso. Ma la sinistra il 
questi anni è cresciuta e va al di là del gruppo dirigente della Quercia. Ho parto di 
autocritica, di passo indietro. Questo non significa eliminare dirigenti di primo piano il cui 
contributo è essenziale. Ma da soli non siamo sufficienti per dare una risposta alla crisi» 



ROM A Lunedì l'annuncio che avresti la¬ 
sciato il coordinamento dei reggenti. 
Ieri quello che saresti rimasto al tuo 
posto. Cos'è cambiato? 

Ho preso atto che il clima è migliorato, 
La novità molto importante e positiva di 
questeulti me quarantotto oreèstato l'accor¬ 
do larghissimo, in primo luogo di Massimo 
D'Alema, sul percorso da fare per tenere il 
congresso a novembre. Si èdelineata, in que 
steore, la necessità di una fase di ascolto del 
partito per cui mi sono battuto e condivido 
in pieno. La discussione congressuale parte 
non attorno a schieramenti precostituiti, So¬ 
lo al termine di questa, a settembre, verran¬ 
no definiti i documenti, le piattaforme, le 
mozioni, lo, lunedì, avevo posto il problema 
di uno scatto di solidarietà del gruppo diri¬ 
gente. Il comitato dei reggenti è nato con 
voto quasi unanime. Nei giorni successivi, 
però, si è data la sensazione di una scarsa 
legittimazione, di una divisione interna su 
ogni cosa detta, lo ho posto, essenzialmente, 
il tema della corresponsabilizzazione. Vorrei 
anche aggiungere che il lavoro fatto nelle 
ultimeore, in rapporto alla liquidazionedel- 
rUnità, all'assemblea dei lavoratori della di- 
rezioneeallariunionedei reggenti di ieri, mi 
confortane! direchesi avvia una fase nuova. 
Questo mi ha spinto a proseguirei! lavoro» 
Hai attraversato una fase di solitudi¬ 
ne rispetto al partito? 

«Non c'è dubbio che è stato in mepre 
sente un certo sentimento di solitudine. Il 
lavoro svolto nel corso dei mesi passati, la 
formazione delle liste, la situazione anomala 
di dover re^e una campagna elettorale 
con il massimo di responsabilità e con il 
minimo di legittimazione mi ha messo in 
una condizione non facilissima». 

Mai momenti di solitudine di cui par¬ 
li dipendono anchedalleposizioni po- 
litichechehai assunto dopo la sconfit¬ 
ta elettorale come proiezione di scelte 
fatte prima... 

«Dobbiamo ragionareintorno atrefatto- 
ri: il risultato n^ativo dell'Ulivo, quello ne¬ 
gativo della sinistra, la crisi del gruppo diri¬ 
gente dei Ds, Quest'ultimo è indipendente 
dagli altri due ma è diventato, nelle ultime 
settimane; il temafondamentalechehaoscu¬ 
rato gli altri. Sono convinto che il nostro è 
stato uno straordinario gruppo dirigente. 
Parlo della generazione della svolta che, dal- 
r89 fino al voto del 13 maggio, ha ricoperto 
responsabilità diverse seguendo, pur con di¬ 
versità di posizioni, un indirizzo comune. 
Dentro questo gruppo dirigente ci sono state 
diverse sensibilità che, a un certo punto, si 
sono integrate attorno a D'Alema e a Veltro¬ 
ni che - diversamente disposti - davano 
un'identità e una fisionomia alla sinistra. 
Adesso lo spazio elettorale di questa si è ri¬ 
dotto, l'Ulivo dopo cinque anni non haeste 
so la sua capacità di influenza, il governo 
non ha giocato a favore di chi governava. 
N on credo che oggi sia necessario trovare tra 
noi un punto di equilibrio tutto all'interno a 
quel gruppo dirigente. La nostra discussione 
di questi giorni appare a una parte della so¬ 
cietà come polemica autoreferenziale. Dob¬ 
biamo guardare alla società, ai territori, alla 
sinistra che è fuori dal chiuso delle nostre 
stanze: la sinistra cresciuta in questi dieci 
anni va, infatti, al di là di questo gruppo 
dirigente. Ed è la sinistra dei sindaci, dei 
territori, del volontariato, del terzo settore, 
di esperienze sindacali importanti. E qui c'è 
un punto di analisi cheriguarda il voto. Con¬ 
testo l'idea che noi abbiamo avuto in questi 
anni, una progressiva deri va della società ver¬ 
so destra, con un Berlusconi che ha saputo 
meglio interpretacela modernità. E contesto 
l'idea, riproposta in questi giorni, chelasini- 
stra non si è rinnovata abbastanza per colpa 
dei conservatori che hanno frenato l'innova¬ 
zione. Ho una impressione diversa. Nei ceti 
medio-alti l'Ulivo è maggioritario. Nel voto 
giovani le non siamo andati male. Noi abbia¬ 
mo perso, invece, a livello popolare. Certo, 

I a si n i stra deve essere i n novatri ce, M a questa 
spinta all'innovazione dobbiamo circostan¬ 
ziarla, qualificarla, darle fortissime gambe 
popolari. Berlusconi ha saputo interpretare 
istanze profonde offrendo protezione, gui¬ 
da, sicurezza, certezza, comando. H a offerto 
un modello dove c'è l'allusione a liberarsi 
dai lacci e dai lacciuoli, ma c'è anche un 
saper parlarealleviscere. Noi siamo una sini¬ 
stra che sa parlare alle teste, ma poco ai 
sentimenti più profondi. Mentre la destra, 
magari, non paria granchéalletestema mol¬ 
to al le vi scere». 

Noi, in questi giorni, ci troviamo in 
difficoità nei confronti dei nostri ietto- 
ri. Non riusciamo a trasmettere ioro 
quello che la sinistra in questo mo¬ 
mento sta facendo dopo la sconfitta 
dell'Ulivo e dei Ds. C'è un silenzio as¬ 
soluto nei confronti di questo gover¬ 
no, come se l'opposizione non esistes¬ 
se. La sinistra, invece^ ha trasmesso 
risentimento e confusione... 

«Penso che bisognerebbe ripartire dal 
modo i n cui si è reagito al voto. 1115 maggio 
si è riunito il coordinamento dell'Ulivo, ha 
sancito che Rutelli e Fassino sono i leader 
dell'alleanza, chel'U livo si comporterà come 
tale in Parlamento, che farà sentire la sua 
voce i n modo forte. Q uesto pri ma che partis- 
selafasepiù dura. Poi, dopo i ballottaggi del 
27 maggio, cioè dopo la riprova dei proble¬ 
mi maanchedellepotenzialitàcheci sono,si 
è aperta una lotta politica nel partito, essen- 


Le differenze 
con D’Alema? 
Non è detto che 
alla fine 
firmeremo 
mozioni diverse 


zialmentenel gruppo di ri gente del partito... 

Ecco: cosa è successo? Scontro politico 

0 scontro personale? 

Credo errata una lettura essenzialmente 
personalistica. Ci sono state valutazioni diffe 
renti nel corso della legislatura che si èappe- 
na conclusa. M a credo che sbaglieremmo se 
andassimo al congresso non per dire cosa 
dobbiamo fareoggi 0 domani, ma per fare la 
conta degli sbagli di ieri. Non voglio direche 
non bisogna riflettere anche sul passato. In 
direzione ho parlato di autocritica, di passo 



indietro. Questo non significaeliminarediri- 
genti di primo piano il cui contributo oggi e 
domani sarà essenziale, ma consapevolezza 
del fatto che noi non siamo sufficienti per 
dare una risposta alla crisi della sinistra. E 
che, quindi, da un lato bisogna avere un 
U livo subito in campo per dar forza all'oppo¬ 
sizione e dall'altro bisogna permettere alla 
sinistra di aprire porte e finestre. Noi abbia¬ 
moli paradossodi una sinistra cheècompe- 
titiva nel maggioritario e che perde nel pro¬ 
porzionale. Una delle ragioni dello scarso 


Siamo il motore 
dell’Ulivo 
Se Rutelli è stato 
il pilota 
Fassino è stato 
il copilota 


risultato dei Dsèchetutto il gruppo dirigen¬ 
te, per scelta, per conquistare seggi in più, 
era impegnato a vincere nei collegi. Se non 
avessimo fatto quella scelta oggi piangerem¬ 
mo una ventina di collegi in meno. E i dati 
di mostrano che la qualità del personale poli¬ 
tico singolo che noi mettiamo in campo èdi 
enormerilievo. Si èparlato di ignobiletratta- 
tiva, mai risultati (138deputati, pari al 60% 
del gruppo parlamentare dell'Ulivo) sono an¬ 
che frutto della capacità di una trattativa, di 
una qualità complessiva delle nostra candida¬ 



ture. Perché tutto questo non si traduce poi 
nella capacità di attrazionedel partito?Qufr 
sto è il grandissimo tema del congresso: co¬ 
me riusciamo a rendere protagonisti di una 
costruzione collettiva, di un partito politico 
di tipo nuovo i tanti "io", quelli più impor¬ 
tanti e quelli meno conosciuti nel paese, che 
ci sono: come tutti questi "io" diventano un 
nuovo "noi"? Ecco, credo che in questi gior¬ 
ni tutti abbiamo sperimentato sulla nostra 
pelle che un rischio dissolutivo può essere 
alle porte e che c'è la necessità di decantare. 


di ascoltare, di fare la stessa operazione che 
fecero Prodi eRutelli. A mepiacerebbecheil 
comitato dei reggenti prendesseun pullman 
perun meseeandasse ad ascoltare lesezioni, 
gli iscritti ei non iscritti» 

Ma da questo punto di vista non era 
più logico, più proficuo,seguireil per¬ 
corso indicato da D'Alema? Eleggere 
subito un segretario di garanzia etene- 
re il congresso tra un anno? 

«Ho colto anche la ragionevolezza e lo 
spirito di quella proposta. Consideravo tutti 
i prò. M a ci sono anche i contro. Sento che i I 
gap fondamentale è fra gruppo dirigente ri¬ 
stretto eterritorio E il partito vuolefeermi- 
nare le condizioni di un ordine nuovo dei 
fattori nel qualelecittà, leprovince, le regio¬ 
ni, le esperienze che vincono e quelle che 
perdono, possano contribuireadeterminare 
le scelte anche sulla qualità della leadership. 
Il spretarlo di ^ranzia non esiste nel nostro 
ordinamento, il segretario è leader ricono¬ 
sciuto. Fassino, per parlaredell'unica candi¬ 
datura di cui si è parlato fin qui - anche se 
poi Piero stesso dice"non sono ancora candi¬ 
dato" - è una buona candidatura su cui, in 
teoria, ci potrebbe essere una convergenza 
importante. Però era diffusa la sensazione 
che l'assemblea indetta a luglio, sulla base di 
un equilibrio tutto interno al gruppo dirigen¬ 
te, avrebbe costituito un dato di fatto che 
avrebbe pesato sul congresso. Partiva già 
una cosa nuova, si affermava un nuovo grup¬ 
po dirigente che magari avrebbe riprodotto 
una partedi quei difetti che hanno portato a 
lacerazioni politiche, forse anche a qualche 
lacerazione personale. Vedo invece tutti i 
vantaggi delle scelte che abbiamo fatto. Non 
c'è una situazione che ci blocca, nei nostri 
doveri di opposizione, da qui a novembre. 
C'è Fassino, vice dell'Ulivo riconosciuto e 
l^ittimato; D'Alema, il cui ruolo èdi straor¬ 
dinario rilievo e importanza; i capigruppo 
alla Camera e al Senato, altre personalità. E 
questo in un quadro di maggiorecollegialità, 
di una comune responsabilità, Credo che sia 
molto uti le senti re nel le pressi me setti mane 
cosa ci diranno i cittadini, gli elettori e i 
simpatizzanti. Se il metodo sarà questo ci 
potrà essere anche qualche possibilità in più 
per avere poi una soluzione più condivisa, 
dopo, 0 se ci saranno diverse posizioni con¬ 
gressuali, per sdrammatizzare il confronto e 
renderlo utile. Questa fase a me sembra di 
grande i mportanza ecomunque può rispon- 
deremolto beneall'esi^zadi non schiaccia¬ 
re tutto in una semplice rincorsa personale 
sul segretario. Qggi c'è un'urgenza di iniziati¬ 
va politica a cui si può rispondere nei prossi¬ 
mi tre mesei, collegialmente, anche senza 
avere un segretario». 

I Ds hanno bisogno di uncapoforteo 
di una leadership collegiale? 

«Ho sostenuto per molti anni la tesi di 
una forte legittimazione del segretario. Qc- 
chetto, D'Alema, Veltroni sono stati capi for¬ 
ti. Tuttavia non c'è stato un allargamento 
dei gruppi dirigenti. Credo che noi abbiamo 
bisogno principalmente di ricostruire un si¬ 
stema di riferimenti, un luogo di identità 
condivise. I spretaci regionali - quelli che si 
dice sono stati "nominati da Folena" - costi¬ 
tuiscono un insiemedi personalità. Qgnuno 
di loro ragiona con la propria testa, dice le 
cose più diverse. Qgnuno di loro è il frutto 
del tentativo di rimettere mano a una pro¬ 
gressiva crisi del partito, di una struttura che 
identifica la sua funzione non solo in quanto 
è al governo, nella giunta regionale, nella 
giunta comunale. Se hai una forte leadership 
legittimata, macontemporaneamenteun im¬ 
poverimento del gruppo dirigente allora la 
crisi è inevitabile. E bisogna rimettere in di- 
scussionel'ideacheun partitosi possa gover¬ 
nare come un comune, con l'elezione diret¬ 
ta. Certo, non ora. Qra i compagni vogliono 
di re la loro e vogliono eleggere il segretario e 
guai a togliergli questo diritto. Ma so che 
abbiamo bisogno di un sistema che non si 
affidi a una persona. Bisogna capire quali 
sono le forme nuove attraverso cui si può 
avere pluralità e collegialità. E queste, a mio 
modo di vedere, sono prima di tutto la scelta 
coraggiosa del partito federale. E perché non 
fare il partito del nord, per esempio, speri¬ 
mentando formedi autonomia politica eor- 
ganizzativa, come abbiamo già cominciato a 
fare con il coordinamento del Nord? E per¬ 
ché non fare la stessa cosa nel M ezzogior- 
no?». 

C'è una crisi dei Ds e c'è una crisi 
del gruppo dirigente dei D& C'è 
una questione che vi riguarda e che 
dovete risolvere tra voi: Folena, 
D'Alema, Fassino, Veltroni. Una 
questione che- lo diciamo in modo 
paradossale - non si deve mescolare 
con la discussione politica che co¬ 
munque deve esserci. Tu dici 
"facciamo un passo indietro". Ma 
non c'è un altro gruppo dirigente. 
Dovete fare un patto per superare 
la rottura che c'è tra voi... 

«Ho un'opinione diversa. Sento che 
un certo giacobinismo che ci ha caratteriz¬ 
zato nel decennio che abbiamo alle spalle, 
deve essere messo da parte. Ci sono nel 
paese, fuori edentro di noi, altri (a partire 
da una nuova generazione di giovani e da 
tantedonne) che magari domani possono 
svolgere, ad esempio, lemiefunzioni mol¬ 
to meglio di comeio ho fatto. Questo non 
vuol dire che scelga una linea di estinzio¬ 
ne, 0 di eliminazione. 


«Volevano semplificare l’Italia, stanno facendo solo confusione». «Il conflitto di interessi resta il problema principale» 

Rutelli: Berlusconi ha iniziato male 


ROMA «Il segno deH'awio della legislatura non è inco¬ 
raggiante», rompe eoa il silenzio Francesco Rutelli con 
la conferenza stampa convocata ieri pomeriggio a Stra¬ 
sburgo nella sede del Parlamento europeo e a proposi¬ 
to della formazione del nuovo governo parladi «involu¬ 
zione. Non è un buon inizio e lo diremo appropriata- 
mente nel dibattito parlamentare». 

«Avevano annunciato di voler semplificare l'Italia, 
mi pare invece - sostiene Rutelli - che il nuovo governo 
abbia iniziato con notevole complicazione e confusio¬ 
ne», con «aH'affossamento della riforma della riduzio¬ 
neelei ministeri». 

Rutelli prosegue: «Chi si è presentato al popolo 
italiano reclamando semplificazione nella vita pubblica 
si è reso protagonista di un nuovo affollamento di 
ministri, viceministri, sottosegretari. Questo è contrad¬ 
dittorio con una scelta che era stata condivisa». Rutelli 
ha puntato il dito nei confronti di una «confusa sparti¬ 
zione, che lascia aperti tanti dubbi a fronte di quello 
che sembrava un indirizzo assunto nella democrazia 
italiana verso un esecutivo più snello». 

Rutelli si è chiesto: «Chi ha la competenza nei con¬ 
fronti delle regioni, il ministro della cosiddetta 'Devolu- 
tion' 0 quello delle Politiche regionali?». 


Il leader dell'Ulivo precisa: «Saremo unaopposzio- 
ne costituzionale, una opposizioneeuropea, forte, inci¬ 
siva, decisa» e indica nel conflitto di interessi il secondo 
problema, dopo quello «deH'affollamento ministeria¬ 
le», del nuovo governo Berlusconi. Rispondendo a una 
domanda di un giornalista sulla possibilità di incontri 
regolari tra il capo del governo e quello deH'opposizio- 
ne, come avviene in altri paesi europei, Rutelli ha riferi¬ 
to di averne parlato con Berlusconi nella loro telefona¬ 
ta e di aver fissato un appuntamento: «Si tratta di un 
primo passo poi si vedrà». 

Rutelli ha ribadito i punti sollevati nel colloquio 
della delegazione dell'Ulivo con il Presidente della Re¬ 
pubblica: «Chi guida il paese deve rispondere a^i inte¬ 
ressi di tutti enon essere condizionato da interssi priva¬ 
ti. Chi guida il paese deve garantire la libertà e la 
pluralità dell'informazione», poiché «il rischio di mo¬ 
nopolio delle televisioni, oggi è ben più che un ri¬ 
schio». 

NeH'ironizzare sulla sparizione dei tre consulenti 
internazionali di cui si era parlato in campagna elettora¬ 
le e che avrebbero dovuto indicarelepossibili soluzioni 
al conflitto di interesse, Rutelli ha detto di non attender¬ 
si da Berlusconi una soluzione legislativa in tempi bre¬ 


vi, ma l'indicazionedegli strumenti concreti per risolve- 
reil conflitto di interessi, «che sussiste nella compagine 
di governo non solo per il presidente del Consiglio, ma 
ancheper almeno tre ministri». «Il conflitto di interessi 
resta una questione prioritaria che deve essere affronta¬ 
ta e risolta nei primi mesi di legislatura». Con queste 
parole Francesco Rutelli, leader deH'opposizione, ha 
introdotto quello che lui stesso ha definito «uno dei 
temi principali» di cui si occuperà subito l'opposizio¬ 
ne. «AN'interno di questo temaci sono tre grandi que¬ 
stioni che aspettano una risposta», ha proseguito il 
leader della Margherita, «chi guida il paese non può 
essere condizionato da interessi privati, il governo deve 
forniregaranzieper la libertà e la pluralità dell'Informa¬ 
zione ed infine la necessità di una legislazione in grado 
di contrastare i grandi monopoli, ed in particolare 
evitare il rischio di un monopolio televisivo». Queste 
questioni, secondo Rutelli, non si potranno risolvere 
«legislativamente, nel giro di poche setti mane» ma piut¬ 
tosto attraverso una «indicazione precisa su come, 
quando e con quali strumenti il nuovo governo italia¬ 
no intenda risolvere il conflitto di interessi», precisan¬ 
do che «non è solo dall'Italia che ci si aspetta una 
soluzione credibile, ma anche dall'Europa». 
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La novità positiva del larghissimo accordo raggiunto sul percorso da fare per tenere il 
congresso a novembre. «Dobbiamo sentire il partito, la società e farlo in un clima di 
serenità. Non dobbiamo schiacciare tutto in una semplice rincorsa personale sul segretario. 
Oggi c’è un’urgenza di iniziativa politica a cui si può rispondere in modo collegiale» 


«Cofferati sarebbe 



Non ho alcuna intenzionedi rinunciare alle 
mie convinzioni. Ma i dati di questo voto ci 
mettono un po' tutti in discussione Ledivisioni 
che ci sono state riguardano sostanzialmente le 
letture diverse di alcuni passaggi di questi anni. 
Voi avetedi fronteun compagno che ha sostenu¬ 
to per la segreteria D'Alema nel ‘94 convinto, 
come altri, della necessità di una discontinuità 
rispetto a quella che appariva come una visione 
troppo leaderistica o personalistica della guida 
del partito. Al contrario, negli anni successivi, si 
èriprodotto eaggravato quel problema. M a una 
cosa va detta, a questo punto: il partito ha vissu¬ 
to l'esperienza di governo credendoci fino in 
fondo, D'Alema ha sostenuto Prodi fino all’ulti- 
moelasegreteriadi Veltroni ha sostenuto D'Ale 
ma fino al giorno delle sue dimissioni combat¬ 
tendo e organizzando una controffensiva. Nei 
passaggi topici di questi cinque anni siamo stati 
un gruppo dirigente e abbiamo condotto insie 
me una forte esperienza di governo». 

Cosa dire al partito, cosa dire agli 

alleati, cosa dire alla base. Adesso, 

nei tempi stretti? 

I dati ci dicono che il futuro della sinistra è 
nel maggioritarioechequindi l'ideadi ritagliare 
un ruolo proporzionalistico della sinistra nel¬ 
l'ambito deiru livo, a mio modo di vedere, è un 
errore strategico. Noi siamo il motore dell'Uli¬ 
vo, e anche in questa campagna elettorale se 
Rutelli è stato il pilota e Fassino il copilota, il 
motore dell'Ulivo è stato essenzialmente il no¬ 
stro popolo. Quindi la funzione della sinistra è, 
diciamo, una funzione maggioritaria. Una fun¬ 
zione guida, non certo egemonica, di chi sente 
ru li vo non come altro da sé, ma come la princi¬ 
pale invenzione di un gruppo dirigente. Bisogna 
fare un enorme lavoro per riorganizzare la sini¬ 


stra, politicamente culturalmente, dal punto di 
vista finanziario - la nuova "U nità", ne approfit¬ 
to per ripeterlo, ha un grande successo nel pro¬ 
fondo del nostro popolo. M a tutto questo non 
in modo dissociato rispetto all'Ulivo. Ai nostri 
alleati noi dobbiamo dire che non si è riaperta 
una lotta per la supremazia aH'interno dell'alle 
anza. L'Ulivo ha avuto molti milioni di voti in 
più delle forze politiche che lo compongono, 
L'Ulivo, infatti, era entrato in crisi, ad un certo 
punto, anche perché i partiti non si erano rifor¬ 
mati, e non avevano avuto il coraggio di rimet¬ 
tersi in discussione. Ora, anche da questo punto 
di vista, il grande tema che abbiamo di fronte 
non è quello di portare l'Ulivo nel socialismo 
europeo. M astella o Castagnetti non hanno nes¬ 
suna intenzione di diventare parte del sociali¬ 
smo europeo, M a che oggi esista il grande tema 
di un centrosinistra europeo, non si può negare, 
eil centrosinistra europeo deve avereil suo cardi¬ 
ne nel socialismo europeo ma deve aprirsi anche 
a un sistema di relazioni più fitto. E oggi il pro¬ 
blema équello di riprendere l'iniziativa per allar¬ 
gare i confini, per un socialismo europeo e un 
centrosinistra europeo più forte. 

E per quel che riguarda l'Italia? 

Abbiamo un programma di opposizioneda 
declinare in modo molto chiaro. Anche per que¬ 
ste ragioni, insisto molto per un governo ombra 
che, questione su questione, permetta di contra- 
stareil governo Berlusconi con straordinariafor- 
za di fronte alle sue evidenti, e in alcuni casi 
inquietanti, contraddizioni . Tutto questo evi¬ 
dentemente ha bisogno però di una sinistra che 
sappia proporre dei pensieri più lunghi, più for¬ 
ti. Oggi la parola socialismo europeo non emo¬ 
ziona più i giovani. Però quando si parla di 
Africa, delle iniziative dei governi D'Alema e 



Amato per cancellare il debito dei paesi poveri, 
della questione morale, della legalità, si raccoglie 
un sentimento diffuso». 

Inalcuni passaggi èsembrato che la sini¬ 
stra non avesse un governo amico. E poi: 
i vaiori di cui i Ds devono essere espres¬ 
sione sono queiii che in quaiche modo 
sostanziano i’Uiivo?! Ds devono rappre¬ 
sentare soitanto i portatori d'acqua e ci 
dev'essere quaicun aitro che guida, deci¬ 
de, governa? Noi aicune discussioni suiia 
ieadership ieabbiamo subite, non credi? 
L'attualegruppo dirigente dei Dsha condot¬ 
to l'Italia in anni drammatici e l'ha portata in 
Europa nel ‘98, Porseli dovevamo avere la consa¬ 
pevolezza che si era chiuso un ciclo e se ne 
apriva un altro. Non celo nascondiamo, in mol¬ 
ti, tra il ‘97 eil ‘98, abbiamo sostenuto la necessi¬ 
tà di tornare a votare Tutti sentivano che, rag¬ 
giunto l'obiettivo europeo, si doveva cambiare 
passo. Non lo facemmo osiamo stati costretti, in 
unasituazionedi emergenza, a prendere le redi¬ 
ni del paese. Ora credo che questo nuovo grup¬ 
po dirigente dell'U livo e della sinistra, mai con¬ 
trapponendo i duetermini, può essere costruito 
sehail senso di unamissioneedi un compito. Si 
écominciata a costruire una sinistra di governo. 
Ma non ritengo che la sinistra di governo sia 
stata a Palazzo Chigi e la sinistra al governo a 
Botteghe Oscure, Veltroni e Polena, tanto per 
parlarci chiaro. D'Alema è stato tra i principali 
protagonisti dell'Innovazione come anche Vel¬ 
troni. E penso che sia sbagliato definire le posi¬ 
zioni di Cofferati come conservatrici. Ma se è 
vera l'analisi che l'innovazione non è correre a 
destra, inseguire un altro modello, ma ritrovare 


d'ordine è apparsa più di sinistra». 

Ma Rutelli ha potuto dire quello perché 

c'era stato il risanamento... 

«È del tutto vero. D'Alema giustamente si 
indigna, e capisco, quando si denigra l'azione di 
governo, M a ogni giorno noi abbiamo cercato di 
difendere il governo. Anche quando abbiamo 
saputo dalle agenzie che era stato nominato sot¬ 
tosegretario Misserville, che poi rinunciò. Non 
si può non vedere che abbiamo fatto quadrato. 
Noi dopo la formazione del governo D'Alema 
abbiamo assistito alla nascita di un partito, i 
Democratici, il quale si èformato essenzialmen¬ 
te con l'obiettivo di aprire un problema politico 
grave nei Ds. Abbiamo deciso di reagirecon una 
I i nea di conteni mento e ri presa che ci ha permes¬ 
so, in un anno, tra le europee e le regionali, di 
riprendere come Ds e di mettere in discussione 
un certo tentativo che era stato messo in atto. E 
per quel che riguarda il Kosovo abbiamo retto 
per la capacità di D'Alema (che ha dimostrato lì 
il suo profilo di statista) edel governo. M aanche 
per lacapacitàdel partito. I Dssi potevano dissol¬ 
vere in quel momento, nel parlamento e nel 
paese, su un tema capitale per la storia della 
sinistra: guerra o pace, con i dubbi che tutti noi 
avevamo. Vorrei che la ricostruzione di questi 
anni e di questo sostegno totale fosse fino in 
fondo compiuta. Certo é successo qualcosa con 
leregionali. È sembrato cheli si dovessedecidere 
(non per volontà di D'Alema o per nostra deci¬ 
sione) chi dovesse essere il candidato premier 
del 2001. Però, obiettivamente, non si può nega¬ 
re che diciotto mesi dopo la conclusione del¬ 
l'esperienza dell'esecutivo D'Alema, noi abbia¬ 
mo portato a casa una grande capacità di gover- 


non poteva essere espressione diretta dei Ds. 
Non perché siamo figli di un dio minore, ma 
perché c'è una parte delle componenti non di 
sinistra che rischiavano di non sentirsi più rap¬ 
presentate, È evidente che nel futuro le cose 
potrebbero essere di verse. 11 problema è la capa¬ 
cità competitiva dell'U livo. Essere oggi il motore 
dell'Ulivo potrebbe voler dire, domani, anche 
guidacela macchina. Faccio comunque osserva¬ 
re che il motore non è meno importante del 
guidatore. Direi che, al contrario, e più impor¬ 
tante. 11 motore non è la ruota di scorta, il moto¬ 
re è la "conditio sine qua non". E Rutelli, tra 
l'altro, non éstato scelto da Prodi, da Castagnet¬ 
ti, da Mastella, è stato scelto in primo luogo da 
Veltroni, da noi, da questo gruppo dirigente dei 
Ds Abbiamo scelto Rutelli in una condizione 
difficilissima, in una posizione in cui eravamo 
convinti che proprio per superare quel gap c'era 
bisogno non solo di valorizzare l'esperienza di 
governo, ma anche di imprimere un elemento 
più innovativo. La generosità con cui Rutelli ha 
fatto campagna elettorale, il modo in cui l'Ulivo 
è ripartito, la vittoria in molti collegi un anno fa 
strapersi, sono la rappresentazione di una scom¬ 
messa sul futuro. Un anno fa il centrosinistra 
non era in grado di presentarsi come tale alle 
elezioni politiche I rischi di unamarginalizzazio- 
ne della sinistra erano enormi. Oggi noi partia¬ 
mo da un punto bassissimo, il punto più basso 
della sinistra italiana, e dobbiamo saper indicare 
la strada della ricomposizione della sinistra. Ab¬ 
biamo visto Amato e abbiamo discusso con lui. 
Questo non è un tema che ci divide da D'Alema 
e da altri, è un percorso comune a tutti e guai a 
dare a coloro che non vengono dal Pd-Pds la 


una candidatura unitaria per la segrete¬ 
ria? "D'Alema dice Fassino", ha titolato 
l'Unità. Polena cosa dice? 

«N on so se le differenze poi itiche e program¬ 
matiche possano essere minori rispetto a quelle 
chesono apparsenel corso dellesettimane passa¬ 
te Penso che, oggi, ci sono dei punti di differen¬ 
za molto importanti con D'Alema, Ma non é 
detto che dei punti di differenza siano ragioni, di 
per sé, costitutive di maggioranze diverse. Tori¬ 
no, certo, non si può ricomporre, appartiene al 
passato. Ma prenderei insegnamento da quel 
congresso: c'éun nucleo di Torino cheappartie 
ne a tutti noi, anche alla sinistra del partito. Su 
questo, credo, dobbiamo lavorare. M a avendo il 
coraggio di andare oltre Se dovessi disegnare 
un'idea di rimescolamento politico e culturale 
parlerei di una ispirazione "lib-lab", capace di 
sostanziare un nuovo riferimento ai lavori e ai 
saperi e al tempo stesso alle libertà, ai diritti, alla 
laicità dello stato. Capace di esprimere una visio¬ 
ne critica della globalizzazione e un approccio 
radicale e moderno al tema delle libertà indivi¬ 
duali. Andare oltre vuol dire quindi, almeno in 
partenza, superare gli steccati. Con i compagni 
della sinistra del partito, per esempio, vorrei ra¬ 
gionare senza preconcetti o decisioni già prese. 
Se la domanda, poi, è se è sicuro che D'Alema 
firmerà una mozione e Polena ne firmerà un'al¬ 
tra? La mia risposta è no. Ascoltiamo il partito, 
sentiamo non cosa ci dice rispetto alla scelta 
della leadership, ma rispetto ai contenuti, alle 
cose da fare. Enucleiamo i problemi, e poi capia¬ 
mo quali sono le differenze, e quali vale la pena 
esplicitare, E per ultimo. Polena dice che non è il 
momento delle candidature. Ho già detto che 



D’Alema ha 
sostenuto Prodi 
fino all’ultimo 
così come 
Veltroni ha fatto 
con Massimo 




Penso che sia 
sbagliato 
definire 
conservatrici 
le posizioni del 
leader della Cgil 



rapporti più profondi con la gente, col popolo, 
forse una serie di preoccupazioni, di osservazio¬ 
ni, di indicazioni chesono venute dal sindacato 
in questi anni dovrebbero essere meglio ascolta¬ 
te "Meno ai padri, più ai figli", è stato uno 
slogan nostro. Ed è stato un errore perché ha 
dato il senso che la parte positiva, il "più ai figli", 
dovesse avvenire attraverso una sottrazione ai 
padri. Quanto era più forte lo slogan di Rutelli: 
l'Italia dei tanti e non dei pochi. Quella parola 


no, un grandissimo prestigio di statista di D'Ale 
ma e di altri esponenti e tuttavia una coalizione 
divisa. Non solo perché Parisi era critica, ma 
anche perché la CisI si sentiva sempre meno a 
casa sua, perché nella Chiesa avvenivano certe 
cose, perchéchi non era diessino si sentivasoven- 
teadisagio. Il passaggio del ‘98, con l'assunzione 
di responsabilità di governo, ci ha messo di fron¬ 
te quindi, l'anno scorso, al dato di fatto che la 
candidatura alla leadership del paese nel 2001 


convinzione che devono aspettare una resa dei 
conti».. 

Anche in queste settimane si è registrata 
ia rottura deiia maggioranza che a era 
determinata ai congresso di Torino, È ipo- 
tizzabiieuna ricomposizione suiia poiiti- 
ca? È ipotizzabiie una mozione comune 
presentata da te, da D'Aiema, da Veitro- 
ni, da aitri. I i ciima nuovo che tu registri 
nd gruppo dirigente può preiudere ad 


apprezzo Fassino, la sua proposta è stata avanza¬ 
ta da D'Alema, la considererei una soluzione 
sicuramentedi livello macenesono sicuramen¬ 
te anche altre. Non é un mistero che quella di 
Cofferati, che tuttavia oggi non è disponibile, 
sarebbe sicuramente per me interessante. Forse 
una delle migliori possibili. Comunque non è il 
momento dei totonomi ma è il momento del¬ 
l'ascolto» 

Pagine a cura di Ninni Andriolo 


Indignazione dei Ds per le eritiehe «assolutamente inaeeettabili» espresse nell’intervista aU’Unità 

Bocca, i reggenti solidali con D’Alema 


I vertiei diessini hanno deeiso questo pereorso in vista del eongresso di novembre 

Mozioni e candidati segretari a settembre 


Il comitato di reggenza dei Ds ha 
espresso un pubblico atto di soli¬ 
darietà a Massimo D'Alema per 
quelli che ha definito «attacchi 
inaccettabili» al presidente del 
partito da parte di Giorgio Bocca 
neH'intervista a «l'U nità». 

Pietro Polena ha lasciato la riu¬ 
nione del comitato di reggenza, 
in corso nellasededei DsaMonte¬ 
citorio, perdettareai giornalisti la 
nota di biasimo contro il giornali¬ 
sta. 

«Abbiamo letto l'intervista - 
ha detto Polena - che contiene af¬ 
fermazioni di un uomo cherispet- 
tiamo e stimiamo, come Giorgio 
Bocca, che usa affermazioni su 
M assimo D'Alema assolutamente 
inaccettabili. Abbiamo espresso - 
ha aggiunto il coordinatore del co¬ 
mitato di reggenza- indignazione 
per queste affermazioni efortissi- 


ma solidarietà a D'Alema oggetto 
di una polemica totalmenteinfon- 
data e pretestuosa, rispetto alla 
quale proviamo sdegno per argo¬ 
menti da respingere con grandissi¬ 
ma nettezza». 

Bocca definisce poi «un episo¬ 
dio disgustoso» le accuse di Clau¬ 
dio Velardi, ex consigliere politi¬ 
co di D'Alema, ai Ds. 

«Possono avere anche un fon¬ 
do di verità - osserva Bocca - ma 
ti sembra il modo di parlare, di 
accusare i tuoi compagni in un 
momento così difficile? Ma que¬ 
sto, nella sua miseria, è un caso 
emblematico. Come è possibile, 
mi chiedo, cheun di ri gente politi¬ 
co come D'Alema sia circondato 
di un gruppo orrendo come i Ve¬ 
lardi ei Rondolino?». Infine Boc¬ 
ca sostiene che «Togliatti era un 
maestro delle mediazioni, ma lui i 


compromessi li faceva col Papa e 
con DeGasperi. Adesso il livello 
politico è quello della Bicamerale 
con Berlusconi. Questa è la diffe¬ 
renza». 

Claudio Velardi, uno dei più 
noti componenti dello staff di 
M assimo D'Alema quando era al 
vertice dei Ds e a Palazzo Chigi, 
ha dato mandato ai suoi legali di 
querelareGiogio Bocca per l'inter¬ 
vista pubblicata dall'U nità. «In re¬ 
lazione alle dichiarazioni rilascia¬ 
te da Giorgio Bocca al giornalista 
Rinaldo Gianola nell'articolo ap¬ 
parso sul quotidiano l'Unità del 
13 giugno 2001 dal titolo "La sini¬ 
stra e i valori perduti" - si legge in 
una nota di Velardi - informo di 
aver dato mandato ai miei legali 
di adire le competenti sedi perchè 
tutelino lamiaimmagineelamia 
onorabilità». 


ROMA II coordinatore dei reggenti Ds 
Pietro Foiena ha confermato che non 
iascerà ii suo incarico: «H o confermato 
ia voiontà - ha detto Foiena - di prose¬ 
guire nei lavoro». Foiena ha detto an- 
cheche«il climaèmigliorato, nei pros¬ 
simi giorni definiremo iatraccia da pro¬ 
porre per ii congresso». 

Foiena ha concluso dicendo che il 
comitato dei reggenti «èentrato fino in 
fondo nel pieno della sua attività». 

«A settembre presenteremo le mo¬ 
zioni ed saranno i candidati alla segre 
teria». Pietro Foiena, coordinatore na¬ 
zionale dei Ds, indica il percorso da 
seguire prima del congresso di novem¬ 
bre: «A luglio ci sarà un lavoro di ascol¬ 
to e lefestedell'U nità saranno una gran¬ 
de occasione. 

Comunque ci sarà un congresso 
non ossificato, in cui si apriranno porte 
e finestre». 

Foiena smorza anche possi bili pole 
miche per la mancata presenza di M as¬ 
simo D'Alema allariunionedel Comita¬ 
to dei reggenti della Quercia che si è 


svolta alla Camera: «È in Sicilia per le 
elezioni. Comunque con lui tutte le 
sceltesene condivise». 

Pietro Foiena indica la strada trac¬ 
ciata nella riunione di questa mattina 
dal comitato dei reggenti per giungere 
alle assise della Quercia a novembre. 
«Dedicheremo a luglio tutto questo la¬ 
voro di ascolto di chi aderisce ai Ds, ma 
anche di chi simpatizza per il nostro 
partito-diceil coordinatoredel comita¬ 
to- Le Feste dell'U nità saranno una 
grandissima occasione. A settembre 
presenteremo le mozioni, ci saranno i 
candidati alla segreteria e a novembre 
si farà il congresso. In un clima che 
davvero, in queste ultime 48 ore, ha 
sentito di uno sforzo di solidarietà e di 
condivisione molto largo, di tutti». 

A giudizio di Foiena, è necessario 
«ascoltare» le critiche di chiusura che 
vengono mosse al gruppo dirigente. Il 
che, aggiunge, «non vuol direnon rico¬ 
noscere la grande qualità dei dirigenti 
dei Ds che vengono da una certa storia: 
è il gruppo dirigente che ha avuto il 


coraggio della svolta delI'SQ, il coraggio 
del maggioritario, il coraggio dell'U li¬ 
vo, il quale ha portato a grandi novità 
nel Paese ma che da solo non basta per 
allargare! confini della sinistra». 

Secondo Foiena, quindi, «aprire 
porte e finestre vuol dire guardare a 
Giuliano Amato, ma anche al volonta¬ 
riato, al terzo settore, a tanta sinistra 
diffusa che c'è nel Paese». 

I Ds, nel loro percorso congressuale 
«aperto», guarderanno ancheal popolo 
di Seattle. E quanto assicura Pietro Fole 
na, al termine della riunionedel comite 
to dei reggenti dei Ds. «Comecomitato 
-annuncie abbiamo deciso di incontre 
re, la prossima settimana, il comitato 
che organizza le iniziative a Genova. 
Vogliamo intavolare una discussione 
in cui non mancheranno anchelediffe 
renze, mali ruolo della sinistra èquello 
di essere una forza critica rispetto alla 
globalizzazione e di sapere indicare co¬ 
mesi può cambiarequesto mondo, per 
rispettare meglio i diritti delle perso¬ 
ne». 
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l’Unità 


la politica 


giovedì 14 giugno 2001 


Ma il ministro della Giustizia è pronto a modificarlo in sede di conversione: non vogliamo equivoci 

Un decreto per aggirare la legge 

Nel primo atto del governo sì mette a rischio l autonomia dei giudici 



Art. 13 


1 Gli incarichi di diretta collaborazione del Presidente 
del Gonsiglio. del Ministro, del Vice Ministro o del 
Sottosegretario, possono essere attribuiti anche a 
dipendenti pubblici di qualsiasi ordino, grado c 
qualifica, appartenenti a qualsiasi Amministrazione di 
cui all'articolo 2 del decreto legislativo 3 febbraio 1993. 
n 29 In tal caso essi sono collocati, su richiesta del 
Presidente del Consiglio, del Ministro, del Vice Ministro 
o del Sottosegretario, fuori ruolo o in aspettativa 
retribuita, per l’intera durata dell'incarico, ar>che in 
deroga alle norme ed ai criteri che disciplinano i 
rispettivi ordinamenti, ivi inclusi quelli del personale di 
cui all'articolo 2. comma 4. del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29; se appartenenti al ruoli degli 
organi costituzionali, si provvede secondo le norme dei 
nspetbvi ordinamenti 


ROMA L’opposizione accusa, ia mag¬ 
gioranza vacillaesi predispone a fare 
marcia indietro, già sui primo decre¬ 
to che- ha denunciato Luciano Vio- 
iante- «modifica il rapporto costitu- 
zionaietra esecutivo e magistratura». 
Ai di làdellastessa«questionedi sen¬ 
sibilità istituzional&> sol levata neil'au- 
ia di Montecitorio da Oliviero Dili¬ 
berto, ^retarlo del Partito dei co¬ 
munisti italiani, nel momento in cui 
è stato annunciato il provvedimento 
del nuovo governo di Silvio Berlusco¬ 
ni con cui, per aumentareda 12 a 14 
i ministeri rendendo autonomi quel¬ 
li della Sanità edelleComunicazioni, 
si altera la riforma Bassanini. 

Appena analizzato il merito, è 
emersa anche una questione di so¬ 
stanza, sulla cui «dubbia costituzio¬ 
nalità» ha, appunto, puntato il dito il 
capogruppo dei deputati dei Ds. Sco¬ 
vare la malizia non è stato semplice, 
affogata com'é in una formula buro¬ 
cratica al tredicesimo articolo, népiù 
né meno come ai tempi andati dei 
decreti omnibus già rigorosamente 
sanzionati dalla Corte costituzionale. 
Lì si prevede che gli «incarichi di di¬ 
retta collaborazione» non solo del 
presidente del Consiglio e dei mini¬ 
stri, ma anche dei vice ministri e dei 
sottosegretari, su loro richiesta possa¬ 
no essere attribuiti «a dipendenti 
pubblici di qualsiasi ordine, grado e 
qualifica, appartenenti aqualsiasi am¬ 
ministrazione.., anche in deroga alle 
normeed ai criteri chedisciplinano i 
rispettivi ordinamenti, ivi inclusi 
quelli del personaledi cui all'articolo 
2, comma 4, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n, 29». 


La furbizia è tutta in questo rin¬ 
vio. Bisogna andare a rispolverare il 
provvedimento del '93 per capire a 
cosasi «deroga», Esattamente al fatto 
che «rimangono disciplinati dai ri¬ 
spettivi ordinamenti: i magistrati or¬ 
dinari, amministrativi econtabili, gli 
avvocati eprocuratori di Stato...». Di 
fatto, con un codicillo, si abroga una 
norma di garanzia dell'autonomia di 
un ordinamento dello Stato, qual èia 
magistratura. Ed è su questo delicato 


nodo istituzionale che si concentra 
l’atto di accusa di Violante: «Con 
questo decreto l'esecutivo può avva¬ 
lersi della collaborazionedi magistra¬ 
ti senza passare per il consenso degli 
organi di autogoverno, come il Con¬ 
siglio superiore della magistratura. 
Superare gli organi di autogoverno 
significa parificare l'autorità giudizia¬ 
ria alla Pubblica amministrazione, e 
questo è contro la Costituzione. Si 
pone una mina sull'indipendenza 


Numerosi consiglieri hanno ravvisato un attacco alle prerogative costituzionali 

I magistrati in rivolta chiedono chiarezza 
«Stupiti da questo strappo alle regole» 


ROMA Consiglio superiore della 
magistratura in rivolta contro il 
primo atto del governo Berlusco¬ 
ni. 

Numerosi consiglieri hanno 
ravvisato nel decreto un attacco 
alle prerogative costituzionali di 
Palazzo dei Marescialli, tale da 
esautorare II Csm dal suol poteri 
In materia di collocamento fuori 
ruolo dei magistrati. 

Così si è espresso il consigliere 
togato Armando Spataro (Movi¬ 
menti): «E'necessariauna comple¬ 
ta conoscenza del contenuto del 
decreto. Certo però desterebbe stu¬ 
pore se il primo passo del nuovo 
governo determinasse un così vi¬ 
stoso strappo aller^lecul si Ispi¬ 
ra il fair play istituzionale, chepre- 
vedelaconsultazlonedel CSM per 
ogni Iniziativa di legge che Incida 
sugli assetti ordinamentali». 

«Il CSM - ha continuato Spata¬ 
ro- ha già mostrato flessibilità nel¬ 
la valutazione delle esigenze del¬ 


l'esecutivo quanto all'utilizzazio¬ 
ne dei magistrati, ma è certo che 
non può essere espropriato dei 
suoi compiti costituzionali in ma¬ 
teria, che garantiscono i cittadini 
prima ancora dei magistrati stessi, 
in quanto gli consentono di ap¬ 
prezzare in modo ^uilibrato la 
quantità delle energie destinabili 
alleattivitànon direttamente giuri¬ 
sdizionali». 

Per Nello Rossi (Magistratura 
democratica) «la Costituzione è 
chiarissima nel riservare al Consi¬ 
glio superiore della magistratura I 
più significativi provvedimenti ri¬ 
guardanti i magistrati ordinari. 
Ad essa non si può derogare con 
decreto legge nè con legge ordina¬ 
ria. Ritengo chel'art. 13 del decre¬ 
to l^gedel 12 giugno sarebbe In¬ 
costituzionale se fosse interpreta¬ 
to come norma che consente di 
collocare fuori ruolo I magistrati 
ordinari per destinarli ad incarichi 
di diretta collaborazione con 


membri del governo senza l'inter¬ 
vento e il meditato assenso del 
CSM. 

Il Consiglio superiore- ha pro¬ 
seguito Rossi - deve affrontare 
con sollecitudine questo proble¬ 
ma per chiedere che sia fatta chia¬ 
rezza e, se del caso, deve anche 
esercitare II suo potere di proposta 
al ministro della Giustizia per ga¬ 
rantirei! pieno rispetto di compe¬ 
tenze costituzionalmente garanti¬ 
te». 

Analoga «profonda preoccupa¬ 
zione» ha espresso II consigliere 
laico Giovanni Di Cagno (DS): 
«Al di là di ogni valutazione di 
opportunità e di urgenza, che non 
mi competono, devo notare come 
ai sensi deH'art. 13 del decreto di¬ 
venti possibllell collocamento fuo¬ 
ri ruolo dei magistrati anche in 
deroga alle norme e ai criteri che 
disciplinano la materia: questa pre 
visione per un verso comporta le¬ 
sione delle prerogative costituzio- 


dei singoli poteri dal governo». 

N on solo. U na «questione di co¬ 
stituzionalità», a giudizio del capo¬ 
gruppo dei Ds, potrebbe essere solle¬ 
vata anche in rapporto al «danno» 
che subiscono i cittadini: «Già ce ne 
sono pochi di magistrati. M a soprat¬ 
tutto, in questo modo, viene meno la 
possibilità che ci sia una valutazione 
di opportunità sul fatto cheun magi¬ 
strato vada a fare un lavoro legato 
all'esecutivo». Questione che riguar¬ 
da anche il Consiglio di Stato e altri 
organi. Il che rende, se possibile, an¬ 
cora più «strano»cheuna norma tan¬ 
to insidiosa e controversa sia stata 
inserita «in un decreto che riguarda 
tutt'altro». 

D iventa ancora pi ù forte la preoc- 
cupazione del centro sinistra per la 
forzatura del ricorso a un decreto le^ 
geprima ancora che il governo abbia 
ricevuto la fiducia del Parlamento. Il 
presidente della Camera a Diliberto 
badato una risposta pilatesca: «L'ur¬ 
genza è valutata dal governo sotto la 
sua responsabilità politica». E il mini¬ 
stro per i rapporti con il Parlamento, 
Carlo Giovanardi, non ha trovato di 
meglio che indicare i precedenti, 
guardandosi bene dal commisurare 
le questioni regolate con decreto. 
M a, ben più grave della «disinvoltu¬ 
ra» risulta lo «strappo» all'equilibrio 


tra i poteri dello Stato. Forse non di 
immediata popolarità, comequalcu- 
no ha fatto rilevare a Pierluigi Casta- 
gnetti. «Noi, però, siamo i parlamen¬ 
tari eletti - ha obiettato il capogrup¬ 
po della Margherita - e abbiamo la 
precisa responsabilità di garantire il 
rispetto della legalità costituzionale». 

Che si sia colpito nel segno lo 
rivela l'affannosa dichiarazione con 
cui il ministro della FunzionePubbli- 
ca ha cercato di ridimensionareil ca¬ 
so: «Forse non sanno - ha replicato 
agli esponenti del centro sinistra - 
che presso molti organi giurisdizio¬ 
nali esistono limitati contingenti nu¬ 
merici precisi di personale magistra- 
tuale collocabile fuori ruolo». Ma 
non è a questo che fa rifai mento il 
decreto. Così come «fin troppo chia¬ 
ro» dalla lettura del decreto non è 
chela possibilitàdi collocamento fuo¬ 
ri ruolo, «eventuale e non necessa¬ 
ria», risponda «ad unasaiaerespon- 
sabile valutazione del Covano che 
ritenga di richiedala e d^li organi 
di autogovano delle magistrature a 
cui spetta la delibaazione». Tant'è: è 
cominciata la marcia indietro. Paro¬ 
la del neo ministro della Giustizia, 
Roberto Castelli: «Nulla osta ad una 
divasariformulazionein sededi con- 
vasione affinché qualsiasi equivoco 
venga eliminato». 



naii del Consiglio supaiore della 
magistratura, la cui normazione 
secondaria viene in pratica cancel¬ 
lata, pa altro vaso contraddice 
clamorosamente la recente dispo¬ 
sizione legislativa che, nell'lstltul- 
re l'organico dei magistrati fuori 
ruolo, nelimitarigidamenteil nu- 
mao a duecento». 

Secondo Di Cagno «l'indiscri¬ 
minata possibilità di collocamen¬ 
to fuori ruolo dei magistrati non 
potrebbe non influire negativa- 
mente sul buon andamento del- 
l'ammlnlstrazlone della giustizia, 
che resterebbe i n evi tabi I mente pe¬ 
nalizzata dallasottrazionedi risor¬ 
se umane pa compiti che nulla 
hanno a che vedae con l'esacizio 
della giurisdizione». 

Si sono invece risavati una va- 
lutazionei consigliai togati di M a- 
gistraturalndipendenteequelli di 
U nità pa la Costituzione. 

Quanto al presidente del l'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati Giu- 


seppeGennaro, ritiene opportuno 
aspettare pa approfondire la vi¬ 
cenda: «Vogliamo capire se questa 
daogarealizzi unalimitazionedei 
potai del Consiglio superioredel¬ 
ia magistratura 

Se così fosse sarebbeuna lesio¬ 
ne di un principio che in cin- 
quant'anni di Costituzionerepub¬ 
blicana è sempre stato rispettato. 

N on sarebbe possibile attuarla 
senza arrecare uno strappo alle 
prerogative costituzionali del 
CSM. Considaato cheli decreto è 
stato controfirmato dal capo dello 
Stato, sono portato ad escludae 
malizia politica. 

Non si può attribuire al presl- 
dentedella Repubblica l'intento di 
prevaricare le praogative costitu¬ 
zionali del CSM. 

Credo si sia trattato piuttosto 
di una svista, chetrovaà adeguata 
correzione in sede di convasio- 
ne». 

r.p. 



E Rocco Buttìglione restò solo 
Aborto, il Polo non lo appoggia 


«Se si parte così, si parte con il 
piede sbagliato». A criticarecosì la 
proposta di riforma della 194 lan¬ 
ciata iai da Rocco Buttiglionenon 
è un esponente del centrosinistra, 
ma Bobo Craxi, che Silvio Balu- 
sconi ha fortemente voluto con la 
Casa delle Libertà in Parlamento. 
La nuova legislatura parte con un 
dibattito sull'aborto, che rischia di 
rialzare antichi stacati ecrearedi- 
visioni anche al l'intano dell stesso 
centrodestra. Pa il momento, la 
proposta del neoministro dellePo- 
iitiche Comunitarie ha suscitato 
una levata di scudi da parte della 
sinistra. E l'imbarazzo del gova- 
no, conseganto al silenzio dal suo 
capo. T ace; dunque. Bai usconi, ta¬ 
ce anche Girolamo Sirchia. «Fio 
preso come tutti i miei colleghi di 
govano», spiega il ministro della 
sanità, «l'impegno del silenzio». 
Buttiglionepaòdice: la riforma si 
farà. Si tratta solo di daidaei tem¬ 
pi: «Bisognaà aspettare qualche 
settimana». 

L'avanti tutta Buttìglione l'ha 
ricevuto dal presidentedella Regio¬ 
ne Lazio, Francesco Storace, e da 
alcuni esponenti della Lega. Stora¬ 
ce lo incoraggia a nomedi quelle 
regioni che, come il Lazio, hanno 
praeduto il nuovo govano con 
«concreti provvedimenti ammini¬ 
strativi edi leggein difesa del dirit¬ 
to alla vita». E anche i leghisti del 
Veneto rivendicano il ruolo di pre¬ 
cursori. Investito da questi prece¬ 
denti, dunque, Buttìglione viene 
esortato da Storace: «ponga la que¬ 
stione al vertice dell'esecutivo». 
Ma pa il momento nemmeno il 
Biancofiore sembra avae vogl i a di 
intraprendae una crociata contro 
la 194. «non rialziamo lo stacato 
tra laici e cattolici», dice Marco 
Follini del Ccd, facendo eco al pre¬ 
sidente della Camaa Casini. Men¬ 
tre M aurizio Ronconi del Cdu pen¬ 
sa già a un «voto secondo coscien¬ 
za»: «se rare disazioni si dovesse¬ 
ro riscontrare in alcuni partiti del¬ 
la maggioranza è certo che molti 


parlamentari della M arghaita con¬ 
tri buirebbao all'approvazione del 
disegno di l^e». 

In effetti, chi èlibaodaimpe 
gni di govano comincia ad accen¬ 
nare qualchedissenso. Persino Ba- 
get Bozzo sbacchetta Buttìglione, 
non pa ragioni di principio, ma 
pa i modi : «si tratta di una propo¬ 
sta inopportuna che non ha ricevu¬ 
to alcuna legittimazione elettora¬ 
le», che può solo incrincare l'unità 
«grandiosa» del centrodestra. M ol¬ 
tre Raffaele Costa, che ha rinuncia¬ 
to a fare il sottosegretario, ricono¬ 
sce esplicitamente che la legge at¬ 
tuale «indubbiamente di compro¬ 
messo, possiede! requisiti idonei a 
tranquillizzare le donnee la sode 
tà».Tranquilleinvecenon sono in 
questi giorni le donne. Nemmeno 
quelle«poche donne del centrode 
stra» a cui Livia Turco e le altre 
dell'Ulivo avevano rivolto un ap¬ 
pello. «Sono contraria all'aborto», 
ha detto Gabriella Cariucci, «ma 
ciò non togliecheogni donna deb¬ 
ba essae I i baa d i scegl i ae». Scate 
nata contro ButtiglioneèAlessan- 
dra M ussolini: «se le proposte so¬ 
no queste è meglio una difesa ad 
oltranza della l^ge attuale», An- 
cheGiovanna Bianchi Claici eda 
Carolina Lussani della Lega metto¬ 
no paletti: «il diritto all'aborto 
non va toccato, l'ultima parola de¬ 
ve rimanae alla donna». 

Se dalla destra non arrivano 
difese a spada tratta della è chiaro 
che un'eventuale revisione della 
l^etrovaà parecchie pietred'in- 
ciampo anche al l'interno della Ca¬ 
sa delleLibatà. Intanto pietrecon- 
tinuano ad arrivaredal centro-sini¬ 
stra. «E' offensivo», secondo Aitan- 
ga Giraldi della CgiI, «monetizza¬ 
re» la scelta, «sempre dolorosa», di 
una donna. La sua voce si aggiun- 
gea quella di molti altri. Lo stesso 
Rutelli ha così commentato: «Pen¬ 
so che se si vuole fare confusione 
su un argomento delicato come 
quello dell'aborto, questo sia il mo¬ 
do migliore pa farla». 


Tour del presidente Ds nelTisola alla vigilia del rinnovo delTassemblea regionale: eoi voto del 13 maggio ci sono differenze molto importanti 

D’Alema: «Difficile per la Cdl vincere in Sicilia» 


Di Pietro: «Berlusconi si comporta da tiranno 
vuole trasformare le toghe in suoi dipendenti» 


CATANIA In Sicilia mancano appe¬ 
na due settimane al voto per eleg- 
gaei deputati regionali eli presi¬ 
dente ddia R^ione che ottarà il 
mandato grazie alla scelta - acca¬ 
de pa la prima volta -diretta dei 
siciliani. 

La campagna elettorale è in 
pieno favore,soprattutto nella Ca¬ 
sa della libatà, e molti candidati 
organizzano incontri ecene In fa¬ 
vore, ma più modaato e incisivo, 
ancheil centrosinistra chesta spie¬ 
gando agli elettori che la Sicilia 
negli anni del govano di centrode¬ 
stra non è affatto migliorata, che i 
gravi problemi come acqua, ma¬ 
fia, lavoro, formazione, abusivi¬ 
smo non sono stati n^puretratta¬ 
ti da quegli stessi politici che oggi 
li presentano come il loro pro¬ 
gramma. Sì, quegli stessi punti 
che non hanno mai messo in cam¬ 
po 0 affrontato in ben cinqueanni 
di govano regionale. 

Ad Agrigento è stata molto gra¬ 
dita la presenza di MassimoD'Ale 
ma che ha partecipato alla presen¬ 


tazione di un libro (sui positivi 
mesi di govano r^ionaledella si¬ 
nistra durante il ribaltone) dell'ex 
Presidente della Regione Angelo 
Capodi casa. 

«In Sicilia la Casa delle libatà 
alleprossi me elezioni pa il rinno¬ 
vo dell' Assemblea r^ionale del 
24 giugno non ripeterà il successo 
ottenuto allepolitichedel 13 mag¬ 
gio», ha detto il presidente dei Ds 
che ha aggiunto anche che «ci so¬ 
no almeno tre diffaenze impor¬ 
tanti rispetto al voto delle politi¬ 
che: nell' isola c' èunasfidaapata 
pa il govano. Il 13 maggio si è 
votato pensando che Berlusconi 
avesse già vinto equesto ha provo¬ 
cato effetto trascinamento nell' 
elettorato». Pa D' Alema inoltre 
«in Sicilia il centro sinistra è stato 
condizionato dalla presenza di D' 
Antoni. Oggi gli elettori del centro 
sinistra sanno che un voto dato 
all'ex leada dellaCisI èsprecato». 

«La Sicilia - ha aggiunto - sa di 
avae la possibilità di farsi govana- 
re da Leoluca Orlando, uomo di 


prestigio intanazionale». Ai croni¬ 
sti che gli hanno fatto notare che 
la compagine dei candidati alla 
presidenzadellaRegioneècostitui- 
ta da ex De, D'Alema, rifaendosi 
ad Orlando ha detto che «la scelta 
di sostenerlo non è stata certo 
compiuta sulla basedellesueorigi- 
ni». 

Sul govano nazionale, rappor¬ 
tato allasituazionesiciliana, D'Ale- 
ma ha detto: «Tano la devolution 
di Bossi.Temo l'autonomiaafavo- 
re delle regioni più ricche». 

Intanto, ancora problemi pa 
Sagio D'Antoni eDemocraziaEu- 
ropea. 

Il partito si è spaccato. Una 
parte guidata da N ino Amato (che 
dovrebbe lasciare De portando 
con sé dirigenti ed elettori) an¬ 
ch'egli della CisI, si è alleato con 
T otò Cuffaro (candidato presiden¬ 
te della Cdl), l'altra è rimasta ac¬ 
canto a D'Antoni che, a questo 
punto, rimanendo in corsa da so¬ 
lo, rischia di non ottenaei risulta¬ 
ti spaati. 


ROMA «Balusconi sta facendo 
quello che si aa riproposto di fa¬ 
re: impadronirsi del Paese e tra¬ 
sformare! magistrati ei dipenden¬ 
ti della Pubblica Amministrazio¬ 
ne in suoi dipendenti aziendali». 
Antonio Di Pietrosi associa a Lu¬ 
ciano Violante nel criticare il pri¬ 
mo decreto Balusconi e parla di 
«atto gravissimo contro l'autono¬ 
mia della magistratura». 
«Bassanini nella sua riforma dei 
ministai aveva giustamente sotto- 
lineato l'indipendenza di alcuni 
organi tra cui quello della magi¬ 
stratura - aggiunge Di Pietro - e 
l'aveva fatto di proposito, proprio 
pa garanti me l'autonomia. Il fat¬ 
to che invece Balusconi nel suo 
decreto abbia previsto, voluta- 
mente, una norma così vaga e ge 


naica dimostra le sue vae inten¬ 
zioni: mettaetutti allesuedipen- 
denze. A sua disposizione. M agi- 
strati compresi». «Con questo de 
creto - dichiara ancora il leada 
dell'Italia dei Valori - Balusconi 
ha posto la prima pietra pa la 
costruzione di quella casa nella 
qualevuolevedaetutti i magistre 
ti al savizio dell'Esecutivo. Così 
comeha sempre detto e minacele 
to. C'è da chiedasi ora che diffe 
renza ci sia tra un atteggiamento 
comeil suo equello del tiranno di 
unavoltachefacevail proprio co¬ 
modo senza che nessuno potesse 
opporsi 0 contrastarlo». «M i au¬ 
guro che gli Italiani comincino a 
riflettae- conclude Di Pietro - su 
come lo stesone di Arcore è riu¬ 
scito ad abbindolarli». 


GRUPPO PARLAMENTARE DEL PSE 
DELEGAZIONE DS 

L’EUROPA E IL G8 DI GENOVA: 

I SOCIAUSn EUROPEI E LE SHDE 
DELLA GLOBALIZZAZIONE 

Venerdì 15 giugno - ore 15-18,30 

Villa Rosazza Piazza Di Negro, 3 (g.c.) Genova 
presso Fondazione Casa America 

Presiede 

on. Roberto Speciale 

Relazioni 

On. Enriqu6 Baron Crespo Presidente Gruppo Parlamentare Pse 
Da Seattle a Genova: Le proposte dei socialisti europei sul governo della Globalizzazione 

On. Fiorella Ghilardotti ufficio di Presidenza Pse 
Le proposte dei socialisiti europei sullo sviluppo sostenibile 

On. Massimo Carraio Parlamentare Europeo 
L’organizzazione Mondiale del Commercio: sfide e obiettivi 

Sen. Rino Serri già Sottosegretario agli Esteri 
Il Debito dei Paesi del Terzo Mondo 

Conclusioni 

On. Pasqualina Napoletano 

Presidente Delegazione Ds Parlamento Europeo 


















Colore: Composite 


Stampata: 13/06/01 22.16 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 7 - 14/06/01 


giovedì 14 giugno 2001 


la politica 


l’Unità 



Pensioni: per ITstat la crescita delle pensioni nel 2000 è stata minore dell’incremento del Pii 

La nuova Tremonti costerà 3mila miliardi 


Allo studio un nuovo regalo alle imprese, come sette anni fa 


Gianfianco Pollilo dall’ufficio studi della Camera 
a capo della segreteria del ministro aU’Economia 


ROMA Tremonti bis alle imprese e 
un simbolico smobilizzo del Tfr ai 
sindacati. Questo sarebbe il menù 
chei ministri economici del gover¬ 
no di Centro-destra stanno prepa¬ 
rando e quasi certamente discusso 
ieri duranteil primo incontro dedi¬ 
cato alla stesura del prossimo 
Dpef. La nuova Tremonti comin¬ 
cia prendere corpo e sarà varata 
assieme all'abolizione dell'Imposta 
di successione in uno dei primi 
consigli dei ministri del Governo 
Berlusconi. Come nella prima edi- 
zionedel '94, consisterà nella detas¬ 
sazione d^li utili reinvestiti nell' 
acquisto di beni strumentali attra¬ 
verso la deduzionedd 50% dall'im- 
ponibiledegli investimenti che ec¬ 
cedono la media di quelli realizzati 
negli ultimi 5 anni. La Dit verreb¬ 
be sospesa al momento dell'entra¬ 
ta in vigore della nuova Tremonti 
bis. Per le imprese si tratterà di 
unaagevolazioneaggiuntivadi cir¬ 
ca 6 mila mid complessivi in due 
anni. 

Secondo l'Adnkronos, la nuo¬ 
va Tremonti, già predisposta nelle 
linee generali, dovrebbe valere per 
il biennio 2001-2002. Il beneficio 
sarebbe concesso in relazione all' 


ammontare degli investimenti ef¬ 
fettuati in ognuno dei due anni: 
una deduzione dall'imponibile del 
50% degli investimenti cheeccedo- 
no la media di quelli realizzati ne¬ 
gli ultimi 5 anni. Sarà inoltre possi¬ 
bile dedurre gli stessi costi in sede 
di ammortamento. 

Secondo le 
prime valutazio¬ 
ni, la perdita di 
gettito potreb¬ 
be aggirarsi in¬ 
torno ai 3.000 
miliardi annui, 
con la possibili¬ 
tà di una 'oscil- 
lazionèdi circa 
1.000 mId in 
più 0 in meno a 
seconda del nu¬ 
mero delle im¬ 
prese che faranno investimenti. Si 
tratta però di sapere se anche sta¬ 
volta il beneficio coprirà pure gli 
investimenti realizzati dalleimpre 
se con l'indebitamento. Cosa che 
allora provocò un forte incremen¬ 
to della domanda di credito, con 
pesanti ricadute sui tassi d'interes¬ 
se 

Altro tema discusso, le pensio¬ 


ni al minimo da portarea un milio- 
neal meseegli incentivi per spin¬ 
gere a restare al lavoro coloro che 
raggiungono i r^uisiti per la pen¬ 
sione di anzianità. Su questo sta¬ 
rebbero già lavorando i ministeri 
dell'economia e del lavoro, come 
pure ad un provvedimento che 
sblocchi un al¬ 
tro pezzetto di 
Tfr a favore del¬ 
la previdenza in¬ 
tegrativa: un in¬ 
tervento poco 
più che simboli¬ 
co per tacitare i 
sindacati. I pen¬ 
sionati al mini¬ 
mo sono oltre 5 
milioni, ma per 
ridurre la spesa 
da 58.000 a 
qualchemigliaio di miliardi, l'elar¬ 
gizione sarebbe limitata a coloro 
che per reddito familiare versano 
in condizione di particolare biso¬ 
gno. 

Ma l'appuntamento cruciale 
sulle pensioni sarà la verifica della 
riforma del 1995, con gli industria¬ 
li che insistono sulla necessità di 
ulteriori risparmi, sperando di con- 


Si avviano i motori al ministero 
deH'Economia. 

Il neoministro, Giulio Tremon¬ 
ti, ha avuto ieri un primo incon¬ 
tro con i sottosegretari mentre i 
tecnici sono al lavoro per moni¬ 
torare l'andamento dei conti 
pubblici in vista del varo del 
Dpef. 

Si parte dal recente prò memo¬ 
ria consegnato dalla ragioneria 
al ministro uscente, Vincenzo 
Visco, che segnalava un possibi- 


quistare spazi per la riduzione de¬ 
gli oneri contributivi obbligatori. 
Per realizzare una simile operazio- 
neoccorrecreareun clima di emer- 
genzesui conti previdenziali esul- 
la presunta inefficacia della rifor¬ 
ma D i n i. Sarà diffi ci le, tutte le ri le- 
vazioni confermano il contrario, le 
pensioni crescono meno del pro¬ 
dotto interno, la riforma Dini fun- 


ledebordo di lOmila miliardi. 
Gianfranco Pollilo, attuale capo 
del servizio studi della Camera 
dei Deputati, assumerà l'incari¬ 
co di capo della segreteria tecni¬ 
ca di Giulio Tremonti, ministro 
deH'Economia. 

Pollilo, che si trasferirà nei pros¬ 
simi giorni in Via XX Settem¬ 
bre, prende il posto che nella 
squadra di Vincenzo Visco, ex 
ministro del Tesoro, era di N ico- 
la Rossi. 


ziona. Ieri l'Istat ha illustrato la rile¬ 
vazione sulle pensioni del 2000. 
L'anno scorso la spesa per presta¬ 
zioni previdenziali, 330.700 miliar¬ 
di, è cresciuta del 3,3% a fronte di 
un Pii chea valori nominali (com¬ 
presa l'inflazione) èaumentato del 
5,2%. Segno che la l^ge Dini ha 
prodotto risultati positivi. 

L'altro giorno il Consiglio Affa¬ 


Si prepara una 
detassazione degli 
utili reinvestiti eosì 
eome promesso in 
eampagna elettorale 
dal ministro 



ri sociali a Lussemburgo ha fatto 
proprio un dossier preparatorio 
del documento di orientamento 
sulle conseguenze dell'invecchia¬ 
mento della popolazionesulla spe¬ 
sa previdenziale, in cui si racco¬ 
mandava il consenso sociale alle 
riforme delle pensioni. Inoltre fat¬ 
ta una riforma, non se ne può fare 
un'altra ad ogni cambio di maggio¬ 


ranza. Secondo il dossier, l'Italia 
assieme alla Svezia è il paesi più 
virtuoso nel contenimento della 
spesa, la cui crescita reale dovrà 
però essere ricondotta dall'1,3 allo 
0,4%. L'Italia inoltredovrà ridurre 
il debito e utilizzare! risparmi per 
far fronte ai costi dell'Invecchia¬ 
mento della popolazione. 

r.w. 


L’economista mette in guardia sulle prime mosse economiche del Polo: per mantenere le promesse prenderanno misure antisociali 

Onofii; attenti, aboliranno le pensioni d’anzianità 



la nuova classe 


Fazzoletto verde bene in vista nel taschino dell'abito 
scuro, i sei sottosegretari della Lega Nord hanno 
giurato ieri nelle mani del Presidente del Consiglio. 
Con questo atto Berlusconi hafinalmentecompleta¬ 
to la sua formazione di governo e ora la sua «squa¬ 
dra» è pronta a cominciare. Come ha detto il Presi¬ 
dente nel suo discorso, «prima i fatti, poi le parole». 

La Padania, pag. 1,13 gugno 

Un gruppo di sottosegretari «colored» - cravatta 
e pochette verde smeraldo - sono apparsi refrattari 
alla solenne promessa di fedeltà alla Repubblica. Pun¬ 
golati dal presidente Berlusconi e da Fini e da Letta: 
«Dì lo giuro», hanno infine acconsentito esillabato. 

Antondio Caporale, La Repubblica, pag. 4,13 gu¬ 
gno 

È lì, a Palazzo Chigi, nello studio del presidente, 
quella «Ovai Room» all'Italiana, supponente e polve¬ 
rosa dove il premier ha messo piededa appena mez¬ 
z'oretta - niente a che vedae, per intenderci, con i 
fasti di via del Plebiscito - che va in scena la prima 
traversata sulle sabbie mobili del Berlusconi Due. 
Sono di fronte Silvio e l'Umberto, reduci dal giura¬ 
mento mattutino (...) «Perché vedi, Silvio, se quel 
refaendum passasse (il refaendum confermativo 
della riformacostituzionaleper il federalismo, n.d.r.) 
noi ci troveremmo nel mezzo, schiacciati tra la Corte 
Costituzionaleel'Europadi Prodi. E tu capisci: tanto 
varrebbe a quel punto che ce ne andassimo tutti a 
casa», Silvio annuisce. Anche se maliziosamente evi¬ 
ta di direchenon ha capito se quel noi usato da Bossi 
è un plurale majestatis, oppure una chiamata di cor¬ 
reità. 

Carlo Fusi, Il M essag^o, pag. 2,13 gugno 


Raul Wittenberg 


ROMA «Per mantenere tutte le sue 
promessein campo previdenziale, il 
primo ministro si troverà costretto 
ad abolire in tronco le pensioni di 
anzianità». Paolo Onofri, l'economi¬ 
sta bolognese che nel Centro-sini¬ 
stra fu consiglieredi Prodi eAmato, 
commenta così l'appuntamento 
che il neonato governo di Cen¬ 
tro-destra ha con il problema pen¬ 
sioni, a cominciare dalla verifica del¬ 
la riforma pensionistica del 1995. Il 
governo non era ancora completa¬ 
to, quando da M ilano la Confindu- 
stria aveva brutalmente ricordato 
l'impegno cheli centro-destra si era 
assunto sulle pensioni in cambio 
del suo sostegno elettorale. E subito 
dopo l'insediamento, il vicemini¬ 
stro dell'Economia Gianfranco M ic- 
ciché annunciava che il governo 
avrebbe mantenuto in tempi brevi 
la promessa di aumentare a un mi¬ 
lione le pensioni al minimo. 
Professore, la Confindustria 
ha già presentato il conto a 
Berlusconi, vuole subito il ta¬ 
glione sul sistema previden¬ 
ziale pubblico. 

Non solo la Confindustria. Co¬ 
me ha ricordato l'onorevole Mic- 
dhé, presenteranno presto il conto 
anchei cinqueo sei milioni di pen¬ 
sionati al minimo, ai quali l'onore¬ 
vole Berlusconi ha promesso l'au¬ 
mento ad un milione al mese, e che 
dovrà distribuire al massimo dal 
prossimo gennaio. Una tale misura 
comporterà un allargamento della 
spesa previdenziale, ma anche un ri¬ 
baltamento delle pensioni relative, il 
rapporto fra quelle che hanno una 
base contributiva e le altre con una 
forte componente assistenziale. 
Ovvero? 

Lei sa che le pensioni al minimo 
per arrivare a 750.000 lire ricevono 


Dare un 
milione a chi 
sta al minimo 
costerà 
58mila 
miliardi 

quasi tutte una integrazione dal- 
rinpsperché! contributi chei titola¬ 
ri hanno versato non bastano per 
ottenerequella cifra. I nveceuna pen¬ 
sione di un milione e 50.000 lire al 
mese, risulta dai contributi che il 
titolare ha versato quando erain atti¬ 
vità. Con l'operazione annunciata 
in campagna elettorale, chi aveva 
versato contributi che valevano una 
pensione di 400.000 lire al mese e 
riceve una integrazioneassistenziale 
di 350.000 lire, ne riceverebbe altre 
250.000. Però resta a bocca asciutta, 
prima e dopo, il pensionato che già 
prende un milione al mese, intera¬ 
mente costruito con i suoi contribu¬ 
ti. Se questa è equità... 

Quanto costerà all'Erario? 

Da zero a 58.000 miliardi a se¬ 
conda della platea a cui si vorrà elar¬ 
gire il beneficio. Il governo dovrà 
scegliere dei criteri che rendano 
compatibile la spesa con la promes¬ 
sa fatta all'Industria di ridurre la con¬ 
tri buzionesociale. Il problemaèche 
in un momento di difficoltà per i 
conti pubblici si aumenta la spesa 
assistenziale mentre si profila una 
riduzione delle entrate contributi ve. 
Che cosa accadrà all'Inps fra uscite 
che aumentano e contributi che di¬ 
minuiscono? 

Mail 2001 è l'anno della verifi¬ 
ca della riforma pensionistica 
fatta nel 1995. Il Centro-sini¬ 


stra aveva annunciato corre¬ 
zioni alla riforma Dini come 
lageneralizzazionedel contri¬ 
butivo prò rata per caicoiare 
la pensione. E il Centro-de¬ 
stra? 

In base a quanto annunciato in 
campagna elettorale, oltre all'esten- 
sionedel contributivo il Polo vorreb¬ 
be ridurre i contributi all'Inps per 
creare spazio a maggiori versamenti 
dei lavoratori in favore della previ¬ 
denza integrativa a capitalizzazione. 
La misura èstata indicata a suo tem¬ 


po dall'attualesottosegretario Alber¬ 
to Brambilla nel 10% dell'aliquota 
contributiva Inps: un obiettivo così 
ambizioso non può essere che di le¬ 
gislatura. 

Con quali conseguenze? 

L'I nps perderebbe 40.000 miliar¬ 
di l'anno. Siccome gli assegni di chi 
ègiàin pensionecontinuano acorre 
re, il governo si troverebbe nel para¬ 
dosso di dover aumentare le tasse 
per ridurrei contributi sociali e dif¬ 
fondere la previdenza privata. L'al¬ 
ternativa èia drastica abolizionedel- 


le pensioni di anzianità. 

Si ridurrebbe il livello di soli¬ 
darietà sociale? 

Dipendedaquantosi vuol ridur¬ 
re nel sistema la quota di previdenza 
pubblica. La legge Dini contiene 
una buona copertura pubblica in 
funzione dei contributi versati, con 
lo sviluppo di quella integrativa fi¬ 
nanziata dal Tfr eda quote aggiunti¬ 
ve di salario. Invece nel Centro-de¬ 
stra c'è chi propone una sorta di 
modello inglese, chericonosceatut- 
ti i cittadini la pensione minima a 


ripartizione o a carico dello Stato, e 
chi vuoledi più deve pagarselo con i 
versamenti alle assicurazioni o ai 
fondi pensione. Però un sistema del 
genere rischia di generare massicci 
interventi assistenziali in un merca¬ 
to del lavoro caratterizzato dalla di¬ 
scontinuità del lavoro, che non sem¬ 
pre permette la capitalizzazione di 
un reddito previdenziale adeguato. 
A meno che non si voglia violare 
anche il principio bismarkiano che 
fonda qualunque sistema previden¬ 
ziale sulla necessità di assicurare un 


livello di vita decente al lavoratore 
anziano. 

E sul welfare, che fine farà 
l'impostazione data dai Cen¬ 
tro-sinistra alla riforma degli 
ammortizzatori sociali? 

Dovrà mantenere il maggior gra¬ 
do di tutela previsto. Un governo 
che si dispone a mettere in atto la 
flessibilità anche in uscita, dovrà 
adeguare gli ammortizzatori sociali 
in modo da rendere universale l'in¬ 
dennità di disoccupazione, aumen¬ 
tandone l'entità e la durata. 



Nominato ministro junior all’economia nel governo Berlusconi. Sull’isola stanno per piovere dall’Europa i 20mila miliardi dell’Agenda 2000 

Miccichè, Tuomo del %\ a 0” da bancario ad economista 


Marzio Tristano 


PALERMO Per Pino Mandalari, il 
commercialista del bossToto Riina 
condannato per mafia e impegnato 
nel '94 nella campagna elettorale 
per Forza Italia, Gianfranco M icci- 
chèera «un cretino». Giudizio poco 
lusinghiero espresso in una conver¬ 
sazione intercettata tra mafiosi che 
gli uomini del leader degli azzurri 
in Sicilia citavano per di mostrare la 
lontananza del capo dagli ambienti 
di Cosa Nostra quando più tortesi 
era fatta nei confronti di Forza Ita¬ 
lia la pressione della Procura di Pa¬ 
lermo, che lo aveva interrogato co¬ 


me testi mone per oltre quattro ore. 
Acqua passata, ormai. 

Oggi Miccichè è l'uomo del 
«Bingo 61», il leader che ha ottenu¬ 
to il «colpo grosso» in Sicilia, strap¬ 
pando airu livo 61 collegi su 61. U n 
en-plein portato all'incasso da Ber¬ 
lusconi che lo ha consacrato vicemi¬ 
nistro deH'economia, assegnandogli 
una poltrona che vale oro. Anzi, al¬ 
meno 18mila miliardi, quelli che 
l'Europa è pronta a scaricare sulla 
Sicilia con i fondi di Agenda 2000, 
l'ultima occasioneper l'isola, secon¬ 
do molti osservatori, di agganciare 
il treno dello sviluppo europeo. E 
proprio allo sviluppo economico è 
intestata la delega che ha ricevuto 


da Giulio Tremonti, formuletta aset¬ 
tica per indicare che il fiume di fi¬ 
nanziamenti diretti all'economia na- 
zionaledovrà passare dalla sua scri¬ 
vania. A cominciare dai fondi di 
Agenda 2000, ai quali non farà man¬ 
care il suo potere di indirizzo ed 
orientamento. Per una Regione che 
appendeil suo futuro al denaro pub¬ 
blico, M iccichèèdestinato a trasfor¬ 
marsi nell'uomo della Provvidenza. 

L'unico cruccio sarà quello di 
tornare a studiare economia, una 
materia abbandonata agli inizi della 
carriera, quando ogni mattina a Pa¬ 
lermo indossava il vestito buono 
del bancario annoiato per sedere 
dietro uno sportello dell'lrfis, l'isti¬ 


tuto finanziario del Banco di Sicilia 
dove Gianfranco M iccichè realizza¬ 
va a fatica il sogno del padre, super- 
dirigentedel Banco, che per lui ave¬ 
va programmato una solida carrie¬ 
ra in banca. 

Mail ragazzo era sveglio e assai 
poco disposto a impegnare la sua 
vita tra prelievi e versamenti nell' 
orario continuato dalle9 allel7; era 
il '68 e il cuore di Gianfranco allora 
batteva a sinistra, dalle parti di Lot¬ 
ta Continua. Una passione, quella 
politica, che anni dopo lo portò vici¬ 
no il Psi ma che, soprattutto, ne 
esaltava il carattereirrequieto esem- 
pre pronto alle impennate, comedi- 
mostrò a metà degli anni 80 abban¬ 


donando il posto sicuro per seguire 
un altro rampollo della Pai ermo-be¬ 
ne, Ferruccio Barbera, nel gran sal¬ 
to nel mondo della pubblicità. Fu 
Barbera a presentarlo a Marcello 
Dell'Utri, chea Palermo cercava di¬ 
rigenti per la filiale di Publitalia. 
M iccichè non ci pensò un momen¬ 
to e sfidando il dissenso del padre 
presentò le dimissioni dalla banca. 
Dall'azienda al partito il passo èsta- 
to breve. Dal '94, anno di fondazio¬ 
ne di Forza Italia, è il leader degli 
azzurri in Sicilia. Sotto^retario ai 
Trasporti per sette mesi nel primo 
governo Berlusconi, deputato da 
tre legislature, colleziona vittorie 
importanti, comequellasu Luciano 


Violante, battuto nel '96 nel colle¬ 
gio delle M adonie, e sconfitte bru¬ 
cianti, da Leoluca Orlando che lo 
surclassa di preferenze nella corsa a 
sindaco di Palermo nel '97. 

A lui tocca il difficilissimo com¬ 
pito di gestire un elettorato orfano 
dei vecchi partiti, e respingere i so¬ 
spetti, rilanciati in più occasioni, di 
calamitare un voto mafioso che 
avrebbe trovato in Forza Italia uno 
sbocco naturale. Miccichè riesce a 
navigare con sicurezza tra le borda¬ 
te dei pentiti e le accuse di garanti¬ 
smo peloso, inciampando a volte in 
qualche relazione pericolosa ma 
mai, comesi dice, penalmenterile 
vante. 


E la stagione deil'attacco alle 
procuralo vede spesso in prima li¬ 
nea, a difesa degli imputati di mafia 
eccellenti, non solo del suo partito. 
In questa tornata elettorale Berlu¬ 
sconi lo voleva in Sicilia, candidato 
alla Presidenza della Regione, di 
nuovo avversario di Leoluca Orlan¬ 
do. Lui aveva obbedito, piegandosi 
alla ragion di partito, poi gli equili¬ 
bri del centrodestra avevano partori¬ 
to un ex de e il risultato elettorale 
delle politiche lo ha definitivamen¬ 
te spinto nell'Olimpo della politica 
nazionale. 

Su una poltrona che adesso, per 
la Sicilia, vale oro. 
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Trovati i cadaveri dei clandestini sbarcati al largo di Trani. 1 connazionali avevano denunciato: gli scafisti li hanno gettati in mare 

Naufragio del gommone, frovati 5 corpi 


TRANI II racconto dei 22 cittadini 
albanesi sbarcati sulle coste di Trani 
con un gommoneera vero. Gli scafi- 
sti li avevano gettati a forza nel ma¬ 
re, per liberarsene in fretta, e quan¬ 
do sono arrivati a nuoto sulla spiag¬ 
gia 12 di loro mancavano aH’appel- 
lo. Li hanno trovati ieri i cadaveri 
dei compagni di viaggio: solo cin¬ 
que, al momento, ma le ricerche so¬ 
no state interrotte e riprenderanno 
questa mattina. Sono riaffiorati acir¬ 
ca 500 metri dalla Cattedrale di T ra- 
ni, li hanno trovati i sommozzatori 
dei vigili del fuoco di Taranto. 

L'all arme era stato dato domeni¬ 
ca sera da 22 cittadini albanesi, tutti 
giovani, undici dei quali avevano rag¬ 
giunto la riva a nuoto; gli altri erano 
stati tratti in salvo da unità navali 
dei carabinieri e guardia di finanza. 
Tutti gli extracomunitari avevano so¬ 
stenuto di essere partiti sabato scor¬ 
so in 34 da Durazzo a bordo di un 


gommone, affondato a poche centi¬ 
naia di metri dalla costa di Trani, a 
nord del molo foraneo, in corrispon¬ 
denza della cattedrale, I clandestini 
avevano anche detto che l'imbarca¬ 
zione era guidata da un italiano, di 
Napoli, 

Ricercheerano state subito avvia¬ 
te in un ampio tratto di mare anti¬ 
stante il porto di Trani, e mai le bat¬ 
tute - coordinate dalla Capitaneria 
di porto di M Difetta - sono state so¬ 
spese, nonostante la ricostruzione 
dell'accaduto fatta dagli albanesi fos¬ 
se ritenuta poco plausi bilesoprattut- 
to perché la rotta verso Trani è stata 
sempre poco utilizzata per il traffico 
di clandestini dall'Albania, 

I sommozzatori dei vigili del fuo¬ 
co di Taranto avevano ristretto in 
mattinata la zona delle ricerche do¬ 
po aver ritrovato - sempre adagiati 
sul fondale- numerosi indumenti. È 
stata prima trovata una coppia di 


uomini, poi una seconda coppia e, 
poco distante, nel raggio di circa 30 
metri dal primo ritrovamento, un 
altro uomo: i corpi erano in stato di 
decomposizione e in parte coperti 
dalla sabbia, I cadaveri - a quanto si 
è appreso - appartengono a giovani, 
presumibilmente tutti di età inferio¬ 
re ai 30 anni. Avevano indosso gli 
indumenti con i quali erano partiti. 
Rimane il mistero del gommone: il 
relitto non è stato ancora trovato e 
domani mattina si cercherà ancora 
nella zona. Il procuratore aggiunto 
Pasquale Drago e il sostituto procu- 
ratoredella Repubblica presso il Tri- 
bunaledi T rani M aria Vulpio, titola¬ 
re delle indagini poiché di turno la 
sera del naufragio, hanno incontrato 
per pochi minuti i giornalisti che si 
trovano davanti all' Ufficio maritti¬ 
mo e hanno spiegato categoricamen¬ 
te che «finchénon finiranno leinda- 
gini non si potrà dire nulla e tutto é 


sotto segreto istruttorio». 

Per le ricerche è stato utilizzato 
un robot subacqueo, «Si tratta - han¬ 
no spiegato i sommozzatori - di un 
attrezzo per le alte profondità; farà il 
lavoro di dieci sommozzatori». «Og¬ 
gi abbiamo passato più di cinqueore 
in acqua e sono pesanti, ma abbia¬ 
mo trovato il punto, bisogna girargli 
intorno». Accanto ai cadaveri, sul 
fondale, erano sparsi documenti, 
passaporti eindumenti, I sommozza¬ 
tori si interrogano sul fatto chefino- 
ra non si sia trovata traccia del relit¬ 
to: «Se naufragio c' éstato - dicono - 
si tratta sicuramente di un barchino 
in vetroresina o qualcosa del gene¬ 
re». 

«Se nella giornata di domani 
non troveremo il relitto dell' imbar¬ 
cazione, è chiaro che i clandestini 
sono stati buttati in acqua e che non 
c' è stato nessun naufragio». Sosten¬ 
gono ora i sommozzatori L'ipotesi 


chei clandestini possano essere stati 
gettati in acqua è quella che circola 
maggiormentein queste ore tra i soc¬ 
corritori. «Forse il traghettatore - 
spiega uno dei sommozzatori - ha 
visto le luci del faro di Trani e ha 
pensato di essere vicino alla riva e, 
com' èormai consuetudine fra que¬ 
sta gente, li ha buttati in acqua; mol¬ 
ti dei clandestini spesso non sanno 
nuotare». «Speriamo che i sei, sette 
clandestini che mancano all' appello 
- ha detto il procuratore Drago - 
siano riusciti a scappare e che non si 
trovino in fondo al mare». «È stato 
trovato - ha precisato - un sacco di 
materiale che è allo studio e che po¬ 
trebbe essere utile alla identificazio¬ 
ne». N on si sa se vi siano documenti 
tra i vestiti indossati dagli uomini 
ritrovati in fondo al mare: «Abbia¬ 
mo preferito non toccarei cadaveri - 
ha detto Drago - perché è un lavoro 
del medico legale». 



Punto secondo: la parità scolastica 

Buttìglione wol cambiare la Costituzione a danno della scuola pubblica 
Soldi dello Stato ai privati che vogliono creare istituti per ricchi 



studenti della media superiore durante una lezione Testa 


Virginia Lori 


ROMA II Biancofiorepunta alla pari¬ 
tà assoluta tra scuola pubblica e 
scuola privata. Alla Camera e al Se¬ 
nato, il gruppo cattolico del centro- 
destra ha presentato un di^no di 
legge per modificare la Costituzione 
e rimuovere l'ostacolo principale ai 
finanziamenti della scuola privata: il 
divieto per lo Stato di sostenereone- 
ri per la scuola privata. 

Il disegno di legge, presentato 
dalla componente cattolica del cen¬ 
tro destra, si compone di una sola 
riga: «Enti e privati hanno il diritto 
di istituirescuoleed istituti di educa¬ 
zione». Cancellando, coà, dall'arti¬ 
colo 33 della Costituzione le cinque 
parole che seguono («senza oneri 
per lo Stato»), e che, finora hanno 
impedito i finanziamenti diretti del¬ 
le scuole private italiane. 

Come dire: dopo la sortita sulla 
194, la parità scolastica. La «regia» è 
infatti sempre opera dello stesso uo¬ 
mo: Rocco Buttiglione, ministro per 
le politiche comunitarie del gover¬ 
no Berlusconi. Che ieri, incalzato 
sul tema dai giornalisti, ha replicato 
con una battuta: «Certo che c'è una 
mia proposta di legge sulla parità 
scolastica, non posso certo cambia¬ 
re le mie idee. Sarebbe come se do¬ 
vessi mutare il mio nome in 
"Giuliana Amato"». E, allargando le 
braccia, va via sorridendo. 

L'obiettivo del disegno di legge, 
si spiega nella relazione che lo ac¬ 
compagna, è quello di «rimuovere 
quello che può essere considerato 
l'alibi costituzionale per non affron- 
tareil problema della parità scolasti¬ 
ca nel suo significato più pieno ed 
autentico». 


«Lalibertàdi educazioneequin- 
di il superamento dell'attualemodel- 

10 statalista - pro^ue la relazione - 
è condizione indispensabile di qua¬ 
lunque riforma che voglia dare effi¬ 
cienza al sistema formativo econsen- 
ta all'Italia di competere nel mon¬ 
do». 

Per il Biancofiore bisogna guar¬ 
dare all'Europa, doveil modello sco¬ 
lastico prevalente prevede una scuo¬ 
la non statale «che viene finanziata 
solo quando si riconosce che soddi¬ 
sfi un bisogno realmente presente e 
che la scuola pubblica statale non 
riesce a soddisfare». 

Nei giorni scorsi, suH’argomen- 
to, si era espresso anche Gerardo 
Bianco, deputato della Margherita, 
ed in passato già ministro della Pub¬ 
blica Istruzione. I ntervistato dal «Gr 
Parlamento» Bianco ha detto che 
per la parità scolastica è necessaria 
una modifica della Costituzione, 
mentre per la riforma dei cicli «spe¬ 
ro non si proceda a colpi di picco¬ 
ne». 

«N on è che tutta la riforma dei 
cicli sia convincente - ha affermato 

11 deputato della Margherita - però 
il processo è avviato e non si può 
operare con i tagli netti. Non si pro¬ 
ceda, dunque, a colpi di piccone!». 

Letizia M oratti, ha poi sottoline¬ 
ato Bianco, è una signora di «grande 
finezza culturale e di grande intelli¬ 
genza, opera con moderazioneestu- 
diai problemi prima di affrontarli». 
Quanto alla parità scolastica, secon¬ 
do Bianco «è giunto il momento di 
rimuovere l'articolo 33 della Costitu¬ 
zione, visto che è stato interpretato 
come l'impossibilità per lo Stato all' 
intervento per la scuola privata, che 
è "pubblica”». N on solo. L'ex spre¬ 
tarlo del Ppi si èspinto anche più in 


là: «Rivediamo questo articolo così 
come altre parti della Costituzione, 
tranne la prima, e come altre rifor¬ 
meistituzionali, sullequali c'ègran- 
deconfusione Raccogliamo il sugge¬ 
rimento del presidente Mancino - 
ha concluso - per un'assemblea co¬ 
stituente». 

Nel marzo del 2000il Parlamen¬ 
to ha approvato la legge sulla parità 
scolastica, che sancisce la nascita del 
sistema di istruzione integrato met¬ 


tendo sullo stesso piano le scuole 
statali e quelle private paritarie. Con 
la nuova legge viene garantito un 
contributo alle famiglie meno ab¬ 
bienti, sia che mandino i propri figli 
allescuolepubbliche, siacheli man¬ 
dino alle private. E' prevista una bor¬ 
sa di studio che dovrebbe attestarsi 
intorno alle 500.000 lire l'anno. 

Per il resto la normativa stabili¬ 
sce che il sistema nazionale di istru- 
zioneècostituitodallescuolestatali. 


dalle scuole paritarie private e dalle 
scuole gestite dagli enti locali. 

Alle scuole private paritarie vie¬ 
ne assicurata piena libertà riguardo 
aH'orientamentoculturaleeairindi- 
rizzo didattico, con l'unico vincolo 
che rinpgnamento sia improntato 
ai principi di libertà stabiliti dalla 
Costituzione repubblicana. Le priva¬ 
te da parte loro accoglieranno chiun¬ 
que richieda di iscriversi, accettan¬ 
do il progetto educativo. 


Mucca pazza 
Test da vivi 

ROMA Diventapossibileladiagno- 
si precoce su animali e uomini vi¬ 
vi sia della malattia della mucca 
pazza sia della sua forma umana, 

1 a vari ante del I a C reutzfeldt-J akob 
(vCjd). Ora i test si ^uono solo 
dopo la morte esaminando il tes¬ 
suto del cervello, dove si annida¬ 
no più numerosi i prioni alterati 
responsabili della malattia. La tec¬ 
nica che rende più vicina la dia¬ 
gnosi tempestiva è presentata su 
Nature, nel numero di oggi, ed è 
stata messa a punto in Svizzera, 
nell'Istituto di ricerchefarmaceuti¬ 
che della Serono (Spri) di Gine 
vra, dal gruppo coordinato dal 
neurobiologo cileno Claudio So- 
to, ed è simile all'amplificazione 
genica nota come Per. 

Imitando il comportamento dei 
prioni alterati, il nuovo metodo 
riesce per la prima volta a far mol¬ 
ti plicarein provetta, in tempi rapi¬ 
dissimi, quantità molto piccole di 
prioni alterati. Le quantità di par¬ 
tenza sono bassissime, proprio co- 
mequellechein animali euomini 
malati si trovano nel sangue o in 
altri tessuti periferici. Se però que¬ 
ste piccole quantità possono esse¬ 
re amplificate in provetta, anche i 
prioni presenti nel resto deil'orga- 
nismo diventano visibili ai test 
normalmente utilizzati sul tessuto 
cerebrale. In pocheoreil loro nu¬ 
mero può essere infatti aumenta¬ 
to centinaia di volte. 

Quello cheSoto ha scoperto non è 
quindi un nuovo test, ma un truc¬ 
co per rendere visibili eventuali 
prioni impazziti in circolazione 
nel sangue. E il trucco si servedel- 
lestesseastuzieutilizzatedai prio¬ 
ni alterati per contagiare quelli sa¬ 
ni, con la differenza che riesce ad 
ottenere in poche ore quantità di 
prioni che in condizioni normali 
si accumulerebbero nell'arco di 
anni. Combinando questa nuova 
tecnica con i test diagnostici nor¬ 
malmente utilizzati diventa così 
possibile diagnosticare l'encefalo¬ 
patia spongiforme bovina (Bse) o 
lavCjd molto più precocemente. 


Beve un caffè 
nel suo bar, multato 

SIRACUSA II titolaredi un picco¬ 
lo bar di Pachino (Siracusa) è 
stato multato di 300 mila li re dal¬ 
la Guardia di Finanza perchésta- 
va consumando un caffè e un 
bicchiere d'acqua nel suo eserci¬ 
zio, senza avere emesso lo scon¬ 
trino fiscale. Il commerciante 
era seduto ad un tavolino davan¬ 
ti al locale e si era fatto portare 
dalla madreun caffèeuna botti¬ 
glia d'acqua per concedersi qual¬ 
che istante di riposo quando è 
stato avvicinato dai finanzieri 
che gli hanno chiesto lo scontri¬ 
no fiscale. L'uomo ha risposto 
che ne era sprovvisto ed è stato 
inutile il tentativo di spiegare 
che era il proprietario del bar. I 
finanzieri sono stati irremovibili 
egli hanno inflitto 300 mila lire 
di multa, quanto previsto per 
una consumazione superiore a 
2000 lire (il caffè e la bottiglia 
d'acqua). 

N e è nato un piccolo caso che si 
è risolto però in pochissime ore. 
La Finanza ha subito annullato 
la multa, ma non è comunque 
bastato a far scoppiare la polemi¬ 
ca. «M ultareun barista solo per¬ 
ché ha bevuto uno dei suoi caffè 
senza aver fatto lo scontrino fi¬ 
scale è uno dei macroscopici pa¬ 
radossi del fisco italiano che cer¬ 
ca le pagliuzze ma continua a 
non vedereletravi». Cosi il diret¬ 
tore generale della Fipe-Federa- 
zione italiana pubblici esercizi, 
Edi Sommariva ha commentato 
la decisione della Guardia di fi¬ 
nanza di infliggere una multa di 
300 mila lire (poi annullata) ad 
un barista di Pachino. 

«La verità - osserva Sommariva- 
è che ci si occupa troppo spesso, 
solo per far notizia, di queste pa¬ 
gi! uzze mentre si continua a fare 
poco 0 niente per combattere 
quel grande e abusivo mercato 
parallelo della ristorazione fatto 
di falsi circoli privati e di falsi 
agriturismi che assorbono ormai 
il 15% dei consumi complessi¬ 
vi». 


Pubblicità 


Sperimentata in America, riduce in centimetri le 
adiposità localizzate di cosce, glutei e ventre 

Scoperta una «crema» 
per ridurre 
il «grasso corporeo» 


La nuova pomata riducente 
è già in vendita nelle Farmacie Italiane 


NEW YORK - Un gruppo di 
ricercatori, dopo anni di studi, 
ha messo a punto la formula di 
una crema cosmetica, la cui ef¬ 
ficacia nel favorire la riduzione 
degli accumuli di grasso è stata 
testata presso i Laboratori di 
un centro clinico Americano. 
Test d’uso di efficacia e sicurez¬ 
za hanno coinvolto volontari 
con accentuate adiposità loca¬ 
lizzate su cosce, glutei e ventre. 
Questi hanno eseguito un test 
in doppio cieco contro placebo 
(prodotto privo di principi at¬ 
tivi) della durata di due mesi. 
Dai risultati finali è emerso che 
nei volontari che hanno appli¬ 
cato il nuovo prodotto conte¬ 
nente efficaci principi attivi 


funzionali, è stata registrata 
una visibile riduzione dei cen¬ 
timetri di troppo delle adiposi¬ 
tà localizzate. La pomata è di¬ 
stribuita presso le Farmacie 
Italiane dalla società Sirky che 
sta soddisfacendo le richieste 
in atto. Il nome del prodotto è 
«Sirky Crema Riducente Co¬ 
sce, Glutei e Ventre» ed è for¬ 
mulato secondo le diverse entità 
di accumulo di grasso corpo¬ 
reo: lieve, moderato o forte. 


Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 

I Valevole fino al 31/12/2001 _ UNITÀ. 1 

Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 
Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto della 

“Sirky Crema Riducente Cosce,Glutei e Ventre ” 


Varese, un uomo aveva aperto il gas per suieidarsi, l’edifieio è esploso 

Crolla palazzina muoiono due donne 


Adriana Comaschi 


ROMA Sono morte insieme Rita e Cristiana Cavuoti, 
madre e figlia, 65 e 30 anni, nell'esplosione che ha 
distrutto una palazzina di tre piani alle porte di Varese. 
Antonio Tamborrino, 41 anni, che abitava al piano 
terra, al 32 di via Piavea Besozzo, èin fin di vita. In un 
primo momentosi è temuto che sotto le macerie fosse 
rimasta una quarta persona, che invece si è salvata 
uscendo di casa poco prima dello scoppio. Solo un 
angolo della palazzina è rimasto in piedi, dopo la fuga 
di gas quasi certamente provocata da un tentativo di 
suicidio dello stesso Tamborrino, in cura presso i servi¬ 
zi sociali di Besozzo, uscito solo due mesi fa da un 
ospedale psichiatrico. 

Sono passate da poco le 8, ieri mattina, quando un 
boato mette in allarme tutta la zona. Pochi istanti e il 
centralino dei vigili del fuoco di Varese viene sommer¬ 
so di chiamate, la prima è quella di una signora, «spa- 
ventatissima, era quasi in lacrime, continuava a ripete¬ 
re "È scoppiata la casa, è scoppiata la casa", a fatica 
sono riuscito a strapparle l'indirizzo eli nomedel pae¬ 
se». Sul posto si precipitano abnehei vigili di Somma 
Lombardo, di Busto Arsizio edi M ilano. Decine! mez¬ 
zi mobilitati, dal capoluogo arrivano ancheunitàcinofi- 
le, un elicottero, apparecchi in grado di captare i suoni 
più flebili per orientarsi sotto la massa dei calcinacci. Si 


scava per tutta la mattina, ma leoperazioni di soccorso 
sono rallentatedal tetto pericolante, tanto chesi proce¬ 
de spesso a mani nude. 

Verso le 10.45 Antonio Tamburrino viene estratto 
dalle rovine della sua abitazione, è cosciente ma ha 
ustioni su tutto il corpo ed appare subito in gravi 
condizioni. U na trave dell'appartamento lo ha protetto 
durante il crollo e ha impedito che ri manesse soffocato 
dai detriti. Viene portato all'ospedale di Varese, più 
tardi si pensa di trasferirlo in un centro specializzato 
ma l'uomo si aggrava ancora e i medici danno parere 
contrario allo spostamento. Poco dopo le 11 viene loca¬ 
lizzata una delle due donne, di cui ormai si conosce 
l’identità. Solo dopo le 14.30 i soccorritori riescono a 
estrarre i corpi ormai privi di vita di Rita e Cristiana 
Cavuoti. La stanza della ragazza si trovava nella parte 
della casa non raggiunta dall'esplosione, eppure letro- 
vano rannicchiate una accanto all'altra: come spesso 
succedeva, l'altra sera la fi^ia ha dormito con la madre 
per tenerle compagnia, Rita Cavuoti infatti soffriva di 
crisi depressive da quando, un anno prima, era morto 
il marito Francesco. Formalmente le indagini sono an¬ 
cora aperte, ma in molti ieri hanno visto portare via, 
dal l'appartamento di Tamborrino, una piccola caldaia 
con il tubo del gas tranciato di netto. Una volta satura¬ 
to il piano terra il gas sarebbe passato di sopra, dove 
abitava la fami gl i a C avuoti, dove l'accensione del lo scal¬ 
dabagno avrebbe innescato l'esplosione. 


Ieri si è spento il compagno 

ILIOGIOFFREDI 

I familiari nepiangono lascompar¬ 
sa. I funerali si terranno nell'Asso¬ 
ciazione della Misericordia in via 
Can Bianco a Pistoia. 

Pitoia, 14 giugno 2001 

Paolo e Marcello piangono la 
scomparsa del compagno 

ILIO 

Pistoia, 14 gugno2001 

II cognato Duilio Barattaelasorel- 
laNidia annunciano, con doloree 
rimpianto, la scomparsa del carissi¬ 
mo 

MEDARDOMENGOLI 

I funerali, dalla camera mortuaria 
dell'Ospedale S. Orsola, ore 11 di 
oggi. 

Bologna, 14 gugio 2001 

La Società Nazionale di Mutuo 
Soccorso Cesare Pozzo partecipa 
al vivo cordoglio per la scomparsa 
di 

GIUSEPPE FXO 

stimato dirigente sindacale nazio¬ 
nale dei ferrovieri assertore degli 
ideali di solidarietà mutualistici. 

M ilano, 14 gugno 2001 


Il giorno 13 giugno 2001 alle ore 
1,40 si è pento il 

dottor GIOVANNI TOSCANO 

La famiglia ne dà il doloroso an¬ 
nuncio. 

11 suo ricordo vivrà come esempio 
di fraterna sollecitudine, di fermez¬ 
za morale e di appassionato impe¬ 
gno civile. 

Lee^uiesi svolgeranno a Spole¬ 
to giovedì 14 giugno alle ore 17 
nella chiesa di S. Pietro. 

Spoleto, 14 gugno 2001 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

ALDO CAM PI 

i suoi cari lo ricordano con immu¬ 
tato affetto 

M ilano, 14 gugno 2001 


Per 

Necrologie 

Rivolgersi alla Pjm SH 

Lunedì -Venerdì 

om 9-13/13.45-17.45 
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Da Porto Marghera alla rafììneria di Taranto 
Tutti i veleni della penisola 


Non solo la cokeria delle Acciaierie 
Uva di Cornigllanoell Pd:rolchlmlco 
di Porto Marghera sono fuorilegge. 
Gravi Irr^olarltà ambientali ed am¬ 
ministrative sono state riscontrate In 
altregrandi Industrie Italiane. 

Brindisi Nord, centrale Eurogen: 
l'Enel avrebbe dovuto risanare la cen¬ 
trale entro Il '95. Non ha eseguito le 
analisi del microinquinantl. Carenze 
da parte dell'azienda per le verifiche 
dellaqualltàdei dati prodotti dal siste 
mi di monitoraggio delle emissioni. 
Lecenerl della centrale non classifica¬ 
ti come rifiuti pericolosi. 

Melfi, stabilimento Sata (Fiat), Ince 
nerltoreFenIceecentraletermIca Enl- 
power: carenze da parte dell'azienda 
nelle verifiche della qualità del dati 
prodotti dal sistemi di monitoraggio 
delle emissioni; le analisi dei camini 
sono stati fatti dalla socid:à «Fenice», 
appartenente al gruppo Fiat. Si sono 
riscontrati, a distanza di un anno, su 
camini di grande portata, gli stessi 


valori di portata e del la concentrazio- 
nedegli inquinanti in emissione. 
Mantova, stabilimento petrolchimi¬ 
co Enichem: violazionedella normati¬ 
va sugli scarichi idrici. 

Taranto, centrali termoel^riche Ise, 
raffineria Agip-Petroli e stabilimenti 
Uva: quest'ultimi impianti nello scor¬ 
so mesesono stati chiusi. 11 provvedi¬ 
mento èstato motivato perchè la pro- 
prid:à non ha ottemperato alle ordi¬ 
nanze che imponevano la riduzione 
delleemissioni inquinanti e l'adegua¬ 
mento degli impianti alle norme di 
sicurezza e tutela ambientale. Nel lu¬ 
glio del '99 furono messi sotto seque 
stro i parchi minerali del rioneTam- 
buri. Tra 01 accusati anche il presi¬ 
dente Emilio Riva. Legambiente, il 
Comune e la Provincia parte civile al 
processo. 

E altri casi ancora balzati sullecrona- 
che da Rovereto, stabilimento di rico¬ 
struzione peneumatici ai fumi indu¬ 
striali di Priolo. 


Ava, una fingile tregua dopo le cariche della polizia 

Sospesi per dieci giorni i 1100 licenziamenti. Presidio davanti alla Regione, cinque lavoratori feriti 


Dall’accordo di programma del ’99 
alla contestata sentenza del Tar 



gli operai e la fabbrica 

Bisogna sempre dire sì 
siamo solo numeri e basta 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


GENOVA Finiti 01 incarichi comincia¬ 
no le cariche: di polizia. Che dannato 
destino, per il nuovo governo. Sarà un 
caso, malapri ma questioneindustria¬ 
le che si trova ad affrontare non è un 
posto di lavoro in più, ma millecento 
in meno. Sarà una combinazione, ma 
la prima visita ufficialedel nuovo mi¬ 
nistro degli interni, il ligure Claudio 
Scajola, ha per meta Genova, ecoinci- 
de con tre cariche di polizia e carabi¬ 
nieri agli operai delle acciaierie, con 
feriti e contusi. 

Oreotto. All'ex Italsider di Corni- 
gliano - la fabbrica di Guido Rossa - 
ora del gruppo Riva, della cui cokeria 
inquinante la ma0stratrura ha dispo¬ 
sto il sequestro, il primo turno è in 
assemblea. Franco Grondona, segreta¬ 
rio Fiom, parla col capopersonale, che 
gli conferma: appena arriva il prowe 
dimento del giudice, si apriranno le 
procedure per 1.100 «mobilità»: l'inte¬ 
ra linea «a caldo», non solo la cokeria. 
«È ufficiale?». «Certo». Si decide un 
corteo fino alla Regione. Il suo presi¬ 
dente, Sandro Biasotti, ha detto la sera 
prima: «Sei lavoratori vengono, li ac¬ 
coglierò a bracci a aperte», Partelagen- 
te, esasperata. Si portano appresso 
macchine industriali, camion, un gi¬ 
gantesco caterpillar. 

In via Fieschi, vicino ai palazzoni 
in cemento della Regione, sorpresa: le 
braccia aperte si sono trasformate in 
nutriti cordoni di poliziotti e carabi¬ 
nieri che sbarrano l'accesso. Un pò di 
spingi-spingi, e parte la prima carica. 
M a qua la zona è tutta un labirinto. 
Per viuzze e scalette gli operai arriva¬ 
no ugualmente alle porte a vetri della 
Regione. C'èancora parapiglia. Dai di¬ 
mostranti parte un lancio di uova - ne 
hanno comprati un paio di cartoni 
per strada - egli agenti scattano, vola¬ 
no manganellate, una, due volte. 

Bilancio: cinque operai feriti alla 
testa, prognosi dai sette ai dieci giorni. 
Una decina di agenti contusi. Nulla di 
straordinario, in sé. M a nella Genova 
che aspetta fra mille tensioni il GB... 
Nella città che fra poco ricorderà i 
violenti scontri del giugno 1960 che 


La storia recenteddleAcdaieriedi Cor- 
nigliano inizia il 29 novembre del 1999. 
Dopo sei anni di delicate trattative; final¬ 
mente i quattro Ministeri coinvolti per 
competenza, gli enti locali, i sindacati, 
Emilio Riva e l'Assoindustria firmano 
l'Accordo di Programma che prevede, 
oltre alla chiusura dell'area a caldo dell' 
impianto siderurgico, la liberazione di 
aree da destinare all'attività del porto e 
alla città (circa BOOmila metriquadri), il 
prolungamento della concessioni a Riva 
e la ricollocazione dei lavoratori nei 
nuovi impianti che l'industriale dell'ac¬ 
ciaio progetta di realizzare (secondo al¬ 
cune stime su un totale di 1100 operai, 
350accompagnati alla pensione 150im- 
piegati per la bonifica e gli altri - in 
cassaintegrazionepertreanni - utilizza¬ 
ti nei lavori socialmente utili). I pro¬ 
grammi di Riva contemplano, infatti, 
l'ampliamento del ciclo a freddo e l'ac¬ 
ciaieria elettrica, prevista dal piano indu¬ 
striale oggetto dell'intesa sindacalealle 
gata all'accordo. A ciò vanno ad aggiun¬ 
gersi finanziamenti importanti da im¬ 
piegare nella riconversione dell'area, 
stanziati con la legge426. 
Sull'interpretazionedell' accordo di pro¬ 
gramma legarti si dividono.llpresiden- 
teddla Regione Biasotti, alla guida della 
Liguria dopo leelezioni regionali di pri¬ 
mavera, nega la contestualità fra la chi u- 
sura del l'altoforno e i I via I i bera al la rea- 
lizzazione del forno elettrico. Secondo 


affossarono da soli un governo... E poi 
la novità: «Quanti cortei abbiamo fat¬ 
tofino allaRegione,..Non era mai suc¬ 
cesso che non ci facessero arrivare, 
proprio mai», scandisceArmando Ci¬ 
polla, delegato della Fiom, con un 
braccio ed un fianco ammaccati. Gli 
operai si interrogano sbalorditi: nessu¬ 
no si ricorda una carica prima d'ora. 
«Forse nel 1968», «Forse nel 1972, l'ul¬ 
tima, ho sentito dire». 

Stallo, a lungo, 11 presidente è di- 


Biasotti, il progetto del forno non èpre- 
visto in alcun passaggio dell'accordo di 
programma. M a senza garanzie sul for¬ 
no elettrico. Riva non intende procede¬ 
re allo sp^nimento dell'altoforno. Bia¬ 
sotti lancia quindi il suo ultimatum - la 
chiusura entro il 29 agosto 2000 - men¬ 
tre Riva non ritiene valido taletermine 
A dicembre 2000 l'industriale consona 
al M inistro Bordon la documentazione 
tecnica sul forno elettrico, integrativa 
del piano industrialeda realizzareaCor- 
nigliano. Il piano industriale, proprio a 
causa della mancanza del progetto relati¬ 
vo al forno elettrico era stato giudicato 
dallaCommisioneVIA "non procedibi¬ 
le". 

A gennaio del 2001 viene concordato a 
Roma un nuovo calendario per lo stop 
del ciclo a caldo, ma pochi mesi dopo il 
TAR della Liguria con una sentenza di¬ 
ce no alla costruzione del forno elettri¬ 
co. 

Riva, Assindustria, C0I e Fiom hanno 
impugnato il provvedimento del TAR e 
il 10 luglio il Consiglio di Stato si riuni¬ 
rà per decidere nel merito dei ricorsi.!' 
accoglimento dei ricorsi potrebbesigni- 
ficare riaprire uno spiraglio per il forno 
elettrico. Pochi giorni fa è arrivata la 
prima ordinanza del Sindaco che chie¬ 
deva la chiusura della cokeria e ieri - 
ultimo atto in ordine cronologico - il 
decreto di sequestro d^li impianti per 
ragioni di salute pubblica. 


sposto a ricevere una piccola delega¬ 
zione. Gli operai la vo0iono più nu¬ 
merosa. Bordatedi fischi quando scen- 
deatrattareil presidentedel consiglio 
regionale Plinio, di An. Arrivano a 
portaresolidarietàanchele«tute bian¬ 
che», una piccola delegazione, erano 
salite a Genova dal Nordest per una 
conferenza stampa sul GB. 

In regione, niente da fare. Si fissa 
un incontro con presidente, sindaco e 
proprietà in prefettura, a metà pome¬ 


riggio. Corteo per Genova. Piazza Cor¬ 
vetto, nevralgica, occupata fi no a sera, 
traffico impazzito e intera città paraliz¬ 
zata. Comincia l'incontro, dura fino a 
tardi. Esito: Riva, il proprietario delle 
acciaierie, non avvierà i procedimenti 
di messa in mobilità per una decina di 
giorni, nel frattempo il prefetto chiede¬ 
rà un incontro al governo per riaprire 
un confronto globale. 

È tregua armata. Mala guerra è 
lontana dalla conclusione. Vincenzo 
Papillo, il giudice, sottolinea nel suo 
provvedimento cheun'indagine epide¬ 
miologica ha trovato tra gli abitanti di 
Cornigliano 534 decessi da tumore in 
più rispetto alle attese; e che l'altissi¬ 
mo inquinamento dell'area è da attri¬ 
buirsi per la maggior parte all'acciaie¬ 
ria. Gli operai, d'altra parte, non è que¬ 
sto che contestano: ma una situazione 
che si trascina da anni senza soluzioni 
vere, per loro. Sbotta Grondona: «L' 
ambiente è un problema collettivo, e 
lacollettività deve farsi carico dei lavo¬ 
ratori, non pensare solo a sbaraccare 
buttando in strada un migliaio di fami¬ 
glie. La città vuole chiudere un'azien¬ 
da in attivo? La città si occupi anche 
dei licenziati. Ma in quattro anni ho 
sentito solo tante parole, tanti progetti 
e nulla di concreto: da Riva, dal centro¬ 


destra e dal centrosinistra. Gli unici 
con le mani pulite, in questa vicenda, 
sono i lavoratori della siderur0a». 

Ed i tre comitati cittadini di Corni¬ 
gliano che hanno firmato gli esposti 
alla magistratura? Ah, Grondona lì c'è 
nato e cresciuto e ancora ci sta, e non 
ci crede troppo, a0i esposti. «Dire che 
c'è un rigetto sociale dell'acciaieria è 
una caricatura della realtà. A Corni¬ 
gliano c'è la C0I, ci vivono 500 fami- 
gliedi siderurgici. Allepoliticheil cen¬ 
trosinistra ha eletto Ugo Intini con 
più del 60% dei voti, e sconfitto quel 
Gadolla»: consigliere di An promoto- 
redi uno degli esposti. «E i Verdi han¬ 
no preso 245 voti». 

Gli operai sospettano: «Perchéso¬ 
no spuntati i residence alla Fiumara, a 
100 metri dallo stabilimento? Perché 
hanno fatto un centro commerciale? 
Qualcuno gli avrà garantito, «costrui¬ 
te che poi l'aria cambierà»? Fanno go¬ 
la i nostri spazi? È per questo che vo¬ 
gliono chiudere?Quanto aumenteran¬ 
no di prezzo gli appartamenti, quan¬ 
do non ci saremo più?». L'Uva ha 
700.000 metri quadrati. Certo che inte¬ 
resseranno a tanti. Certo però anche 
che l'inquinamento c'è. E certo che 
nessuno va buttato per la strada. Un 
bel problema. 


GENOVA Ventotto anni di fabbrica. I 
più duri: gli ultimi. «Con Riva, qua 
dentro, è diventato un regime. Non 
c'è ricetto per chi lavora, per chi ha 
esperienza. Bisognadiresempresi, an¬ 
che se vedi cheli lavoro è fatto male 
Siamo diventati numeri e basta». 
L'operaio ha 53 anni, due figli. Non 
vuole di re il suo nome, come gli altri 
vicini a lui. Perché? «Perché siamo 
governati dafascisti. Prima erano den¬ 
tro, adesso sono dentro e fuori». E 
allora?«Allorasodico il nomerischio 
il licenziamento». Madài, non èpossi- 
bile. «Come, non è possibile? Come? 
M e lo dai tu, poi, un posto di lavo¬ 
ro?». 

Gli altri annuiscono: nessun no¬ 
me. Continua: «La salute? Certo che 
ci sono problemi. M a non si vive solo 
respirando aria pura. Vuoi sapere co¬ 
mesi sta dentro? Dove prima c'erano 
due persone, adesso ce n'è una. Per 
pranzarehai venti minuti di tempo, e 
noi ce ne prendiamo dieci in più, per 
non strozzarci. Puoi essere un eccel¬ 
lente stagnatore, ma se apri bocca ti 
mettono a scopare, e al tuo posto piaz¬ 
zano uno dei giovani coi contratti di 
formazioneelavoro. Con quei giova¬ 
ni ci ricattano, ci minacciano: se pro¬ 
testi, ti sostituiamo». 

Di «under 30», alle acciaierie, ce 
n'è un migliaio. In piazza Corvetto, 
bloccata al traffico, alcuni improvvisa¬ 
no una partita di pallone. Questi al¬ 
meno il nome, se non il cognome, lo 
dicono. M arco ha 23 anni, i capelli da 
rasta, è da un anno e mezzo in « for¬ 
mazione lavoro» a 1.900.000 al mese, 
palleggia divinamente. «Scrivilo, il 
mio sogno sarebbe giocare nel Ge¬ 
noa». Ride; ridiventa serio. «Quaèun 
guaio, un grosso guaio, questa situa¬ 


zione. Se ci licenziano... Chefaccio? 

10 non ho studiato. Mi piacevano il 
calcio, e le ra^ze, e la musica, ho 
fatto anche il dj. M a ad un certo pun¬ 
to dovevo affrontare la realtà. Se vuoi 
un futuro devi lavorare ed a Genova, 
per noi, la realtà si chi ama fabbrica, la 
realtà è l'Uva». 

I n fabbrica non ci sono extraco¬ 
munitari, non ce n'è bisogno, di ra¬ 
gazzi con bisogno vero di lavorare ce 
n'è ancora tanti, a Genova, e di posti 
pochi. E alla salute, ci pensi? «M a co¬ 
sa devi fare? Accetti. Lo so, lo so che 
tra dieci anni potrei essere io i I mala¬ 
to». Palleggia ancora, tiene la sfera in 
bilico sul piede. «Scrivi, Marco, nato 

11 4.6.1978, potrei esserel'unico geno¬ 
vese del Genoa». 

Francesco, un anno in meno, lo 
guarda. Come trovi le condizioni di 
lavoro in fabbrica? «Roba da Africa. 
Roba da Zi mbabwe». Addirittura. «Si¬ 
curo. Disastrose». Dopo tanti anni di 
lotte operaie? «Ah! I vecchi operai so¬ 
no ipocriti. Si sono arresi troppo faci 
Imente, ed hanno lasciato questasi- 
tuazionedi merda». Arresi in che sen¬ 
so? «Si sono arresi in fabbrica, nel 
mondo, in tutto». M a voi ci lavorate 
in mezzo? «Sì». E allo stesso tempo 
siete un mondo a parte? «Sì». Loro 
dicono che la direzione usa voi gio 
vani per ricattarli. «È vero, è verissi¬ 
mo, e non è bello. M a potevano pen¬ 
sarci prima, battersi, fare qualcosa. 
Qua è tutto uno schifo». Dove abiti? 
«A Cornigliano». Inquinato dentro e 
fuori... «La casa l'ha presa mio papà. 
Era operaio, non poteva mica sceg 
liere Poi ti abitui, diventa il tuo mon¬ 
do...». L'avresti firmata una petizione 
per chiudere l'acciaieria? «M ai I». 

m.s. 


Claudio Burlando attacca la Regione di destra e ripercorre la storia contrastata degli ultimi due anni. «Grave Tintervento della polizia, erano da tempo che a Genova non c’erano lavoratori feriti» 

Potevamo conciliare lavoro e ambiente, il Polo ha boicottato l’intesa 


Luana Benini 


ROM A «Genova è stata storicamente 
la capitale della manifattura pubbli¬ 
ca. Squassata da una crisi enorme 
quando gran parte degli impianti 
chiusero o furono venduti a privati. 
Dal '90 al '95 la Liguria ha perso 
52mila posti di lavoro e il tasso di 
disoccupazione è arrivato al 12%. 
Poi città e regione hanno ricomincia¬ 
to a mettersi in movimento puntan¬ 
do sul porto, sul turismo e sull'alta 
tecnologia. Qggi il tasso di disoccu- 
pazioneèal 6,5%. Sono rimaste alcu¬ 
ne industrie manifatturiere come 
quella di Cornigliano, comel'Ansal- 
do 0 il cantierenavaledi Sestri: alcu¬ 
ni pezzi industriali chesi sono salva¬ 
ti». Claudio Burlando, ex ministro 
dei Trasporti e già sindaco di Geno¬ 


va, ri percorre u na stori a che ha segu i - 
to da vicino per inquadrare cosa ac¬ 
cade alle acciaierie di Cornigliano 
che«sono in difficoltà- spiega- non 
per una crisi industriale ma per un 
difficilissimo rapporto ambientale». 
Da una parte l'ambiente, dal¬ 
l'altra la salvaguardia dei posti 
di lavoro, è una storia antica... 
«Il problema della compatibilità 
esplose negli anni '80. Se ne discute 
almeno da 15 anni. Con il governo 
D'Alema, Bersani ministro deH'indu- 
stria, si raggiunseunaipotesi di inte¬ 
sa fondata su un accordo di program¬ 
ma. Si disse: l'imprenditore siderurgi¬ 
co Riva occupa un milione e mezzo 
di metri quadrati? ne libaa BOOmila 
circa da destinare in parte ad attività 
logistico-portuali, in parte alla città 
(strade, parcheggi...), e dismette tut¬ 
ta la parte a caldo (agglomerato, co¬ 


keria, alto forno). Gli si consente di 
fare un forno elettrico, purché non 
inquinante, e lui in cambio si impe¬ 
gna a ri occupare tutti i suoi dipen¬ 
denti». 

Un accordo che si è reso inat¬ 
tuabile... 

«Questo accordo aveva un pre¬ 
gio: affrontava contestualmente am¬ 
biente e lavoro. Comune, Provincia, 
Regione, sindacati, azienda e Gover¬ 
no affrontarono insieme i due corni 
del problema. Il Polo,arrivatosucces¬ 
sivamente alla guida della Regione, 
ha fatto tutta la campagna elettorale 
contro l'accordo ein particolarecon- 
tro il forno elettrico». 

La motivazione del Polo? 

«Noi siamo contro il forno elet¬ 
trico perché consolida la presenza 
della siderurgia in città che invece va 
abbandonata,..Dopo la vittoria eletto- 
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ww Tante 
critiche 
ma senza 
costruire 
un altro 
percorso 

rale il Polo ha sbandato molto: ha 
detto no al forno elettrico, ha manife¬ 
stato incertezze anche sulla parte a 
freddo, in definitiva ha criticato un 
accordo di programma che affronta¬ 
va insieme le questioni del lavoro e 
deH'ambiente(facendo, tra l'altro, ri¬ 
ferimento a una legge che avrebbe 


consentito di trovare i soldi pa la 
riconversionee la bonifica) senza co¬ 
struire un altro percorso». 

E' un'accusa diretta alla giun¬ 
ta regionale? 

«Non si è mai posta il problema 
di come rioccupare quelle persone 
che perdono il posto se chiudi tutta o 
in parte la siderurgia. Sulla chiusura 
della cokeria sono tutti d'accordo 
perchéèormai dimostrato che la co¬ 
keria è incompatibile con quell'am- 
bienteurbano. AncheComuneePro- 
vincia spiegano chei livelli delleanali- 
si sono tali che non può rimanere 
aperta. Tuttavia, Comune e Provin¬ 
cia hanno condiviso un percorso che 
da una parte chiudeva la parte inqui¬ 
nante, dall'altra affrontava i proble¬ 
mi del lavoro..,.» 

Il progetto del forno elettrico 
è stato bocciato dal Tar... 


«Il ricorso al Tar lo ha finanziato 
un consigliere regionale di An, tal 
Gianfranco GadoI, candidato a Cor¬ 
nigliano che, fra l'altro ha anche per¬ 
so contro Intini.,,». 

La protesta dei lavoratori si è 
diretta alla Regione indivi¬ 
duando certe responsabilità. 
E' anche vero che ci sono re¬ 
sponsabilità dell'impresa, di 
Emilio Riva, pronto a mettere 
in mobilità tutti i 1100 lavora¬ 
tori e non solo quelli della co¬ 
keria... 

«Non difendo assolutamente Ri¬ 
va che utilizza, strumentalizza. Non 
c'èdubbiocheorasi potrebbe scinde¬ 
re tra i lavoratori della cokeria (po¬ 
chi) e quelli dell'alto forno (tanti) 
cercando di risolverei! problema sen¬ 
za tante drammatizzazioni. Non si 
può scaricareil prezzo del risanamen¬ 


to sullespalle dei lavoratori». 

La via di uscita? 

«Laregionedeveusciredalleam- 
biguità. Il piano che ha affidato alla 
società Lazard riguarda l'intera area 
siderurgica: si dice che non si può 
difendere una cosa vecchia, che su 
quell'area si possono costruiremiglia- 
iadi posti di lavoro in più...Ammes¬ 
so che sia vero, va gestita la transizio¬ 
ne. U na vicenda cosi la puoi risolve 
re solo con il contributo di Stato, 
Governo, Parlamento. Come deputa¬ 
ti liguri dei Ds abbiamo fatto una 
interpellanza: occorre che i ministri 
dell'Industria e degli Interni vengano 
in Parlamento pertrovareun nuovo 
accordo. E anchea riferire sugli inci¬ 
denti a Genova perché aano tanti 
anni chein questo Paesenon c'erano 
lavoratori feriti durante una manife 
stazione...». 
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Pronti a vararela legge sull'estradizio¬ 
ne. Pensava di avercela fatta, il presi¬ 
dente jugoslavo Vojislav Kostunica, 
uscito soddisfatto da un ennesimo in¬ 
contro con gli alleati di governo con 
in tasca un'intesa sulla questione, spi¬ 
na nel fianco della nuova dirigenza 
serba. «I colloqui hanno prodotto un 
accordo molto importante per il futu¬ 
ro dello stato federale», ha dichiarato 
alla stampa. E che sia importante non 
c'èdubbio. Il sì all'approvazione della 
legge che spiana la strada per l'Aja al¬ 
l'ex presidente M ilosevic vale almeno 
un miliardo di dollari, quelli che la 
Conferenza dei paesi donatori convo¬ 
cata per i I 29 gl ugno potrebbe el argi re 
allecasseesangui di Belgrado, 

Ma la matassa si è ingarbugliata 
prima del previsto. Kostunica non ha 
ancora finito di annunciare l'immi¬ 
nente presentazione del la legge al l'ap¬ 
provazione del parlamento, che viene 
smentito dai socialisti montenegrini, 
un tempo al fianco di M ilosevic ed 
oggi puntello indispensabilepergaran¬ 
tire la maggioranza alla coalizione di 
Kostunica nelle istituzioni federali. 
Predrag Bulatovicèfin troppo esplici¬ 
to. 11 suo partito, Snp, è rimasto sulle 
posizioni di sempre e voterà contro il 
progetto di legge sull'estradizione. E 


11 presidente jugoslavo annuncia raccordo che spianerebbe la strada per l’Aja a Milosevic. Ma i socialisti montenegrini non ci stanno 

Kostunica: pronta la legge sull’estìadizione 


senza il suo appoggio, non c'è nessuna 
possibilità che passi la nuova normati¬ 
va. Il che non vuol dire che ci sia una 
chiusura totale nella collaborazione 
con ilTribunaledell'Aja, irrinunciabi¬ 
le per Belgrado. «Qui non c'è qualcu¬ 
no che è a favore e qualcuno che è 
contro, qualcuno che vuole l'isolamen¬ 
to del paese e qualcuno che non lo 
vuole, qualcuno che vuole cooperare 
con il Tribunale dell'Aja e qualcuno 
che non lo vuole - ha detto Bulatovic 
-. M a noi siamo del parere che i pro¬ 
cessi per crimini di guerra possano 
essere tenuti nel nostro paese, coopera¬ 
zione non significa solo estradizione». 

Quindi punto eacapo. Kostunica 
si riunisce con i suoi perdecidereil da 
farsi, mentre il segretario della coali¬ 
zione Cedomir jovanovic chiarisce 
che la Serbia non può restare in ostag¬ 
gio di M ilosevic «0 di quelli che voglio¬ 
no proteggerlo». 11 premier serbo Zo- 
ran Djindjic nei giorni scorsi aveva 



avvertito: «Se non verrà approvata la 
legge è assai probabile che M ilosevic 
sarà estradato». La normativa sul¬ 
l'estradizione è il compromesso mini¬ 
mo, quanto impone la decenza per 
non presentarsi a mani vuote al tavolo 
dei donatori. Altrimenti sarà inevitabi¬ 
le arrivare a soluzioni politicamente 
più dolorose. Per Kostunica, intanto, 
che avrebbe preferito evitare un brac¬ 
cio di ferro laceranteesoprattutto evi¬ 
tare di avviarsi verso la crisi nel gover¬ 
no federale e nuove elezioni: passag¬ 
gio difficile, le ultime sono state boi¬ 
cottate dal largo fronte indipendenti¬ 
sta, i socialisti montenegrini sono il 
solo cordone che ancora Podgorica al¬ 
la federazione. 

Il vento comunque sta girando. E 
porta con sé l'odore acre delle fosse 
comuni scoperte a pochi chilometri 
da Belgrado. Quei morti scomparsi e 
riapparsi opportunamente, quando bi¬ 
sognava forzaregli indecisi a imbocca¬ 


re la strada della collaborazione con il 
tribunale dell'Aja e dare prova della 
buona volontà dei nuovi vertici politi¬ 
ci. Sono sei, secondo il ministro del¬ 
l'interno Dusan Mihajlovic, le fosse 
individuate dove i cadaveri affiorano 
sotto gli occhi degli osservatori del¬ 
l'Aja. Presto a Belgrado aprirà i suoi 
uffici la Commissione persone scom¬ 
parse, allafacoltàdi medicina un labo¬ 
ratorio si dedicherà all'esame del Dna 
per dare un nome a quei corpi. E non 
passa giorno senza che non rimbalzi 
pubblicamente lo scambio di accuse 
tra il capo di Stato maggiore Nebojsa 
Pavkovic e il ministero dell'interno - 
che controlla le forze speciali di poli¬ 
zia- sulleresponsabilitàcelateinquel- 
lefosse. PerchéseM ilosevic organizzò 
le operazioni di pulizia in Kosovo per 
non lasciare tracce, qualcuno dovrà 
pur aver fatto il lavoro sporco. 

Il generale Pavkovic teme che 
qualcuno voglia incastrare lui e l'eser- 
cito.Temedi finire nell'elencodi quel¬ 
li che potrebbero incamminarsi verso 
l'Aja, mentre altri inventano nuove 
vergi n i tà per stare a gal I a. Se I e sorti d i 
M ilosevic non commuovono più che 
qualche nostalgico, la l^esull'estra- 
dizionefa paura a molti. 

ma.m. 


n capo della Cia fa scattare la tregua 

Sofferta intesa tra israeliani e palestinesi. Hamas e Jihad minacciano: noi attaccheremo 


Umberto De Giovannangeli 


I coloni oltranzisti gridano al tradi¬ 
mento e invocano le dimissioni di 
Ariel Sharon. Gli integralisti palesti¬ 
nesi di Hamas e della] ihad islamica 
minacciano nuovi attentati-suicidi 
in risposta alla «capitolazione» di 
Arafat. I «falchi» volano sul fragile 
accordo, raggiunto in extremis, sul 
piano Usa per il consolidamento del 
cessateli fuoco in Palestina. Il «gial¬ 
lo del piano» investe il contenuto 
stesso del documento accettato da 
Sharon eArafat. 11 testo della propo¬ 
sta Tenet non è stato ancora reso 
noto dagli Stati Uniti: israeliani e 
palestinesi hanno pubblicato separa¬ 
tamente alcuni stralci, difficilmente 
conciliabili. Qgnuno mette l'accen¬ 
to sulle sue «conquiste», celando o 
comunque ridimensionando forte- 
mentele«concessioni»fatteal nemi¬ 
co. Un segnale preoccupante che 
spinge il capo della Cia a rinviare 
nuovamente il suo sospirato rientro 
a Washington: in mattinata Tenet 
incontra per altre quattro ore i rap¬ 
presentanti delle due parti per defi¬ 
nire le modalità della tregua. Al ter¬ 
mine del colloquio, top secret, gli 
americani si dicono incoraggiati, gli 
israeliani perplessi, i palestinesi delu¬ 
si per quello chedefiniscono un «fal¬ 
limento». La riunionesi chiude con 
un nuovo appuntamento, in serata, 
in un verticetrilateralea cui parteci¬ 
pa ancheil ministro della Difesa isra¬ 
eliano Benjamin Ben-Eliezer. 

Sul campo, il primo giorno di 
tr^ua è costellato da incidenti. In 
Cisgiordania militanti palestinesi 
aprono il fuoco contro gli israeliani 
di passaggio a Qfra, Nablus e 
N ir-Qz, ferendone due. A Gaza due 
colpi di mortaio sono sparati dai pa¬ 
lestinesi contro l'insediamento 
ebraico di Atzmona, nella Striscia, 
senza causare vittime. Sulla respon¬ 
sabilità deH'ucdsione di un monaco 
greco l'altro ieri alla periferia di Ge¬ 
rusalemme- colpito al ventre da cec¬ 
chini appostati ai bordi di una stra¬ 
da mentre era alla guida di una vet¬ 
tura con targa gialla dello Stato 
ebraico - israeliani e palestinesi si 
rimpallano la responsabilità dell'ac¬ 
caduto. 

Su un punto, gli opposti tendo¬ 



no a convergere: le prossime 48 ore 
saranno decisive per comprendere 
se si èdawero all'inizio di una svol¬ 
ta. Israele si attende che in questo 
arco di tempo non avvengano inci¬ 
denti di rilievo. Sequesto auspicio si 
tradurrà in fatti, annuncia Raanan 
Gissin - portavoce del premier Sha¬ 
ron - «Tsahal», l'esercito ebraico, ini¬ 
zierà il ridispiegamento delle pro- 
prieforze«fino a postazioni non vi¬ 
sibili ai palestinesi». In un secondo 
tempo, gli israeliani si assesteranno 
sulle postazioni occupate il 28 set¬ 
tembre 2000, giorno d'inizio della 
nuova Intifada. 

Non meno tangibili, ed imme¬ 
diate, sono le aspettative palestinesi: 
la rimozione dello stato di assedio 
imposto da mesi; la riapertura dei 
valichi di transito; la fine dell'accer¬ 
chiamento delle città cisgiordane; la 
riapertura dell'aeroporto. «M isure - 
puntualizza NabiI Abu Rudeina, 
consiglieredi Arafat- chedovranno 
entrarein vigore nelleore successive 


alla firma dell'accordo sul 
"piano-Tenet"». Su un punto fonda¬ 
mentale! palestinesi sembrano aver 
prevalso: non ci saranno retate di 
militanti islamici rilasciati l'ottobre 
scorsoedaalloraimpegnati - secon¬ 
do Israele - nella progettazione di 
attentati. M a Israele, concordano os¬ 
servatori diplomatici occidentali a 
Tel Aviv - può a sua volta ritenere di 
averla spuntata su un'altra questio¬ 
ne importante. L'Anp si impegna a 
impedire che dalle aree autonome 
(«Zona A») partano attacchi verso 
le zone miste 0 quelle sotto control¬ 
lo israeliano della Ci^iordania. 
Qualora ciò accadesse, gli attentato¬ 
ri dovranno essere catturati e perse¬ 
guiti dall'Autorità palestinese, an¬ 
che quando si tratti di membri delle 
proprie forze di sicurezza. Ma l'in¬ 
terrogativo di queste ore cruciali ri¬ 
guarda la tenuta della leadership di 
Arafat. Il rischio di un conflitto in- 
terpalestinese esiste e diversi mini¬ 
stri dell'Anp hanno speso il loro 


tempo ieri a spiegare che il loro ca¬ 
po non ha accettato tuti i punti del¬ 
l'accordo per il cessate il fuoco. In 
particolare, quelli che prevedono gli 
arresti retroattivi di militanti islami¬ 
ci e la creazione di «zone-cuscinet¬ 
to» tra le aree dei Territori controlla¬ 
te dall'esercito israeliano e le zone 
autonome palestinesi. Arafat, insi¬ 
stono i suoi collaboratori, non si è 
piegato ai diktat di Sharon. L'orgo¬ 
glio di un popolo stremato ma non 
vinto è salvo. M a la rabbia e la fru- 
strazionedominano ancora nei Ter- 
ritori. E solo una pace tra pari, lungi 
dal materializzarsi, potrà porvi fine. 


clicca su 

www.pna.net 




www.pmo.gov.il/english/ 


www.likud.org.il/ 

www.avoda.org.il/ 


Il vecchio Abu Ammar 
convinto da Mubarak 


«Yasser, non hai scelta. Sharon non 
aspetta che un tuo rifiuto per scate¬ 
nare, con il consenso americano, il 
suo esercito contro i palestinesi. 
Nonfareil suo gioco», Yasser Arafat 
ha lasciato per pochi minuti la stan¬ 
za del bunker di Ramallah dove da 
oreèin corso un'infuocata riunione 
dell'Esecutivo palestinese. Il vecchio 
«Abu Ammar» ha un appuntamento 
telefonico che si rivelerà decisivo: 
quello con Hosni Mubarak. Il rais 
egiziano è da sempre il più ascoltato 
alleato del leader palestinese, E in un 
passaggio cruciale del conflitto me 
diorientale è con lui che Arafat si 
consulta prima di dare la risposta 
definitiva al capo della Cia, George 
Tenet. 

M ubarak,racconta una fonte pa¬ 
lestinese presente al colloquio, non 
nasconde le sue perplessità su alcuni 
punti del piano Usa per il consolida¬ 
mento del cessate i I fuoco, ma al tem¬ 
po stesso è convinto che un no di 
Arafat farebbe il gioco del premier 
israeliano Ariel Sharon e dei falchi 
della destra ebraica. Il consiglio ha 
più un valore tattico che quello di 
una scelta strategica: «Yasser, accet¬ 
ta», dice M ubarak. Accetta per dare 
respiro al popolo palestinese, per al¬ 
lentare la stretta asfissiante attorno 
ai Territori, Accetta per non essere 
isolato sul piano internazionale. Ac¬ 
cetta, ripeteil raisegiziano, ma poni 
alcune condizioni che gli americani 
non possono bocciare. Una per tut¬ 
te: lasciar cadere la proposta, model¬ 
lo «libanese», avanzata dai vertici mi¬ 
litari israeliani della creazione di una 
fascia-cuscinetto tra lo Stato ebraico 
e i Territori, in una parte di quella 
«Zona A» sotto controllo del'Anp. 
Alla fine, Arafat si convince. E qui 
inizia l'azzardo, Perchéil leader pale¬ 
stinese sa che questa scelta sarà mal 
digerita non solo dai movimenti inte¬ 


gralisti maanchedai settori più radi¬ 
cali e coinvolti nella nuova Intifada 
di Al-Fatah, l'organizzazione di cui 
Arafat è stato fondatore ed è ancora 
presidente, M entre a Ramallah Ara¬ 
fat s'incontrava con il capo della Cia, 
a Gaza aveva inizio un vertice tra i 
capi politici del più radicato tra i 
movimenti int^ralisti palestinesi. 
La tensione è altissima. La spaccatu¬ 
ra tra le«due anime»- quella«socia- 
le» e quella «militarista» - si eviden¬ 
zia subito. Cèchi grida al tradimen¬ 
to evorrebbesubito una risposta po¬ 
polare contro l'«ennesima capitola¬ 
zione» dell'Anp. Sarebbe l'inizio di 
una guerra civile tra i palestinesi. 
Quello su cui punta Sharon. L'ala 
più «dialogante», di cui fa parte il 
portavoce di «Hamas», Abdel Aziz 
Rantisi, punta invece su un compro¬ 
messo, anch'esso tattico, con Arafat, 
«I n questo momento - ribadisce Ran¬ 
tisi - ciò che più conta è che l'Anp 
non si trasformi nel secondino di 
Sharon. Awiareunacampagnadi ar¬ 
resti contro i quadri di Hamas e de¬ 
gli altri gruppi chehannocondotto la 
rivolta popolare sarebbe devastante 
per tutti i palestinesi. SeArafat doves¬ 
se accettare il diktatdi Sharon, si tro¬ 
verebbe contro l'intero popolo pale- 
stineseenon solo le sue avanguardie 
armate». M a l'avvertimento di Ranti¬ 
si è rivolto anche a Israele: premere 
sull'Anp per un pesante giro di vite 
contro dirigenti e militanti islamici, 
scatenerebbe una nuova ondata di 
attentati suicidi nel cuore dello Stato 
ebraico: «Abbiamo ampiamente di¬ 
mostrato - dice ancora Rantisi - di 
poter colpire pesantemente il nemi¬ 
co sionista, Sharon sa bene a cosa va 
incontro proseguendo nel la sua poli¬ 
tica criminale. La "jihad" pro^uirà 
sino a quando l'ultimo centimetro 
della Palestina non sarà strappato al 
nemico sionista». M a a preoccupare 


Arafat sono soprattutto le reazioni 
interne ad Al-Fatah. «La tregua non 
può voler di re costringere al silenzio 
il popolo palestinese». È un M arwan 
Bargouthi accigliato, nervoso, insod¬ 
disfatto, quello che incontra a notte 
fonda a Ramallah Yasser Arafat. 
L'uomo-simbolo della nuova Intifa- 
da è a conoscenza della decisione as¬ 
sunta dal presidente dell'Anp. Non 
la condivide, ma non intende con¬ 
trapporsi a colui che Bargouthi ride 
ne ancora l'unico leader in grado di 
tenere unito il popolo palestinese. 
Mail capo di «Tanzim» non è dispo¬ 
sto nemmeno a consegnare le armi: 
«Non abbiamo lottato per arrivare 
ad una tregua - ripete Bargouthi - 
ma perfondaresu basi nuove, parita¬ 
rie, il processo di pace. È questo 
l'obiettivo checi haspinto alla rivol¬ 
ta, rinunciarci adesso, dopo otto me¬ 
si di sofferenze e di resistenza, sanci¬ 
rebbe la nostra resa». Fatah, o alme 
no la sua componente maggioritaria, 
è disposta a seguire Arafat ma ad 
alcune condizioni ritenute irrinun¬ 
ciabili: nei Territori l'Intifada prose 
guirà, con manifestazioni popolari 
contro l'occupazione israeliana. E se 
i soldati israeliani risponderanno col 
fuoco, i militanti palestinesi esercite 
ranno il diritto alla difesa. Così come 
pros^uirà la campagna contro gli 
insediamenti ebraici nei Territori: 
«Il diritto alla resistenza contro le 
forze di occupazione- sottolinea Bar¬ 
gouthi - è contemplato anche dalla 
Convenzionedi Ginevra». La soffer¬ 
ta decisione presa da Arafat giunge 
dopo un confronto aspro all'interno 
dell'Esecutivo palestinese. Una con¬ 
ferma in proposito vienedallesottoli- 
neaturedi Yasser Abed Rabbo, mini¬ 
stro dell'Informazione dell'Anp: «I 
palestinesi - puntualizza Rabbo - 
non hanno firmato il piano Usa. Lo 
firmeranno solo quando sarà rag¬ 
giunto un accordo sulla totalità delle 
raccomandazioni del rapporto M i- 
tchell, a cominciare dalla cessazione 
di ogni attività di colonizzazione da 
parte israeliana e dalla fine, entro 48 
ore dall'applicazione del piano, del 
blocco dei Territori e di ogni forma 
di punizionecollettiva da parteisrae 
liana». Il documento di Tenet, con¬ 
clude Rabbo, «è considerato dall' 
Anp un piano di lavoro, parte di un 
intero pacchetto». u.d.g. 


Capo del clan Cambino, convertì la mafia al traffico di stupefacenti. In carcere dal ’92, per incastrarlo l’Fbi ha condotto un’inchiesta costata 75 milioni di dollari 

John Gotti malato di cancro, l’agonia dell’ultimo padrino 


Bruno Marcio 


WASHINGTON L'ultimo padrino ha 
i giorni contati. John Gotti, il capo 
della famiglia mafiosa Gambino, 
sta morendo di cancro nel carcere 
federale di Springfield nel M issou- 
ri. Con lui muore anche la mafia 
italianacheil mondo intero haim- 
parato a conoscere con i libri di 
M ario Puzo ei film di FrancisCop- 
pola. Oggi il traffico della droga è 
nellemani di criminali cinesi esu- 
damericani, di certo altrettanto 
spietati, ma assai meno pittore¬ 
schi. Le imprese dei nuovi boss 
riempiono le pagine di cronaca 


ma ancora non hanno posto nella 
letteratura. 

«È questione di settimane - ha 
indicato un funzionario del carce¬ 
re- Gotti èdimagrito tanto da non 
sopportarepiù la chemioterapia. Il 
cancro alla gola lo uccide». Ri¬ 
chard Rehbock, l'avvocato dellafa- 
miglia Gotti, ha confermato che 
per l'infermo non ci sono speran¬ 
ze «Suo figlio] ohn Junior, detenu¬ 
to in Pennsylvania - ha detto il 
legale- chiederà il permesso di assi¬ 
stere al funerale». 

Gotti Junior si èdichiarato col¬ 
pevole di associazione per delin¬ 
quere nel 1999 e tornerà libero nel 
2004. Per incriminarlo l'Fbi ha usa¬ 


to anche le registrazioni di alcuni 
colloqui da lui avuti con il padre 
in carcere. H a potuto così provare 
che dietro il paravento di una offi¬ 
cina meccanica a New York si na¬ 
scondeva un giro di estorsioni: 
squallideimpresedadue soldi, ulti¬ 
mi colpi di tentacolo di una piovra 
agonizzante. 

Eppure, c'è stato un tempo in 
cui la piovra stava mangiando la 
grande mela: riscuoteva tangenti 
in tutti i quartieri italo-americani, 
da New York a LasVegas, da Chi¬ 
cago al New Jersey, dominava i 
cantieri edili cornei locali nottur¬ 
ni, il mercato del pesce di M anhat- 
tan come le case da gioco di Cuba 


edel Nevada. Era una multinazio¬ 
nale del crimine, e alla sua testa 
c'era un uomo potente e astuto. 
Paul Castellano era stato svelto 
con la pistola in gioventù, ma in¬ 
vecchiando aveva rivelato le quali¬ 
tà di un dirigente di azienda: rici¬ 
clava in attività legali i miliardi ac¬ 
cumulati con le estorsioni e lo 
sfruttamento della prostituzione, 
stringevaalleanzecon i politici, vo¬ 
leva una facciata rispettabile Alle 
famigliemafioseai suoi ordini ave 
va vietato tassativamente, pena la 
morte, il traffico degli stupefacen¬ 
ti. 

John Gotti, nato nel Bronx il 
27 ottobre 1940, cresciuto nelle 


strade di H arlem dove bande di 
italiani e di neri si sfidavano a col¬ 
tellate, era un balordo come tanti. 
Dall'età di 14 anni zoppicava per¬ 
ché si era schiacciato un piede cer¬ 
cando di rubare una betoniera. 
Paul Castellano si serviva dì lui per¬ 
ché sparava bene e non aveva pau¬ 
ra di nulla. Grazie alle sue cono¬ 
scenze lo aveva tirato fuori dal car¬ 
cere in due soli anni, quando era 
stato condannato per il suo primo 
omicidio nel '73. M a non gli man¬ 
cherà occasione di pentirsene. 

I profitti del traffico di stupefa¬ 
centi erano troppo grandi perché 
la mafia resistesse a lungo alla ten¬ 
tazione. M algrado il divieto di Ca¬ 


stellano, molti suoi uomini spac¬ 
ciavano cocaina, e John Gotti era 
uno da più attivi. Nella famiglia 
mafiosa ormai era guerra aperta. 11 
16 dicembre 1985, Paul Castellano 
venneuccisoacolpi di pistola men¬ 
tre mangiava una bistecca da 
«Sparks», un ristorante di lusso a 
Manhattan. 

Gotti venneassolto da una giu¬ 
ria impaurita. Divenne l'eroe del 
quartiere italo americano di 
Howard Beach. I giornali lo chia¬ 
mavano «Dapper Don»: dapper 
vuol dire elegantone, don è il tito¬ 
lo che nelle little Italy, come un 
tempo in Sicilia, si dà alle persone 
di riguardo. Alla corte del nuovo 


padrone della mafia c'erano attori 
famosi, come Anthony Quin. Vit¬ 
toria Gotti, la figlia, divenne una 
scrittrice di successo. 

Per l'Fbi, trovare le prove con¬ 
tro Gotti era ormai una ossessio¬ 
ne. U na inchiesta costata 75 milio¬ 
ni di dollari permise di inchiodare 
Sam Gravano, detto «II toro», ese¬ 
cutore materialedel delitto Castel¬ 
lano e braccio destro del nuovo 
capo. In cambio di una pena mite 
e di una nuova identità Gravano 
vuotò il sacco. Nel 1992 Gotti è 
stato condannato all'ergastolo sen¬ 
za possibilità di scarcerazioneanti¬ 
cipata. 11 penitenziario del M issou- 
ri sarà la sua tomba. 
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Due fermi per lo scandalo Axa 




27.163 



Londra 



$ 28,70 


0,8542 



(lire 2.266) 


PARIGI Colpo di scena a Parigi, con l'annuncio del 
fermo di Claude Bebear, l'eminenza grigia della finan¬ 
za d'oltralpe che ha creato Axa, e del suo successore 
alla guida del colosso assicurativo francese Henri de 
Castries. I due massimi responsabili del numero uno 
mondiale dell'assicurazione sono nel mirino della giu¬ 
stizia per i legami tra Axa e una società lussemburghe 
se, la PanEuroLife, al centro di un'inchiesta per «furto, 
truffa e riciclaggio aggravato di capitali». 

Bebear, attuai mente presi dente del consiglio di sor- 
veglianzadi Axa, e de Castries sono stati interrogati nel 
pomeriggio dal giudiceistruttoreDominiquedeTalan- 
cèche ha aperto l'inchiesta nel febbraio scorso. L'in¬ 
chiesta sulla PanEuroLife era iniziata 4 anni fa su de¬ 
nuncia delle poste francesi che avevano notato un 


sospetto traffico di capitali attraverso la banca Worms, 
istituto che Axa aveva ereditato da UAP e che aveva 
immediatamente cercato di vendere riuscendoci solo 
nello scorso aprile con la cessione a Deutsche Bank. 

Secondo la denuncia della Poste, numerosi profes¬ 
sionisti, contattati dalla società lussemburghese per 
vendere assicurazioni vita, avrebbero effettuato dai 
suoi sportelli versamenti diretti su conto bancario. Le 
sommecosì versate, tuttesenzachei clienti dell'assicu¬ 
razione rivelassero la loro identità, erano poi a loro 
disposizione in Lussemburgo. Secondo il quotidiano 
«LeFigaro»ò, lafugadi capitali ammonterebbe a di ver¬ 
se centinaia di milioni di franchi. Nell'inchiesta sono 
stati giàcoinvolti 18grandi nomi dellafinanzad'oltral- 
pe. 
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Edf cerca una mediazione 

La scalata Montedison 
sul tavolo di lavoro 
di Prodi e Berlusconi 


Incontro ieri tra i magistrati torinesi e di Roma. Oggi a Ivrea l’assemblea degli azionisti delTOlivetti 

Telecom, vertici sotto inchiesta 

La Procura di Torino non commenta. La società: non ci risulta 


MILANO Oggi il caso Edf-M ontedison arriva sul tavolo europeo 
di Romano Prodi eSilvio Berlusconi. Il presidente della Com¬ 
missione Europea e il neopresidente del Consiglio hanno info¬ 
rnato ieri che la questione dell’ingresso del gigante francese 
dell'energia nel capitale della M ontedison sarà oggetto del loro 
confronto. Nessuna anticipazione. «Neparleremo assieme» han¬ 
no detto. 

Il tentativo di scalata francese alla M ontedison, poi ridimen¬ 
sionato da Parigi come una semplice operazione finanziaria e 
industriale, verrà inserita nell’agenda di discussione del prossi¬ 
mo vertice euopeo di Goteborgein quella occasionesarà possi¬ 
bile verificare la portata politica del caso Edf e le cons^uenze 
chesi potranno manifestare nel processo di liberalizzazione del 
mercato energetico del Vecchio 

La questione è in 
agenda anche 
al prossimo 
summit 
di Goteborg 

le critiche pesanti ricevute nelle ultimesettimane. Parigi èaccu- 
sata di connivenza con Edf, anche se la società si sarebbe mossa 
senza avvertire preventivamente i vertici del governo. M a, co¬ 
munque siano maturate queste iniziative, oggi la compagnia 
francese sembra disponibile a cercare una soluzione negoziale, 
dopo il congelamento dei diritti di voto deciso dal decreto dei 
governo italiano. 

Secondo indiscrezioni riportate ieri dal Financial Times, 

Edf starebbe cercando «amici italiani» per formare una joint 
venture destinata a rilevare il 20% del capitale M ontedison. La 
creazione di una nuova società, cui conferire la partecipazione 
M ontedison, potrebbeannacquareil peso economico del gigan¬ 
te francese e, quindi, disinnescare le tensioni politiche. 

Scriveil quotidiano inglese: «Se Edf trasferisce la partecipa- 
zionedel 20% di M ontedison chevalecirca un miliardo di euro 
in unajointventurecontrollatadaun investitore privato da una 
società quotata in Borsa, potrebbe aggi rare il principio del decre 
to legge che è sotto osservazione da parte della Commissione 
Ue». 

Il gruppo guidato daRoussely avrebbe, in questo momento, 
tre possibilità allo studio: il lancio di un’offerta pubblica di 
acquisto sulla M ontedison - opzione difficile politicamente -, 
aspettare gli eventi col rischio di assistere alla svalutazione del 
proprio investimento, favorire e attuare lo "spezzatino" della 
Montedison mantenendo il controllo delle attività elettriche di 
Edison eSondel, che sono il vero gioiello custodito nel gruppo 
milanese. Il presidente Roussely avrebbe avviato contatti con 
M ediobanca, grande azionista e storico custode della M ontedi¬ 
son, per cercare una soluzione alla vicenda che non è semplice 
da affrontare. 


Lontinente. tertamente Froai e 
M ario M onti non hanno alcuna in- 
tenzionedi trascurare!! caso, anche 
sein diverse occasioni hanno espres¬ 
so recriminazioni per la mancanza 
di adeguati poteri. 

11 governo francese è abbastan¬ 
za preoccupato per le reazioni euro¬ 
pee, per l’attenzione delle autorità 
per la tutela della concorrenza e per 


Nel regista degli indagati ci sarebbero Colaninno e Pellicioli 



Marco Ventimiglia 


MILANO I vertici della Telecom 
iscritti nel registro degli indagati 
della Procura di Torino? La noti¬ 
zia circolata martedì sera, mentre 
l’estenuante assemblea di bilan- 
ciodellasocietàeraancorain cor¬ 
so, ha tenuto banco per tutta la 
giornata di ieri, fra silenzi, preci¬ 
sazioni ed indirette conferme. 

Al momento, secondo leulti- 
meindiscrezioni, sarebbero quat¬ 
tro lepersoneufficialmenteinda- 
gate: il presidente della Telecom, 
Roberto Colaninno, il vicepresi¬ 
dente, Sergio Erede, l'amministra¬ 
tore delegato di Seat, Lorenzo Pel¬ 
licioli, nonchéEmilio Gnutti, ca¬ 
pofila della cordata bresciana vici¬ 
na a Colaninno nella scalata alla 
stessa Telecom. I quattro, però, 
non avrebbero ancora ricevuto al¬ 
cun avviso di garanzia, come sot¬ 
tolineato per due volte proprio 
dalla Telecom nel corso della 
giornata. 

I nutile cercare di avere noti¬ 
zie degli sviluppi giudiziari dalla 
Procura di Torino: chi si aspetta¬ 
va una conferma o una smentita 
ha potuto constatare come il pro- 
curatorecapo, M arcello M addale 
na, sia riuscito a restare esatte 
mente nel mezzo: «Non confer¬ 
mo e non smentisco. Le indagini 
devono esserecondotte riservate 
mente, non possiamo fare com¬ 
menti ». 

L’impressione è che comun¬ 
que l’inchiesta, della quale si sta 
occupando il pool del procurato¬ 
re aggiunto Bruno Tinti, abbia 
subito una vistosa accelerazione. 
Proprio ieri il magistrato, insie 
me ai sostituti Paolo Storari e Ro¬ 
berto Furlan, èstato protagonista 
di una trasferta di lavoro a Ro¬ 
ma. Sugli esatti motivi del viag¬ 


gio non è trapelato nulla, ma è 
più cheprobabilechesiano legati 
all'indagine sui conti della Tele 
com. Piuttosto, la visita dei magi¬ 
strati torinesi potrebbe avvalora¬ 
re l'ipotesi, ancora non conferma¬ 
ta, di un secondo filoned'indagi- 
nesu Telecom da parte della Pro¬ 
cura di Roma. 

«N on c'è alcuna evidenza che 


amministratori di Telecom Italia 
siano stati iscritti nel registro de 
gli indagati dalla Procura di Tori¬ 
no nell'ambito di indagini riguar¬ 
danti operazioni condotte dall' 
azienda». Il colosso delle teleco¬ 
municazioni ha reagito così, con 
due comunicati diffusi in matti¬ 
nata e nel tardo pomeriggio, alla 
marea montante delle indiscre 


Scambi intensi 
sul titolo in Borsa 

MILANO Nel giorno del rimbal¬ 
zo europeo dei titoli delle tele 
comunicazioni (per un com¬ 
plessivo -f 2,19%), anche Tele 
com Italia ha fatto la sua parte, 
impermeabile, almeno per buo¬ 
na parte della giornata, alle no¬ 
tizie dell’Indagine giudiziaria, 
il titolo ha messo a segno un 
rialzo del 2,01%, concludendo 
la seduta di Borsa con un prez¬ 
zo di riferimento di 11,03 euro. 
M olto elevati anche gli scambi: 
50,4 milioni di pezzi trattati 
contro una media mensile di 
18,6 milioni al giorno. Il titolo 
Invece ha perso terreno negli 
scambi after hours, dopo la dif¬ 
fusione di altre Indiscrezioni 
sull’Inchiesta. 

Secondo il giudizio degli anali¬ 
sti, daN’assemblea di bilancio 
svoltasi martedì si temeva 
l’emergere di risvolti negativi 
relativi alla conduzione azien¬ 
dale, ma nella sostanza non è 
emerso alcun elemento nuovo 
circa le operazioni del gruppo 
guidato da Roberto Colaninno 
e dagli altri manager che safeb- 
bero nel mirino dei magistrati. 


zioni sull’inchiesta giudiziaria. 

Nel suo comunicato la Tele¬ 
com ha ribadito di aver «sempre 
agito nel pieno rispetto della leg¬ 
ge, neH'interessedi tutti gli azioni¬ 
sti, in modo trasparente e in eoe 
renza con le norme di corporate 
governance». Un concetto analo¬ 
go alledichiarazioni resedurante 
l’assemblea di bilancio ed al con¬ 


tenuto delle memorie inviate alla 
Consob in risposta alle numero¬ 
se richieste di chiarimenti effd:- 
tuate dalla Commissione guidata 
da Luigi Spaventa. 

Le vicende da vari mesi al va¬ 
glio della Procura torinese sono 
essenzialmentedue lafusioneSe- 
at-Tin.it,con il presidente Rober¬ 
to Colaninno ed il consigliere 
Emilio Gnutti sospettati di avere 
agito in una posizione di conflit¬ 
to d’interessi, nonchédi aver pro¬ 
piziato il realizzarsi delle condi¬ 
zioni che hanno consentito al¬ 
l’amministratore dallato di Se 
at, Lorenzo Pelliccioli, di intasca¬ 
re un premio di 168 miliardi. Al¬ 
tra questione sul tappeto, la con¬ 
testata acquisizione del 29% di 
Telekom Serbia, un’operazione 
peraltro antecedente alla gestio- 
neColaninno. 

Intanto, quest’oggi si svolge 
rà ad Ivrea l’assemblea di bilan¬ 
cio dell’Olivetti, laholdingdi con¬ 
trollo del gruppo Telecom. In 
questa sede le spinose vicende 
giudiziarie potrebbero ripresen¬ 
tarsi davanti aH’amministratore 
delegato, Roberto Colaninno, sot¬ 
to forma di qualchedomanda po¬ 
sta dagli azionisti, preoccupati di 
eventuali ri cadute su Ila stessa Oli¬ 
vetti. Infatti, all’ordinedel gorno 
c’è l’approvazione del bilancio 
2000, gravato dagli oneri risalenti 
alla complessa acquisizione della 
stessa Telecom. U n indebitamen¬ 
to finanziario cheli management 
della holding si augura ora di po¬ 
ter abbassare drasticamente con 
un’operazione collegata, l’avvio 
della conversionedelleazioni Te¬ 
lecom risparmio. Perché scatti 
l’operazione è necessario però 
che il titolo Telecom raggiunga 
almeno il prezzo di 12,50 euro. E 
una bufera giudiziaria non appa¬ 
re la benzina giusta. 


Il traguardo indicato da Roberto Testore: consegnare tre milioni di vetture all’anno. Anehe i marchi Lancia e Alfa Romeo puntano in alto 

Obiettivo Fiat: entro il 2004 raddoppio delle vendite 


Rossella Dallo 


M ILANO Entro tre anni arrivare a 
tre milioni di Fiat vendute in un 
anno. Ovvero, il raddoppio delle 
attuali conine annuali di vetture 
col marchio Fiat. Un obiettivo 
estremamente ambizioso illustra¬ 
to ieri a Milano in un incontro 
con la stampa Internazionale dal 
numero uno di Fiat Auto, Roberto 
Testore, e dal management com- 
merclaledei tremarchi. Un’lmpre 
sa che ha il sapore della sfida, in 
un mercato ormai ^obalizzato e 
semprepiù competitivo, alla quale 
Testore guarda con «ottimismo», 
fondando la sua certezza su una 
«squadra giovane, cosmopolita e 


molto motivata» e in virtù del «ri¬ 
sultato della globallzzazioneperse- 
guita da Fiat». 

Non meno impegnative le am¬ 
bizioni per gli altri due marchi del 
gruppo: Lancia e Alfa Romeo. Per 
la prima l’obiettivo èquello di ven¬ 
dere «entro il 2008» più di 300mi- 
lavetturel’anno, dellequali il 40% 
all’estero. Anche In questo caso si 
parla di raddoppio delle vendite. 
Per i prodotti del Biscione, con il 
quale si conferma l’ingresso nel 
mercato Usa nel 2003, la crescita 
già avviata a partire dalla ”156’’ 
sarà sostenuta non solo dall’allar¬ 
gamento del mercato (quello statu¬ 
nitense, appunto) maanchedal ri¬ 
torno della mitica sigla sportiva 
GTAsuogni nuovo modello a par¬ 


tire da due vetture già in vendita: 
la Sportwagon e la 156 berlina. 
Tutto ciò dovrà portare in un tri¬ 
ennio le venditeAlfa Romeo a quo¬ 
ta 480.000 unità. 

La disparità di obiettivi tempo¬ 
rali tra questi due marchi si spiega 
con il necessario totale rinnova¬ 
mento della gamma Lancia, ormai 
vetusta, a iniziare dalla 
"ammiraglia" Thesis il cui lancio 
sul mercato è ormai imminente. 
Comequello, previsto per ottobre, 
della Fiat Stilo, erede di Bravo e 
Brava, con la quale il Gruppo tori- 
neseintendespostareln alto leven- 
dite facendo delle vetture di seg¬ 
mento C il "baricentro" della sua 
strategia di prodotto. Entro latine 
del 2005 Fiat Auto ha in program¬ 


ma 19 nuovi modelli (9 solo per il 
marchio Fiat) e molte novità an¬ 
che nel settore dei motori benzina 
e diesel. Motori, ha precisato Te¬ 
store, che come le vetture «saran¬ 
no Lancia, Alfa, Fiat». 

È lariaffermazionedelladistin- 
zionefra Fiat Auto e General Mo¬ 
tors che sono "alleati na costi, ma 
concorrenti sul mercato" e dun¬ 
que! soli punti di contattorestano 
«significative sinergie, a comincia- 
redagli acquisti». Testoreètassati- 
vo: «M ai una macchina (in comu¬ 
ne, ndr) con GM. T uttalpiù, potre¬ 
mo condividere una piattaforma». 

Sviluppo dei marchi, con un 
investimento complessivo di 14 
miliardi di Euro, quasi 28mila mi¬ 
liardi di lirein 5anni,eun sempre 


più stretto coinvolgimento dei 
concessionari (protagonisti per 
una settimana di un serrato 
workshop milanese); fare dell’ac¬ 
cordo con GM «un pilastro della 
nostra competitività strutturale» 
sono duedellequattro direttrici su 
cui Testore spinge il piano indu- 
strialedi Fiat Auto, insiemeal pro¬ 
cedere «rapido sul terreno della 
globalizzazione», cercando di con- 
teneregli effetti dellecrisi in Argen¬ 
tina, Polonia e Turchia, e allo svi¬ 
luppo sempre più spinto di «una 
retedi servizi di mobilità persona- 
lizzati» sia nella fase di ,vendita sia 
in quella di assitenza. È il "valore 
aggiunto" su cui Torino scommet¬ 
te per il "rinascimento" di tutto il 
Gruppo. 
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Poste 

I bollettini dell’lei 
pagabili via internet 

Poste Italiane landa il nuovo servizio lei oniine. Da ieri è 
possibile pagarei bollettini lei di oltre 600 eomuni eoll^andosi 
al sito www.poste.it. Per ehi seeglie l'addebito in eonto il eosto 
dell'operazione è di millelire, mentre per ehi usa laeartadi 
eredito èdi 4 mila lire. 


Ferrara 

In crescita occupazione 
e produzione industriale 

Produzione in ereseita- la più alta degli ultimi tre anni perii 
54,7% delleaziende; oeeupazionein aumento del 5,2% rispetto 
all'anno preeedente; impianti utilizzati air82% (+4%); 
investimenti in ereseita mediamente del 6% rispetto al fatturato: 
sono i prineipali parametri deil'andamento eeonomieo 
dell'Industria ferrarese, evidenziati dall'indagine sul 2000 
promossadairUnioneIndustriali dellaprovineiadi Ferrara. 


Stati Uniti 

Polaroid vuole licenziare 
il 25% dei dipendenti 

Polaroid, il gruppo Usa leader mondialedella produzionedi 
maeehinefotografiehe, annuneia il taglio di eirea 2000 posti, il 
25% della sua forza lavoro, nei prossimi 18 mesi. Ladeeisioneè 
stata presa per ridurre l'indebitamento del gruppo e migliorarne 
la redditività. La metà dei tagli sarà localizzata negli Usa. 


Coop 

Premio intemazionale 
per la tutela dei consumatori 

Coop riceverà oggi a New York il premio «CorporateConscience 
Awards». Il premio - attribuito dal CounciI on Economie 
Priorities (centro di ricerca indipendente, non profit, fondato nel 
1969 a N ew York) su proposta del Social Accountability 
International, organizzazione di sindacati e enti non governativi 
- èil riconoscimento formaleche ogni anno viene asinata alle 
grandi imprese che, nelleloro politiche di gestione, si sono 
distinte per iniziativeeeomportamenti volti alla creazione di 
una società sostenibile. 


Contratti 

Interrotte le trattative 
per l’Igiene ambientale 

Interrotte le trattative per il contratto del settore dell'Igiene 
ambientalecheinteressa50.000operatori. Lunedì prossimo- ha 
detto laCgiI - saranno decise «azioni di pressione e di lotta per le 
pressi me setti mane». L'interruzioneèintervenutasui temi che 
costituiscono l'impianto fondamentale del Contratto U nico 
(campo di applicazione, terziarizzazioni, orario di lavoro, 
relazioni industriali) oltre chesu questioni come l'unificazione 
delle diverse normative e salario. 


Rete gas Italia 

Scelto il Global Coordinator 
per il collocamento in Borsa 

L'Eni ha scelto UBSWarburg e Banca Imi come Global 
Coordinator per il collocamento in borsa di una quota 
significativa di Rete Gas Itali a. Lasocid;à, acuì sono state 
conferite le attività di gestionedella retedi trasporto gas della 
Snam, dovrebbe arrivare a Piazza Affari nel prossimo autunno. 


Enel 

In Sardegna lavoratori 
in sciopero per 4 ore 

Quattro ore di sciopero del personale giornaliero del Gruppo 
Enel operante in Sardegna sono state proclamate per oggi dalle 
organizzazioni sindacali FNLE-CgiI, FLAEI-Cisl eUlLCEM-Uil. 
L'astensione dal lavoro riguarderà le prime quattro ore. Sempre 
oggi per quattro ore sciopererà anche il personale semiturnista 
non addetto agli impianti di produzione. Secondo l'Enel non 
sono previste, in condizioni di normalità del sistema elettrico, 
conseguenze negative sull'erogazione delTenergia ai clienti 


La Commissione di garanzia ha spostato le azioni di protesta a venerdì 22. Sospese le agitazioni proclamate dai controllori 

Voli regolari, differiti gli scioperi del 18 giugno 



MILANOVoli regolari il 18giugno.LaCom- 
missionedi garanzia presieduta dal profes¬ 
sor Gino Giugni ha invitato tutti i sindaca¬ 
ti che avevano proclamato scioperi nel set¬ 
tore aereo per quella data a differire le 
agitazioni al 22. E a limitarle nella durata 
contenendole entro le quattro ore: tra le 12 
e le 16. 

La delibera della Commissione Giugni 
è diretta alle organizzazioni sindacali e 
non al ministro delle Infrastrutture-Tra¬ 
sporti. Una formula, questa, particolar¬ 
mente vincolante visto che - nel caso non 
dovesse venire accolta la richiesta di differi¬ 
mento - la sanzione a carico dei sindacati 
verrebbe ad essere raddoppiata. 

Per lunedì 18 erano stati proclamati 
ben quattro scioperi nel settore del traspor¬ 
to aereo. I sindacati confederali CgiI, CisI e 
Uil, con U gl e Unione piloti, avevano pro¬ 
clamato un’astensione dal lavoro di 12 ore 
dei piloti AlitaliaeAlitaliaTeam. L'Anpac 
aveva invece deciso uno sciopero di 4 ore 
dei piloti Alitalia, Alitalia Team, Alitalia 
Express e Eurofly (l'agitazione è stata rin¬ 
viata dal sindacato al 6 luglio). 


L'Unione piloti aveva optato, invece, 
peruno sciopero di 4oredei piloti dell'Ali- 
talia Express, mentreAnpac eAnpav aveva¬ 
no invitato piloti e assistenti di volo della 
società M eridiana ad incrociare le braccia 
per 24 ore. 

Nella stessa giornata di lunedì prossi¬ 
mo era poi previsto uno sciopero di 4 ore 
alla Vitrociset, la società di manutenzione 
dei radioapparati dell'Enav. 

Con il differimento deciso ieri dalla 
Commissione di garanzia, le quattro agita¬ 
zioni andranno ad aggiungersi, venerdì 22, 
allo sciopero di otto ore (dalle 10 alle 18) 
del personale aeroportuale già proclamato 
per quel giorno da Flit, FiteUiltrasporti. 

Tutto questo dopo che il personale 
Enav aderente alla Lieta aveva revocato la 
propria agitazione. La stessa Enav fa però 
sapere di avere invece confermato lo stop 
di quattro oredei controllori dell’aeropor¬ 
to di Venezia aderenti ai sindacati Lieta, 
CgiI, CisI, Uil-t, Cila-Av e Cisal-Av che il 
18 giugno incroceranno le braccia dalle 12 
alle 16. Sempre sul fronte delle agitazioni 
nel settoredei trasporti, va segnalato chela 


segreteria nazionale della Fisast-Confail ha 
proclamato uno sciopero nazionale del per¬ 
sonale Ad, aderente all'organizzazione, 
sempre per lunedì 18 giugno. Per quel gior¬ 
no, quindi, nessun soccorso stradale del- 
l'Aci è previ sto su I le autostrade e su 11 e stata- 
li. Gli scioperi nel settoredei trasporto ae¬ 
reo non interessano però solo il nostro 
Paese. Durante la prossima estate si pro¬ 
spettano a rischio anche i voli della compa¬ 
gnia aerea spagnola I berla. 

Dopo il fallimento di una riunione fra 
i sindacati dei piloti dellalineaeladirezio- 
ne aziendale, i collegamenti aera con la 
penisola iberica potrebbero essere pertur¬ 
bati dadieci giornate di stop, tutte scaglio¬ 
nate sui tre mesi estivi. 

Il sindacato dei piloti ha infatti già an¬ 
nunciato la sua intenzione di incrociare le 
braccia martedì 19 giugno, il 3,10,17 e 24 
luglio e il 6,13,20,27 e31 agosto. Cioè nei 
periodo più caldi del traffico vacanziero. 
Intanto gli scioperi dei piloti delle scorse 
settimane continuano a pesare sui conti 
della Lufthansa. Secondo l'azienda, il costo 
èquantificabilein 75 milioni di euro. 


Metalmeccanici, si tenta l’affondo 

Oggi alla prova Vottimismo di Confindustrìa e le divisioni tra i sindacati 



Giovanni Laccabò 


MILANO Oggi pomeriggio il contrat¬ 
to dei metalmeccanici affronta un 
altro test cruciale, un faccia a faccia 
tra sindacati e Federmeccanica per 
verificare se il negoziato può salire 
qualche gradino, ed eventualmente 
imboccare la dirittura d’arrivo pri¬ 
ma delleferie, oppure se sta per sca¬ 
tenarsi una più asprastagionedi con¬ 
flitto. Summit decisivo perché si con¬ 
frontano i plenipotenziari di ambo 
le parti, per «vedere» le carte degli 
imprenditori, sedawero sono dispo¬ 
sti, come dicono, a misurarsi con 
serietà. Lo ha proposto la Uilm di 
Tonino Ragazzi come verifica pre¬ 
ventiva primadi varare, a partiredal- 
la prossima settimana, la tornata di 
assemblee nei luoghi di lavoro, sulle 
cui modalità è ancora tutto da deci¬ 
dere nell’ambito di un primo sciope 
ro di due ore, così come proposto 
martedì dai vertici di Fiom e Firn, 
per discutere lo stato della vertenza e 
le posizioni tra loro diverse dei tre 
sindacati in merito alla elargizione 
salarialenumeroduedi Federmecca¬ 
nica, quella che dopo il grandioso 
sciopero del 18 maggio ha alzato, si 
fa per dire, l'offerta da 85 a 97 mila 
lire (con le 12 mila lire di aumento 
ormai famose per la troppa tirchie¬ 
ria), con l'aggiunta di altre 18 mila 
lirema solo comeanticipo sulla infla- 
zionedel prossimo biennio. 

Oggi è il giorno della verità per 
Federmeccanica dopo l'ottimismo 
sparso a man bassa dai vertici confin¬ 
dustriali, da D'Amato a Romiti ed 
Agnelli: quale coerenza sostiene le 
aperture verbali? «Noi i contratti li 
abbiamo sempre fatti, credo chearri- 
veremo a fare anche quello dei me¬ 
talmeccanici», ha ribadito ancora ie¬ 
ri Guidalberto Guidi di Confindu- 
stria prevedendo una «soluzione di 
compromesso». Per ora il «compro¬ 
messo» ipotizzato da Federmeccani¬ 
ca è bocciato dai tre sindacati per la 
sua quantità, e dalla Fiom anche a 
motivo della sua struttura perché 
svuota l’accordo del 23 luglio e la 
stessa piattaforma, 11 segretario gene¬ 
rale CisI Savino Pezzotta ribadisce 
che comunque si deve trattare per 


migliorare le proposte: «Fare un af¬ 
fondo per capire se ci sono lecondi- 
zioni per chiudere o meno». M a se 
anche per Pezzotta il punto di con¬ 
tatto è la piattaforma, a suo tempo 
varata anche con la sua mediazione, 
allora oggi l'organizzazionedi Pinin- 
farina dovrà fare un bel salto di quali¬ 
tà. Salvo gradite smentite, l’potesi è 
improbabile stando alle previsioni 
di Giorgio Caprioli, leader Firn: 
«Tutti i segnali indicano che ormai 
siamo ad un punto massimo»: ossia 
sarà arduo incrementare le 97 mila 
lire, che toccano quota 115 mila con 
l'escamotagedell’«anticipo» cheCa- 
prioli apprezza quali «novità intro¬ 
dotte da Federmeccanica», da guar¬ 
dare con favore «anche perché risol¬ 
vono un problema sollevato dagli 
stessi sindacati». Sul tema il dissenso 
di Fiom è netto, ma il leader Firn 
esclude accordi separati: «No, ci ri¬ 
volgeremo alle assemblee: se da esse 


uscirà un nuovo obiettivo comune, 
allora saranno proclamate otto ore 
di sciopero». LaFim puntaafar lievi¬ 
tare il prezzo da 115 mila ad almeno 
128 mila: almeno 13 mila di differen¬ 
za per superare, assieme alle 12 mila 
già in tavola, la metà delle 50 mila 
lire che devono coprire lo scarto di 
inflazione nel biennio passato. Ma 
anche nella definizione delle quanti¬ 
tà emergono divergenze: il leader 
Uilm Tonino Ragazzi non recede di 
unasola lira: «Sappia Federmeccani¬ 
ca chenon rinunceremo allel35 mi¬ 
la di aumento mensile». E si impe¬ 
gna «ad essere tra i lavoratori nel 
dibattito ampio sui possibili passi 
avanti del contratto». Anche il lea¬ 
der confederale Uil, Luigi Angeletti, 
chiede più soldi: «L'ultima proposta 
di Federmeccanica é di almeno 20 
mila lire insufficiente rispetto agnel¬ 
lo che é necessario perché i salari 
crescano come l'inflazione. Finché 


non ci sarà un'offerta superiore, non 
ci sarà una svolta nel negoziato». 
Tuttavia per il segretario confederale 
CgiI Walter Cerfeda «non è vero che 
la distanza é tutta in due biglietti da 
10 mila lire, non è vero che è uno 
scarto ridotto: Federmeccanica ha 
messo in tavola 97 mila lire, mentre 
la piattaforma ne chiede 135 mila, 
quindi è un divario notevole, quasi 
un terzo». E le 18 mila lire, che inve¬ 
ce Firn e Uilm mettono nel conto? 
«Quello è un anticipo, e come tale 
non émisurabilecomeaumento sa¬ 
lariale. Ecco perché Federmeccanica 
deve rivedere profondamente le sue 
posizioni». Il spretano della Fiom, 
Claudio Sabattini, va all'incontro di 
oggi «anche per fornire una risposta 
alla controparte». Poi, se la verifica 
finiscein unflop, la parola passa alle 
assembleeeagli scioperi degli straor¬ 
dinari il sabato che han spinto le 
aziende a caccia di precontratti. 


Lavoro, nel 2000 
383mila posti in più 

Le imprese italiane prevedono di 
chiudereil 2001 con un aumento del- 
l’occupazione di pendente di 383mila 
lavoratori rispetto al 2000, una cresci¬ 
ta del 3,9%. È quanto emerge dalla 
quarta indagine Excelsior elaborata 
da Unioncamere in collaborazione 
con il ministero del Lavoro attraver¬ 
so la quale vengono analizzati i pro¬ 
grammi annuali di assunzione di un 
campionedi lOOmila imprese. 

Dal punto di vista territoriale, i risul¬ 
tati più significativi sono attesi nel 
M ezzogiorno (più 5,3%, pari a Olmi- 
la posti) e nel Nord-Est (più 4,1). 
Tuttavia, proprio il fabbisogno di ma¬ 
nodopera operaia edi tecnici qualifi¬ 
cati spingerà nel 2001 le imprese del 
Nord ad assumere extracomunitari 
pari a una quota del 30% dei nuovi 
occupati. La quota di lavoratori im¬ 
migrati trai nuovi assunti scende in¬ 
vece al 20% per le aziende del sud. 
«Nel 2001 le aziende prevedono di 
ricorrere in percentuale maggiore ai 
lavoratori extracomunitari per i loro 
fabbisogni occupazionali rispetto al¬ 
l’anno precedente, anche perchè - 
spi^a il professor M artini, U niversi- 
tàdi M ilano - talefabbisogno soprat¬ 
tutto per i lavoratori qualificati, ède- 
stinato a rimanere insoddisfatto per 
le imprese del Nord per ragioni de¬ 
mografiche». 

La crescita occupazionale di quasi 4 
punti èdovuta soprattutto alleimpre- 
se di piccole dimensioni. Tra i vari 
settori, la crescita si profila più soste¬ 
nuta né servizi (più 4,2%), dovel'at- 
tesa occupazionale è maggiore per il 
commercio sia al dettaglio cheall'in- 
grosso, per il turismo e per la net 
economy. M a anche l’industria mo¬ 
stra margini consistenti (più 3,7%). 

11 lavoro «flessibile» coprirà una quo¬ 
ta di oltre il 40% déle nuove assun¬ 
zioni. insieme ai contratti d’ingresso 
(apprendistato e formazione profes¬ 
sionale): la flessibilità contrattuale è 
utilizzata specialmente dalle grandi 
imprese, 


Nasce la prima piattaforma universale per la ttasmissione dati sui Gsm e Gprs 

Un linguaggio unico per i cellulari 


M ILANO U na piattaforma universale 
per la trasmissione dati sulle reti di 
telefonia mobile Gprs: è questo il 
progetto lanciato dalla GSM Asso- 
ciation, principaleorganismo mon¬ 
diale che raggruppa gli operatori 
dé settore, per rendere più efficace 
l'utilizzo dei nuovi telefoni cellulari 
per il collegamento veloce a Inter¬ 
net. 

Ideata dal direttoregeneraledel- 
laTim, Mauro Sentinelli, l'iniziati¬ 
va- denominata M-Services - pun¬ 
ta a offri re la nuova piattaforma en¬ 
tro il prossimo ottobre attraverso la 
fornitura di una serie di servizi per 
ri nternet mobileuniversalmentedi- 
sponibili, indipendentemente dal 


costruttore dé terminali. 

Grazie all'M-Services, quindi, 
verrà creato un unico standard aper¬ 
to che permetterà agli utenti di in¬ 
viare messaggi dati - come fotogra¬ 
fie e brani musicali - sui nuovi ter¬ 
minali Gprs (General Radio Racket 
Service) che costituiscono la tecno¬ 
logia intermedia tra il Gsm e 
l'U mts. 11 tutto, senza doversi preoc¬ 
cupare degli attuali limiti costituiti 
dall'incompatibilità tra gli standard 
da vari produttori. 

Secondo Sentinelli il settore 
avrà bisogno di una «massa critica 
di scornila-Imilione di utenti per 
far decollare quel circolo virtuoso 
in base al quale! clienti stimolano 


gli sviluppatori di software e questi 
realizzano i servizi che alimentano 
ulteriormente la crescita dé merca¬ 
to». I n Giappone, ha osservato Sen- 
tindli, è successo proprio questo: e 
oggi ci sono circa 43.000 cosiddetti 
ati Web volontari che realizzano i 
servizi eli vendono in Rete. 

Inizialmente, la piattaforma 
sfrutterà il software sviluppato dalla 
società statunitense Qpenwave Sy¬ 
stems (quotata al Nasdaq), chepro- 
durrài «gateway»di rete e i «brow- 
ser»peritéefonini.Trai principali 
produttori di hardware che hanno 
già dato la loro adesioneall'iniziati- 
va, ci sono la Nokia, la Alcaté, la 
M otorola, la Sagem e la Siemens. 


Wind ai sindaci: «Rilasciate le licenze» 


MI LA N 0 L 'amministratore delegato di 
Wind, Tommaso Pompei, ha scritto a 
a órca 60 sindaci di piccoli e medi 
Comuni sollecitandoli a rilasdareal 
più presto le licenze per l'installazione 
di impianti di trasmissioneche 
consentano una diffusa copertura 
radiomobile Se non dovessero 
arrivare le attese licenze Wind 3 dice 
pronta a ricorrereatlevielegali. Dai 
primi gorni di gugno 2001 - si ^iega 
nella lettera - / dttadini di questi 60 
comuni potrebbero subire una perdita 
del livello di qualità del ^ale Wind 
0 addirittura una cessazione ddia 
copertura di campo che «potrebbe 
comprométtere la possibilità di 
utilizzareil proprio telefonino ea 
rivedere in maniera forzata la scelta 
del fornitore del servizio». Wind, che 


da aprile scorso ha dedso di non 
appoggars più alla retedi Tim e 
devequindi complétarel'installazione 
di una rete propria di antenne, 
ricorda ai sindaci le «gravi 
responsabilità che potrebbero derivare 
dall'interruzionedi un servizio di 
pubblica utilità nonché le cons^enze 
economiche e di immagne derivanti 
dalle proteste e dalle possibili richieste 
di danni chei nostri utenti potrebbero 
richiedere). Per il terzo g^oredi 
telefonia mobile questa situazione di 
stallo costituisce «una palese 
illegttima limitazione al regolare 
gooo della libera concorrenza tra 
aziende concorrenti», avendo le 
Amministrazioni gà rilasciato 
regolari autorizzazioni agli operatori 
precedentemente entrati sul mercato. 


COMUNE DI BOLOGNA 

Area Funzionale Coordinamento Organizzazione Decentrata 

Avviso di Rettifica e Proroga Termini 

Oggetto: Licitazione privata con procedura accelerata, ai sensi del D. Lgs. n. 
157/1995 e successive modificazioni, per l’AFFIDAMENTO del SERVIZIO di 
ASSISTENZA DOMICILIARE, per l’Importo complessivo di Lit. 
24.897.754.066 (12.868.616,86 euro), per il periodo novembre 2001-ottobre 
2003. Il Comune di Bologna ha proceduto alla pubblicazione del bando di lici¬ 
tazione privata con procedura accelerata, ai sensi del D. Lgs. n. 157/1995 e 
successive modificazioni, e del vigente regolamento dei contratti del Comune 
di Bologna, per l’affidamento del servizio di assistenza domiciliare, gestito dai 
Quartieri cittadini, per il periodo novembre 2001-ottobre 2003. Con il presen¬ 
te avviso si procede a: 1 ) rettificare l’importo annuo presunto, a base d’asta, 
relativo al Quartiere S. Donato, in quanto , per mero errore materiale, è stato 
indicato l’importo di L. 1.045.000.000 (Euro 539.697,46) ed è, invece, da 
intendersi L. 1.145.000.000 (Euro 591.343,15); 2) prorogare, al fine di con¬ 
sentire la massima partecipazione, il termine perentorio entro il quale devono 
pervenire le domande di partecipazione presso il Quartiere/i prescelto/i: dalle 
ore 12.00 del 22 giugno 2001 alle ore 12.00 del 29 giugno 2001. 
Conseguentemente il termine ultimo per l’invio degli inviti a presentare offerte 
sarà il 13 luglio 2001 (e non il 6 luglio). Restano invariate tutte le altre pre¬ 
scrizioni contenute nel bando di gara. Data invio avviso di rettifica alla 
G.U.C.E: 13 giugno 2001. Data ricevimento avviso di rettifica: 13 giugno 2001. 

Il Direttore dell’Area Funzionale 
Coordinamento Organizzazioni Decentrata 

Dott. Andrea Sassi 
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Il presidente del Consiglio parla di «una rivoluzione» da realizzare e eita Welfare e contratti di lavoro 

Berlusconi vuole il voto dei sindacati 

Lettera alla Cisl che apprezza le parole del premier. Critiche dalla Cgil 


Pezzotta: portare alla luce il sommerso 
è una delle nostre battaglie prioritarie 


Felicia Masocco 


ROMA Dopo i molti «impegni-preci- 
si», assunti come slogan sulla carta 
dei manifesti in campagna elettora¬ 
le, Silvio Berlusconi ne prende un 
altro. Questa volta con i sindacati: 
«Un impegno preciso -esorta- quel¬ 
lo di lavorare, tutti insieme, con il 
comune obiettivo di trasformare 
l’Italia in un paese veramente moder¬ 
no, fidente e solidale», 

È un altro contratto quello rac¬ 
chiuso nel messaggio cheli premier 
ha spedito a Savino Pezzotta e ai 
1300 delegati riuniti all'Ergife per il 
congresso della Cisl. Scrive, il pre¬ 
mier dell’importanza del «dialogo so¬ 
ciale» che considera «elemento fon¬ 
damentale della costituzione mate- 
rialedel nostro Paese», E scrive anco¬ 
ra della necessità di una «grande rivo¬ 
luzione» datare «salvaguardando pe¬ 
rò, anzi accentuando sempre più, il 
valore ineludibile della coesione so¬ 
ciale». 

Il premier imprenditoreeopera- 
io vuole la pax passando per una 
rivoluzione che poi altro non è che 
Tapplicazione del programma della 
destradi governo: una «lungaepro- 
babilmentedifficilestagionedi rifor¬ 
me- scrive- : dal mercato del lavoro 
al Welfare; dalla scuola all’intera ar¬ 
chitettura dello Stato. Il nostro Pae¬ 


se- aggiunge- èin ritardoehabiso¬ 
gno di accelerare il passo sulle mo¬ 
dernizzazioni atutti i livelli». 

Il capo del governo ritiene che 
l’Italia sia all’Anno zero e chiama a 
sé la Cisl, destinataria della missiva. 
E a meno che non pensi ad un dialo¬ 
go a due voci sole, laUil non si riten¬ 
ga esclusa e nean¬ 
che la Cgil cui 
Berlusconi invia 
un ulteriore indi¬ 
retto messaggio 
quando afferma 
di pensare ad 
«un Paese in cui 
i sindacati non 
siamo pregiudi¬ 
zialmente anta¬ 
gonisti al gover¬ 
no». 

La Cisl ap¬ 
prezza «per il riconoscimento del 
ruolo del sindacato e per ritenere la 
coesione sociale un elemento della 
competitività», commenta Pezzotta. 
Accoglienza «positiva» ancheda par¬ 
te del leader della U il. Luigi Angelet- 
ti: entrambi danno poi appuntamen¬ 
to all’Esecutivo alla prova dei fatti. 
La Cgil invece si mostra glaciale e 
minimizza la «grande» apertura. 
GiuseppeCasadio non crede«chein 
Italia ci sia bisogno della rivoluzione 
come enfaticamente e, temo, stru- 
mentalmentediceil presidente. Tan¬ 


tomeno - afferma - sui terreni che 
indica. Quanto al dialogo sociale, sa¬ 
rebbe grave che Berlusconi dicesse il 
contrario». Ricorda il spretarlo con¬ 
federale della Cgil cheli dialogo so¬ 
ciale è una conquista dei sindacati, 
così come «l’Incontro con il presi¬ 
dente in occasione del G8». Pratica 
acquisita in Ita¬ 
lia e nel mondo 
da anni, una 
prassi che nel¬ 
l’impostazione 
del premier vie¬ 
ne calata dall’al¬ 
to: «M i propon¬ 
go di ascoltare 
proprio le parti 
sociali in vista 
del prossimo ver¬ 
tice di Genova», 
afferma Berlu¬ 
sconi come se fosse un gran passo 
avanti. 

Aldilà dei timori della Cgil che 
per l’intera campagna elettorale ha 
spulciato e criticato il programma 
iperliberista del centrodestra e che 
ora mostra di non credere a virate 
miracolose, il messaggio del premier 
ai sindacati va preso per quello che 
è. Una diplomatica e astuta disponi¬ 
bilità al dialogo da ora, da subito, 
per non ripetere gli errori del ’94 
con un milionedi cittadini in piazza 
a segnare l’inizio della fine del suo 


ROM A «Il lavoro nero èoggi unadelle 
battaglie prioritarieche bisogna fare. 
Il problema vero cheabbiamoèque- 
sto: il 30% di prodotto interno lordo 
lo portiamo alla luce o lo lasciamo 
n ascosto? N oi si amo per portarl o al I a 
luce e se per far questo dobbiamo 
fare qualche forzatura, facciamola». 
Ad affermarlo è il segretario generale 
della Cisl, Savino Pezzotta, parlando 
con i giornalisti a margine del con¬ 
gresso dell'organizzazionesulleipote- 
si, circolate in questi giorni, di un 
possibile condono tombale - caro a 
Confindustria- relativamente al som¬ 
merso. 

«Noi siamo interessati a una propo¬ 
sta che faccia emergere il lavoro ne 
ro, ma per questo bisogna creare ai- 


primo governo. Avrà riscontro?Riu¬ 
scirà ad esempio il neo ministro del 
Welfare Roberto Maroni ad essere 
quel che ha dichiarato cioè «il mini¬ 
stro del Welfare e non non colui che 
il Welfare vuole smantellare»? Non 
resta che aspettare. Certo l’uscita di 
Berlusconi a Parma secondo cui il 


cune condizioni che lo rendano pos¬ 
sibile. Bisognatrovare- proseguePez- 
zotta - modalità di condono fiscale 
per quanto riguarda il passato e che 
il presente diventi un elemento di 
chiarezza. 

Noi abbiamo bisogno che tutto que¬ 
sto lavoro nero rientri nella normali¬ 
tà perchè rimanendo nascosto provo¬ 
ca elementi contraddittori, sia per le 
condizioni di vita dei lavoratori, i cui 
livelli di sfruttamento sono elevati, 
sia per le imprese, perchè mette in 
discussionequellache possi amo defi¬ 
nire una concorrenza sleale. Fare 
emergere il sommerso è inoltre im¬ 
portante per la società perchèsi recu¬ 
perano contributi che aiutano a fare 
reggere l'insieme del sistema». 


famoso decalogo confindustriale era 
una fotocopia del programma della 
Casa delle libertà è una grossa ipote¬ 
ca. «Se le cose da fare sono quelle - 
osserva un altro esponente della se¬ 
greteria Cgil, Walter Cerfeda - non 
ci sarebbe nessuna coesione sociale, 
perché quel programma è un attac¬ 


Cerfeda: se il piano 
è quello della 
Confindustria 
non e’è niente 
da fare, è un attacco 
ai lavoratori 



co ai diritti ealletuteledei lavorato¬ 
ri». Del resto lo stesso leader della 
Cisl, aprendo il congresso, non ave¬ 
va nascosto «preoccupazioni per le 
propensioni liberiste e antisindacali 
molto marcate», riscontrate nello 
schieramento che ha vinto le lezioni. 
Silvio Berlusconi evidentemente ne 


ha preso atto se oggi indica un per¬ 
corso strategicamente diverso, 

Entro il 30giugno il governo do¬ 
vrebbe presentare il Dpef, sarà la pro¬ 
va generale della «rivoluzione». For- 
sel’iniziodellafasedel dialogo socia¬ 
le. Quella più ambiziosa della concer- 
tazionesembra in declino. 


Lombardia, mancano 12mila posti letto 


MILANO In Lombardia mancano 
Umila posti letto per g// anziani; 
attualmente quelli disponibili 
nelle strutture sanitarie 
asastenziali corrispondono solo al 
2,66% della popolazione 
ultrasessantadnquenne, meno doè 
di qudii pres/isti dalla stessa 
Resone die con iI progetto 
anziani, approvato dal Consiglio 
regonalend '95, aveva fissato un 
obiettivo di coperturà dd 3,5%. È 
la denunda ddia Cgil lombarda 
dìe ha presentato il primo 
rapporto sulla condizione de^i 
anziani ndia regone. 

M entre la popolazione anziana 
aumenta sempre di più (la stima è 
di un inaemento dd 3,7% nd 
prossimi died anni) i centri diurni 
lombardi riescono a garantire 
1.814 posti (dato '99) di fronte ad 
un potenziale di utilizzatori, stima 
la ricerca, di drca 130 mila 
persone 

L'assistenza domidiiare integrata, 
sostiene sempre il andacato, a 
risolve dati alla mano, con una 
media di 7 minuti al gorno per 
anziano, die per tutto il restante 
periodo viene quindi scaricato 
sulle fami^ie quando d sono. 

Tutto dò a fronte di dati 
inequivocabili: il 41,7%> deg// 
anziani olirei 60 anni, diàìiara 
d'esser affetto da una o, spesso, 
più patologe solo il 3%> di questa 


popolazione non dichiara alcuna 
malattia. Essenziale quindi, 
avverte la Cgl, rinforzare e 
mi^i orare la riforma 
ddi'assstenza studiando 
interventi conaeti, al di là da 
bonus assistenza varati dalla 
Regone. 

«In inaemento invece la spesa per 
l'asdstanza pfubblica agli anziani 
cheneg// ultimi dodid anni è 
aumentata nella Regone dà 7% 
ma - sottolineano i sindacati - 
non necessari amente il dato è 
positivo: «a parte la lentezza déla 
pubblica amminittrazionead 
adeguarsi ai cambiamenti sodali 
in corso e la tendenza a 
centralizzare^! intav&ìti che 
invece andrebbero diffaenziati 
nélerealtà locali - spi^ Rampi - 
fino ad ora lemaggori spesepa 
la sanità sono state assorbite nd 
bilando pubblico, ma l'aumento 
abnorme prima o poi produrrà 
nuove tasse o nuovi tickets ed il 
bubbone sarà sotto gf/ occhi di 
tutti». 

Ogg a Sesto San Giovanni le 
struttureddia Cgil di Piemonte 
Lombardia, Liguria, Vendio, 

Friuli Venezia Giulia, Trentino 
Alto Adige e E mi li a- R omagna, 
taranno un conv^no sul sstema 
integrato da savizi sodali, che 
mdtterà a confronto i diversi 
progetti regionali. 


Laimer Annuzzi (Fp-Cgil): il ministro parla di maggiore flessibilità per i medici, ma vuole modificare il servizio nazionale 

La rifonna della Sanità c’è già e va applicata 



Angelo Faccinetto 


M ILANO «La riforma sanitaria c’èeva 
applicata». Tra modello lombardo e 
modello americano, il numero uno 
della Funzione pubblica Cgil, Laimer 
Armuzzi, non ha dubbi. E non ha 
dubbi neppure quando si parla dei 
rapporti di lavoro. Ci sono due recen¬ 
tissimi contratti nazionali di cui si 
deve tenere conto quando, come fa 
Sirchia, si parla di maggioreflessibili- 
tà per i medici e per tutto il persona¬ 
lesanitario, 

Rifondare il rapporto pubbli- 
co-privato, introdurre mag¬ 
giore flessibilità per medici e 
personalesanitario. Ancor pri¬ 
ma di essere nominato formal¬ 
mente ministro, anche per 
quel che riguarda i rapporti 
di lavoro, il professor Sirchia 
ha indicato in modo chiaro la 
strada che intende bàtterà Co¬ 
sa risponde la Fp-Cgil? 
«Anzitutto che sarebbe bene che 
un ministro, anche se all’atto delle 
dichiarazioni ancora solo in pectore, 
si documentasse prima di parlare. Le 
flessibilità sono stabilite dai contratti 
nazionali di lavoro e i contratti, per 
questo quadriennio, sono già stati 
sottoscritti. Per i medici l’anno scor¬ 
so, pa il restante personale meno di 
duemesi fa, Quindi lenormeci sono 


esono in vigore». 

Qual è allora l'obiettivo del 
ministro? 

«Penso che in realtà il professor 
Sirchia voglia porre un’altra questio¬ 
ne. Fare la riforma del gambero, tor¬ 
nare indietro. In altri termini, credo 
voglia abolireil rapporto di esclusivi¬ 
tà tra i medici e il servizio sanitario 
nazionale. Un rapporto, tra l’altro, 
che costa», 


Sarebbe un colpo anche per la 
riforma. 

«I tentativi di riforma del passato 
non hanno dato i risultati sperati an¬ 
che perché era stato consentito ai me¬ 
dici - cheformalmentesono dei diri¬ 
genti del servizio sanitario nazionale 
- di fare concorrenza al servizio stes¬ 
so, mettendo così in pratica un pale 
se conflitto di interessi». 

Dicevi cheli rapporto di esclu¬ 


sività costa. Ma si può sempre 
tornare indietro, no? 

«L’ultimo contratto che abbia¬ 
mo firmato premia l’esclusività del 
rapporto di lavoro dei medici con un 
aumento di un milione al mese. Il 
contratto lega quel milione al rispet¬ 
to dell’esclusività. Se il ministro in¬ 
tende superare questa norma lo dica, 
Dica cioèaquell’80 per cento di me 
dici che hanno scelto di lavorare sol¬ 
tanto per il servizio pubblico che 
quel milione sparirà dalla busta pa¬ 
ga. Di questo penso debbano tener 
conto anche quei sindacati autono¬ 
mi che si illudono, o illudono, che è 
possi bi leavere la botte piena e la mo¬ 
gi le ubriaca». 

Cioè? 

«Seil ministro dovessemodifice 
requel punto noi siamo pronti a riti¬ 
rare la nostra firma dal contratto ne 
zinnale. E questo lo sanno bene an¬ 
che! sindacati autonomi», 

Si dicechei'ordine^ ai momen¬ 
to delia scelta del governo, fos¬ 
se "un lombardo alla sanità". 
Temi un effetto Formigoni 
per il sistema sanitario nazio¬ 
nale, compresa una regionaliz¬ 
zazione del contratto? 
«Fraleformedi flessibilità che il 
neoministro pareintenzionatoaper- 
s^ui re c’è anche quella dei contratti 
di lavoro su base regionale al posto 
dei contratti nazionali». 


La vostra risposta? 

«A questa ipotesi noi abbiamo 
già detto no. Lo abbiamo detto il 30 
marzo con una manifestazione che 
ha portato a Roma, in piazza San 
Giovanni, lOOmila lavoratori. Quin¬ 
di, seil nuovo governo ci vuole ri pro¬ 
vare si amo pronti. Su questo con Ci¬ 
sl e U il c’è piena sintonia, non sono 
possibili divisione». 

Più in generale, temete un 
"modello lombardo"? 

«Il "modello lombardo” è la mor¬ 
te del servizio sanitario nazionale, 
cioèdi quel servizio universaleesoli¬ 
dale che abbiamo conosciuto. Basta 
guardare! conti di Visco per render- 
seneconto. Quel sistema producede- 
bito ed èquindi destinato ad esplode¬ 
re: 2mila miliardi in un anno è un 
bel deficit». 

Fermi sulla linea della rifor¬ 
ma. Si può riassumere eoa la 
vostra posizione? 

«Ritengo che l’obiettivo del go¬ 
verno sia quello di passare dal siste¬ 
ma diretto a quello indiretto. Una 
traiettoria cheporta diritta al model¬ 
lo assicurativo di tipo americano. U n 
modello in cui i ricchi sono tutelati, 
gli altri no. Se questo è l’obiettivo noi 
rispondiamo dicendo chela riforma 
c’è e va applicata. E nessuno può 
chiamarsi fuori. Altrimenti, se voglio¬ 
no cambiare rotta, vadano in Parla¬ 
mento e lo dicano chiaro», 


Se non verrà eonfermato lo seonto di 50 lire, i prezzi saliranno ai massimi storiei 


Scade domani il termine per la presentazione delle offerte d’acquisto della prima delle Genco messa in vendita dall’Enel 



Elettrogen, compratori ai nastri di partenza 


M ILANO I prezzi della benzina, do¬ 
po aver toccato i nuovi record sto¬ 
rici di 2.205 lire per un litro di 
verde e di 2.290 lire per uno di 
super, hanno invertito nuovamen¬ 
te tendenza tornando, seppur di 
poco, a scendere. Sulle tasche de¬ 
gli automobilisti italiani incombe 
però la scadenza di fine giugno, 
quando cioè scadrà il bonusfisca- 
ledi 50 lire al litro prorogato dall' 
ultima Finanziaria. 

Una defiscalizzazione che, se 
non dovesse essere rinnovata, ri- 
schierebbedi tradursi in una nuo¬ 
va mini-stangata che farebbe 
schizzare il livelli dei carburanti 
verso nuovi massimi storici. Ai 
prezzi attuali la super volerebbe 
infatti sopra quota 2.300 lire al 
litro mentre la verde, la benzina 
più usata (copra circa l’80% del 
mercato), si avvicinerebbe perico¬ 
losamente alle2.250 lire al litro. 

Quello del bonus fiscale sui 
carburanti - anche alla luce della 
congiuntura caro gr^gio-super- 
dollaro - sembra così essere uno 
tra i temi più urgenti che il neo 


ministro delle Attività produttive 
Antonio Marzano, insieme al suo 
collega per l'economia e le Finan¬ 
ze, GiulioTremonti, dovranno af¬ 
frontare nei prossimi giorni. E 
non solo per l'impatto sulle ta¬ 
sche degli automobilisti. 

Il caro-carburante rischia in¬ 
fatti di pesare sull'intera econo¬ 
mia. A cominciare dall'inflazione, 
sia per quanto riguarda il peso di¬ 
retto chebenzineegasolio hanno 
sul paniere dei prezzi al consumo, 
sia per quanto riguarda la possibi¬ 
lità di un effetto volano chetrasci- 
ni al rialzo molti dei beni di consu¬ 
mo. 

Se, da un lato, gli operatori 
stimano in ogni rincaro di 70 lire 
dei prezzi al consumo dei carbu¬ 
ranti in un mese, un impatto sull' 
indice congiunturale dello 0,1%, 
dall'altro l'aumento dei prezzi dei 
carburanti rischia infatti di ali¬ 
mentare una spirale infletti va: 
l'aumento dei prezzi di trasporto, 
nel tempo pesa infatti su quelli 
all'ingrosso, al dettaglio fino ad 
arrivare a quelli finali di consu¬ 


mo. 

In attesa di novità sul fronte 
del rinnovo del bonus sui carbu¬ 
ranti, dal mercato interno giunge 
comunque qualche segnale di di¬ 
stensione. 

I prezzi delle benzine, dopo i 
picchi raggiunti il mese scorso, 
hanno imboccato nelle ultime 
duesettimane la discesa. E, dopo i 
nuovi ribassi adottati martedì dal¬ 
la Esso (-15 lire), dalla TamoiI 
(-10) edall'Api (-10), da ieri un 
calo si è registrato nei distributori 
della Fina (15 lirein meno) eoggi 
ritoccheranno i prezzi nuovamen¬ 
te le pompe dell' Api (-5 lire le 
benzine). 

In aumento invece il prezzo 
del gasolio per autotrazione. Da 
oggi nei distributori Api aumenta 
di 10 lire il prezzo (che sale a 
1.735 lire al litro), mentre rimane 
invariato quello del gpl. Aumento 
analogo da parte di Agip Petroli: 
il prezzo consigliato sulle reti di 
distribuzione a marchio Agip e Ip 
passa quindi di 1.725 lire al litro 
(invariato quello del gpl). 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Conto alla rovescia per la corsa a Elettrogen, 
il primo dei tre gruppi di centrali (genco) messi in 
vendita dall’Enel, Domani scade il termine per la 
presentazionedelleoffertevincolanti, eai piani alti 
delle cordate in lizza - ridotte a sei dalle 13 che 
avevano manifestato interesse- si mettono a punto 
gli ultimi dettagli, in una vigilia fitta di incontri. 

Qggi si riuniscono i Cda di Edison e Sondel, 
che per la gara hanno costituito una nuova società, 
la Edigen (partecipata al 75% da Edison e 25% da 
Sondel). Anchein ltalpower(il maxi-gruppo com¬ 
posto dalletreex municipalizzatedi M ilano, Roma 
eTorino, la svizzera Atei, il San Paolo-Imi, Banca- 
roma, Interbanca e la Carlo Tassara di Ramaio 
Zaiesky) si èriunito ieri il comitato esecutivo. Nel 
frattempo i vertici di un’altra ex municipalizzata, 
la Asm Brescia, volavano a M adrid per siglare la 
loro intesa con la spagnola Endesa, I bresciani, 
secondo indiscrezioni, dovrebbero porteci pare con 
una quota del 15-18%. A confermare la sua inten¬ 
zione a partecipare è stata ieri anche la Aes, il 
gigante americano dell’energia. L’indiscrezioni è 
arrivata da fonti vicine alla controllata europea 
della società, che non hanno fornito indicazioni su 
eventuali partner. I n ogni caso gli americani hanno 
sempre lasciato intendere di voler correre da soli. 


Coa come farà la spagnola Iberdrola. Nuovi part¬ 
ner invece per la cordata guidata dalla Gir di De 
Benedetti, Energia italiana, formata in origine con 
l’americana M irant («con una quota consistente e 
leale», ha affermato di recente il presidente) el’au- 
striacaVerbund, eallargata poi anche al montepa- 
schi e alla Seabo (società energia di Bologna) con 
quote dell’11% ciascuna. 

Fin qui la lista - assolutamente ufficiosa - dei 
pretendenti, cheassieme alla presentazionedell’of- 
ferta dovranno staccare un assegno da 100 milioni 
di euro a titolo di fidqussione. Sul drappello dei 
concorrenti, però, pesa ancora l’incognita procedu¬ 
re. Le buste che saranno presentate domani, infatti, 
conterranno sia l’indicazione di una cifra che un 
piano industriale. Saranno gli advisor M erryll Lyn¬ 
ch, Lehman Brothers e CreditSuisse First Boston a 
darne una valutazione allo «steering commettee», 
cioè il comitato esecutivo formato da Tesoro Spri¬ 
mo azionista del gruppo elettrico), Indistria e Enel. 
Nel caso vi siano due offerte equivalenti, non si 
esclude il ricorso al sistema dei rialzi. Insamma, il 
prezzo potrebbe anche lievitare parecchio. 

Impossibile, naturalmente, fare valutazioni 
esatte sul valore della centrale messa in vendita, dal 
punto di vista puramente tecnico, ogni m^awatt 
di potenza può valere tra gli 800 milioni e un 
miliardo e 200. Dunque, per una potenza di 5.500 
megavvatt si èsu un valore attorno ai Ornila miliar¬ 


di. Ma la valutazione è assai teorica, nel conto 
bisogna mettere anche il fatto cheacquistarecentra- 
li già pronte è vantaggioso, visti i tempi e i vincoli 
che l’Italia impone a chi vuole costruire ex novo. 
Chi compra, però, dovràfareoperedi conversione 
per ottenere il ciclo combinato, Insomma, èdiffici- 
le bilanciare i prò e i contro. I n ogni caso una cosa 
è certa: chi si aggiudicherà Elettrogen potrà porsi 
sul mercato italiano come primo competitor di 
Enel. Di qui laguerra- serrata- tra Edison, che già 
è il secondo operatore, e Italpower, che mira a 
diventarlo. Tra leduecordate- chetra l’altro condi¬ 
vidono alcuni azionisti (Zaiesky)- non è mancato il 
duello «in puntadi diritto». Letreex municipaliz¬ 
zatedi Italpower, infatti, hanno contestato con un 
ricorso al Tar (die deciderà a luglio) il «tetto» del 
30% cui le costringe il decreto, essendo società a 
maggioranza pubblica, Edison, di contro, contesta 
la legittimità per le municipalizzate di operare a 
livello nazionale, Insamma, la partita oltre che al¬ 
l’ultimo rilancio rischia di diventare anche all’ulti¬ 
mo ricorso. 

Intanto i vertici Enel assicurano tempi veloci e 
procedure scorrevoli anche per la vendita di Inter- 
power, la centrale più piccola (2.600 megawatt) 
che andrà sul mercato appena conclusa la vendita 
della prima. M a quella sarà tutta un’altra partita, 
perché intanto chi ha conquistato elettrogen è già 
diventato l’Enel-2 italiano. 
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l’Unità 


(CAMBI 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 iire 

1 MARCO 


989,18 iire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 airo 

0,854 dollari 

+0,007 

1 euro 

104,280 yen 

+1,120 

1 euro 

0,620 sterline 

+0,005 

1 euro 

1,528 fra svi. 

+0,006 

dollaro 

2.266,764 lire 

-18,190 

yen 

18,567 iire 

-0,202 

sterlina 

3.121,505 lire 

-25,877 

franco svi. 

1.267,192 iire 

-4,828 

zloty poi. 

572,217 iire 

-6,932 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,61 

3,95 


economia e lavoro 


giovedì 14 giugno 2001 


Bot a 12 mesi 


95,83 


3,80 


Borsa 


Giornata abbastanza posi¬ 
tiva per piazza Affari, gra¬ 
zie soprattutto a un rimbai- 
zo dei titoii deile teiecomu- 
nicazioni in Euorpa. L’indi¬ 
ce Mibtei ha chiuso in riai- 
zo dello 0,38%. 
in particolaresi è distinta 
Teiecom Itaiia, che ha gua¬ 
dagnato circa il 2%, nono¬ 
stante le indiscrezioni di 
un'inchiesta della Procura 
di Torino sui vertici deila 
società. I n ripresa anche Se¬ 
at Pagine Gialle. 

Tra i valori energetici si è 
distinta Enei, in forte mi¬ 
glioramento, aila vigilia 
deiia presentazione deile 
offerte per la prima Genco 
in vendita. 

in sensibile ribasso 
l'Espresso (-2.6%), Media- 
set, mentre tra gli alimenta¬ 
ri Cremonini ha guadagna¬ 
to ben il 7%, dopo la crisi 
di Mucca pazza, e anche 
Parmaiat si è mossa su li¬ 
velli migliori. 


Detiene il 35% delle azioni. La società ha ottenuto il via libera all’ingresso in Borsa 

Il socio olandese lascia Campali 


MILANO II socio olandese lascia la 
Campari, alla vigilia dello sbarco 
in Piazza Affari della società, che 
proprio ieri ha ricevuto il via libe¬ 
ra da Borsa Italiana. 

Il gruppo alimentare olandese 
Wessanen ha deciso di vendere la 
sua partecipazione del 35% nella 
DavideCampari. Secondo gli ana¬ 
listi Wessanen ricaverà dalla ces¬ 
sione della quota nella casa italia¬ 
na d^li aperitivi almeno 680 mi¬ 
liardi di lire, afrontedi un investi¬ 
mento valutato nell'ordine dei 
339 miliardi di lire. Una somma 
utile per riequilibrare il calo dei 
profitti del 24% atteso per il 2001. 

Il disimpegno dalla Campari 
rientra, precisano gli olandesi, in 
una più ampia strat^ia di riposi¬ 
zionamento della società, che pun¬ 
ta a prodotti dietetici. I titoli Wes¬ 
sanen hanno perso ieri il 6,4% a 
13,10 euro alla Borsa di Amster¬ 
dam dopo l'annuncio che il grup¬ 
po non riuscirà a registrare un uti¬ 


le per azione quest'anno ai livelli 
del 2000. Wessanen ha spiegato le 
nuove previsioni con l'aumento 
dei prezzi delle materie prime in 
Europa e l'incertezza delle scaden¬ 
ze per la prevista cessione dei pro¬ 
dotti lattieri. Oltre alla cessione 
della sua partecipazione nella 
Campari, Wessanen ha annuncia¬ 
to di aver rilevato la tedesca Cor¬ 
posan holding, tra i leader in Ger¬ 
mania nel cibo biologico (100 mi¬ 
lioni di marchi il fatturato 2000), 
per una cifra non precisata. 

La DavideCampari presenterà 
intanto, venerdì 15 giugno, i termi¬ 
ni del collocamento della società 
sul mercato. Secondo recenti indi¬ 
screzioni di stampa l'offerta inizia¬ 
le potrebbe riguardare il 49% del¬ 
la società, attraverso un'offerta ini- 
zialedacirca900miliardi di lire. Il 
valoredella società dovrebbe osci I- 
lare, rilevano gli analisti, intorno 
al miliardo di euro (oltre 1.900 
miliardi di lire). Il capitale della 


società, controllata dalla famiglia 
Garavoglia, fa attualmente capo a 
Ali eros srl (51%), Gioch sa (14%) 
e Wessanen (35%). 

Ieri intanto Borsa Italiana ha 
disposto l'ammissione alla quota¬ 
zione ufficiale delle azioni ordina- 
riedi DavideCampari, gruppo ita¬ 
liano che si colloca al vertice del 
mercato nazionale e al nono posto 
a livello mondiale nel settore degli 
spirits e produce e distribuisce 
marchi di rilievo anche nei settori 
winesesoftdrinks. La data di ini¬ 
zio delle quotazioni sarà fissata 
con un successivo provvedimen¬ 
to. 

L'operazione prevede, unavol- 
ta ottenute le necessarie autorizza¬ 
zioni dalle autorità competenti, 
un'offerta globale costituita da un' 
offerta pubblica di vendita e da un 
contestuale collocamento privato 
rivolto a investitori profesisonali 
italiani e istituzionali esteri con in¬ 
clusione degli investitori Usa. 


Un consorzio di banche 
per salvare ePlanet 


MILANO Dopo molte indiscrezioni, 
poi smentite dai fatti, potrebbe dav¬ 
vero essere arrivato ad una svolta, 
positiva, il salvataggio di ePIanet, la 
societàfondata da Luigi Orsi Carbo¬ 
ne, quotata sul Nuovo Mercato, 
che sta attraversando unagrave cri¬ 
si finanziaria. 

La svolta sarebbe arrivata al ter- 
mine di una riunione svoltasi nel 
pomeriggio di martedì negli uffici 
di Banca Intesa. Un pool di una 
decina di istituti bancari capeggiati, 
appunto, da IntesaBci, più alcuni 
operatori di telecomunicazioni, vi¬ 
cini al fondo Angel Ventures di 
Gianfilippo Cuneo, avrebbero deci¬ 
so il piano per ricapitalizzare la so¬ 
cietà di telecomunicazioni che, da 
diversi mesi, naviga in cattive ac¬ 
que. 

Tra gli operatori non bancari 
chepotrebbero aderireall’operazio- 
ne di salvataggio coordinata dalla 
banca d'affari Lazard, figurerebbe 
anche la Sirti, recentemente rileva¬ 


ta dal gruppo Techint della fami¬ 
glia Rocca. 

Le banche dovrebbero garanti¬ 
re a ePIanet i primi 40 milioni di 
euro di finanziamento (cirea 80 mi¬ 
liardi di lire) e successi vamenteco- 
stituireun consorzio di collocamen¬ 
to egaranziacheprowederàad ero¬ 
gare altri 60 milioni di euro, arri¬ 
vando così a coprire i 100 milioni 
di euro (200 miliardi) che secondo 
le stime servirebbero a scongiurare 
per ePIanet il pericolo del fallimen¬ 
to. 

La notizia del possibilesalvatag- 
gio della società èstata accolta posi¬ 
tivamente dal mercato azionario. 
Dopo un lungo periodo di ribassi 
che hanno fatto precipitare il valo¬ 
re deH'azione ad una frazione dei 
massimi raggiunti l'anno scorso, il 
titolo, quotato nel listino del Nuo¬ 
vo M ercato, ha messo a segno un 
rialzo del 4,29%, concludendo con 
un prezzo di riferimento di 19,01 
euro. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12282 

6,34 

6,33 

0,92 

4,26 

293 

5,81 

6,82 


329,84 


GIM 

2171 

1,12 

1,12 

0,36 

-5,88 

46 

1,02 

1,24 

0,0310 

166,64 

ACEA 

19303 

9,97 

10,03 

1,09 

-18,49 

155 

9,65 

12,54 

0,2665 

2123,05 


GIM RNC 

2790 

1,44 

1,45 

-1,83 

2,56 

3 

1,39 

1,50 

0,0723 

19,69 

ACEGAS 

15297 

7,90 

7,90 

0,25 


9 

7,84 

10,49 


281,06 


GIUGIARO 

11982 

6,19 

6,23 

0,18 

-18,28 

37 

6,19 

7,57 

0,2686 

309,40 

ACQ MARCIA 

599 

0,31 

0,31 

-1,54 

24,09 

55 

0,24 

0,40 

0,0207 

119,48 


GRANDI NAVI 

4581 

2,37 

2,38 

-0,67 

-9,56 

5 

2,19 

2,71 

0,0671 

153,79 

ACQ NICOLAY 

4666 

2,41 

2,41 

-1,03 

0,42 

0 

2,25 

2,56 

0,0775 

32,34 


GRANDI VIAGG 

1623 

0,84 

0,84 

-0,94 

-3,33 

4 

0,78 

1,07 

0,0129 

37,71 

ACQ POTABILI 

11753 

6,07 

6,07 


2,36 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

69,28 


GRANITIFIAND 

15304 

7,90 

7,96 



2360 

7,90 

7,90 


284,47 

ACSM 

5708 

2,95 

2,94 

-0,57 

-23,43 

21 

2,91 

3,96 

0,0516 

109,67 


GRUPPO COIN 

27776 

14,35 

14,61 

5,24 

3,06 

825 

12,74 

15,32 


937,60 

ADE 

31023 

16,02 

16,07 

-0,19 

-3,39 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

144,75 













AEDES 

7191 

3,71 

3,71 

3,37 

-12,78 

89 

3,13 

4,26 

0,0723 

136,49 1 

m 

HDP 

8940 

4,62 

4,62 

-0,75 

-7,80 

830 

3,38 

5,02 

0,0400 

3376,00 

AEDES RNC 

6361 

3,29 

3,28 

2,44 

-22,47 

10 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,80 

HDP RNC 

5851 

3,02 

3,00 

0,07 

-24,96 

13 

2,50 

4,03 

0,0600 

88,69 

AEM 

5141 

2,65 

2,65 

0,80 

-14,63 

1125 

2,41 

3,13 

0,0594 

4779,13 1 













AEMTO 

5162 

2,67 

2,68 

2,06 

-17,26 

105 

2,43 

3,22 

0,0310 

923,25 1 

n 

IDRA PRESSE 

3830 

1,98 

1,99 

-2,26 

-5,81 

13 

1,89 

2,19 

0,0516 

29,67 

AIR DOLOMITI 

23096 

11,93 

11,95 



471 

11,93 

11,93 


99,30 


IFI PRIV 

69590 

35,94 

35,95 

-0,08 

-6,58 

8 

30,23 

39,10 

1,1400 

1109,65 

ALITALIA 

2587 

1,34 

1,34 

-2,41 

-29,94 

2076 

1,34 

2,08 

0,0413 

2068,72 


IFIL 

14458 

7,47 

7,38 

-1,67 

-15,45 

1032 

6,58 

8,87 

0,1700 

1923,91 

ALLEANZA 

24178 

12,49 

12,46 

-1,00 

-25,01 

1996 

11,92 

17,55 

0,1472 

8924,89 


IFILRNC 

10436 

5,39 

5,34 

-1,49 

4,30 

288 

4,19 

5,44 

0,1907 

992,21 

ALLEANZA R 

15167 

7,83 

7,88 

-0,24 

-21,97 

292 

7,24 

10,63 

0,1720 

1030,89 


IM LOMB W03 

66 

0,03 

0,03 

-1,45 

-37,96 

37 

0,03 

0,05 



AMGA 

2961 

1,53 

1,53 

-0,97 

-16,13 

88 

1,34 

1,82 

0,0145 

498,47 


IM LOMBARDA 

373 

0,19 

0,19 

1,53 

-24,40 

30 

0,16 

0,25 


115,40 

ANSALDO TRAS 

1627 

0,84 

0,84 

0,14 

-6,96 

37 

0,76 

0,95 

0,0785 

83,52 


IM METANOP 

4006 

2,07 

2,08 

-0,24 

7,20 

3 

1,86 

2,07 

0,0480 

868,42 

ARQUATI 

3137 

1,62 

1,62 


-7,74 

5 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,26 


IMA 

17601 

9,09 

9,16 

2,24 

15,15 

9 

7,71 

9,09 

0,2324 

328,15 

AUTO TOMI 

24738 

12,78 

12,95 

1,22 

-19,86 

64 

12,53 

15,94 

0,2841 

1124,29 


IMMSI 

1406 

0,73 

0,73 

-0,72 

-25,69 

102 

0,68 

0,98 


159,79 

AUTOGRILL 

25057 

12,94 

12,97 

1,41 

0,43 

387 

10,53 

13,77 

0,0413 

3292,19 


IMPREGILRNC 

1373 

0,71 

0,71 


3,96 

47 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,45 

AUTOSTRADE 

14096 

7,28 

7,30 

1,44 

4,36 

3630 

6,68 

7,53 

0,1756 

8613,36 


IMPREGILW01 

153 

0,08 

0,08 

-1,00 

-29,30 

167 

0,05 

0,12 















IMPREGILO 

1311 

0,68 

0,68 

0,49 

16,76 

732 

0,47 

0,71 

0,0098 

488,88 

BAGRMANTOV 

19744 

10,20 

10,25 

0,31 

10,57 

50 

8,92 

11,03 

0,3615 

1369,48 


INA 

5737 

2,96 

2,96 

-1,10 

-14,51 

35 

2,87 

3,47 

0,0465 10685,57 

B BILBAO 

31368 

16,20 

16,20 

-1,22 

1,25 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 51772,80 


INTBCI R W02 

1052 

0,54 

0,54 

-0,90 

-12,78 

274 

0,44 

0,73 



B CARIGE 

18232 

9,42 

9,42 

0,06 

2,06 

32 

8,96 

9,51 

0,3744 

1855,12 


INTBCIW PUT 

3017 

1,56 

1,56 

0,65 

71,08 

2509 

0,69 

1,83 



B CHIAVARI 

11354 

5,86 

5,85 

1,56 

-2,07 

20 

4,81 

6,98 

0,1756 

410,48 


INTBCI W02 

1658 

0,86 

0,87 

2,24 

-21,95 

15 

0,79 

1,22 



B DESIO-BR 

7342 

3,79 

3,81 


-4,63 

11 

3,53 

4,54 

0,0671 

443,66 


INTEK 

1127 

0,58 

0,58 

0,17 

-26,14 

2 

0,58 

0,79 

0,0258 

54,02 

B DESIO-BR R 

4086 

2,11 

2,11 

-0,42 

6,51 

1 

1,98 

2,72 

0,0806 

27,86 


INTEK RNC 

969 

0,50 

0,50 


-16,48 

0 

0,47 

0,60 

0,0310 

18,34 

B FIDEURAM 

22943 

11,85 

11,69 

-0,89 

-16,83 

875 

10,13 

15,68 

0,1400 10773,77 


INTERBANCA 

28562 

14,75 

14,74 

0,31 

4,31 

8 

13,75 

15,06 

0,4648 

731,35 

B LEGNANO 

30061 

15,53 

15,52 

-0,32 

1,66 

12 

15,27 

15,71 

0,2066 

777,03 


INTERPUMP 

7466 

3,86 

3,83 

-1,77 

-9,95 

186 

3,86 

4,31 

0,0870 

316,66 

B LOMBARDA 

20135 

10,40 

10,39 

-0,14 

-5,01 

74 

9,97 

11,60 

0,3357 

2979,84 


INTESABCI 

8028 

4,15 

4,15 

-0,29 

-19,10 

9647 

4,08 

5,44 

0,0930 24334,53 

B NAPOLI RNC 

2314 

1,20 

1,20 

-1,31 

-1,57 

71 

1,18 

1,37 

0,0413 

153,05 


INTESABCI R 

5150 

2,66 

2,64 

-2,91 

-14,33 

1907 

2,48 

3,42 

0,1033 

2234,95 

B PROFILO 

8411 

4,34 

4,29 

-0,46 

-26,08 

73 

3,11 

5,88 

0,0955 

526,82 


INV IMM LOMB 

8018 

4,14 

4,13 

-0,10 

-34,23 

17 

3,93 

6,30 


196,70 

BROMA 

7739 

4,00 

3,98 

-0,77 

-14,81 

5459 

4,00 

5,26 

0,0129 

5459,12 


IPI 

8187 

4,23 

4,26 

0,38 

-6,60 

5 

4,03 

4,56 

0,1950 

172,44 

B SANTANDER 

21160 

10,93 

11,06 

1,76 

-0,20 

1 

10,05 

12,00 

0,0751 49848,47 


IRCE 

6746 

3,48 

3,47 

4,83 

-6,34 

228 

3,33 

3,88 

0,1549 

98,00 

BSARDEG RNC 

23280 

12,02 

12,01 

-0,96 

-20,19 

4 

12,02 

16,25 

0,2970 

79,35 


IT HOLDING 

7786 

4,02 

4,05 

-0,07 

6,15 

83 

3,72 

4,48 

0,0258 

804,72 

BTOSCANA 

8152 

4,21 

4,23 

0,24 

9,84 

35 

3,83 

4,57 

0,1033 

1337,30 


ITALCEM 

19293 

9,96 

9,92 

-0,89 

11,27 

267 

8,72 

10,50 

0,1800 

1764,80 

BASICNET 

3216 

1,66 

1,66 


-15,77 

6 

1,38 

1,97 

0,0930 

48,80 


ITALCEM RNC 

8911 

4,60 

4,62 

0,98 

10,57 

584 

4,11 

4,84 

0,2100 

485,20 

BASSETTI 

10287 

5,31 

5,31 


-10,34 

0 

5,07 

5,93 

0,2300 

138,14 


ITALGAS 

20244 

10,46 

10,57 

2,11 

-1,70 

1399 

9,37 

11,66 

0,1756 

3643,30 

BASTOGI 

404 

0,21 

0,21 


-11,98 

335 

0,20 

0,26 


141,00 


ITALMOBIL 

70848 

36,59 

36,86 

2,62 

21,76 

67 

30,05 

36,59 

0,9400 

811,66 

BAYER 

90908 

46,95 

46,95 

-0,21 

-17,22 

0 

45,54 

56,72 

1,4000 



ITALMOBIL R 

38067 

19,66 

19,76 

2,63 

18,47 

97 

16,43 

19,66 

1,0180 

321,31 

BAYERISCHE 

24689 

12,75 

12,65 

-0,36 

2,71 

57 

11,34 

13,76 

0,0775 

956,33 













BEGHELLI 

2688 

1,39 

1,38 

-2,40 

-26,37 

78 

1,33 

1,89 

0,0258 

277,60 1 

Q 

JOLLY HOTELS 

14472 

7,47 

7,43 

1,18 

11,35 

36 

6,41 

7,47 

0,1033 

149,15 

BENETTON 

34857 

18,00 

17,95 

0,62 

-19,56 

170 

16,01 

22,38 

0,0465 

3268,42 


JOLLY RNC 

13645 

7,05 

7,14 

2,15 

4,20 

1 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,32 

BENI STABILI 

1030 

0,53 

0,54 

0,92 

3,22 

1302 

0,51 

0,59 

0,0150 

891,18 













BIM 

14993 

7,74 

7,70 

-0,52 

-23,47 

6 

7,05 

10,12 

0,3099 

964,22 1 

B 

LA DORIA 

4240 

2,19 

2,19 

0,23 

-1,17 

2 

2,14 

2,31 

0,0536 

67,89 

BIM 04 W 

2107 

1,09 

1,09 

-1,63 

-46,77 

0 

1,01 

2,04 




LA GAIANA 

2684 

1,39 

1,37 

-1,80 

9,42 

8 

1,02 

1,51 

0,0619 

24,89 

BIPOP-CARIRE 

8669 

4,48 

4,48 

1,86 

-35,54 

14089 

4,25 

7,70 

0,0671 

8678,38 


LAVORWASH 

8274 

4,27 

4,27 

-0,23 

-10,10 

5 

4,03 

4,75 

0,1549 

56,98 

BNL 

7397 

3,82 

3,83 

0,37 

16,96 

7707 

3,19 

3,90 

0,0801 

8064,97 


LAZIO 

5166 

2,67 

2,72 

0,63 

-20,07 

43 

2,62 

3,66 


246,63 

BNLRNC 

6103 

3,15 

3,13 

-0,41 

9,25 

75 

2,76 

3,34 

0,1007 

73,12 


LINIFICIO 

3131 

1,62 

1,61 

-1,23 

-5,44 

3 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,21 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 


LINIFICIO R 

2709 

1,40 

1,40 

0,72 

-5,79 

4 

1,37 

1,56 

0,0900 

8,77 

BON FERRAR 

19756 

10,20 

10,21 

0,10 

-6,90 

1 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,02 


LOCAT 

1632 

0,84 

0,85 

-0,60 

3,54 

105 

0,73 

0,85 

0,0325 

455,24 

BONAPARTE 

637 

0,33 

0,33 

-0,91 

-4,44 

140 

0,30 

0,36 

0,0026 

119,86 


LOTTOMATICA 

8711 

4,50 

4,49 

0,11 


549 

4,33 

4,68 


766,06 

BONAPARTE R 

609 

0,31 

0,31 

-2,19 

0,74 

40 

0,30 

0,33 

0,0129 

8,06 


LUXOTTICA 

33449 

17,27 

17,35 

-0,65 

14,34 

30 

14,31 

17,87 


7813,28 

BREMBO 

19380 

10,01 

10,04 

1,36 

7,81 

13 

9,10 

10,57 

0,1033 

557,53 













BRIOSCHI 

526 

0,27 

0,27 

-2,27 

-20,68 

235 

0,25 

0,35 

0,0026 

130,87 1 

ES] 

MAFFEI 

2517 

1,30 

1,30 

1,01 

1,96 

12 

1,23 

1,34 

0,0439 

39,00 

BRIOSCHI W 

115 

0,06 

0,06 

1,69 

-16,22 

40 

0,06 

0,07 



MANULI RUB 

2771 

1,43 

1,43 

-0,07 

-18,65 

6 

1,40 

1,77 

0,0393 

131,86 

BULGARI 

26649 

13,76 

13,95 

3,36 

6,04 

292 

10,58 

14,17 

0,0860 

4028,07 


MARANGONI 

5712 

2,95 

2,95 


-18,51 

0 

2,81 

3,69 

0,1549 

59,00 

BURANI F.G. 

14448 

7,46 

7,48 

-0,21 

8,05 

37 

6,45 

8,01 

0,0362 

208,94 


MARCOLIN 

3274 

1,69 

1,70 

1,86 

3,49 

46 

1,52 

1,77 

0,0250 

76,73 

BUZZI UNIC 

23276 

12,02 

12,00 

1,64 

31,14 

489 

9,03 

12,05 

0,2000 

1529,17 


MARZOTTO 

29884 

15,43 

15,34 

-0,07 

24,01 

180 

11,63 

15,43 

0,2800 

1022,29 

BUZZI UNIC R 

14048 

7,25 

7,29 

3,38 

28,65 

2 

5,64 

7,59 

0,2240 

90,13 


MARZOTTO RIS 

29098 

15,03 

14,90 

-0,33 

9,49 

5 

12,03 

15,03 

0,3000 

51,98 













MARZOTTO RNC 

18104 

9,35 

9,35 

0,13 

16,86 

0 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,31 

C LATTE TO 

8721 

4,50 

4,50 


-18,24 

2 

4,00 

5,51 

0,0300 

45,04 


MEDIASET 

20724 

10,70 

10,74 

-1,28 

-14,08 

4076 

9,95 

13,92 

0,2402 12642,68 

CALP 

5218 

2,69 

2,72 

0,44 

-2,14 

5 

2,64 

2,88 

0,1549 

75,29 


MEDIOBANCA 

25119 

12,97 

12,95 

-0,46 

8,28 

1142 

9,85 

13,43 

0,1291 

8330,79 

CALTAG EDIT 

22467 

11,60 

11,74 

-0,41 

3,97 

15 

10,84 

13,77 

0,2500 

1450,38 


MEDIOLANUM 

24991 

12,91 

12,85 

0,30 

-1,17 

1170 

9,64 

15,53 

0,0955 

9357,84 

CALTAGIRON R 

5499 

2,84 

2,84 

-2,24 

9,23 

0 

2,46 

2,97 

0,0336 

4,97 


MELIORBANCA 

11616 

6,00 

6,00 

0,82 

-6,59 

1038 

5,33 

6,75 

0,2324 

440,15 

CALTAGIRONE 

5493 

2,84 

2,84 

-0,35 

9,54 

47 

2,34 

2,90 

0,0232 

590,81 


MERLONI 

9112 

4,71 

4,74 

2,24 

-2,04 

94 

4,47 

5,21 

0,1529 

430,64 

CAMFIN 

9817 

5,07 

5,05 

0,94 

4,56 

33 

4,62 

5,63 

0,1291 

388,03 


MERLONI R 

6128 

3,17 

3,21 

3,28 

34,51 

553 

2,28 

3,19 

0,1632 

66,59 

CARRARO 

5278 

2,73 

2,72 

0,04 

-8,74 

34 

2,57 

3,10 

0,1549 

114,49 


MILASSW02 

291 

0,15 

0,15 

-3,10 

-46,87 

95 

0,15 

0,30 



CATTOLICA AS 

52918 

27,33 

27,25 

-1,09 

-18,59 

12 

26,82 

34,90 

0,6972 

1177,46 


MILANO ASS 

7104 

3,67 

3,65 

-0,38 

-2,58 

409 

3,43 

4,04 

0,2066 

1244,02 

CEMBRE 

5092 

2,63 

2,65 

1,53 

12,01 

1 

2,14 

2,76 

0,0878 

44,71 


MILANO ASSR 

6721 

3,47 

3,45 

-0,29 

-2,03 

45 

3,41 

3,82 

0,2221 

106,70 

CEMENTIR 

3615 

1,87 

1,88 

2,46 

20,61 

1286 

1,54 

1,97 

0,0258 

571,30 


MIRATO 

10742 

5,55 

5,55 

-0,29 

-7,29 

6 

5,14 

5,98 

0,1808 

95,43 

CENTENAR ZIN 

3454 

1,78 

1,79 

1,70 

-3,04 

7 

1,69 

1,91 

0,0362 

25,42 


MITTEL 

7176 

3,71 

3,68 

-2,65 

-2,22 

19 

3,03 

4,07 

0,1002 

144,53 

CIR 

3208 

1,66 

1,63 

-3,38 

-39,19 

3171 

1,66 

2,86 

0,0413 

1276,51 


MONDADORI 

18948 

9,79 

9,76 

-1,25 

0,96 

468 

8,80 

11,00 

0,2066 

2537,30 

CIRIO FIN 

1093 

0,56 

0,56 

-0,05 

-31,20 

107 

0,56 

0,83 

0,0129 

209,23 


MONDADORI R 

20240 

10,45 

10,55 


-34,67 

0 

10,45 

16,00 

0,2117 

1,58 

CLASS EDIT 

16449 

8,49 

8,41 

-1,68 

-26,03 

70 

8,49 

12,45 

0,0439 

781,31 













CMI 

3524 

1,82 

1,81 

-0,33 

22,15 

16 

1,39 

2,05 

0,0207 

92,82 













COFIDE 

1720 

0,89 

0,89 

1,08 

-42,72 

228 

0,86 

1,55 

0,0155 

503,12 















0,79 

0,79 

-0,55 

-30,98 


0,79 

1,21 

0,0780 

121,15 
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CR ARTIGIANO 

6374 

3,29 

3,30 

2,23 

7,20 

107 

2,99 

3,44 

0,1162 

339,77 

NUOVO MERCATO 











CR BERGAM 

35143 

18,15 

18,15 

-0,06 

0,53 


17,77 

19,31 

0,6197 

1120,34 













0 













CR FIRENZE 

2324 

1,20 

1,20 

-0,83 

-2,99 

51 

1,12 

1,24 

0,0516 

1278,44 













CR VALTEL 

17318 

8,94 

8,96 

0,39 

-1,29 

56 

8,76 

9,52 

0,3615 

474,19 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

CREDEM 

13535 

6,99 

7,01 

0,23 

-19,69 

91 

6,40 

9,48 

0,0930 

1905,03 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

CREMONINI 

3570 

1,84 

1,88 

7,00 

-12,86 

1187 

1,34 

2,17 

0,0230 

261,52 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

CRESPI 

2509 

1,30 

1,30 

0,46 

1,01 

29 

1,25 

1,39 

0,0671 

77,76 













esp 

6574 

3,40 

3,39 


-21,06 

0 

3,00 

4,33 

0,0516 

83,18 


ACOTEL GROUP 

142180 

73,43 

73,40 

0,05 

-28,96 

0 

73,43 

121,31 


305,91 

CUCIRINI 

2366 

1,22 

1,18 


-15,14 

0 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,66 


AlSOFTWARE 

24924 

12,87 

13,50 

10,07 

1,02 

41 

11,04 

27,10 


86,10 













ARTE' 

72204 

37,29 

37,00 

-0,62 

-4,21 

3 

36,56 

44,07 


107,40 

DALMINE 

638 

0,33 

0,33 

-0,36 

0,34 

355 

0,30 

0,37 

0,0023 

381,01 


BB BIOTECH 

176007 

90,90 

91,08 

2,03 

-19,60 

4 

61,37 

113,06 


252,70 

DANIELI 

8562 

4,42 

4,40 

-0,52 

-2,86 

7 

4,07 

4,67 

0,0723 

180,77 


BIOSEARCH IT 

42966 

22,19 

22,31 

3,86 

-48,25 

26 

21,60 

52,47 


269,84 

DANIELI RNC 

4475 

2,31 

2,31 

0,09 

-6,10 

11 

2,15 

2,56 

0,0930 

93,42 


CAD IT 

63510 

32,80 

32,76 

-1,06 

30,57 

2 

20,28 

35,79 

0,3564 

294,54 

DANIELI W03 

575 

0,30 

0,30 

-1,00 

-19,36 

3 

0,28 

0,39 




CAIRO COMMUN 

56481 

29,17 

28,81 

-2,70 

-20,78 

22 

29,17 

52,86 


226,07 

DE FERRARI 

10655 

5,50 

5,50 

-1,79 

-9,30 

1 

5,50 

6,59 

0,1085 

123,14 


CDB WEB TECH 

8260 

4,27 

4,21 

-1,11 

-52,06 

129 

4,22 

10,42 


430,01 

DE FERRARI R 

6198 

3,20 

3,19 


-8,25 

0 

3,19 

3,60 

0,1136 

48,22 


CDC 

30822 

15,92 

16,10 

-0,14 

-43,27 

8 

15,92 

36,52 


195,18 

DUCATI 

3338 

1,72 

1,73 

-0,52 

-6,96 

450 

1,68 

2,22 


273,26 


CHL 

32446 

16,76 

16,88 

-1,75 

-46,75 

4 

16,76 

33,68 


97,16 













CTO 

27065 

13,98 

14,02 

0,57 

-59,50 

19 

13,98 

34,68 

0,2453 

139,78 

EDISON 

20995 

10,84 

10,84 

-0,91 

-6,17 

1490 

9,28 

11,73 

0,1400 

6875,89 


DADA 

38861 

20,07 

20,10 

-0,94 

-29,18 

5 

20,07 

33,43 


239,33 

EMAK 

4446 

2,30 

2,29 

1,96 

12,11 

26 

1,99 

2,33 

0,1033 

63,49 


DATA SERVICE 

102758 

53,07 

53,33 

0,08 

29,47 

3 

35,53 

53,10 


239,30 

ENEL 

7488 

3,87 

3,89 

2,67 

-5,17 

34696 

3,41 

4,09 

0,1198 46891,82 


DATALOGIC 

35761 

18,47 

18,39 

-1,53 


4 

18,31 

20,77 


219,85 

ENI 

15082 

7,79 

7,78 

0,65 

13,76 

60099 

6,68 

7,79 

0,1808 62329,40 | 


DATAMAT 

20420 

10,55 

10,62 

0,67 

-20,15 

26 

10,55 

16,78 


281,80 

ERG 

8367 

4,32 

4,35 

2,83 

20,50 

554 

3,43 

4,37 

0,1549 

694,21 


DIGITAL BROS 

18449 

9,53 

9,74 

6,10 

-31,89 

37 

9,27 

18,97 


119,10 

ERICSSON 

57585 

29,74 

29,39 

-0,51 

-40,66 

33 

29,74 

51,29 

0,2272 

765,51 


DMAILIT 

27168 

14,03 

13,91 

0,16 

-15,57 

10 

13,12 

17,82 


90,50 

ESAOTE 

6279 

3,24 

3,25 

0,93 

-8,93 

23 

2,88 

3,82 

0,0420 

150,10 


E.BISCOM 

160478 

82,88 

82,54 

-0,85 

-18,43 

23 

82,88 

127,72 


4015,54 

ESPRESSO 

9164 

4,73 

4,69 

-2,66 

-46,73 

1980 

4,73 

10,08 

0,0930 

2038,15 


ELEN. 

33416 

17,26 

17,13 

-0,08 

-20,14 

2 

17,02 

25,86 


79,39 













ENGINEERING 

80723 

41,69 

41,60 

0,29 

4,25 

0 

38,45 

49,22 

0,1239 

521,13 

FALCK 

20215 

10,44 

10,44 

0,19 

-6,15 

22 

10,40 

13,80 

0,1291 

1205,86 


EPLANET 

36700 

18,95 

19,02 

4,29 

-29,88 

135 

18,39 

40,50 


142,16 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 


EUPHON 

72978 

37,69 

38,04 

-0,08 

-34,84 

0 

34,34 

57,84 

0,2582 

179,40 

FERRETTI 

7852 

4,05 

4,06 

-1,46 

-7,76 

351 

3,50 

4,40 


628,52 


FIDIA 

22693 

11,72 

11,70 

-0,75 

-6,98 

1 

11,36 

14,01 

0,1394 

55,08 

FIAT 

51350 

26,52 

26,50 

0,04 

1,22 

762 

22,39 

27,55 

0,6200 

9743,45 


FINMATICA 

37157 

19,19 

20,00 

11,44 

-49,92 

246 

18,11 

44,07 

0,0258 

853,96 

FIAT PRIV 

32862 

16,97 

16,98 

0,28 

-2,89 

39 

14,99 

18,34 

0,6200 

1753,08 


FREEDOMLAND 

39519 

20,41 

20,42 

3,75 

-5,29 

22 

19,35 

47,50 


294,13 

FIAT RNC 

30963 

15,99 

15,96 

-0,47 

5,46 

125 

13,98 

16,38 

0,7750 

1277,89 


GANDALF 

91953 

47,49 

47,58 

-0,29 

-28,67 

3 

46,64 

87,06 


54,52 

FIL POLLONE 

2765 

1,43 

1,47 

3,67 

-21,45 

4 

1,42 

1,85 

0,0930 

15,21 


I.NET 

287497 

148,48 

147,10 

-1,20 

-36,32 

2 

148,34 

263,11 


608,77 

FIN PART 

2672 

1,38 

1,37 

-1,86 

-26,16 

356 

1,35 

1,87 

0,0168 

320,40 


INFERENZA 

59114 

30,53 

31,23 

4,27 

-31,21 

6 

30,24 

60,26 


125,17 

FIN PART W 

375 

0,19 

0,20 

0,51 

-50,94 

96 

0,18 

0,41 




MONDOTV 

125470 

64,80 

64,38 

-1,17 

-31,78 

0 

64,34 

94,99 


247,54 

FINARTE ASTE 

4357 

2,25 

2,25 

2,55 

-22,92 

6 

2,20 

3,06 

0,0362 

56,25 


NOVUSPHARMA 

94238 

48,67 

48,84 

3,96 

9,96 

24 

31,52 

58,81 


319,58 

FINCASA 

818 

0,42 

0,42 

0,19 

-19,37 

112 

0,42 

0,54 

0,0258 

71,80 


ON BANCA 

88081 

45,49 

45,42 

-3,42 

-44,77 

4 

45,49 

89,79 


117,47 

FINMECCANICA 

2169 

1,12 

1,10 

-0,72 

-6,20 

13361 

1,02 

1,30 

0,0723 

9402,39 


OPENGATE 

47768 

24,67 

24,56 

1,70 

-13,89 

13 

24,67 

42,76 

0,2066 

203,51 

FONDASSIC 

11937 

6,17 

6,12 

-1,00 

3,89 

127 

5,06 

6,57 

0,1033 

2372,73 


PCU ITALIA 

20042 

10,35 

10,42 

1,08 


6 

10,35 

16,61 


53,51 

FONDASSICR 

9683 

5,00 

5,00 

0,42 

5,80 

21 

4,36 

5,05 

0,1239 

67,26 


POLIGRAFSF 

122372 

63,20 

61,93 

2,40 

-20,14 

1 

58,89 

87,88 

0,3615 

56,88 













PRIMA INDUST 

39887 

20,60 

20,64 

-0,34 

-14,83 

4 

20,60 

26,03 


74,16 

GABETTI 

7156 

3,70 

3,69 

0,93 

9,74 

25 

3,11 

4,89 

0,0723 

118,27 


REPLY 

31459 

16,25 

16,31 

0,55 

25,92 

6 

11,78 

21,56 


132,61 

GARBOLI 

1839 

0,95 

0,95 


-12,84 

0 

0,95 

1,12 

0,1033 

25,65 


TAS 

97181 

50,19 

50,04 

-0,66 

-28,43 

2 

49,98 

81,10 

1,0000 

86,15 

GEFRAN 

9058 

4,68 

4,70 

1,69 

1,85 

10 

4,42 

5,58 

0,0775 

84,20 


TC SISTEMA 

54835 

28,32 

28,31 

-0,46 

-32,67 

1 

25,48 

47,93 


122,34 

GEMINA 

2415 

1,25 

1,25 

0,24 

-7,90 

152 

1,01 

1,38 

0,0103 

454,50 


TECNODIFFUS 

59521 

30,74 

30,68 

0,49 

7,67 

1 

26,03 

44,68 


151,70 

GEMINA RNC 

3104 

1,60 

1,61 

-0,49 

-16,90 

5 

1,36 

2,13 

0,0500 

6,03 


TISCALI 

24595 

12,70 

12,53 

-1,12 

-27,27 

968 

12,70 

22,16 


4251,85 

GENERALI 

67111 

34,66 

34,65 

-1,11 

-17,28 

4777 

33,20 

42,11 

0,2582 43428,91 


TXT 

125238 

64,68 

64,03 

-1,11 

-29,48 

3 

64,68 

110,03 


161,70 

GEWISS 

10826 

5,59 

5,46 

-0,60 

-14,06 

158 

4,70 

6,75 

0,0500 

670,92 


VITAMINIC 

52260 

26,99 

26,84 

4,23 

119,07 

76 

9,09 

43,01 


143,03 

GILDEMEISTER 

7900 

4,08 

4,08 


1,75 

4 

3,88 

4,15 

0,1000 

118,36 1 

_ 





_ 

_ 







B 


B 


ra 


ra 


B 

ra 

ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

2018 

1,04 

1,04 

-0,19 

-38,34 

56 

1,04 

1,73 

0,0258 

156,30 

MONTE PASCHI 

7441 

3,84 

3,85 

0,39 

-9,03 

2890 

3,26 

4,58 

0,1033 

9942,17 

MONTEDISON 

5350 

2,76 

2,76 

-0,04 

20,71 

1159 

2,10 

3,57 

0,0300 

4847,85 

MONTEDISON R 

3084 

1,59 

1,61 

0,38 

3,17 

435 

1,39 

1,74 

0,0600 

267,84 

MONTEFIBRE 

1813 

0,94 

0,94 

0,98 

-19,43 

42 

0,92 

1,21 

0,0155 

121,75 

MONTEFIBRE R 

1759 

0,91 

0,91 

-0,03 

-14,09 

3 

0,91 

1,08 

0,0258 

23,62 

NAV MONTAN 

3183 

1,64 

1,64 

-1,03 

17,68 

36 

1,38 

1,66 

0,0400 

201,98 

NECCHI 

726 

0,37 

0,38 

-0,98 

-26,76 

230 

0,36 

0,54 

0,0516 

65,07 

NECCHI RNC 

2624 

1,36 

1,36 


2,73 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

NECCHI W05 

409 

0,21 

0,21 

-2,97 

-35,14 

12 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1285 

0,66 

0,67 

3,38 

0,51 

19 

0,58 

0,82 

0,0775 

23,47 

OLI EXTEC04W 

542 

0,28 

0,27 

-2,76 

-53,50 

202 

0,28 

0,69 



OLIDATA 

6918 

3,57 

3,60 

2,42 

-19,42 

10 

3,57 

5,61 

0,0909 

121,48 

OLIVETTI 

4103 

2,12 

2,12 

1,20 

-13,93 

37880 

1,97 

2,89 

0,0311 

15430,81 

OLIVETTI W 

3075 

1,59 

1,64 

6,91 

-22,76 

132 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

678 

0,35 

0,35 

0,67 


482 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

37207 

19,22 

19,22 

0,22 

-7,17 

81 

19,21 

21,90 

0,9296 

2541,75 

PBG-C VAW4 

956 

0,49 

0,49 

-0,20 

-22,21 

9 

0,45 

0,67 



P COM IN 

25905 

13,38 

13,40 

1,74 

-21,10 

194 

13,28 

19,40 

0,6197 

1304,34 

P COM IN W 

314 

0,16 

0,16 

-2,48 

-43,81 

12 

0,16 

0,30 



P CREMONA 

19715 

10,18 

10,18 

-1,59 

-18,75 

22 

9,88 

12,63 

0,2221 

341,97 

P ETR-LAZIO 

20544 

10,61 

10,56 

-1,18 

-20,27 

21 

10,61 

13,58 

0,3615 

272,57 

P INTRA 

24608 

12,71 

12,49 

-4,01 

-14,65 

50 

12,71 

15,34 

0,4132 

369,17 

PLODI 

23167 

11,96 

11,94 

-0,33 

-6,71 

146 

11,45 

13,37 

0,1808 

1447,04 

P MILANO 

9155 

4,73 

4,71 

0,04 

-10,82 

725 

4,56 

6,02 

0,2272 

1285,50 

P NOVARA 

14720 

7,60 

7,58 

0,89 

-0,99 

482 

6,53 

8,58 

0,1291 

1951,26 

P NOVARA W01 

1744 

0,90 

0,91 

0,88 

2,35 

80 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14541 

7,51 

7,51 

-5,89 

-11,33 

0 

7,51 

8,77 

0,3099 

113,52 

P VER-S GEM 

22908 

11,83 

11,83 

0,82 

-2,70 

511 

10,78 

12,43 

0,3512 

2769,51 

PAGNOSSIN 

5840 

3,02 

3,04 

2,36 

2,79 

27 

2,64 

3,02 

0,0749 

60,32 

PARMALAT 

6643 

3,43 

3,41 

1,49 

0,06 

4534 

2,83 

3,43 

0,0129 

2727,94 

PARMALATW03 

2025 

1,05 

1,06 

5,57 

1,06 

799 

0,75 

1,05 



PERLIER 

487 

0,25 

0,25 

0,40 

-12,03 

40 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,19 

PERMASTEELIS 

33466 

17,28 

17,30 

1,11 

19,33 

12 

14,10 

17,89 

0,1400 

477,04 

PININFARIN R 

86164 

44,50 

44,50 


3,49 

0 

35,50 

45,50 

0,3770 

9,75 

PININFARINA 

55842 

28,84 

28,94 

0,49 

-10,83 

8 

25,81 

34,86 

0,3357 

262,39 

PIRELLI 

6907 

3,57 

3,58 

0,87 

-4,75 

3768 

3,48 

4,05 

0,1550 

6836,61 

PIRELLI R 

6229 

3,22 

3,23 

0,59 

-6,10 

10 

3,08 

3,71 

0,1654 

283,12 

PIRELLI&CO 

6351 

3,28 

3,30 

1,29 

-10,94 

473 

3,19 

3,86 

0,2065 

1937,54 

PIRELLI&CO R 

6196 

3,20 

3,21 

0,94 

-7,11 

24 

3,15 

3,72 

0,2169 

110,14 

POL EDITOR 

2964 

1,53 

1,52 

-2,25 

-40,89 

98 

1,53 

2,64 

0,0413 

202,09 

PREMAFIN 

3367 

1,74 

1,75 

2,05 

14,18 

580 

1,24 

1,74 

0,1033 

281,68 

PREMUDA 

2494 

1,29 

1,29 

0,78 

28,45 

74 

0,99 

1,30 

0,0516 

79,70 

PREMUDA RNC 

2904 

1,50 

1,50 


-16,32 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

3336 

1,72 

1,74 

-0,12 

-5,80 

28 

1,66 

1,89 

0,0310 

233,00 

R DEMEDICI R 

3456 

1,78 

1,82 


-2,45 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

15,69 

RAS 

29060 

15,01 

15,02 

1,64 

-8,45 

3586 

12,27 

16,46 

0,3099 

10793,72 

RAS RNC 

22226 

11,48 

11,47 

-0,17 

-9,02 

2 

9,61 

12,62 

0,3409 

110,60 

RATTI 

2382 

1,23 

1,23 

0,16 

-22,30 

3 

1,21 

1,61 

0,0516 

38,38 

RECORDATI 

30144 

15,57 

15,65 

0,60 

50,93 

22 

9,79 

16,00 

0,1549 

775,83 

RICCHETTI 

1810 

0,93 

0,94 

1,22 

-21,06 

12 

0,92 

1,20 

0,0139 

189,51 

RICCHETTI W 

114 

0,06 

0,06 

-1,59 

-37,75 

6 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2312 

1,19 

1,19 

-0,50 

13,61 

49 

1,04 

1,20 

0,0491 

108,42 

RINASCENTE 

10260 

5,30 

5,30 

0,68 

-14,83 

230 

4,70 

6,22 

0,1033 

1584,00 

RINASCENTE P 

9410 

4,86 

4,90 


-2,59 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

15,29 

RINASCENTE R 

8059 

4,16 

4,20 

-0,31 

3,95 

55 

3,57 

4,21 

0,1343 

427,99 

RISANAM RNC 

5662 

2,92 

2,99 

3,72 

82,07 

29 

1,60 

2,92 

0,1394 

9,95 

RISANAMENTO 

5869 

3,03 

3,05 

1,53 

77,77 

112 

1,66 

3,03 

0,0504 

203,60 

ROLAND EUROP 

2519 

1,30 

1,30 

-0,38 

-28,12 

4 

1,30 

1,81 

0,0780 

28,62 

ROLO BANCA 

34411 

17,77 

17,63 

-0,45 

-8,62 

710 

17,22 

21,21 

0,8522 

8631,17 

RONCADIN 

3083 

1,59 

1,60 

-1,18 

-44,72 

35 

1,53 

2,88 

0,0413 

64,61 

ROTONDI EV 

4297 

2,22 

2,20 

-1,39 

2,26 

17 

1,95 

2,30 

0,0955 

43,94 

SABAF 

25712 

13,28 

13,34 

-0,84 

-3,64 

10 

12,83 

14,12 

0,3099 

150,50 

SADI 

5449 

2,81 

2,80 

-1,23 

11,80 

2 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,14 

SAECO 

9362 

4,84 

4,76 

-2,96 

19,95 

77 

3,99 

5,54 

0,0300 

967,00 

SAESGETT 

33800 

17,46 

17,50 

2,88 

-21,72 

3 

15,67 

22,30 

0,4132 

242,20 

SAESGETTR 

17663 

9,12 

9,09 

0,45 

-2,09 

66 

7,71 

10,64 

0,4288 

87,80 

SAFILO 

24126 

12,46 

12,46 

0,07 

28,22 

1892 

9,38 

12,51 

0,0723 

1277,15 

SAI 

35606 

18,39 

18,40 

-0,07 

-13,01 

168 

16,13 

21,14 

0,3100 

1128,17 

SAI RIS 

18660 

9,64 

9,95 

7,87 

2,21 

864 

7,88 

9,64 

0,3514 

350,41 

SAIAG 

8469 

4,37 

4,39 

-1,35 

-12,73 

6 

4,37 

5,05 

0,1291 

76,14 

SAIAG RNC 

5493 

2,84 

2,87 

0,70 

-7,68 

13 

2,78 

3,08 

0,1394 

27,63 

SAIPEM 

14421 

7,45 

7,45 

0,72 

25,94 

783 

5,83 

7,60 

0,0620 

3274,81 

SAIPEM RIS 

14154 

7,31 

7,31 

0,83 

23,90 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

4,01 

SAV DEL BENE 

6438 

3,33 

3,34 

0,75 

6,67 

31 

2,99 

3,41 

0,0697 

121,50 

SCHIAPPAREL 

321 

0,17 

0,17 


-12,70 

80 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,52 

SEAT PG 

2314 

1,20 

1,20 

1,96 

-47,84 

31337 

1,12 

2,33 

0,1048 

13138,46 

SEAT PG RNC 

1593 

0,82 

0,82 

-0,13 

-37,20 

221 

0,82 

1,47 

0,0013 

154,41 

SIMINT 

11964 

6,18 

6,17 


23,75 

174 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,46 

SIRTI 

3040 

1,57 

1,59 

2,46 

-14,44 

161 

1,54 

2,04 

0,1782 

345,40 

SMI METAL R 

1292 

0,67 

0,67 

0,93 

4,30 

27 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,18 

SMI METALLI 

1252 

0,65 

0,65 


0,73 

220 

0,61 

0,69 

0,0258 

416,91 

SMURFIT SISA 

1394 

0,72 

0,72 

-2,70 

6,27 

2 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,35 

SNAI 

12485 

6,45 

6,41 

-1,29 

-48,70 

91 

6,28 

14,37 

0,0387 

354,27 

SNIA 

4481 

2,31 

2,31 

0,26 

5,72 

456 

2,08 

2,37 

0,0650 

1160,31 

SNIA RIS 

4415 

2,28 

2,28 

-1,94 

-1,07 

1 

2,11 

2,35 

0,0970 

9,31 

SNIA RNC 

3720 

1,92 

1,92 

-0,36 

1,23 

24 

1,74 

2,12 

0,1070 

29,16 

SOGEFI 

5123 

2,65 

2,66 

0,83 

2,40 

58 

2,35 

2,82 

0,1239 

287,64 

SOL 

3989 

2,06 

2,04 

-2,25 

6,96 

38 

1,83 

2,11 

0,0542 

186,84 

SONDEL 

8804 

4,55 

4,55 

-0,96 

22,10 

56 

3,72 

4,68 

0,0775 

1228,93 

SOPAF 

1129 

0,58 

0,57 

-1,36 

-15,19 

40 

0,57 

0,75 

0,0620 

68,16 

SOPAF RNC 

890 

0,46 

0,46 


-7,51 

0 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,70 

SPAOLO IMI 

30219 

15,61 

15,49 

0,02 

-8,76 

12367 

14,07 

18,63 

0,5680 

21912,80 

STAYER 

1057 

0,55 

0,55 

-0,73 

-23,64 

5 

0,55 

0,74 

0,0258 

11,74 

STEFANEL 

2502 

1,29 

1,29 

-0,31 

-11,93 

54 

1,16 

1,47 

0,0310 

139,66 

STEFANEL RNC 

2817 

1,46 

1,46 

-2,35 

-9,96 

1 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,29 

STMICROEL 

79271 

40,94 

40,65 

1,07 

-7,04 

5979 

32,43 

51,66 

0,0451 

35466,65 

TARGETTI 

9284 

4,80 

4,80 

1,05 

-11,01 

2 

4,15 

5,70 

0,0826 

71,92 

TECNODIF W04 

4467 

2,31 

2,25 

1,40 

15,35 

1 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

21206 

10,95 

11,04 

2,01 

-6,12 

46267 

10,68 

13,65 

0,3114 

57621,95 

TELECOM IT R 

11964 

6,18 

6,20 

1,19 

-1,72 

50436 

5,59 

7,08 

0,3218 

12686,24 

TERMEACQR 

1994 

1,03 

1,03 


-5,68 

1 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,21 

TERME ACQUI 

2904 

1,50 

1,49 

-2,16 

1,76 

14 

1,36 

1,64 

0,0155 

24,49 

TIM 

12382 

6,39 

6,39 

-0,33 

-25,92 

23843 

6,39 

9,14 

0,1937 

53933,17 

TIM RNC 

7470 

3,86 

3,87 

0,44 

-17,23 

357 

3,86 

4,98 

0,2055 

509,52 

TOD'S 

94122 

48,61 

49,15 

2,50 

5,79 

76 

42,00 

49,12 

0,1300 

1470,45 

TREVI FIN 

4550 

2,35 

2,37 

3,18 

4,03 

31 

1,95 

2,51 

0,0150 

150,40 

UNICREDIT 

10340 

5,34 

5,35 

1,56 

-3,94 

36429 

4,68 

5,87 

0,1291 

26765,41 

UNICREDIT R 

8163 

4,22 

4,20 

1,84 

-4,92 

35 

3,85 

4,75 

0,1369 

91,51 

UNIMED 

3181 

1,64 

1,70 

6,00 

6,00 

18 

1,55 

1,66 

0,0697 

142,73 

UNIPOL 

7147 

3,69 

3,70 

-0,22 

8,43 

94 

3,23 

3,69 

0,0826 

1008,86 

UNIPOL P 

3551 

1,83 

1,84 

0,88 

1,49 

479 

1,66 

1,99 

0,0878 

326,25 

UNIPOL PW05 

274 

0,14 

0,14 

1,43 

-20,88 

242 

0,14 

0,19 



UNIPOL W05 

315 

0,16 

0,16 


-8,76 

562 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

7793 

4,03 

4,05 

0,35 


26 

3,96 

4,24 


130,81 

VEMERSIBER 

4440 

2,29 

2,30 

1,91 

-48,85 

29 

2,06 

4,48 

0,0516 

122,68 

VIANINIIND 

2852 

1,47 

1,48 

-1,33 

2,58 

22 

1,07 

1,50 

0,0129 

85,28 

VIANINI LAV 

5160 

2,67 

2,65 

-0,67 

12,49 

89 

2,32 

2,74 

0,0500 

224,46 

VITTORIA ASS 

8713 

4,50 

4,50 

-0,13 

-10,45 

6 

4,30 

5,11 

0,1033 

135,00 

VOLKSWAGEN 

109612 

56,61 

56,43 

-0,30 

3,85 

0 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

26295 

13,58 

13,64 

0,27 

13,73 

7 

11,59 

13,89 

0,4200 

339,50 

ZUCCHI 

11037 

5,70 

5,70 

-1,72 

7,55 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

119,70 

ZUCCHI RNC 

9004 

4,65 

4,65 

0,87 

5,68 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,94 
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economia e lavoro 
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15 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

99410 

99,260 

BTP GE 95/05 

115,120 

115,310 

BTP MZ 97/02 

101,280 

101,340 

CCT AG 94/01 

100,030 

100,040 

BTP AG 93/03 

110,950 

111,100 

BTP GE 97/02 

100,960 

101,010 

BTP NV 93/23 

138,790 

139,000 

CCT AG 95/02 

100,510 

100,530 

BTPAG 94/04 

110,730 

110,900 

BTPGN 00/03 

101,080 

101,180 

BTP NV 96/06 

113,150 

113,310 

CCTAP 01/08 

100,400 

100,410 

BTP AP 00/03 

100,560 

100,680 

BTP GN 93/03 

111,900 

112,070 

BTP NV 96/26 

117,300 

117,370 

CCTAP 95/02 

100,220 

100,220 

BTP AP 94/04 

110,070 

110,240 

BTP GN 99/02 

98,710 

98,770 

BTP NV 97/07 

105,150 

105,300 

CCTAP 96/03 

100,810 

100,820 

BTP AP 95/05 

119,540 

119,700 

BTP LG 00/05 

100,040 

100,180 

BTP NV 97/27 

107,450 

107,700 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

98,930 

98,980 

BTP LG 96/01 

0,000 

100,130 

BTP NV 98/01 

99,680 

99,670 

CCT DC 94/01 

100,190 

100,190 

BTP AP 99/04 

96,590 

96,680 

BTP LG 96/06 

117,030 

117,210 

BTP NV 98/29 

90,570 

90,770 

CCT DC 95/02 

100,740 

100,770 

BTP DC 00/05 

101,800 

101,940 

BTP LG 97/07 

108,950 

109,120 

BTP NV 99/09 

93,100 

93,220 

CCT DC 99/06 

100,450 

100,470 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,980 

99,980 

BTP NV 99/10 

101,200 

101,340 

CCT FB 95/02 

100,200 

100,190 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

100,140 

100,240 

BTP OT 00/03 

101,680 

101,810 

CCT FB 96/03 

100,760 

100,780 

BTP FB 01/04 

101,120 

101,230 

BTP LG 99/04 

98,400 

98,490 

BTP OT 93/03 

109,610 

109,760 

CCT GE 95/03 

100,700 

100,700 

BTP FB 96/06 

119,090 

119,240 

BTP MG 00/31 

100,650 

100,870 

BTP OT 98/03 

99,000 

99,140 

CCT GE 96/06 

102,500 

101,820 

BTP FB 97/07 

108,700 

108,840 

BTP MG 92/02 

106,060 

106,190 

BTP ST 91/01 

101,030 

101,090 

CCT GE 97/04 

100,460 

100,440 

BTP FB 98/03 

100,940 

101,050 

BTP MG 97/02 

101,660 

101,750 

BTP ST 92/02 

108,420 

108,560 

CCT GE 97/07 

101,900 

101,950 

BTP FB 99/02 

99,120 

99,140 

BTP MG 98/03 

100,580 

100,690 

BTP ST 95/05 

121,530 

121,670 

CCTGE2 96/06 

101,610 

101,790 

BTP FB 99/04 

96,820 

96,940 

BTP MG 98/08 

99,460 

99,600 

BTP ST 96/01 

100,730 

100,760 

CCTGN 95/02 

100,430 

100,450 

BTP GE 00/03 

100,180 

100,270 

BTP MG 98/09 

95,380 

95,500 

BTP ST 97/02 

101,640 

101,760 

CCT LG 00/07 

100,450 

100,470 

BTP GE 92/02 

103,590 

103,660 

BTP MZ 01/04 

99,870 

99,980 

BTP ST 98/01 

99,890 

99,880 

CCT LG 96/03 

100,940 

100,960 

BTP GE 93/03 

110,840 

110,990 

BTP MZ 01/06 

99,680 

99,820 

BTP ST 99/02 

99,300 

99,360 

CCT LG 98/05 

100,420 

100,410 


109,340 109,480 BTPMZ 93/03 


111,170 111,310 CCT AG 00/07 


100,450 100,460 CCT MG 96/03 


100,980 100,990 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT MG 97/04 

100.530 

100.540 

CCT MG 98/05 

100.610 

100.620 

CCT MZ 97/04 

100.450 

100.460 

CCT MZ 99/06 

100,430 

100,460 

CCT NV 95/02 

100.730 

100.740 

CCT NV 96/03 

100.470 

100.480 

CCT OT 94/01 

100.100 

100.110 

CCT OT 95/02 

100.560 

100.550 

CCT OT 98/05 

100.530 

100.540 

CCT ST 95/01 

100.120 

100.020 

CCT ST 96/03 

101.040 

101,070 

CCT ST 97/04 

100.460 

100.480 

CTE LG 96/01 

0.000 

0.000 

CTZAG 99/01 

99.095 

99.050 

CTZDC 01/02 

93.590 

93.640 

CTZGN 01/03 

91,630 

0,000 

CTZ LG 00/02 

95.511 

95.545 

CTZ LG 99/01 

99.661 

99.660 

CTZ MZ 00/02 

96.875 

96.885 

CTZ MZ 01/03 

92.540 

92.615 

CTZ NV 00/01 

98.075 

98.040 

CTZ OT 99/01 

98,595 

98,580 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98.380 

98.470 

COMIT/09 

99.000 

99.090 

MED CENT/04EQL 

102.000 

102.060 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.760 

101.770 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99.050 

99.040 

COMIT 97/02 IND 

99.170 

99.200 

MEDLOM /0518 

89.000 

89.000 

OPERE 93/00 31 IND 

100.050 

99.920 

BCA LEASING ITAL04 A17 

99.690 

99.680 

COMIT 97/03 IND 

99.400 

99.150 

MED LOM /191 SD 

75.310 

75.500 

OPERE 97/04 2 IND 

98.650 

98.600 

BCA LEASING ITAL06 A9 

74.800 

74.860 

COM IT 97/07 SUB TV 

97.420 

97.750 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.950 

84.950 

OPERE 97/04 6.72% 

99.810 

100.310 

BCA ROM A/09 SUB 

99.950 

99.680 

COM IT 97/27 ZC 

18.000 

17.800 

MEDIO/05M&IB 

82.100 

82.480 

PAN EUROBONDS/04 

101.260 

101.290 

BEI 96/03 ZC 

90.820 

90.650 

COM IT 98/08 SUB TV 

96.320 

96.300 

MEDIOCEN13STEPUPCALL 

86.000 

85.160 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

98.780 

98.400 

BEI 97/04 IND 

98.910 

98.900 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98.070 

98.000 

MEDIOB/02$ZC 

96.360 

96.210 

PAN EURO BONDS/06 

96.800 

97.000 

BEI 97/17 ZC 

37.300 

37.400 

CREDIOP/02 ZP7 

99.500 

99.300 

MEDIOB/02INDTM 

166.950 

166.900 

PAN EUROBONDS/09 

92.580 

92.500 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

99.300 

99.100 

CREDIOP/05 TMT9 

89.500 

89.930 

MEDIOB/03 DJCALL 

100.500 

100.600 

PARMALAT/07 2 

97.000 

97.040 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

83.000 

82.750 

CREDIOP/24STDW2 

59.310 

60.750 

MEDIOB/04NIKKEI 

95.000 

95.000 

PARMALATF/07 7.25% 

102.290 

102.000 

BERS/24 SDMIRR 

63.010 

63.500 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.700 

99.740 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.300 

94.350 

PARMALATFIN/03IND 

99.910 

99.100 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

76.500 

77.250 

DANIELI 03EXW2.50% 

95.100 

94.610 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.900 

94.710 

POPCOMIND/04 41 

99.750 

0.000 

BIPOP 97/02 ZC 

96.810 

96.940 

EFIBANCA/04IND 

104.500 

104.500 

MEDIOB 94/02 IND 

100.000 

100.100 

POP COM IND/06 

94.490 

94.400 

BIRS 97/04 6.5% 

104.350 

104.600 

ENI 93/03 IND 

106.330 

106.330 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

74.850 

74.800 

REPARGENT/01 EN 

100.430 

100.700 

BIRS 97/04 IND 

98.910 

98.610 

ENTE FS 94/02 IND 

100.120 

100.130 

MEDIOB 96/06 ZC 

77.050 

77.250 

REPARGENT/02 BOND9.25% 

102.350 

101.600 

BIRS 97/07 ZC 

75.470 

75.340 

ENTE FS 94/04 8.9% 

110.120 

109.910 

MEDIOB96/11ZC 

53.770 

53.500 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

101.950 

101.850 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

109.510 

109.510 

ENTE FS 94/04 IND 

103.800 

103.810 

MEDIOB97/04 IND 

100.800 

100.620 

REPARGENT/03TV 

99.350 

99.060 

CENTROB/01 IND 

100.050 

100.010 

ENTE FS 96/08 IND 

99.970 

0.000 

MEDIOB97/07 IND 

99.410 

99.420 

REPARGENT/04 BOND10% 

101.410 

101.530 

CENTROB/03RFLRATETV 

100.200 

100.140 

IADB98/18CR 

66.500 

0.000 

M EDIOB 98/08 n 

93.800 

93.700 

SPAOLO/04 34 

99.750 

99.780 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99.340 

99.300 

IADB98/18RFC 

63.120 

0.000 

MEDIOCRC/01 TO 

199.650 

199.250 

SPAOLO/13STDOWN 

81.800 

81.900 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99.660 

99.640 

ICORI 97/02 ZC BORSA 3 

133.400 

133.300 

M PASCHI/05 43 TF 

100.850 

100.350 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

74.000 

74.100 

CENTR0B/14RF 

75.400 

74.990 

IMI 96/06 2 7.1% 

107.500 

0.000 

M PASCHI/05 44 TV 

101.500 

102.600 

SPAOLOTO/03 148 5.20% 

100.300 

100.120 

CENTROB/19SDEB 

60.760 

60.990 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

106.930 

107.090 

MPASCHI 99/02 1 

99.110 

99.100 

SPAOLO TO/13 161 5.58% 

97.210 

97.110 

CENTROB 96/06 ZC 

74.550 

74.500 

IMIDUAL RATE 97/02 TFVS 

99.530 

99.560 

MPASCHI99/14 3 SD 

81.700 

81.500 

UNICRIT/04IND 

99.000 

99.500 


ITALCEMENTI 97/02 ZC 


OLIVETTI 94/01 INO 


100,000 100,010 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,.521 

9,574 

18435 

-3,340 

ALBOINO RE 

9,infi 

9,247 

17532 

-30,318 

APIJLIA AZIONARIO 

12,92fi 

13,054 

2.5028 

-13,143 

ARCA AZITALIA 

22,8fi4 

23,093 

44271 

-13.772 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.94.5 

4.997 

9575 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

22,202 

22,453 

42989 

-13,721 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

2fi,fi1fi 

25,895 

51.535 

-8,410 

BCI INDEX FUND 

4.902 

4.959 

9492 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

8,045 

8,135 

1.5577 

-6,191 

BIPIEMME ITALIA 

1 fi, .505 

1fi,fi92 

319.58 

-14,156 

BLUE CIS 

10,935 

11,051 

21173 

-1.5,199 

BN AZIONI ITAI lA 

13,821 

13,947 

25751 

-14,075 

BPB TIZIANO 

18,0.54 

18,235 

349.57 

-13,513 

BPI ITAI lA 

9,903 

10,033 

19175 

-13,991 

BPVI AZ. ITALIA 

4,827 

4,872 

9345 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

14,252 

14,405 

27595 

-12,521 

CAPITALO. ITALIA 

20,243 

20,479 

39195 

-11,929 

CARIFONDO AZITALIA 

10,741 

10,8.53 

20797 

-1fi,.574 

CENTRALE ITALIA 

1fi,30fi 

1fi,.50fi 

31.573 

-1.5,970 

CISALPINO INDICE 

1 fi, 790 

15,975 

32510 

-15,858 

COMIT AZIONE 

19,.505 

19,593 

37757 

-7,3.57 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.055 

14,215 

27234 

-7,534 

DUCATO AZ. ITALIA 

15,173 

15,348 

29379 

-18,700 

EFFE AZ. ITALIA 

7,378 

7,445 

14285 

-11,893 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.453 

14.524 

27985 

-19.945 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,557 

4,521 

8843 

0,000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13,081 

13,225 

2.5328 

-19,248 

EUROM. AZ. ITALIANE 

25,132 

25,372 

50599 

-8,7.50 

FAFOFSTIONFITAI lA 

23,752 

24,028 

45010 

-12,581 

FAF 1 AOFST ITAI lA 

4,513 

4,578 

8738 

0,000 

F&FSELECT ITALIA 

14,225 

14,393 

27545 

-12,.5.52 

FONDERSEL ITALIA 

20,759 

21,021 

40214 

-10,281 

FONDERSELP.M.I. 

14,433 

14,570 

27945 

-1,909 

FONDICRISFI .ITAI lA 

25,108 

25,405 

505.52 

-14,010 

FONDINVEST P.AFFARI 

22,118 

22,339 

42825 

-12,226 

GEPOCAPITAL 

18,830 

19,005 

35450 

-12,430 

GESTICREDIT BORSIT. 

18,781 

18,952 

35355 

-12,336 

GESTICREDIT CRESCITA 

15.343 

15,493 

29708 

-12,.570 

GESTIELLE ITALIA 

17,1.54 

17,385 

33215 

-17,.528 

GESTIFONDI AZ.IT. 

15,970 

15,143 

30922 

-17,318 

GESTNORD P.AFFARI 

12,284 

12,414 

23785 

-13,162 

GRIFOGI ORAI 

13,111 

13,291 

25385 

-12,709 

IMI ITALY 

23,257 

23,511 

4.5051 

-13,241 

INO AZIONARIO 

24,991 

25,2.57 

48389 

-13,919 

INVESTIRE AZION. 

22,0.55 

22,273 

42705 

-12,022 

ITALY STOCK MAN. 

14.750 

14.928 

28579 

-1.5,138 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.375 

9.491 

181.54 

-11.838 

1FONARDO SMAI 1 CAPS 

9,433 

9,551 

18255 

-10,597 

MIDA AZIONARIO 

22,400 

22,538 

43372 

-22,141 

OASI AZ. ITALIA 

13,224 

13,359 

25505 

-14,590 

OASI CRF.SCITA AZION. 

15,579 

15,821 

32101 

-17,255 

OASI ITAL EOUITYRISK 

19,132 

19,335 

37045 

-19,035 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,939 

1.5,115 

28925 

-19,038 

OPTIMA AZIONARIO 

5,534 

fi,fi04 

125.52 

-12,647 

PADANO INDICE ITAI lA 

13,203 

13,342 

2.5555 

-1fi,.5.58 

PRIME ITAI Y 

20,8.53 

21,082 

40377 

-20,741 

PRIMFCAPITAI 

.55,334 

.55,9.54 

109078 

-20,823 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20,175 

20,395 

39054 

-21,302 

OUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.557 

5,741 

12909 

-17.497 

R&SUNALL. SMALL CAP 

14,855 

15,098 

28785 

-15,618 

RAS CAPITAL 

24,7.50 

25,058 

47923 

-9,839 

RAS PIAZZA AFFARI 

10,217 

10,340 

19783 

-8,9.55 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.593 

17.7.55 

34055 

-5.01.5 

ROl OITAI Y 

13,391 

13,.522 

2.5929 

-12,881 

ROMAGF.ST AZ.ITAI lA 

33,515 

33,957 

5.5090 

-17,291 

ROMAGESTSC ITALY 

4,353 

4,410 

8448 

0,000 

romagfstsfi.az.it 

4,504 

4,5.53 

8721 

-13,457 

SAI ITALIA 

20,720 

20,9.55 

40120 

-9,051 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

33,0.52 

33,502 

53998 

-1.5,244 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,987 

5,037 

9555 

0,000 

VENETOBLUE 

19,405 

19,.599 

37573 

-9,785 

VENETOVENTURE 

14,059 

14.199 

27241 

-9,553 

ZENIT AZIONARIO 

13,305 

13,.505 

25754 

-15,430 

ZETA AZIONARIO 

21,295 

21,543 

41233 

-14,969 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11,153 

11,225 

21515 

-1,8.55 

ALTO AZIONARIO 

15.913 

17,044 

32748 

-5,593 

AUREO E M Ù. 

13,454 

13,777 

25070 

-19,947 

BOI EUROINDEX FUND 

5,007 

5,147 

9595 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15,821 

15,045 

30534 

-10,184 

CLSAI PINO AZIONARIO 

18,139 

18,519 

3.5122 

-30,419 

COMIT CAPITAL 

15.494 

15.570 

30001 

-9,291 

COMIT PLUS 

13.445 

13.720 

25033 

-1.5.847 

EPSILONOGROWTH 

4,748 

4.827 

9193 

0.000 

EUROM. EURO EOUITY 

4.412 

4.502 

8543 

-11.750 

GFSTICRFDITPRIVAT. 

10,383 

10,545 

20104 

-15,333 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,754 

5,851 

11151 

-1.5,8.54 

MIDA AZIONARIO EURO 

fi, 134 

fi,310 

11877 

-28,299 

OASI AZ. EURO 

5,059 

5,197 

9815 

-22,953 

PRIMF FURO INNOVAT. 

3,321 

3,408 

5430 

-35,701 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12.887 

13.155 

249.53 

-29.353 

SANPAOLO EURO 

20,178 

20,730 

39070 

-26,507 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5,151 

5.234 

9993 

-5.2.50 

ARCA AZFIIROPA 

12,000 

12,175 

23235 

-18,.539 

ARTIG. EUROAZIONI 

4,352 

4,459 

8445 

0,000 

ASTESE EUROAZIONI 

fi,433 

fi,.5.53 

124.55 

-12,656 

AZIMUT EUROPA 

15,547 

1.5,911 

30297 

-13,437 

BIPIEMME EUROPA 

1.5.129 

15.402 

29294 

-14.375 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.000 

5.000 

9581 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

9,415 

9,527 

18230 

-19,974 

BPI EUROPA 

8,195 

8,328 

1.5870 

-11,337 

BPVI AZ. EUROPA 

4.915 

4.990 

9.517 

0.000 

CAPITALO. EUROPA 

8,491 

8,570 

15441 

-13,277 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7,395 

7,530 

14319 

-19,215 

CENTRALE EUROPA 

23,337 

23,885 

4.5187 

-22,643 

COMIT EURO TOP 

4,807 

4,893 

9308 

-14,653 

COMIT EUROPA 

22.245 

22.531 

43074 

-13.971 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,389 

11,551 

220.52 

-17,881 

DUCATO (a) N.MERCATI 

2.224 

2.300 

4305 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.998 

10,205 

193.59 

-22.723 

EFFE AZ. EUROPA 

3.790 

3,853 

7338 

-18,424 

EPTA SELEZ. EUROPA 

fi,003 

fi,133 

11523 

-18,148 

EUROCONSULT CORONA 

5,757 

fi,893 

13103 

-23,484 

EUROM. EUROPE E.F. 

18,7.57 

19,089 

3fi319 

-1.5,679 

EUROPA 2000 

18.787 

19.113 

35377 

-23.50.5 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

25,023 

25,587 

50388 

-17,416 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,812 

8,017 

1.5125 

-33,588 

F&FSFI FOT EUROPA 

21,451 

21,921 

41.5.54 

-20,382 

F&F TOP .50 EUROPA 

4,449 

4.531 

8514 

-14.375 

FONDFRSFI EUROPA 

15,342 

15,550 

29705 

-18,778 

FONDICRI CONVERGENZA 

4,107 

4,084 

7952 

0,000 

FONDICRI SELEURO. 

7,8.55 

7,989 

1.5211 

-1.5,097 

FONDINVEST EUROPA 

17,788 

18,158 

34442 

-1.5,654 

FONDINVEST S. EUROPA 

5.790 

5.800 

13147 

-28.443 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4,527 

4,527 

8755 

0,000 

GEODE EURO EOUITY 

5.479 

5,593 

10509 

-13.933 

GEPOEUROPA 

5,015 

5,105 

9710 

0,000 

GFSTICRFDITFIIRO AZ. 

18,534 

19,029 

35080 

-1.5,590 

GESTIELLE EUROPA 

14,540 

14,885 

28347 

-19,392 

GESTNORD EUROPA 

11,0.52 

11,238 

21400 

-16,336 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,559 

.5,511 

10783 

0,000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

fi.fififi 

5.702 

12907 

-25.259 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8,525 

8,715 

1fi.509 

-28,354 

IMI EUROPE 

21,391 

21,729 

41419 

-11,420 

ING EUROPA 

21,375 

21,725 

41390 

-11,945 

ING SELEZIONE EUROPA 

14..5.59 

14.840 

28190 

-14,799 

INVF.STIRF EUROPA 

14,055 

14,385 

27235 

-20,999 

LAURIN EUROSTOCK 

4,337 

4,403 

8398 

-13,225 

MC EU-AZ EUROPA 

4,fi07 

4,717 

8920 

-29,578 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,477 

4,540 

8559 

0,000 

OPTIMA EUROPA 

4,108 

4,180 

7954 

-17,194 

PRIME EUROPA 

4,879 

4,930 

9447 

0,000 

PRIMF FIINDS EUROPA 

25,807 

25,024 

49959 

1,132 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10,159 

10,329 

19590 

-12,381 

OUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

15.494 

15,859 

30001 

-20,253 

RAS EUROPE FUND 

18,271 

18,fi77 

35378 

-17,175 

ROLOEUROPA 

10,9.58 

11,195 

21218 

-16,1.52 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

14,957 

15,243 

28980 

-17,9.53 

SAI EUROPA 

12.990 

13.280 

2.51.52 

-22.438 

SANPAOLO EUROPE 

10,195 

10,405 

19740 

-27,623 

ZETA EUROSTOCK 

5,538 

5,758 

10917 

-18,2.54 

ZETASWISS 

25,080 

25,329 

48562 

-5,290 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7,389 

7,352 

14307 

-1,758 

AMERICA pnnn 

15,215 

15,187 

31397 

-8,1.55 

ANIMA AMERICA 

5,0.50 

5,0.57 

9778 

-5,550 

ARCA AZAMERICA 

25,845 

25,980 

50043 

-11,501 

ARTIG AZIONIAMERICA 

5,050 

5,044 

9798 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,789 

4,780 

9273 

-9,299 

AZIMUT AMERICA 

14,801 

14,942 

28659 

-6,435 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

BIPIEMME AMERICHE 

13.404 

13,406 

25954 

■2,721 

BN AZIONI AMERICA 


9.912 

19245 

-10.119 

BPI AMERICA 

11,345 

11,334 

21959 

-10,5.54 

CAPITALG. AMERICA 

13,207 

13,208 

25572 

-0,226 

COMIT NORD AMERICA 

27.996 

27,923 

54208 

-5,085 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,975 

7,977 

1.5442 

-10,504 

EFFE AZ. AMERICA 

4,094 

4,083 

7927 

-10,569 

EPTA SELEZ. AMERICA 

5,849 

5,873 

13252 

-15,2.56 

FIIROM. AM.FO. FUND 

24,033 

23,978 

45.534 

-2,751 

F&F SELECT AMERICA 

15.235 

15.204 

31435 

-10.845 

FONDERSEL AMERICA 

17,099 

17,044 

33108 

3,685 

FONDICRI .SFI AMERICA 

8,442 

8,439 

15345 

-9,.5.5fi 

FONDINVEST WSTREET 

7.837 

7.820 

1.5175 

-3.887 

GEO US EOUITY 

4.234 

4,234 

8198 

0,000 

GFODF NORDA. FOIIITY 

5,944 

5,932 

11.509 

-4,005 

GFPOAMFRICA 

5,450 

5,441 

10.572 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

12,425 

12,400 

24058 

-3,712 

GESTIELLE AMERICA 

18,559 

18,797 

36148 

2,056 

GESTNORD AMERICA 

21.191 

21,121 

41031 

-9,.5.52 

GESTNORD AMERICA-ffi 

17,957 

17,940 

0 

-9,.5.54 

lAM AZ.EMER.AMER. 

9,424 

9,479 

18247 

2,312 

lAM AZ.NORDAMER. 

9,499 

9,477 

18393 

-0,804 

lAM AZ.PMI AMERICA 

21.592 

21.538 

42002 

0.045 

IMIWEST 

25,437 

25,338 

■51189 

-4,991 

ING AMERICA 

23.248 

23.195 

4.5014 

-3.997 

INVESTIRE AMERICA 

24,154 

24,051 

45788 

-13,585 

OPFN FIINDAZ AMERICA 


4,.541 

8775 

0,000 

OPTIMA AMERICHE 

5.425 

6,402 

12441 

-3,687 

PRIMF FIINDS AMERICA 

28,212 

28,195 

.54525 

15,8.53 

PRIME USA 

4,334 

4,323 

8392 

-15,089 

PUTNAM USA EO-S 

7,518 

7,.512 

0 

-18,908 

PUTNAM USA EOUITY 

8.872 

8.844 

17179 

-18.903 

PUTNAM USA OP.-il: 

7,094 

7,112 

0 

-32,9.56 

PUTNAM USA OPPORT. 

8,372 

8,373 

16210 

-32,9.54 

PUTNAM USA V.S USA 

4,459 

4,450 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5,252 

5,251 

10189 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

22.751 

22.973 

44052 

-5.587 

ROLOAMERICA 

15,347 

1.5,313 

29716 

-3,979 

ROMAGFST AZ.NORDA. 

1fi,.509 

15,473 

31955 

-17,507 

SAI AMERICA 

15,853 

15,841 

30595 

-14,395 

SANPAOLO AMERICA 

13,676 

13,760 

26480 

-8,417 

AZ. PACIFICO 

Al TO PACIFICO AZ. 

5,992 

5,075 

11502 

-7,258 

ANIMA ASIA 


5,005 

9532 

-1,577 

ARCA AZFAR EAST 

7,090 

7,250 

13728 

-15,507 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.102 

4.174 

7943 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4,355 

4,424 

8434 

-13,313 

AZIMUT PACIFICO 

5,957 

7,113 

13490 

-18,294 

BIPIEMME PACIFICO 

5,287 

5,376 

10237 

-18,397 

BN AZIONI ASIA 

9,109 

9,252 

17537 

-22,560 

BPL A.SIA 

3.823 

3.853 

7402 

-13.408 

BPL GIAPPONE 

5,306 

5,417 

12210 

-13,711 

CAPITALO. PACIFICO 

4.501 

4.587 

8909 

-25.384 

COMIT PACIFICO 

fi,.584 

5.590 

12748 

-15.170 

DUCATO AZ. ASIA 

4.844 

4.890 

9379 

-2..5.54 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,.518 

4,518 

8748 

-25,535 

EFFE AZ. PACIFICO 

3,.588 

3,557 

5947 

-23.447 

FPTA SFI FZ. PACIFIC 

7,834 

7,943 

1.5159 

-31,111 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4,281 

4,339 

8289 

-14,380 

EUROM. TIGER 

10.547 

10.602 

20422 

-6.614 

F&F SELECT PACIFICO 

8,1.50 

8,267 

1.5781 

-22,513 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3,756 

3,802 

7292 

-21,213 

FONDERSEL ORIENTE 

.5,711 

5,787 

110.58 

-15,442 

FONDICRI SELORIENTE 

5.234 

■5.313 

10134 

-21.210 

FONDINVEST PACIFICO 

5,703 

5,736 

11043 

-24,1.52 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,599 

5,843 

12971 

-25,326 

GEOJAPANESE EOUITY 

4.078 

4,078 

7895 

0,000 

GFODF PACIFIC FOIIITY 

5,991 

5,095 

11500 

-20,712 

GEPOPACIFICO 

4.497 

4,.580 

8707 

-21.fi.55 

GESTICREDIT FAR FA.ST 

5,397 

5,485 

104.50 

-20,221 

GFSTIFI 1 F GIAPPONE 

5,738 

5,950 

13047 

-17,999 

GESTIELLE PACIFICO 

9,555 

9,813 

18714 

-0,.5.5.5 

GESTNORD FAR EAST 

8.140 

8,268 

15761 

-18,100 

GESTNORD FAR FAST-Y 

839,722 

8.54,829 

0 

-18,100 

lAM AZ.EMER.A.SIA 

5,878 

5,917 

13318 

-9,749 

lAM AZIONI ASIA 

4,754 

4,834 

9205 

-15,579 

lAM AZIONI GIAPPONE 

.5,148 

5,291 

9968 

-18,916 

IMI EAST 

7.772 

7.894 

1.5049 

-14.121 

ING ASIA 

5,459 

.5,.541 

10.589 

-13,286 

INVESTIRE PACIFICO 

7.558 

7.807 

14847 

-22.51.5 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.015 

4.075 

7774 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.012 

4.083 

7758 

-18.222 

ORIENTE 2000 

9,055 

9,225 

17.554 

-15,202 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17.387 

17.721 

33555 

-19.594 

PRIME .lAPAN 

3,958 

4,054 

7583 

-23,175 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

4,.585 

4,557 

0 

-23,298 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

.5.412 

5.495 

10479 

-23,299 

RAS FAR EA.ST FUND 

5,730 

5,918 

13031 

-17,746 

ROLOORIENTE 

5,387 

5,493 

12357 

-21,040 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,991 

6,081 

11500 

-15,021 

SAI PACIFICO 

3.747 

3.807 

7255 

-21 ..551 

SANPAOLO PACIFIC 

6,438 

6,609 

12466 

-23,999 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA FMFR.MARKFTS 

.5,011 

5,038 

9703 

-1,4.55 

ARCA AZPAF.SI FMFRG. 

5,240 

5,297 

10145 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.279 

4.299 

8285 

-10.95.5 

AZIMUT EMERGING 

4.739 

4.799 

9175 

-15.728 

BPI AMERICA 1 ATINA 

5,905 

5,912 

13370 

3,305 

CAPITALG. EO EM 

13.014 

13.128 

25199 

-8..519 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,743 

3,754 

7247 

-21,299 

EPTA MERCATI EMERG. 


7,288 

14106 

-21,935 

FIIROM. FM.M.F.F. 

5,425 

5,450 

10.505 

-5,737 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,483 

5,495 

10517 

-24,787 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10,386 

10,404 

20110 

-14,342 

FONDINVEST A.LATINA 

7,545 

7,540 

14803 

-0,325 

FONDINVEST PAESI EM. 

7,353 

7,359 

142.57 

-23,206 

GEODE PAE.SI EMERG. 

5,173 

5,201 

119.53 

-10,526 

GFSTICRFDITMFR.FMFR 

4,991 

4,987 

9554 

-21,550 

GFSTIFI 1 F FM. MARKET 

7,815 

7,913 

1.5132 

-15,193 

GESTNORD PAESI EM. 

5.788 

5.799 

11207 

-18.844 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

5.089 

■5.101 

9854 

-15.884 

ING FMFRGING MARK.FO 

5,.545 

.5,.5fi2 

10737 

-1.5,.588 

INVF.STIRF PAF.SI FMF. 

4,992 

5,029 

9555 

-23,774 

LEONARDO EM MKTS 

4.498 

4.523 

8709 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.101 

4.109 

7941 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

5,898 

5,935 

133.55 

-22,633 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,935 

3,951 

0 

-17,293 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,544 

4,553 

8992 

-17,292 

R&SUNALL EMERG. MKT 

5.004 

5.024 

11525 

-23..52.5 

RAS EMERG.MKT EO F. 

5,451 

5,.525 

10.574 

-15,8.55 

ROLOEMERGENTI 

5,457 

5,451 

12.502 

-19,977 

SAI PAESI EMERGENTI 


3,858 

7418 

-19,211 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,909 

5,972 

11441 

-20,460 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

5.225 

5.270 

120.55 

-4.584 

ANIMA FONDO TRADING 

13,084 

13,220 

25334 

-7,212 

APULIA INTERNAZ. 

9.255 

9.332 

17922 

-11 .502 

ARCA 27 

16.475 

16.659 

31900 

-16.191 

ARCA .5STELLE D 

4.753 

4.785 

9203 

-3.374 

ARCA 5.STFI 1 F F 

4,503 

4,547 

8913 

-5,984 

AUREO BLUE CHIPS 

5,393 

5,421 

10442 

-0,092 

AUREO GLOBAL 

12.461 

12.576 

24128 

-14.562 

AZIMUT BORSE INT. 

14,709 

14,895 

28481 

-11,107 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,953 

4,975 

9590 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

5.139 

■5.210 

9950 

-23.719 


DiriCIVIIVIC _ 

BIPIEMME TREND 

_ 

4.158 

4.199 

8070 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13,744 

13,844 

25512 

-13,359 

BNI RIISS.FDF G.GROWT 

4,125 

4,150 

7987 

0,000 

BNI RIISS.FDF G.VAI IIF 

4,871 

4,895 

9432 

0,000 

BPB RUBENS 

10.455 

10..571 

20245 

-15.278 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.950 

5.005 

9504 

0.000 

C.S. AZ. INTFRNAZ. 

10,395 

10,.510 

20128 

-9,857 

CARIFONDO ARIETE 

15,043 

1.5,1.57 

29127 

-12,.5fifi 

CARIFONDO CARICE AZ 

8,473 

8,.537 

15405 

-12,124 

CARIFONDO DELTA 

27.134 

27.420 

.52.539 

-14.780 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,534 

7,593 

14781 

-10,795 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,704 

12,841 

24.598 

-15,822 

CENTRALE GLOBAL 

18,782 

18,930 

35357 

-12,997 

COMIT INTERNAZIONALE 

21.200 

21.318 

41049 

-8.553 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.855 

4.877 

9403 

0.000 

DUCATO AZ. INTFRNAZ. 

29,237 

29,.532 

.55511 

-19,073 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

4,990 

5,007 

9552 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7..527 

7..531 

14.574 

19.495 

DUCATO MEGATRENDS 

5.045 

5.075 

9768 

0.000 

DUCATO TREND 

4.185 

4.217 

8103 

0.000 

FFFF AZ. Gl ORAI F 

4,345 

4,375 

8415 

-14,5.50 

EFFE AZ. TOP 100 

4.197 

4.241 

8127 

-17.316 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

.5,1.53 

.5,176 

9978 

0,000 

EPTA CARICE EOUITY 

4,099 

4,133 

7937 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

15,772 

15,904 

30.539 

-15,101 

EUROCONSULT TALLERO 

8,585 

8,648 

16623 

-27,190 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROM. BLUE CHIPS 

16,820 

16,934 

32568 

-9,496 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.887 

9.9.59 

19144 

-5.470 

F&FGF.STIONFINTFRN. 

17,280 

17,429 

334.59 

-19,803 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14,831 

14,961 

28717 

-20,905 

F&F TOP .50 

6,925 

6,984 

13409 

-19,803 

FIDEURAM AZIONE 

17,072 

17,157 

330.55 

-9,.504 

FONDICRI INTERN. 

23.229 

23.392 

44978 

-10,118 

FONDINVEST WORLD 

1.5.989 

15.129 

309.59 

-10.340 

GFN.AI 1 SFRV.COM.A 

5,000 

5,000 

9581 

0,000 

GEODE 

15.652 

15.801 

30306 

-8.569 

GFPORIIIFCHIPS 

7,275 

7,317 

14088 

-15,579 

GESTICREDIT AZ. 

18,3.55 

18,.519 

3.5542 

-9,.580 

GESTIELLE INTERNAZ. 

1.5,2.59 

1.5,439 

29546 

-7,722 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,402 

14,468 

27886 

-18,351 

GESTNORD INT.EOUITY 

3.872 

3.903 

7497 

-20.492 

GRIFOGI ORAI INTFRN. 

8,230 

8,301 

1.5935 

-14,829 

lAM PORT.MIII TI FO. 

5,028 

5,031 

9735 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

17,064 

17,175 

33041 

-10,883 

ING WSF GLOBALE 

4.957 

4.984 

9598 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4,942 

4,979 

9559 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

16,425 

1fi,.547 

31803 

-18,051 

INVESTIRE INT. 

12,649 

12,719 

24492 

-17,115 

LEONARDO EOUITY 

4,386 

4,393 

8492 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.719 

4.775 

9137 

-10,045 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.1.51 

4.188 

8037 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.391 

7,455 

14311 

-22,175 

OLTREMARE STOCK 

10,999 

11,090 

21297 

-16,1.59 

OPEN FUND AZ GLOBALE 


4,398 

8438 

0,000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7,106 

7,160 

137.59 

-14,220 

PADANO EOUITY INTER. 

5,567 

■5,510 

10779 

-11,648 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,963 

4,997 

9610 

0,000 

PRIMF Gl ORAI 

18,271 

18,380 

35378 

-20,.5fi0 

PRIME WORI DTOP.5n 

4,782 

4,820 

9259 

0,000 

PRIMFCI IIRAZ. INTFR. 

9,198 

9,251 

17810 

-20,897 

PUTNAM GL.VAL.fl: USA 

4,373 

4,391 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

.5,160 

■5,169 

9991 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-ifi 

7.895 

7,965 

0 

-28,872 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,317 

9,377 

18040 

-28,872 

R&SUNALL. EOUITY 

5,570 

5,732 

10979 

-27,724 

RAS BLUE CHIPS 

5,097 

■5,168 

9859 

-1,431 

RAS Gl ORAI FUND 

15,951 

17,235 

32841 

-12,.5.54 

RAS MULTIPARTNER9n 

5.007 

■5.052 

9595 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.514 

4,543 

8740 

-14,133 

RISPARMIO AZ.TOP ino 

16,808 

16,910 

32545 

-11,601 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

20,994 

21,105 

405.50 

-17,469 

ROLOTREND 

12,981 

13,088 

2.5135 

-9,.590 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,673 

11,730 

22502 

-16,2.55 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,481 

4,510 

8675 

-7,949 

SAI Gl ORAI F 

14,322 

14,405 

27731 

-9,703 

SANPAOLO INTERNAT. 

15.793 

17.047 

32515 

-18.1.58 

.SOFIDSIMRI IIFCHIPS 


7,451 

14294 

-14,519 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,777 

4,823 

9250 

-18,341 

ZETA GROWTH 

4,016 

4,0.57 

7775 

0,000 

ZETASTOCK 

17,573 

17,761 

34026 

-16,782 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,526 

2,5.50 

4891 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11,.5.58 

11,725 

22379 

-30,628 

CAPITALO. H. TECH 

3,142 

3,185 

6084 

-37,210 

COMIT HIGH TECH 

3.202 

3.245 

5200 

0.000 

COMIT WEB 

3.131 

3.1.54 

5052 

0.000 

DUCATOWFR 

2,885 

2,907 

5585 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

4,078 

4,112 

7895 

-19,.5fifi 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3,141 

3,1.57 

6082 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19,0.59 

19,291 

35903 

-37,245 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,4.53 

2,568 

4750 

-43,295 

GEPO HIGH TECH 

2,928 

2,965 

5659 

0,000 

GFSTIFI 1 FHIGHTFCH 

3,1.50 

3,229 

5099 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.410 

4.4.50 

8539 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.319 

9.470 

18044 

-35,070 

GESTIELLE WORLD NET 

2,566 

2,583 

4958 

-47,940 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2,117 

2,1.56 

4099 

-48,840 

ING COM TECH 

2,388 

2,440 

4624 

0,000 

ING I.T. FUND 

9.9.54 

9.978 

19274 

-38.572 

ING INTERNET 

4,233 

4,196 

8195 

-.56,161 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,433 

3,471 

6647 

-35,687 

MC HW-AZ SFT.RFNINV 

4,590 

4,5.55 

8887 

-41,138 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.911 

2.947 

5535 

-49,001 

PRIMF TMT FIIROPA 

4,457 

4,520 

8549 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,583 

3,740 

7131 

-29,118 

RAS HIGH TECH 

3,567 

3,769 

7100 

-40,892 

RAS MULTIMEDIA 

8,039 

8,242 

1.5.566 

-38,764 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.482 

7.572 

14487 

-4fi..5fi4 

SPAZIO EURO.NM 

2,791 

2,878 

5404 

-55,015 

ZENIT INTERNETFUND 

2,909 

2,930 

5633 

-42,384 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMFRIGOVFSPIICCI 

7,500 

7,575 

14715 

-21,178 

ARCA AZAI TA CRF.SCITA 

5,4.53 

5,531 

10.5.58 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

.5,146 

■5,163 

9954 

8,863 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,435 

4,467 

8587 

0,000 

AUREO FINANZA 

.5,317 

5,367 

10295 

5,148 

AUREO MATERIE PRIME 

5.497 

5..52fi 

10544 

11.388 

AUREO MULTIAZIONI 

10,1.55 

10,2.57 

19565 

-14,497 

AUREO PHARMA 

5.414 

5,426 

10483 

9,817 

AIIRFOTFCNOI OGIA 


3,082 

5871 

-39,287 

AZIMUT CONSIIMFRS 

5,884 

5,934 

11393 

8,821 

AZIMUT FNFRGY 

5,589 

5,581 

11015 

5,915 

AZIMUT GENERATION 

6,7.52 

6,825 

13074 

12,290 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,765 

4,895 

9225 

-42,395 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.384 

5.408 

10425 

9.877 


BIPIEMME BENESSERE 


5.430 5i2Z 10514 


BIPIEMME FINANZA 


BIPIEMME BIS. BASE 
BN CQMMQDITIES 


5.604_5,619_10851 


BN ENERGY & UTILIT. 


11.971 11.965_23179 10.51 


BN FASHION 

11,390 

11,405 

220.54 

0,805 

BN FOOD 

11,6.51 

11,614 

225.59 

11,482 

BN PROPERTY STOCKS 

10,795 

10,841 

20904 

13,1.53 

BNI BIISS.FDF F N FRO 

3,972 

4,030 

7591 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

15.723 

15.721 

32380 

5.514 

CAPITAI G. SMAI 1 CAP 

5.402 

5.482 

12395 

-13.551 

COMIT CRFSCITA 

3,590 

3,829 

7145 

0,000 

COMIT SMAI 1 CAP 

4,541 

4,577 

8985 

0,000 

COMIT VAI ORF 

4,729 

4,773 

91.57 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

20,148 

20,139 

39012 

-2,605 

DUCATO AMBIENTE 

5,000 

5,000 

9581 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,988 

5,003 

9558 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4.797 

4.845 

9288 

0.000 

DUCATO HIGH TECH 

5.043 

.5.109 

9755 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.410 

4.429 

8539 

0.000 

DUCATO PIC.MFDIFIMP. 

3,713 

3,733 

7189 

0,000 

DUCATO SMALL CAPS 

5.087 

.5.113 

9850 

0.000 

EPTA FINANCE FUND 

5.284 

5,338 

10231 

0,000 

EPTA H. CARE FUND 

4,935 

4,9.57 

9.555 

0,000 

EPTA UTILITIES FUND 

5,566 

5,562 

10777 

0,000 

FIIROM. GRFFN F.F. 

12,805 

12,818 

24794 

8,350 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.450 

5.481 

10572 

9.200 

EUROM. RISK FUND 

35.595 

35.034 

59115 

-10.898 

F&FSELECTFASHION 

5.467 

5.490 

10586 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.080 

12.253 

23390 

-21.302 

F&F.SFI FCTN FINANZA 

.5,195 

.5,178 

100.59 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,274 

6,336 

12148 

-11,345 

FONDINVEST SERVIZI 

17,714 

17,774 

34299 

-4,695 

GEODE RISORSE NAT. 

5,802 

5,851 

11234 

24,319 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.433 

5.427 

124.55 

14.711 

GFPOBANCARIO/ASSICIIR 

5,330 

5,380 

10320 

3,595 

GFPOFNFRGIA 

5,543 

5,528 

12853 

14,219 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16.6.53 

16.745 

32245 

9.436 

GESTIELLE WORLD FIN 

5.245 

.5.312 

101.55 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,488 

.5,505 

10525 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

8,309 

8,344 

15088 

8,5.55 

GESTNORD BANKING 

11,872 

11,969 

22987 

3,903 

GFSTNORDTEMPO MB. 

5,734 

5,772 

11103 

-7.550 

lAM ATL.PMI INTERN. 

1.5.995 

15.203 

30973 

-18.598 

lAM AZ. BENI DI CONS 

9.055 

9.085 

175.54 

-5.939 

lAM AZ. E&M PRIME 

8,810 

8,838 

170.59 

11,674 

lAM AZ.IMMOB. 

6.402 

6.393 

12396 

19.507 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

6.695 

6.789 

12963 

-36.443 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,589 

8,583 

15531 

17,432 

lAM AZIONI FINANZA 

7,972 

8,0.54 

1.5436 

8,344 

lAMCAP.AZ.FLESSIB. 

28,120 

28,311 

54448 

-13,797 

ING Gl ORAI BRAND NAM 

.5,818 

5,8.55 

11255 

-5,459 

ING INIZIATIVA 

22,934 

23,358 

44405 

-25,.589 

INGOIIAI ITA'VITA 

5,473 

5,481 

12.533 

12,571 

ING REALESTATEFUND 

5,477 

5,474 

10505 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.719 

4.764 

9137 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13,189 

13,334 

2.5537 

-15,934 

OASI LONDRA 

6,333 

6,384 

12262 

-9,965 

OASI NEW YORK 

9,891 

9,891 

191.52 

-23,200 

OASI PARIGI 

1.5,934 

15,204 

30853 

-15,919 

OASI TOKYO 

5.933 

5.073 

11488 

-23.257 

PRIMF FIN. EUROPA 

4,845 

4,904 

9381 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,933 

4,9.58 

9552 

0,000 

PRIME SPECIAL 

12,783 

12,8.57 

24751 

-43,342 

PRIME UTIL EUROPA 

5,014 

5,027 

9708 

0,000 


11.166 11.307 21620 17.673 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.518 

5.607 

10684 

-33.381 

PUTNAM INTFR.OPP.-S: 

4,575 

4,753 

0 

-33,379 

RAS CONSIIMFR GOODS 

7,535 

7,597 

14783 

5,9.53 

RAS ENERGY 

8.092 

8.119 

15668 

9.975 

RAS FINANCIAI SFRV 

5,134 

5,223 

11877 

11,002 

RAS INDIVID. CARE 

9,355 

9,475 

18133 

12,088 

RAS LUXURY 

5.576 

5.693 

10797 

-10.454 

SANPAOIOAZ.INT.FTI 

9,235 

9,390 

17883 

-24,782 

SANPAOLO FINANCE 

30,651 

31,058 

59349 

9,858 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,052 

15,270 

29145 

-24,766 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

21,397 

21 ,.561 

41430 

15,7.53 

ZETA MEDIUM CAP 

5,521 

5,613 

10690 

-18,820 

BILANCIATI 

Al TO RII ANCIATO 

14,524 

14,597 

28315 

-3,312 

ARCA .5STELLE A 

.5,119 

5,126 

9912 

3,060 

ARCA .5STELLE B 

5.002 

5,019 

9685 

1,009 

ARCA .5STELLE C 

4,899 

4,925 

9486 

-0,749 

ARCA BB 

31,357 

31 ,.565 

50735 

-6,241 

ARMONIA 

13..541 

13,574 

26219 

1,919 

ARTIG. MIX 

4,940 

4,9.55 

9.555 

0,000 

AUREO BILANCIATO 

25,337 

25,481 

490.59 

-6,488 

AZIMUT BIL. 

19,794 

19,991 

38327 

-5,192 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,849 

6,893 

13252 

-2,7.54 

BIM BILANCIATO 

20,917 

21,061 

40501 

-11,180 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13..549 

13.508 

25235 

-2.518 

BN BILANCIATO 

8,728 

8,759 

16900 

-11,.507 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,603 

4,628 

8913 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4Ì37fi 

4,411 

8473 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

5,029 

5,041 

9738 

0,000 

CAPITAI CRFDIT 

15,401 

1.5,.512 

29820 

-5,3.58 

CAPITALO. BILANC. 

22.221 

22.325 

43025 

-3.871 

CARIFONDO LIBRA 

32,493 

32,671 

52915 

-7,551 

CLSAI PINO RII ANCIATO 

19,889 

20,188 

38510 

-15,299 

COMIT BILANCIATO 

30.8.53 

30.994 

59740 

-2.314 

COMIT ESPANSIONE 

7.517 

7,538 

14749 

-4,250 

COMIT Min TI .SMFRAI DO 

4,785 

4,801 

9257 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5.455 

5.497 

10584 

-7.45.5 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.000 

■5.000 

9581 

0.000 

DUCATO CAPITAI PI US 

5,002 

■5,011 

9585 

0,000 

DUCATO EOUITY 50 

5.015 

5,019 

9710 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

5.105 

■5,114 

9885 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4.752 

4,780 

9221 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.019 

5.031 

9718 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.831 

4.8.52 

9354 

0.000 

FPTACAPITAI 

14,481 

14,553 

28039 

-10,803 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.722 

6.752 

13016 

-17.196 

FIIROM. CAPITAI FIT 

29,945 

30,0.53 

57984 

-5,3.55 

F&F EURORISPARMIO 

21,238 

21,484 

41123 

-4,435 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.801 

5,828 

11232 

-10,270 

F&FPROFF.SSIONAI F 

.55,885 

■55,371 

108210 

-11,327 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13,.52.5 

13,.540 

26188 

-2,3.53 

FONDERSEL 

45.771 

45,969 

88625 

-2,471 

FONDERSELTREND 

10,355 

10,385 

20071 

2,400 

FONDICRI BILANCIATO 

13,157 

13,257 

2.5495 

-7,671 

FONDINVEST FUTURO 

23.075 

23,241 

44681 

-4,654 

FONDO CENTRALE 

20,501 

20,582 

39695 

-2,143 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,983 

4,994 

9548 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,731 

4,731 

9150 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,435 

1fi,.530 

31825 

-5,289 

GEPOWORLD 

11,704 

11,734 

22652 

-5,688 

GESTICREDIT FIN. 

15.714 

15.751 

32353 

-3.052 

GRIFOCAPITAL 

17,705 

17,840 

34284 

-5,854 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,809 

12,903 

24802 

-4,203 

lAM BILGLOBALE 

10.214 

10.2.51 

19777 

-2.295 

IMI CAPITAL 

31 ,.514 

31,625 

51020 

-4,607 

ING PORTFOLIO 

33.143 

33,424 

54174 

-9,871 

ING WSF MODERATO 

4.978 

4.989 

9539 

0.000 

INVESTIRE BIL 

14.673 

14,741 

28411 

-7.711 

NAGRACAPITAI 

20,0.58 

20,1.50 

38838 -5Ì826 

NORDCAPITAL 

14.348 

14..543 

27782 

-7.883 

NORDMIX 

13.919 

13,973 

25951 

-4,9.57 

OASI FINANZA P.25 

5.127 

5,1.52 

9927 

-11,594 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.949 

4.971 

9.583 

0.000 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.855 

4.885 

9422 

0,000 

PRIMF Al 1 SFRV.COM.C 

4,985 

4,999 

9552 

0,000 

PRIMFRFND 

27,471 

27,531 

.53191 

-9,000 

PUTNAM Gl RAI 

5,154 

5,175 

9999 

0,388 

PUTNAM Gl RAI-S 

4,375 

4,395 

0 

0,383 

OUADRIFOGLIO BIL.INT 

10,526 

10,583 

20381 

-5,392 

RAS RII ANCIATO 

25,538 

25,838 

51385 

-5,413 

RAS Min TI FUND 

12,843 

12,959 

24858 

-5,457 

RAS MULTIPARTNER50 

5.007 

5.033 

9695 

0.000 

ROl OINTFRNATIONAI 

13,9.59 

13,995 

27028 

-3,254 

ROLOMIX 

13,227 

13,322 

2.5611 

-4,7.59 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.768 

5,794 

11168 

-4,943 

SAI BILANCIATO 

4.373 

4,417 

8467 

-11,905 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,892 

5,931 

11409 

-4,085 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25.704 

25,912 

49770 

-6,374 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,945 

5,982 

11.511 

-7,035 

VENETOCAPITAL 

14,310 

14,385 

27708 

-6,348 

ZETA BILANCIATO 

19.202 

19,407 

37180 

-8,076 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,514 

4,591 

8740 

0,000 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4.450 

4.479 

8616 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

5,000 

5,000 

9581 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,755 

12,8.53 

24715 

-4,317 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4.275 

4,321 

8279 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,632 

4,6.55 

8959 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,515 

5,5.58 

10680 

-12,638 

DUCATO EOUITY 70 

4,998 

5,005 

9577 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.122 

5.153 

118.54 

-1 ■5.574 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,982 

5,000 

9546 

0,000 

IMINDUSTRIA 

14.275 

14.341 

27542 

-7,328 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.972 

4.994 

9527 

0.000 

OASI FINANZA P.3.5 

4,543 

4,673 

8990 

-1.5,041 

PRIMF Al 1 SFRV.COM.R 

4,9.59 

4,985 

9502 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

5.013 

5.0.54 

9707 

0.000 

ROMAGF.ST PROF.DINA. 

5,705 

5,745 

11048 

-13,.54.5 

SANPAOLO SOLUZIONE fi 

22.724 

22,955 

44000 

-10,195 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,644 

9,773 

18673 

-13,738 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15..538 

15.509 

30085 

-1,999 

AUREO FF PONDERATO 

4.925 

4.935 

9.535 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

fi,.511 

5,521 

12507 

4,511 

BIPIEMME MIX 

4.959 

4.995 

9521 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.574 

28.757 

5.5521 

-0.881 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.778 

4,793 

9251 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5.054 

5,070 

9805 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

5.052 

5,071 

9801 

0,000 

RPC STRADIVARI 


5,0.54 

9725 

-2,238 

DUCATO FOIIITY 30 

5,018 

5,022 

9715 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.621 

5.637 

10884 

-1.885 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.994 

4.995 

9570 

0.000 

F&F 1 AGFST PORT. 1 

5,057 

5,077 

11747 

-1,795 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,992 

4,996 

9666 

0,000 

HFIIOSBII ANCIATO 40 

12,.505 

12,575 

24215 

-8,987 

OASI FINANZA P.1.5 

.5,411 

5,419 

10477 

-2,098 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

5.001 

5,007 

9683 

0,000 

RAS Min TIPARTNFR2n 

5,013 

5,023 

9707 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,8.55 

10,879 

21020 

-0,740 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.950 

5.968 

11521 

0.642 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,359 

6,382 

12313 

-0,141 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

5.589 

6,693 

12952 

2,971 

ANIMA FONDIMPIFGO 

15,540 

1.5,518 

30283 

-1,025 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,572 

6,593 

12725 

2,224 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.688 

5.687 

11014 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6,645 

6,649 

12857 

3,4.55 

BIM GLOBAL CONV. 

5,025 

5,037 

9732 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5.0.54 

5,057 

9786 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,828 

7,8.52 

1.51.57 

3,380 

BNOBB. DINAMICO 

12,055 

12,055 

23351 

-0,887 

BNL PER TELETHON 

5,0.59 

5,053 

9796 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,932 

6,9.52 

13422 

2,4.53 

BPC MONTEVERDI 

5.127 

5,145 

9927 

1,324 

BPL REDDITO 

7.505 

7.532 

14727 

-0.025 

CISALPINO IMPIEGO 

5,352 

5,359 

10382 

1,745 

COMIT RENDITA 

5,481 

5,489 

12.549 

3,098 

COMIT RISPARMIO 

5.097 

■5.115 

9859 

2.542 

CR TRIESTE OBBL. 

5,880 

5,894 

11385 

3,553 

DUCATO EURO PLUS 

17.902 

17,9.50 

34663 

-1,437 

EPSILON LIMITED RISK 

5.078 

5.089 

9832 

0.000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,081 

5,092 

9838 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.058 

5,078 

9813 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.433 

5.443 

124.55 

1.004 

FONDICRI EUROBOND 

7.892 

7,895 

1.5281 

4,391 

FONDICRI ROMA CAPIITM 

9,255 

9,283 

17940 

3,995 

GEPO CORPORATE BOND 

5.352 

5.3.54 

10382 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.2.55 

5,273 

10175 

1.0.57 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,175 

9,196 

17765 

1,842 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GRIFOBOND 

5.709 

6,716 

12990 3.533 

GRIFOREND 

7..52fi 

7,.53fi 

14.572 

2,404 

HFI lOSOBB. MISTO 

7,.5n8 

7,.521 

14.538 

5,821 

lAM BOND CONV.INTER. 

4,854 

4,889 

9418 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,843 

7,852 

1.5186 

4,937 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,143 

19,149 

37055 

0,742 

LEONARDO 80/20 

.5.145 

■5,157 

9952 

0,000 

NAGRAREND 

8.405 

8,415 

15275 

2,138 

NORDFONDO FTICO 

5,409 

5,429 

10473 

3,.521 

OASI RENDIMENTO 

5,050 

5,053 

9778 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.731 

5,737 

11097 

3,709 

PRIMECASH 

5,322 

5,334 

10305 

-1,864 

OUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,340 

8,353 

16148 

1,0.54 

R&SUNALL. 80/20 

8,537 

8,671 

16724 

-4,700 

RAS LONGTERM BOND F 

5.497 

■5,.514 

10544 

4.248 

RENDICREDIT 

7.441 

7,442 

14408 

3,779 

ROl OGFST 

1.5,.517 

1.5,.538 

30045 

3,014 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,351 

5,357 

10380 

2,114 

ROMAGEST VALORE PR8.5 

5.027 

5,029 

9734 

0,000 

ROMAGFST VAI ORF PR90 

5,039 

5,040 

9757 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR9.5 

5,051 

5,052 

9780 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,452 

5,470 

10.5.57 

1,906 

TEODORICO MISTO INT. 

.5,140 

■5,1.52 

9952 

1,842 

VENETOREND 

13.411 

13.432 

25957 

2,499 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,729 

6,739 

13029 

4,325 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5.910 

■5,915 

11443 

3,.575 

ARCA BT 

7.343 

7.343 

14218 

4.067 

ARCA MM 

11,593 

11,596 

22447 

4.800 

ARTIG. BREVE TERMINE 

.5,145 

■5,147 

9962 

0,000 

ASTESE MONETARIO 

.5,316 

■5,317 

10293 

4,443 

AUREO MONETARIO 

.5,.597 

5,.599 

10837 

4,146 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,005 

5.008 

9593 

0.000 

RIM ORBI IG.RT 

5,289 

5,289 

10241 

3,970 

BIPIEMME MONETARIO 

9.884 

9.885 

19138 

4.095 

BIPIEMME TESORERIA 

.5,.572 

5,.573 

10789 

5,251 

BN EURO MONETARIO 

10.192 

10.197 

19734 

4.276 

BN REDDITO 

6.153 

5,1.53 

11914 

3,734 

BPL MONETARIO 

7,184 

7,186 

13910 

4,297 

BPVI BREVE TERMINE 

5,057 

5,058 

9811 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

fi,.5fi4 

fi,.5fi4 

12710 

3,729 

CAPITALO. BOND BT 

8..572 

8..574 

15.598 

4.333 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.457 

9.450 

18311 

4.485 

CARIFONDO FURO PIU' 

12,585 

12,588 

24.552 

4,358 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,950 

7,951 

1.5393 

4,358 

CENTRALE CASH EURO 

7.350 

7,351 

14232 

4,299 

CISALPINO CASH 

7,453 

7,455 

144.50 

3,970 

COMIT BREVE TERRMINE 

5,307 

5,307 

12212 

4,058 

COMIT MONETARIO 

11.075 

11,076 

21444 

4,078 

COMIT REDDITO 

fi,.530 

fi,.529 

12544 

4,.54fi 

CR CENTO VALORE 

5.540 

5,541 

10921 

4.518 

DUCATO OBBL. EURO BT 

.5.198 

5,201 

10055 

0.000 

DUCATO OBBL. TV 

.5,131 

■5,130 

9935 

0,000 

EFFE OB. EURO BT 

.5,191 

■5,192 

10051 

3,861 

EPSILON LOW COSTCASH 

.5.139 

■5,140 

9950 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

.5,212 

■5,213 

10092 

0,000 

EPTA TV 

5,872 

5,871 

11370 

3,590 

EUROCONSULT MARENGO 

7,196 

7,198 

13933 

4,244 

EUROM. CONTOVIVO 

10.240 

10.242 

19827 

4,223 

FIIROM. 1 lOIIIDITA' 

5,045 

5,047 

11705 

4,458 

FIIROM. RFNDIFIT 

5,901 

5,903 

13352 

4,291 

F&F LAGEST MONETARIO 

5,911 

5,912 

13382 

4,.5.53 

F&F MONETA 

5.944 

5,944 

11.509 

4,740 

F&F RISERVA EURO 

5,984 

5,985 

13.523 

4,.582 

FIDEURAM SECURITY 

8,253 

8,252 

15980 

3,446 

FONDERSEL REDDITO 

11,496 

11,.502 

22259 

4,551 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.144 

8,148 

15759 

3,539 

FONDICRI MONETARIO 

11.985 

11.988 

23205 

4.027 

GEO EUROPA ST BOND 1 

■5.30.5 

■5.30.5 

10272 

5.299 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,320 

5,320 

10301 

5,409 

GEO EUROPA ST BOND 3 

.5,319 

■5,319 

10299 

■5,150 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,292 

5,292 

10247 

5,041 

GEO EUROPA ST BOND 5 

■5.312 

■5.312 

10285 

■5.711 

GEO EUROPA ST BOND fi 

5,321 

5,321 

10303 

5,324 

GEPOCASH 

5,075 

6,077 

11753 

4,023 

GFSTICRFDIT MONFTF 

11,505 

11,508 

22470 

4,427 

GFSTIFI 1 F BT FURO 

5,221 

5,222 

12045 

4,047 

GFSTIFONDI MONFT. 

8,370 

8,372 

15207 

3,884 

GRIFOCASH 

5,014 

5,015 

11545 

4,218 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,885 

5,885 

11395 

3,901 

IMI 2nnn 

14,523 

14,623 

28314 

3,.503 

ING EUROBOND 

7.429 

7.431 

14385 

3.814 

INVESTIRE EURO BT 

5,954 

5,957 

11.548 

4,320 

LAURIN MONEY 

5.738 

5,741 

imo 

3,874 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,301 

5.301 

10254 

4.391 

NORDFONDO CASH 

7,454 

7,457 

144.52 

3,959 

OASI FAMIGLIA 

5,250 

5,250 

12121 

3,542 

OASI MONETARIO 

8,022 

8,022 

1.5.533 

■5,1.51 

OLTREMARE MONETARIO 

5,728 

5,732 

13027 

4,813 

OPTIMA REDDITO 

5.438 

5.439 

10.529 

4.275 

PADANO MONETARIO 

5.993 

5.994 

11504 

4.171 

PASSADORE MONETARIO 

5,795 

5,796 

11221 

4,395 

PERSEO RENDITA 

5.770 

5,771 

11172 

4,775 

PERSONAL CEDOLA 

.5.175 

■5,177 

10020 

4,714 

PFR.SONAI FONDO MON. 

11,807 

11,811 

22852 

4,072 

PRIME MONETARIO EURO 

13,.59fi 

13,.597 

26326 

4,199 

OUADRIFOGLIO MON. 

5,704 

5,705 

11044 

3,709 

R&SUNALL. MONETARIO 

5,230 

5,232 

12053 

3,.50.5 

RAS CASH 

5,757 

5,758 

11147 

3,879 

RAS MONETARIO 

13,0.58 

13,051 

25284 

3,981 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,257 

11,272 

21815 

4,159 

ROLOMONEY 

9.210 

9,213 

17833 

4.209 

ROMAGFST MONETARIO 

11,047 

11,0.51 

21390 

4,157 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

.5,219 

5,221 

10105 

4,192 

SAI EUROMONETARIO 

13,799 

13,809 

26719 

3,.5fi4 

SANPAOLO OB. EURO BT 

5,254 

5,257 

12109 

4,704 

SANPAOIO.SOIIIZ. CASH 

8,087 

8,092 

1.55.59 

5,478 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

.5.173 

■5,175 

10015 

3,873 

SICILFONDO MONETARIO 

7.552 

7,555 

14835 

4,572 

SOLEILCIS 

5.948 

5.949 

11517 

4.277 

SPAZIO MONETARIO 

5,559 

■5.550 

109.57 

4.351 

TFODORICO MONETARIO 

5,004 

5,004 

11525 

4,590 

VENETOCASH 

10,728 

10,730 

20772 

3,852 

ZENIT MONETARIO 

5,212 

5,212 

12028 

3,223 

ZETA MONETARIO 

6,978 

6,978 

13511 

4,398 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5.276 

5.279 

10215 

3.732 

Al PIOBBI IGAZIONARIO 

5.924 5.927 

11470 

4,021 

ANIMA OBBL. EURO 

.5.184 

■5.184 

10038 

4,054 


5,124 

5,130 

118.58 

3,591 

ARCA RR 

5.898 

5.900 

133.55 

4..5.5fi 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,259 

5,252 

10183 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

.5,151 

■5,154 

9993 

5,092 

AZIMUT FIXED RATE 

7,592 

7,597 

14894 

4,411 

BANCOPOSTA ORR.FIIRO 

5,020 

5,022 

9720 

0,000 

BIMOBBI IG.FIIRO 

4,995 

4,998 

9572 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.384 

5.390 

10425 

4.219 

BNOBB. EUROPA 

5.881 

5.885 

11387 

3.721 

BPL OBBL. EURO 

5.218 

5.223 

12040 

3,159 

BPVI ORBI . FURO 

5,054 

5,055 

9785 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,591 

5,595 

11019 

4,422 

C.S. OBBL. ITALIA 

5,750 

5,751 

13070 

4,583 

CAPITALO. BOND EUR 

8,222 

8,231 

1.5920 

4,273 

CARIFONDO ALA 

8,093 

8.095 

15570 

4.331 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.409 

8.411 

15282 

4,135 

CENTRALE REDDITO 

16.780 

15,784 

32491 

3,843 

CISALPINO CEDOLA 

5.459 

5.465 

10570 

4.429 

COMIT REDDITO FISSO 

5,305 

■5,315 

10274 

4,202 

CONSULTINVEST REDDIT 

fi,.5.52 

fi,.5fi1 

12585 

3,294 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.840 

5,848 

11308 

2,.510 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,808 

5,820 

11246 

3,558 

EPSILON 0INCOME 

.5.191 

■5,195 

10051 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5.225 

5,227 

10117 

0,000 

EPTA LT 

6.492 

6,.500 

12.570 

4,389 

EPTA MT 

5,081 

6,087 

11774 

4,880 

EPTABOND 

17.320 

17.329 

33536 

4.192 

FIIROM. FURO lONGTFRM 

5,244 

5,248 

12090 

■5,100 

EUROM. REDDITO 

11,837 

11,842 

22920 

4,780 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5,253 

5,259 

12107 

5,588 

F&F EUROREDDITO 

10,548 

10,5.53 

20517 

5,279 

F&F 1 AGFST ORBI. 

15,034 

15,044 

29110 

4,810 

FONDERSEL EURO 

5,905 

■5,913 

11434 

4,698 

FONDICRI 1 UNGO TFRM. 

5,209 

5,209 

10085 

0,000 

GARDEN CIS 

5,848 

5,851 

11323 

3,.504 

GEODE EURO BOND 

5.117 

5.124 

9908 

4.194 

GEPOREND 

5.719 

5,723 

11074 

4,146 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,175 

6,181 

119.58 

4,483 

GESTIELLE LT EURO 

5,791 

5,793 

11213 

4,285 

GFSTIFI 1 F MT FURO 

11,283 

11,288 

21847 

3,933 

lAM BOND CONV.EURO 

6.170 

6,173 

11947 

3,837 

lAM BOND EURO 

5,635 

5,538 

10911 

3,928 

lAM LONG BOND EURO 

5,740 

5,744 

130.50 

1,828 

lAM OBBIETTIVO RED. 

5,759 

5,771 

13107 

4,331 

IMIREND 

8,467 

8,473 

16394 

4,083 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ING REDDITO 

14..591 

14.607 

28252 

4.2.58 

INVESTIRE EURO BOND 

5.225 

5.230 

10117 

3.508 

ITAI MONFY 

5,547 

5,5.57 

12870 

3 854 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,044 

7,049 

13539 

4,510 

LEONARDO OBBL. 

5,397 

5,404 

104.50 

4,048 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.371 

5.372 

10400 

2.187 

MC OM-ORRMFD.TFRM. 

5,382 

5,384 

10421 

5,322 

MIDA ORBI FURO RAT. 

.5,1.55 

5,1.59 

9981 

4,947 

MIDA ORBI IGAZ. 

14,004 

14,019 

27115 

4,585 

NORDFONDO 

13,283 

13,297 

2.5719 

3,4.50 

OASI EURO RISK 

10,282 

10,288 

19909 

4,513 

OASI OBBL. EURO 

5,589 

.5,595 

10822 

4,565 

OA.SI ORBI. ITAI lA 

10,984 

10,992 

21258 

4,4.50 

01 TREMARE ORBI IGAZ. 

5,998 

7,003 

13.5.50 

3,589 

OPTIMA ORBI IGAZION. 

5,322 

5,324 

10305 

4,312 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,723 

7,726 

149.54 

3,581 

PERSONAL EURO 

9.656 

9.666 

18697 

4.513 

PERSONAL ITALIA 

7,136 

7,142 

13817 

4,097 

PRIME BOND EURO 

7,405 

7,410 

14338 

3,973 

PRIMECLUBQB. EURO 

14,415 

14,427 

27913 

3,809 

OIIADRIFOGI lOORR.INT 

5,551 

5,5.58 

10942 

2,895 

R&.SIINAI 1. ORBI IGAZ. 

12,302 

12,310 

23820 

4,201 

RAS ORBI IGAZ. 

23,890 

23,920 

452.57 

4,533 

ROLORENDITA 

5,322 

5,329 

10305 

3,945 

ROMAGEST EURO BOND 

7,226 

7,233 

13991 

4,076 

SAI EUROBBLIG. 

9,802 

9,807 

18979 

4,387 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.014 

10.025 

19390 

5.277 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.7.58 

5.755 

11149 

4.843 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.123 

5.131 

118.55 

5.205 

TEODORICO OB. EURO 

.5,179 

5,181 

10028 

2,982 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,979 

13,991 

27067 

3,794 

ZETA REDDITO 

6,153 

6,154 

11914 

3,970 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


OB. AREA EUROPA 


AZIMUT REDDITO EURO 


CAPITALG. B.EURQPA 


CISALPINO REDDITO 


COMITEUROBOND 


EURQM. EUROPE BQND 


F&FBQND EUROPA 


NORDFONDO EUROPA 


OASIOBBL. EUROPA 


PUTNAM EURQ.SH.T.LIT 


VENETOPAY 

5,415 

5,418 

10485 

3,747 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.177 

9.219 

17759 

19.445 

ARTIG. ARFADOI 1 ARO 

5,872 

5,849 

11370 

0,000 

AUREO DOI 1 ARO 


5,303 

12245 

1fi,.528 

AZIMUT REDDITO USA 

5,493 

5,525 

12572 

17,.541 

BPL OBBL. AMERICA 

8,377 

8,344 

15220 

16,7.52 

CAPITALG. BOND-S: 

7,824 

7,800 

1.5149 

17,231 

COLUMBUS INT. BOND 

9,893 

9,869 

191.56 

1fi,.511 

COI IIMRIIS INT. ROND-S: 


8,383 


1fi,.512 


8,855 

8,825 

17157 

19,549 

COMIT AMERICABOND-il; 

7,513 

7,495 


19,539 

DUCATO MON. DOLLARO 

.5,317 

5,302 

10295 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8,201 

8,168 

1.5879 

18,374 

EFFEOB. DOLLARO 

5,088 

5,0.59 

11788 

0,000 

FIIROM. NORTH AM.ROND 


9,492 

184.55 

20,859 

F&FRIS.DOI 1 ARIS: 

5,751 

5,751 


19,7.59 

F&FRLSFR.DOI 1 AR-FIIR 

7,979 

7,950 

1.5449 

19,7.50 

FONDERSEL DOLLARO 

9.573 

9.532 

18536 

19.081 

GEO USA ST RONDI 

5.397 

5.397 

104.50 

fi.7fi5 

GFOIISA.ST BOND 2 

5,387 

5,387 

10431 

7,245 

GEODE NORDA. BOND 

6,599 

5,573 

12777 

21,.595 

GEPOBOND DOLLARI 

7,827 

7,799 

1.51.55 

18,393 

GEPOBOND DOLLARI-S: 

6,533 

5,524 


18,405 

GF.STIFI 1 F ROND-S: 

8,804 

8,8.54 

17047 

11,372 

GF.STIFI 1 F CASH DI R 


5,887 

13235 

14,295 

lAM BOND DOI 1 ARO 

9,355 

9,329 

18135 

19,552 

lAM BOND DOLLARO /Sii 

7,937 

7,924 


19,663 

lAM BOND FLESSIBILE 

1.5,992 

1.5,928 

30965 

19,7.54 

lAM CASH DOLLARO 

1.5,449 

1.5,414 

29913 

0,000 

lAM CASH DOI 1 ARO /SII 

13,091 

13,093 


18,100 

INVESTIRE N.AM.ROND 

5,504 

5,479 

12.594 

15,789 

NORDFONDO AREA DOI S: 

13,122 

13,099 


18,704 

NORDFONDO AREA DOLL 

1.5,485 

1.5,421 

29983 

18,704 

OASI DOLLARI 

8,083 

8,0.52 

1.55.51 

16,992 

PERSONALDOLLARO-S: 

14,037 

14,017 


23,339 

PRIME BOND DOLLARI 

7,249 

7,232 

14036 

18,409 

PUTNAM USA BOND 

6,769 

5,7.52 

13107 

13,783 

PUTNAM USA BOND-S; 

5,735 

5,735 


13,775 

RAS US BOND FUND 

5.755 

5.804 

13101 

19.879 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,665 

7,714 

14842 

19,728 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

.5,314 

5,300 

10289 

1,839 

CAPITALG. BOND YEN 

6,172 

5,1.55 

119.51 

0,308 

EUROM. YEN BOND 

10,377 

10,362 

20093 

-1,639 

INVESTIRE PACIFIC B. 


5..524 

10725 

1.187 

OASI YEN 

5.299 

5.289 

10250 

-1.1.5fi 

PERSONAL YEN-Y 

1001.168 1001.332 


2.883 

SANPAOLO BONDS YEN 

7,031 

7,077 

13614 

2,373 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

8,089 

8,136 

1.5562 

19,783 

AUREO ALTO REND. 

6,265 

5,247 

12131 

18,4.53 

CAPITALO. BOND EM 

7.087 

7.085 

13722 

18.989 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9,005 

8,992 

17438 

24,478 

EFFEOB. PAESI EMERG 

.5,319 

5,320 

10299 

0,000 

EPTA HIGH YIELD 

5.511 

5.504 

12507 

12.055 

F&F FMFRG. MKT. BOND 

7,575 

7,538 

14557 

20,448 

FONDICRI BOND PI US 

5,295 

5,292 

12191 

15,183 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,933 

5,899 

13424 

17,608 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,974 

5,9.56 

13.504 

20,615 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,513 

7,574 

14741 

17,051 

lAM BOND FM.VA.ATTIV 

8,528 

8,525 

15.513 

23,530 

lAM BOND FM.VAI OOP. 

5,532 

5,535 

12548 

10,337 

ING FMFRGING MARKFTS 

14,855 

14,832 

28785 

24,851 

INVESTIRE EMERG.BOND 

1.5,313 

1.5,295 

295.50 

18,769 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,703 

5,703 

12979 

18,6.58 

OASI OBBL EMERG. 

5,242 

5,224 

10150 

12,901 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.593 

5.598 

11023 

7.394 

ARCA BOND 

11,309 

11,3.53 

21897 

8.427 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

.5.513 

5.509 

10868 0.000 

AUREO BOND 

7.485 

7.474 

14493 

7.555 

AUREO FF PRUDENTE 

.5,197 

5,202 

10053 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

8,105 

8,130 

1.5593 

9,1.58 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,567 

5,564 

10779 

7,5.54 

BIPIEMME PIANETA 

7,599 

7,591 

14907 

9,283 

BNOBBI . INTFRN. 

8,5.58 

8,549 

15754 

14,827 

BPB REMBRANDT 

7.588 

7.719 

14885 

8.710 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.2.55 

5.275 

10177 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,519 

7,508 

147.52 

10.117 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,509 

8,509 

15559 

5,475 

CARIFONDO BOND 

8.170 

8.166 

15819 

9.752 

CENTRALE MONEY 

13.475 

13.458 

25093 

9.011 

COMIT ORBI . ESTERO 

5,855 

5,8.58 

13292 

7,457 

COMIT ORBI . INTFR. 

5,9.55 

5,947 

13457 

7,148 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.048 

5.047 

9774 

0.000 


5,051 

5,045 

9780 

0,000 

DUCATO ORBI . INTFR. 

8,290 

8,285 

150.52 

7,928 

EFFEOB. GLOBALE 

5,425 

5,421 

10.505 

0,000 

EPTA 92 

11,4.57 

11,444 

22184 

7,983 

EUROCONSULT SCUDO 

6,901 

5,900 

13352 

5,752 

EUROM. INTER. BOND 

8.758 

8.7.55 

15977 

9.847 

F&F 1 AGFST ORBI INT. 

11,145 

11,131 

21.582 

11,115 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.421 

7.412 

14369 

10.794 

FONDERSEL INTERN. 

12,700 

12,595 

24591 

9,125 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,181 

10,181 

19713 

4,599 

GEODE GLOBALBOND 

5,589 

5,579 

10822 

8,482 

GEPOBOND 

7.871 

7.851 

1.5240 

8.311 

GFSTICRFDIT Gl ORAI R 

11,084 

11,055 

21452 

8,422 

GF.STIFI 1 F BOND 

9,884 

9,935 

19138 

5,592 

GESTIELLE BTOCSE 

6,534 

5,5.58 

12845 

4,4.55 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8,078 

8,071 

1.5541 

5,080 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.791 

5.815 

11213 

3.762 

lAM BOND TOP RATING 

7,825 

7,821 

1.51.53 

8,921 

IMI BOND 

14,262 

14,229 

27515 

7,735 

ING BOND 

14.5.59 

14.542 

28384 

7.993 

INTERMONEY 

7.822 

7.818 

1.5145 

7.513 

INTERN. BOND MANAG. 

7.141 

7.134 

13827 

5.725 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,793 

8,779 

17026 

9,355 

LAURIN BOND 

5,462 

5,4.59 

10575 

9,8.55 

LEONARDO BOND 

5,179 

5,174 

10028 

0,000 


MIDAQBBLIG.INTERNAZ 

NQRDFQNDQ GLOBAL 


11,411 11,394 

12,124 12,112 


.22095 

23475_6232 


9,675_0262_18733 10,218 


OASIOBBL. INTERNAZ. 


11.189 11.178_21665_6264 


OLTREMARE BQND 


7,473_Z464 IMZD 6234 


OPTIMAOBBL. H.YIELD 


5.463_5261_10576_6291 


6,636_6232_16726_6^63 


PERSONAL BQND 


7,466_7256_14460_9269 


PRIME BQND INTERNAZ. 


13.561 13.541_26256_9434 


PRIMECLUBQB. INTER. 


7,376_7264_14262_6J74 


PUTNAM GLOBAL BQND 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 


7,594_7,596 

6.435_6.452 


14704_4273 

0_4273 


R&SUNALL. BQND 


7,739_7231_14965_6275 


14,812 14,860_26660_7225 


8.797_6264_17033_7265 


RQMAGESTQBBL.INTERN 

ROMAGESTSELBOND 


1 3 ,266 1 3 ,256 

5,269_5.261 


25667_6236 

10202_5266 


SAIOBBLIG. INTERN. 


7.993_7264_15477_6292 


SANPAQLQ BQNDS 


7,100_7433_13746_7273 


6.746_6242_13062 10.51 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,669_5266_10977_7209 


6,713_6206_12996_9246 


2400_5293_10456_0200 


15,667 15,685 30336_3223 


12,168 12,173_23561_5214 


8,143_6429_12767_4277 


11.783 11.794_22615_3466 


5.564_5274_10773_3204 


5,189_5492_10047_3260 


7,709_7220_14927_4212 


6.429_6436_12446_5267 


6.749 _6257_13066_3255 


PERSONAL CONVERGENZA_6212_6223_13190_5263 


5,579_5285_10602_3466 


ZETABOND 

14,142 

14,126 

27383 

6,234 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.029 

14.035 

27154 

4.355 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.795 

4.818 

9284 

-3.5.55 

ARCA BOND CORPORATE 

5,083 

5,084 

9842 

0,000 

AUREO GFSTIORR 

9,090 

9,087 

17501 

5,833 

AZIMUT FI OATINGRATF 

5,528 

5,528 

12540 

3,175 

AZIMUT TREND TASSI 

7,054 

7,0.59 

13678 

5,685 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,402 

5,405 

10450 

■5,117 

BIPIEMME PREMIUM 

■5,119 

5,123 

9912 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

5,889 

6,894 

13339 

4,957 

BNOBBI IGAITIRFND 

10,1.54 

10,1.54 

19551 

-0,441 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,8.53 

12,845 


12,400 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5,2.59 

5,239 

10183 

0,000 

CAPITAI G. BOND CORP. 

5,349 

5^3.54 

103.57 

5,451 

CARIFONDO MGRFCIAORR 

5,247 

5,248 

12095 

7,134 

COMIT CORPORATE BOND 

5,318 

5,323 

10297 

5,683 

COMIT ITAI CORP.ROND 

5,310 

.5,311 

10282 

5,398 

DUCATO REDDITO IMPR. 

■5,117 

5,142 

9908 

0,748 

EFFE OB. CORPORATE 

■5,121 

5,128 

9916 

0,000 

FIIROM. RISK BOND 

5,234 

5,249 

10134 

4,580 

FONDICRI CORPORATE 

4,723 

4,737 

9145 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,230 

5,230 

10127 

4,412 

GFOGIOBAI RONDTR2 

.5,211 

.5,211 

10090 

4,324 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,020 

5,024 

9720 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.148 

5,183 

11904 

-1.300 

GFSTIFI 1 F H.R. BOND 

4,504 

4,551 

8915 

-14,.5.50 

lAM BOND CORP. EURO 

5,175 

5,179 

10020 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

■5.245 

5.244 

101.58 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

5,459 

5.473 

10.589 

9,183 

OASI FINANZA P.CASH 

6,855 

6,855 

13294 

3,684 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,278 

10,285 


8,891 

PERSONAL HIGHYlELD-fl: 

11,041 

11,024 

Q 

14,027 

PRIMF CORP RONDFIIRO 

5,018 

5,022 

9715 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

■5.445 

5,4.52 

10.545 

9.247 

PUTNAM Gl OBAI HY-S 

4,515 

4,531 


9,2.53 

RAS CEDOLA 

6,312 

6,315 

12222 

4,4.59 

RAS SPREAD FUND 

5.097 

5.123 

9859 

0.3.54 

RLSPARMIO IT.RFDDITO 

13,.5fi2 

13,.589 

25250 

4,802 

ROMAGF.ST PROF.CONS. 

5,2.59 

5,252 

10183 

4,428 

SANPAOI 0 BOND HY 

5,520 

5,540 

10588 

1,5.57 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,609 

5,619 

10851 

9,188 

SANPAOLO OB. EST ETI 

6,283 

6,310 

12165 

8,271 

SANPAOI 0 OB. FTICO 

5,295 

5,302 

102.54 

4,139 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,155 

6,170 

11939 

4,943 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,332 

5,336 

10324 

4,775 

VASCO DF GAMA 

10,491 

10,499 

20313 

5,085 

ZETA CORPORATE BOND 

5,251 

5,254 

10167 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10,324 

10,395 

19990 

-8,457 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,828 

12,989 

24838 

-12,651 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,184 

3,209 

6155 

0,000 

.SYMPHONIA MONFTARIA 

5,055 

5^055 

11743 

4,514 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,793 

6,809 

131.53 

5,040 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,945 

5,949 

11.513 

3,914 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,452 

5,482 

10557 

-7,514 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA 1 lOIIIDITA' 

5 222 

5,222 

10111 

4,159 

ARTIG. 1 lOl UDITA' 

5,n94 

5,094 

9853 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

10,575 

10,577 

20478 

3,5.54 

BN LIQUIDITÀ' 

5.940 

5,940 

11.501 

4,1.55 

BNI CASH 

18,754 

18,754 

35332 

3,597 

BNL MONETARIO 

8,504 

8,604 

16650 

3,625 

CAPITALO. LIOUID. 

5,054 

6,064 

11742 

3,995 

CARIFONDO TFSORIA 

fi'41fi 

5,415 

12423 

3,9.53 

CASH ROMAGEST 

5,257 

5,257 

10198 

3,855 

CENTRAI F C/C 

8,505 

8,505 

15458 

3,719 

COMIT TF.SORFRIA 

5,308 

5,307 

10278 

4,119 

DUCATO MON. EURO 

7,190 

7,190 

13922 

3,751 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.594 

■5.593 

11025 

3.4.52 

FPTAMONFY 

11,813 

11,812 

22873 

4,281 

EUGANEO 

6,2.52 

6,2.53 

12105 

4,043 

EUROM. TESORERIA 

9,521 

9,523 

18435 

4,316 

FIDEURAM MONETA 

12'.507 

12^.509 

24217 

3,550 

FONDERSEL CASH 

7,625 

7,625 

14754 

4,109 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

5781 

5,781 

13130 

4,242 

GFSTICRFDIT CA.SH MAN 

7,015 

7,015 

13583 

3,595 

GFSTIFI 1 F CA.SH FURO 

5'944 

5^944 

11.509 

4,025 

ING FIIROCASH 

5,594 

5,593 

10831 

3,573 

MIDA MONETAR. 

10,385 

10,385 

20108 

3,532 

NORDFONDO MONETA 

5,217 

5,217 

10102 

3,852 

OASI 3 MESI 

5,225 

5,225 

120.55 

3,580 

OASI CRESCITA RISP. 

6,953 

6,953 

13482 

3,515 

OASITESOR. IMPRESE 

6,918 

6,917 

13395 

4,249 

OPTIMA MONEY 

5.213 

5.213 

10094 

3,700 

PERSEO MONETARIO 

6,245 

5,245 

12094 

4,030 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.571 

5.571 

10787 

3,801 

PRIMF 1 lOIIIDITA' 

5Ì525 5Ì526 

10598 

4,225 

RISPARMIO IT.MON. 

5,4.59 

5,4.59 

10570 

3,5.59 

ROl OCASH 

7,057 

7,058 

13584 

3,597 

ROMAGF.ST 1 lOIIIDITA' 

.5,131 

5,130 

9935 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,259 

9,258 

17947 

3,795 

.SANPAOI 0 1 lO.CI R 

5,245 

5,244 

12092 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,243 

6,242 

12088 

3,687 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5,049 

5,075 

9776 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

13Ì140 

13.2.51 

2.5443 

-4.373 

AUREO FLESSIBILE 

5,074 

5,079 

9825 

3,131 

AZIMUT TREND 

17.779 

17,872 

34425 

1.534 

AZIMUT TREND 1 

15,572 

15,781 

32088 

-14,770 

BIM FLESSIBILE 

5,343 

5,408 

10345 

0,000 

BN NEW LISTINO 

7.496 

7,5.58 

14.514 

-37,470 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.720 

5.747 

11075 

-31,454 

BNLTREND 

23,904 

24,123 

45285 

-21,641 

CAPITALO. RED.PIU' 

6,125 

6,131 

11862 

4,155 

CAPITALO. RISK 

9'074 

9,202 

17570 

7,205 

CISALPINO ATTIVO 

3,549 

3,5.55 

6872 

-27,140 

DUCATO CIVITA 

.5Ì000 

5.000 

9581 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

12.402 

12.417 

24014 

-11,547 

DUCATO STRATEGY 

5.010 

5,013 

9701 

0,000 

FIIROM. STRATFGIC 

4,325 

4,378 

8374 

-13,.500 

FONDINVEST OPPORT. 

5,525 

5,577 

10893 

-7,258 

FORMULA 1 BALANCED 

5,8.52 

5,8.59 

11331 

1,720 

FORMI! 1 A 1 CONSFRVAT. 

5,712 

5,712 

11050 

3,509 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,915 

5,935 

114.53 

-3,015 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,681 

5,681 

11000 

3,009 

FORMULA 1 RISK 

5.774 

5788 

11180 

-2,334 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,123 

5,123 

9920 

0,000 

GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

14'9.50 

15,090 

28947 

-15,801 

GFSTNORD TRADING 


5,3.53 

12239 

-9,712 

lAM PORTFOLI01 

5,108 

5,107 

9890 

0,000 

lAM PORTFOLIO 2 

4.941 

4.947 

9.557 

0,000 

lAM PORTFOLIO 3 

4.742 

4.756 

9182 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

4,525 

4,549 

8762 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

5,030 

5,031 

11575 

0,000 

lAM TREND 

3,821 

3,848 

7398 

-2.5,210 

KAIROS PAR. INCOME 

5,105 

■5,113 

9885 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4Ì80.5 

4,842 

9304 

-4,954 

LEONARDO FLEX 

3,1.59 

3,208 

5117 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,820 

8,892 

17078 

-23,437 

OASI TREND 

5Ì013 

5,071 

9707 

0,000 

OIIADRIFOGI IO FI FSS. 

18,4.53 

18,488 

35730 

-17,520 

R&SUNALL. FREE 

fiìlfii 

5,273 

11929 

-36,274 

RASOPPORTIINITIFS 

5,854 

5,930 

113.54 

-0,034 

SAI INVESTILIBERO 

7,035 

7,053 

13522 

-0,985 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,529 

5,587 

12542 

-23,385 

SPAZIO AZIONARIO 

5,3.58 

5,391 

12311 

-18,088 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,834 

3,934 

7424 

-23,554 

ZENIT TARGET 

8,649 

8,784 

16747 

-21,387 
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12,15 Tennis, torneo di Halle (SportStream) 

_ 

14,00 Tennis, torneo del Queen’s (Eurosport) 



16,1 5 Giro d’Italia dilettanti (Rai3) 


18,30 Atletica, meeting di Helsinki (Eurosport) 

•è 

19,00 Volley, Giappone-ltalia (SportStream) 

.C 

20,30 Calcio, torneo “A. Dossena” (RaiSportSat) 


21,00 Basket: 76ers-Lakers, replica (Tele+Nero) 


23,45 Basket: Kinder-Paf (1) diff. (RaiSportSat) 

or 

0 

00,25 Eurogol (Rai2) 


01,20 Beach Volley 2001 (Italial) 



Niente maxischermi per Roma-Parma. Chiuso il centro 

Riunione del Comitato per l’ordine e la sicurezza: eventuali festeggiamenti senza moto e auto 


Centro storico chiuso ad auto e motorini e, in 
caso di conquista dello scudetto, l'invito a festeg¬ 
giare a piedi, con serenità, nel cuore di Roma. È 
questo l'orientamento del Comitato per l'ordine e 
la sicurezza pubblica, riunito ieri in Prefettura per 
due ore e mezza. L'evento vedrebbe 300-400 mila 
persone invadere la città, secondo le stime rese 
note dal Prefetto di Roma, Giuseppe Romano. 
«Tutti facciamo affidamento sul fatto che finirà 
con una manifestazione di gioia - ha detto Roma¬ 
no -. Gestiamo l'evento come una giornata norma¬ 
le di calcio, con presidi rafforzati». L'invito ai tifosi 
e ai romani rivolto dal Prefetto, e per l'amministra¬ 
zione comunale dal vice sindaco Enrico Gasbarra 
e dall'assessore alla Sicurezza, Liliana Ferrare, è 


di festeggiare nel rispetto delle città, un invito che 
sono assolutamente fiduciosi sarà rispettato. Fa¬ 
cendosi portavoce anche della posizione del sinda¬ 
co Walter Veltroni (ancora ricoverato in ospedale 
dopo l’intervento di appendicectomia), che farà 
un appello personale domani, Gasbarra e Ferrara 
hanno auspicato che i festeggiamenti possano 
svolgersi anche con una «bella passeggiata nottur¬ 
na per Roma, fra! monumenti, senza auto e moto¬ 
rini». 

Il direttore generale della Roma, Fabrizio Lucchesi 
ha annunciato che non saranno allestiti maxischer¬ 
mi fuori dello stadio Olimpico. Non ce ne sarebbe 
bisogno vista «la grande fruibilità attraverso Stre- 
am, presente in centomila famiglie romane che 


vedono la partita in cinque-sei persone, con ami¬ 
ci, e vista anche la presenza di televisori nei bar». 
Lucchesi ha inoltre escluso l'organizzazione di 
una festa in caso di vittoria dello scudetto: «Non 
pensiamo a una festa ma a fare la partita bene 
perché questo è quello che spetta a noi». Quanto 
agli eventuali festeggiamenti da parte dei tifosi il 
direttore generale della Roma ha detto che sarà 
affidata alla «spontaneità del momento. Non pos¬ 
siamo organizzare niente, c'è solo la partita». «Te¬ 
mo il Parma come squadra che ha calciatori di 
spessore internazionale - è stato il commento di 
Lucchesi sulla partita - Sono comunque fiducioso 
nei nostri ragazzi. Dobbiamo pensare alla nostra 
gara». 
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A sinistra Edwin Van der Sar, 30 anni, portiere della Juventus e 
della nazionale olandese 

A destra Francesco Antonioli, 31 anni, estremo difensore della 
Roma con un passato nel Milan e nel Bologna 

Prime 

senza 
umeri 


Roma e Juve, Thandicap poraeri 

Antonioli e Van der Sar hanno lasciato il segno nella corsa allo scudetto 


Massimo Filipponi 


ROMA Comunque vada il portiere 
campioned'ltalia 2001 porterà su 
di sé il peso di poca gloria e di 
tanti accidenti. Inviati dai tifosi 
delusi, indispettiti espesso accani¬ 
ti contro Francesco Antonioli (Ro¬ 
ma) ed Edwin Van der Sar (Juven¬ 
tus). Dolori giallorossi ebiancone- 
ri, recriminazioni per un titolo 
che «non ci fosse stato quello lì in 
porta», sarebbe già in tasca, da en¬ 
trambe le parti. Analisi approssi¬ 
mative? Forse. M a per i due portie 
ri non è stata una stagione faci le. 

Da ottobre a marzo la difesa 
della Roma è la migliore del tor¬ 
neo, Antonioli però sta fuori due 
mesi (8 gare saltate tra novembre 
e gennaio). Frattura al naso dopo 
uno scontro in allenamento con 
lotti. Rientra domenica 28 genna¬ 
io, Roma-Napoli 3-0. Quindi 18 
partite di s^uito, molte passate 
senza essere impegnato (grazieal- 
l'ottima copertura di centrocam¬ 
po e difesa), altre con qualche 
"macchia". La sicurezza vieneme- 
no nel momento di maggior affan¬ 
no, quando in due partite (Fioren¬ 
tina e Perugia) la squadra di Ca¬ 
pello racimola solo un punto. Il 
patatrac all'Olimpico contro il Pe¬ 
rugia: terreno scivoloso, Antonio¬ 
li perde la palla al limite dell'area 
regalandola a Saudati per il gol 
dell'1-2 recuperato solo in extre¬ 
mis (in circostanzeancora da chia¬ 
rire...). La curva Sud non gli per¬ 
dona l'erroreecomincia ad insul¬ 
tarlo cometa con gli avversari più 
temuti. Ci vuoleil coraggio e l'au¬ 
torità di Totti per far sospendere i 
cori. Il capitano giallorosso si avvi¬ 
cina alla curva e fa ampi gesti di 
smetterla: «Siamo sempre i pri- 
mi»s'intuiscedal labiale. E prima, 
la Roma, rimane nonostante il 


rapporto Antonioli-tifosi riman¬ 
ga sempre un po'freddo, una con¬ 
testazione pronta ad esplodere. 
Lo fa, in parte, dopo il gol di Pec¬ 
chia di domenica scorsa a Napoli. 
Una rete su cui Antonioli nega 
ogni responsabilità. E ha ragione 
perché la barriera imprò wisemen¬ 
te si aprelasciandofiltrareil pallo¬ 
ne, toccato ma non trattenuto, 
dal numero uno. «Ci voleva un 
miracolo!». Ecco, quello chei tifo¬ 
si imputano ad Antonioli è pro¬ 
prio questo: nessun intervento 
"miracoloso", nessun salvataggio 
prodigioso, stile Buffon (o Tol- 
do). Una parata "pesante" Anto¬ 
nioli la fa, in casa contro l'Atalan- 
ta (esullo 0-0) deviando in anp- 
lo un tiro ravvicinato di Nappi. E 
finalmente fioccano i voti alti in 
una (solitamente modesta) pagel¬ 
la. Per un giorno è decisivo come 
Montella, autore del gol che deci¬ 
de la partita. Eroe solo per 90 mi¬ 
nuti. Poco come contributo perso¬ 
nale alla causa giallorossa. 

Anno travagliato anche per il 


Antonioli, 2 titoli part-time col Milan 
Su quella panchina c’era Capello 

Francesco Antonioli è nato a M onza il 14 settembre 1969. È 
alto 1,87 cm ehaun peso forma di 82 kg. Alla Roma dal '99, il 
suo contratto con la società giallorossa scade nel 2004. Inizia 
la carriera nel Monza (serie C/l), poi due stagioni senza 
neanche una presenza nel M ilan di Sacchi. Un anno tra Cese¬ 
na e M odena e di nuovo M ilan. Sulla panchina rossonera c'è 
Capello che, in due stagioni, gli affida la maglia da titolare 
soltanto 13 volte (4 nel 91-92, 9 nel 92-93). Poi Pisa (in B), 
Reggiana (A) e Bologna (B). In rossoblù ottiene la promozio¬ 
ne nel '96 e gioca fino al '99. È stato 3° portiere agli Europei 
del 2000 in Olanda e Belgio. 


Van der Sar, prima della Juventus 
ha vinto tutto con l’Ajax dei record 

4 scudetti olandesi, 3 coppe d'Olanda, 1 Champions League 
(in finale contro il M ilan), 1 supercoppa europea e 1 coppa 
Intercontinentale. Questo il palmarès di Edwin Van der Sar 
con l'Ajax in nove anni di militanza, dal 90-91 al 98-99. Nei 
primi tre anni ha fatto la riserva a Menzo, quindi l'avventura 
da titolare trai «lancieri»enella nazionaleolandese(con il 4“ 
posto ai mondiali del 98). 

Van der Sar è nato il 29-10-70 a Voorhout, è alto 1,93 cm e 
pesa 83 kg. È al secondo anno con la Juventus (32 presenze e 
19 gol subiti nella scorsa stagione), il suo contratto con il club 
bianconero scade nel 2003. 



portiere olandese Edwin Van der 
Sar. Sul suo conto se ne dicono 
parecchie: «non vede bene», «è 
sul punto di andarsene». Con il 
collega romanista condivide! mu¬ 
gugni della tifoseria e rari momen¬ 
ti positivi. Parate decisive? Una, 
con il piede, su un tiro di lotti 


duranteRoma-Juvedi finedicem- 
bre. Un intervento che impedisce 
la grande fuga della Roma già pri¬ 
ma di Natale ma nel 2000 Van der 
Sar ha già due o tre cose da farsi 
perdonare. Ad esempio l'uscita 
dalla Champions League (senza 
neanche il ripescaggio in Coppa 


Uefa): 8 novembre, Panathi- 
naikos-Juve3-l. Il portiere prima 
si fa sorprendere da una punizio¬ 
ne ad effetto di Paulo Sousa (più 
vicina al fallo laterale che all'area 
di rigore) poi viene ammonito. 
Quindi la frittata: Van der Sar at¬ 
terra Liberopoulos in area, l'arbi¬ 


tro Jol (anch'egli olandese) decre¬ 
ta il rigore e ammonisce di nuovo 
il connazionale, espulsione. Una 
batosta psicologica da cui il nume¬ 
ro uno non si ri prende e tre gior¬ 
ni dopo di nuovo in campo, c'è la 
Lazio. La Juve guida 1-0 grazie a 
Tudor poi il pareggio di Salascon 


Grande partita del Parma che va in vantaggio con Milosevic, poi le strepitose parate del portiere della nazionale e il pareggio Nimo Gomez 

Tolde consegna la Coppa Italia alla Fiorentina 


Marzio Cencioni 


FIRENZE La Coppa Italia torna a Fi¬ 
renze dopo 5 anni. Nel '96 fu la 
coppa di Batistuta, questa è la coppa 
di Toldo e Rui Costa. Gran merito 
del pareggio di ieri con il Parma 
(1-1), che consegna il trofeo ai vio¬ 
la, va al portiere e al regista. 

U na bella partita. Bellissima so¬ 
prattutto alla luce delle ultime pro¬ 
ve (sia del Parma che della Fiorenti¬ 
na). Rispetto a quella che ha lasciato 
i tre punti al Verona, il Parma è di 
tutt'altra pasta. Uomini veloci, ag¬ 
gressivi e con la coppia d'attacco M i- 
losevic-Di Vaio mai cosi in palla. 


Anche la Fiorentina non è neanche 
lontana parente di quella dimessa 
apparsa domenica scorsa contro la 
Lazio. I viola di Mancini lasciano 
l'iniziativa agli avversari ma ribatto¬ 
no colpo su colpo con i due laterali 
(Rossi eVanoli) molto incisivi, Rui 
Costa ispirato eChiesa sempre peri¬ 
coloso. A dire la verità il primo epi¬ 
sodio in cui si mette in luce il capo¬ 
cannoniere vioiaèda censurare: do¬ 
po 3' Chiesa entra duro su Junior. 
U n fallaccio da espulsione sotto gli 
occhi del guardalinee, la cui gravità 
sfugge all'arbitro De Santis che non 
estrae nemmeno il giallo. Poi tante 
azioni, soprattutto del Parma che 
sfrutta la superiorità numerica (ma 


anche tecnica e dinamica) a centro¬ 
campo. 

Toldo è bravo a neutralizzare 
un colpo di testa di Sensini (7'), un 
tiro al volo di Lamouchi (14') e un 
colpo ravvicinato di Di Vaio (19') 
dopo un'azione in tandem con M i- 
losevic. La Fiorentina soffre ma le 
occasioni per passare in vantaggio e 
chiudere il conto dopo l'I-O dell'an¬ 
data al Tardini. Al 28' da Rui Costa 
per Chiesa, un rimpallo favorisce 
Rossi che tenta il colpo di testa a 
scavalcare Guardalben ma sulla li¬ 
nea sai vajunior. Ancora Rossi, sem¬ 
pre su assit di Rui Costa, si ritrova a 
tu per tu con Guardalben ma il 
"titolaredi coppa" (Buffon gli cede 


il posto) lo blocca bene. 

Al 38' vantaggio del Parma: Ju¬ 
nior sfonda sulla sinistra e crossa 
verso il centro dove Milosevic gira 
di sinistro sul palo lontando dove 
Toldo non può arrivare. Prima del¬ 
l'intervallo la Fiorentina ha l'oppor¬ 
tunità per par^giare ma sul tiro di 
Rui Costa, deviato daThuram, mira¬ 
colo di equilibrio di Guardalben. Il 
pari viola arriva nella ripresa pro¬ 
prio nel momento più favorevole al 
Parma. Dopo duestraordinari inter¬ 
venti di Toldo, su colpo di testa di 
Di Vaio (13') esu un sinistro al volo 
di Sensini (18'), i viola giungono al 
pareggio con N uno Gomes. L'attac¬ 
cante portoghese, subentrato dal 1' 


del secondo tempo a M oretti, spara 
in rete un servizio di Chiesa. Nel¬ 
l'azione dell'1-1 vanno sottolineati 
l'apertura di Rui Costa per Rossi e il 
non perfetto piazzamento della li¬ 
nea difensiva del Parma. Dopo il gol 
la Fiorentina sale di tono mentre la 
manovra del Parma si fa più lenta e, 
quindi, prevedibile. In un avanza¬ 
mento improvviso Lamouchi sfiora 
la traversa con un tiro dal limite 
dell'area. Ulivieri e Mancini ritocca¬ 
no le squadre: fuori Sartor e Al- 
meyda per Fuser eAppiah nel Par¬ 
ma; dentro Bressan al posto di Va- 
noli nella Fiorentina. Per l'ultimo, 
inutile, assalto viene inserito anche 
M'Boma perMicoud. 


un tiro di sinistro qualche metro 
fuori dell'area di rigore. Un tiro 
potente ma centrale, non irresisti¬ 
bile. Van der Sar è sulla traiettoria 
ma sembra quasi togliersi al pas¬ 
saggio del pallone. Scende il buio 
e non solo per problemi alla vista. 
Dopo un faccia a facci a con Ance- 
lotti, Van der Sar decide di rima¬ 
nere al suo posto e di continuare 
adifenderela porta dellajuve. Di¬ 
fendere non senza macchie. Erro¬ 
ri di piazzamento, pagati a caro 
prezzo (c'è chi gli addebita pure 
lo show di Roberto Raggio in Ju- 
ve-Brescia 1-1) fino alla domeni¬ 
ca sera del 6 maggio. Di nuovo 
avversaria la Roma ma stavolta 
niente prodigi. Anzi. Sul 2-0, fir¬ 
mato Del Piero-Zidane, Van der 
Sar ripiomba nel baratro. Può po¬ 
co sul tiro da lontano (molto lon¬ 
tano...) violento e preciso di Naka- 
ta poi va in bambola su un altro 
destro del giapponese: non trattie¬ 
ne, la palla gli ballonzola davanti, 
s'awenta M ontella che chiude in 
rete. U n'incertezza grave, gravissi¬ 
ma. Anche sel'ultima del campio¬ 
nato. 
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1 PALLONE D’ORO GIAIME FIUMANO 

1 1 CALCIO & RAZZISMO 

1 CALCIO & SOLIDARIETÀ 

1 CONTRATTO RINNOVATO 
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Il romanista Tommasi premiato 
quale gioeatore più corretto 



Varese multato per svastica 
esposta in curva dai suoi tifosi 


A Montecchio da 28 giugno 
i campionati mondiali antirazzisti 


Nedved alla Lazio fino al 2006 
Sette miliardi netti a stagione 


11 centrocampista della Roma Damiano 
Tommasi è il vincitore del premio 
"Pallone d'Argento Giaime Fiumano» 
quale giocatore più corretto e disciplinato 
dellaserieA. La designazione è avvenuta 
sulla base di un referendum dell' Unione 
stampa sportiva italiana(Ussi) che ha 
patrocinato il premio e ha analizzato nel 
loro complesso tutti i comportamenti dei 
calciatori, in campo efuori. Il premio 
intende ricordare un ragazzo di 24 anni, di 
Roma, portato via nel 1998 alla vita e alla 
passione per il bel calcio da un cancro. 



L'ammendadi 20milioni di lireèstatainflitta 
dallacommissionedisciplinaredi serieC al 
Varese: alcuni suoi sostenitori, in occasione della 
partitaComo-Varesedeir 11 febbraio scorso, 
avevano esposto una bandiera con la croce 
uncinatane! settoredella curva da essi occupato. 
La commissione ha applicato l'ammenda per il 
Varese nella sua misura minima anche in 
considerazione del fatto che l'accaduto si è 
verificato in campo avverso, dove, si afferma 
nella motivazione, «limitati sono i poteri di 
controllo e prevenzione delle intemperanze dei 
tifosi da parte dei dirigenti della società». 


Dal 28 giugno al 1 luglio a M ontecchio (Reggio 
Emilia) 1.000 persone provenienti da tutto il 
mondo, in rappresentanza di 96 squadre 
(maschili, femminili e miste) formate da gruppi 
di ultras italiani etifosi europei, organizzazioni 
antirazziste, centri giovanili, associazioni di 
immigrati e comunità locale si contenderanno la 
vittoria su 8 campi di calcetto. 

Alla manifestazione parteciperanno, tra gli altri, 
tifosi tedeschi, turchi, gruppi di ultras italiani 
comunità di immigrati dalla N igeria, dal 
Pakistan, dalla M oldavia, dal Kossovo edal 
America-latina. 


PaveI Nedved resta alla Lazio. Il centrocampista 
ceco ha firmato il rinnovo contrattuale. Il 
giocatore si è incontrato con il presidente 
Sergio Cragnotti nei suoi uffici ed ha raggiunto 
l'accordo che lo legherà allo società 
biancoceleste fino al 2006 con un compenso 
annuo che si aggira intorno ai 7 miliardi netti a 
stagione. Finisce così la "settimana di passione" 
in casa biancoceleste che aveva visto N edved al 
centro di un nuovo grande affare: la Juventus 
aveva offerto 75 miliardi per assicurarsi il forte 
centrocampista ma il giocatore non aveva 
alcuna intenzionedi lasciareRoma. 


Ciclismo, lo storico 

La Federazione ha deciso ma fermata di 


stop diventa un week end 

cinque giorni. Salvi i campionati italiani e il Giro baby 



Frigo: «Ho sbagliato ed è giusto che paghi, 
non è vero che ho fatto nomi di colleghi» 


Paola Argelli 


ROMA II ciclismo si fermerà,anche se 
per pochi giorni: lo ha deciso nella sera- 
tadi ieri il Consiglio federale della Fe¬ 
derazioneciclistica italianadopo l'invi¬ 
to da parte del Coni alla stessa Fd di 
sospendere l'attività per prendersi una 
pausa di riflessione dopo il blitz effet¬ 
tuato dai Nasal Giro d'Italia nella lun¬ 
ga notte di Sanremo. Lo stop scatterà 
lunedì 18 giugno, da quando sarà proi¬ 
bita la circolazione di qualsiasi bici in 
ambito agonistico sull'intero territorio 
nazionaleein ogni categoria, compre¬ 
se quelle amatoriali. Il tutto, come si 
l^nel comunicato emesso dal Con¬ 
siglio federaleamarginedella riunione 
fiume di ieri, per sostenere «la lotta al 
doping, così come la Fd sta conducen¬ 
do da anni, per tutelare la salute da 
corridori attraverso iniziativechehan- 
no interessato e interessano tutti i set¬ 
tori dell'attività federale...». 

Cosa ha predisposto la Federazio- 
nedi Giancarlo Ceruti per questa pau- 
sadi riflessione? Intanto, «di nominare 
una commissioneetica chiamata a redi¬ 
gere un codice di comportamento», il 
cui onere toccherà ad Alfredo M artini, 
già presidente onorario della Federa¬ 
zione, coadiuvato da Sergio Fusaro, 
presidente del neonato Consiglio del 
ciclismo professionistico. 

«Detta commissione dovrà com¬ 
portarsi sulla base delleindicazioni for¬ 
nite dai rappresentanti delle compo¬ 
nenti interessate: Bruno Reverberi e 
Claudio Corti (gruppi sportivi), Mario 
Cipollini, Enrico Ingrillì eSilvio M arti- 
nello (corridori), dai dottori Besnati e 
Cordioli (medici sportivi), dall'avvoca¬ 
to Castellano eFontanini (organizzato- 
ri)» si legge ancora nel comunicato. 

M a quando si potrà tornare a cor¬ 
rere? «Detta sospensione avrà corso a 
far data dal 18 giugno efino a definiti¬ 
va approvazione del codice etico di 
comportamento»... «Una successiva 
riunione del Consiglio federale fissata 
per il 23 giugno costituirà un nuovo 
esame della situazione per adottare ne¬ 
cessario misure nel caso non sia stato 


redatto il Codice etico di comporta¬ 
mento». Sull'eventualità per i corrido¬ 
ri di dirottare all'estero i propri impe¬ 
gni, la Fd rivolge loro un invito, non si 
satino a che punto interessato. Si dice 
infatti di «invitaregruppi sportivi ecor- 
ridori professionisti tesserati della Fd 
ad autosospendere la propria eventua¬ 
le partecipazione a gare non rientranti 
nel calendario nazionale comprese nel 
periodo di vigenza della sospensione 
decretata per l'attività naziona¬ 
le». «Questa decisione non deve essere 
letta -ha dichiarato il presidente del 
Coni,Gianni Petrucci-comeun atto pu¬ 
nitivo per il mondo del ciclismo - per¬ 
chè si tratta di un gesto simbolico che 
vaintesocomeunapausadi riflessione 


riguardo alle ultime spiacevoli vicen¬ 
de. Non ho mai espresso indignazione 
per quanto accaduto, ma ho parlato 
solo di una profonda preoccupazio¬ 
ne». 

A livello propositivo, c'èl'intenzio- 
ne di «dare mandato alla Commissio¬ 
nesanitaria nazionaledi effettuare ulte¬ 
riori e più incisive misure finalizzate 
alla realizzazione di controlli ematici 
periodici a sorpresa secondo il proto¬ 
collo australiano per individueremo e 
ogni altra iniziativa atta a costituire 
rischio di doping». Dunque, tutti fer¬ 
mi da lunedì, tutti tranne i dilettanti 
che stanno attualmente correndo la 
trentunesima edizione del «Giro d'Ita¬ 
lia baby», unica manifestazione grazi a- 


BIELLA «Non mi sono mai dopato 
e non ho fatto nomi di nessun 
collega. È stata una debolezza ave- 
requei medicinali, ero consapevo¬ 
le però di non usarli». Così si è 
difeso Dario Frigo, alla sua prima 
conferenza sulla vicenda doping 
in seguito alla quale è stato licen¬ 
ziato dalla Fassa, la sua squadra. 
Frigo ha parlato stamani in un 
albergo di Biella, davanti a un fol¬ 
to numero di giornalisti. «FI o sba¬ 
gliato ed è giusto che paghi, un 
giorno tornerò e sarò più forte di 
prima, nesonosicuro.il momen¬ 
to più brutto sarà tornare nel 
gruppo e guardare in faccia! miei 
colleghi». Dario Frigo è moral¬ 
mente distrutto per la vicenda di 
doping nella quale si ètrovato in¬ 
vischiato, consapevole di avere 
compromesso parte della sua car¬ 
riera, ma dentro di lui c' è ancora 
la voglia di lottare e di far capire 
ai colleghi e alla gente che le sue 
imprese sono state fi no ad ora so¬ 
lo il frutto di un impegno costan¬ 


te dal provvedimento federale, salvata 
dall'appartenenza al calendario U ci. Ti¬ 
rano un sospiro di sollievo gli organiz¬ 
zatori, pervasi dal terrorefin dal primo 
pomeriggio di ieri, quando aveva ini¬ 
zi ato a ci rcol are I a noti zi a del possi bi I e 
blocco della gara. «Sarebbe stato un 
colpo durissimo, l'ennesima mossa 
sbagliata. Sono d'accordo sul fatto che 
il ciclismo debba tornare con i piedi 
per terra - dichiara Umberto Di Giu¬ 
seppe, direttoresportivo eorganizzato- 
redel Giro d'Abruzzo open - ma credo 
che questa sospensione non sia neces¬ 
saria». «Se davvero, come hanno det¬ 
to, il Giro non viene bloccato, si limita 
la farsa che ha tenuto banco fino ad 
oggi»gli fa eco DanieleTortoli,diretto- 


te. 

«È stata una debolezza - ha detto 
Frigo - enesono pi eoamente con¬ 
sapevole. Non posso direche tipo 
di sostanze mi sono state trovate, 
ma erano in una valigia e, per co¬ 
me mi sentivo in quel momento, 
ci sarebbero rimaste fino a M ila- 
no dove le avrei buttate. FI o vi nto 
laParigi-Nizza, ilGirodi Roman- 
dia e ho fatto 10 controlli al Giro 
d'Italia - ha aggiunto - ma non 
sono mai stato trovato positivo. 
La maglia rosa èstata il frutto dei 
miei sacrifici e della mia squadra. 
Appoggio in pieno la decisione 
della mia squadra di licenziarmi. 
C era un regolamento sanitario 
ed io non l'ho rispettato». Parlan¬ 
do della sospensione di un mese 
dell' attività ci distica proposta nei 
giorni scorsi. Frigo non si è detto 
d' accordo. «A che cosa serve la 
sospensione - ha spiegato - se un 
ciclista vuolecorrere va in Francia 
0 in Svizzera. Non è così che si 
risolvono i problemi».. 


re sportivo del team toscano Caspri- 
ni-Pitti shoes, impegnato al giro baby. 
«La mia squadra, per fare un esempio, 
spendemezzo miliardo per sponsoriz¬ 
zare una stagione che ruota attorno al 
Giro d'Italia. Nel caso fosse stato bloc¬ 
cato a chi mi sarei dovuto rivolgere? 
C redo che I a Federazi one debba pensa¬ 
re anche a queste cose 11 fatto che la 
Federazione abbia dovuto discutere in 
Consiglio federale l'ipotesi di bloccare 
anche il Giro mi amareggia. Per noi 
quadre è uno tra gli appuntamenti 
immancabili del calendario e non ci 
sono prove di appello. Nel ciclismo 
credo ci sia troppo "volontariato" e al 
contrario poca professionalità e com¬ 
petenza». 


Stasera la prima finale scudetto tra Fortitudo e Virtus e l’ex sindaco ds Vitali si ritrova a tifare assieme a Guazzaloca, Fini e Casini 

La Bologna del canestro mette le differenze nel cesto 


La Kinder lanciata verso il Grande Slam 
e quest’anno il derby è la sua specialità 


Salvatore Maria Righi 


BOLOGNA. Fino a ieri tutti pensavano 
che fosse una vigilia molto calma. 
Anche troppo, forse. Questo derby 
scudetto che parte stasera al Palama- 
laguti (ore 20.30) in effetti non ha 
bisogno di pepe per pizzicare la lin¬ 
gua. Bologna è di nuovo pronta a 
divorare se stessa, V i rtus e Fortitudo 
sono sempre lì coi denti digrignati e 
la faccia truce. Una di fronte all’altra. 
Sotto alle DueTorri inizia efinisce il 
basket italiano, e non da adesso, ma 
si parla la lingua del campanile. Infat¬ 
ti due mattatori ormai usciti dalla 
scena hanno tirato una pietrata a te 
sta nello stagno della tregua. Sasha 
Danilovic, l’uomo che ha vinto tutto 
e l’ha vinto "due volte", dal suo buen 
ritiro di Belgrado dove è diventato il 
Moggi del Partizan ha mandato un 
biglietto ai tifosi della Fortitudo ricor¬ 
dando loro tutto l’amaro che hanno 
dovuto ingoiare. Benzina sul fuoco. 
Nel pomaiggio poi Alfredo Cazzola, 
ex padre e padrone della Virtus, ha 
scritto all’attuale presidente e pro¬ 
prietario, Marco Madrigali, per dir¬ 
gli né più né meno che non ne ha 
azzeccata nemmeno una da quando 
è in sella al suo posto. Ciliegina sulla 
torta, scrive il signor Motorshow, 
l’ingaggio di un direttore sportivo 
"fortitudino", alias Paolo Macchia- 


velli, promosso poi da Madrigali ad 
amministratoredelegato. «Selo aves¬ 
si saputo anche solo un minuto pri¬ 
ma, non ti avrei mai venduto la Vir- 
tu9> chiosa Cazzola nella missiva a 
M adrigali, scritta in un tu amichevo¬ 
le ma proprio per questo ancora più 
sferzante. Valeadirecheil silenzio di 
questa lunga vigiliaèormai un ricor¬ 
do, non solo perché stasera c’è la pri¬ 
ma palla a due. E anche perché il 
clima da state buoni se potete era già 
stata squarciata qualche giorno fa, 
quando le due tifoserie che si amano 
come la marmellata si adatta agli spa¬ 
ghetti sono invece finite dalla stessa 
partedella barricata. È successo infat¬ 
ti cheleduesocietàabbiano presenta¬ 
to un listino prezzi da nababbi, sulle 
prevendite pareva calato un ciclone 
di inflazione boi ivi ana. Posti di pic¬ 
cionaia a centomila lire, parterre a 
280mila, roba che a portarci la fidan¬ 
zata 0 peggio la famiglia bisogna ri¬ 
nunciare alle ferie in agosto. Virtus 
(soprattutto) e Paf si difendono co¬ 
me possono, ma i loro tifosi si sono 
inviperiti. C’è chi ha rinunciato alle 
coreografie, c’èchi addirittura ha in¬ 
vitato amici e colleghi a presentarsi 
all’entrata senza biglietto. Insomma, 
una piccola guerra. Come in un do¬ 
mino perverso, però. Basket City re¬ 
sta prigioniera delle sue luccicanti 
meraviglie. Giocatori da sogno, cam¬ 
pioni assoluti, contratti a nove zeri. 


venghino siori venghino che lo spet¬ 
tacolo è sempre a cinque stelle. M a 
costa, eccome se costa, E comunque 
ha ormai inghiottito tutto il resto, 
perché per la seconda volta in tre 
anni lafinalescudettoècosa bologne¬ 
se. Si ripeterà quindi il ritodellecore- 
ografie e della tattica mossa come su 
una scacchiera, di nuovo i rispettivi 
parterre saranno affollati dei vip che 
hanno sposato la causa da tempo 
non sospetto. La Virtus ad esempio 
ha iscritto tra i suoi tifosi Gianfranco 
Fini e Pier Ferdinando Casini, ma lo 
stesso sindaco Guazzaloca è bianco¬ 
nero, Lo era anche il suo predecesso¬ 
re Vitali, schierato dalla parte oppo¬ 
sta dell’arco costituzionale, come a 
direchei cesti saranno anche locali e 
centripeti, ma scavalcano le ideolo¬ 
gie come un tifoso fa con le transen¬ 
ne. M a il fenomeno è davvero unico 
nel suo genere, perché per far sentire 
la sua voce l’arbitro Collina - tifoso 
Fortitudo doc- ha scritto ad un gior¬ 
nale per incitare la Paf. Lui che per 
codici e natura è una sfinge senza 
parola. È’ in buona compagnia, pe 
rò, perché vanno in parterre ad ap¬ 
plaudire la Fortitudo anche il leader 
degli Stadio, Gaetano Curreri, così 
comeCesareCremonini, voceda Lu- 
napop, M a anche i calciatori rosso- 
blù BiaeBinotto, che al palazzo sono 
facce come tante altre. Perché Bolo¬ 
gna è l’isola che non c’è, il posto do- 


BOLOGNA Quinta finale scudetto negli 
ultimi sei anni per la Fortitudo, che da 
stasera mette ufficialmente in palio il 
tricolore conquistato l’anno scorso 
contro la Benetton Treviso. La Kinder, 
chehagiàvintoCoppaltaliaed Eurole 
ga, si presenta invece al barrage decisi¬ 
vo dopo tre anni di assenza. L’ultima 
volta è stato nel ’98, guardacaso anche 
quella volta per una stracittadina con¬ 
tro laTeamsystem di Pero Skansi. Allo¬ 
ra vinsero leV nere, che all’ultimo atto 
(quinta partita) misero kappaò la Forti¬ 
tudo con un colpo da maestro di Sasha 
Danilovic, l’asso serbo che infilò un 
canestro da tre punti e il tiro libero 
aggiuntivo. Tiro da quattro, fu ribattez¬ 
zato, e col senno di poi fu anche il 
canto del cigno del ragazzo cresciuto 


ve il dio pallone fa a spallate con la 
signora dei canestri, e spesso ha la 
peggio. Difficile da capire per chi 
non ha le tende piantate sotto a San 
Luca, tabù addirittura per la Rai che 
stasera trasmette la differita di que 
sto primo atto all’ora in cui o sei al 
pub, 0 sei con M orfeo (ore23.45, Rai 


su un Campetto di Sarajevo imbucan¬ 
do palloni nel canestro comeuna mac¬ 
china. La Kinder ins^ue tra l’altro il 
Grande Slam, ossia il tris di vittorie 
nella stessa stagione. L’ulti ma a ri uscir¬ 
ci è stato M ilano, nel 1987, quando la 
metropoli era ancora la città da bere: 
canestri compresi. Il derby, come vuo¬ 
le la letteratura in materia, è una parti¬ 
ta all’incontrario, nel senso che non ha 
rispetto di niente e di nessuno. M a nei 
cinque giocati in questa stagione la bi¬ 
lancia pende decisamente dalla parte 
Virtus: 4 a 1 le vittorie bianconere, la 
prima dellequali èstato il -F37 (99-62) 
chealla vigilia di Natale mise probabil¬ 
mente un coperchio sulle ambizioni 
della Paf per il resto della stagione. 

s.m.r. 


Sat). Un pianeta a parte, il campanile 
di Virtus e Fortitudo. Un giornalista 
di Sports lllustrated, Alexander 
Wolff, tempo fa è piombato in città e 
ha raccolto materiale per un supple¬ 
mento. Poi è ripartito per l'America, 
contento di aver capito il trucco. For¬ 
se, 


Nuovi guai per il Pirata 



Pantani va forte: 190 km sulla “E45” 
La Polizia stradale gli ritira la patente 

Patente di guida ritirata per Marco Pantani, sorpreso nnartedì 
dalla polizia stradale di Perugia mentre viaggiava verso Roma 
sulla «E45» ad una velocità molto superiore ai limiti. 

11 ciclista èstato fermato nei pressi di Solfagnano. Ad intercet¬ 
tarlo una pattuglia impegnata in un normale controllo alla 
viabilità. Gli agenti con un «telelaser» hanno accertato che la 
«M ercedes» di Pantani avrebbe viaggiato - ma nessuna confer¬ 
ma ufficiale giunge alla notizia - ad una velocità vicina ai 190 
chilometri orari. Di qui 1' immediato ritiro della patente ed 
una multa superiore alle 600.000 lire. Ora rischia la sospensio¬ 
ne del documento di guida da uno a tre mesi. 
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MICHEL OCELOT A FIRENZE 

Oggi al cinema Flora atelier di 
Firenze è in programma una 
retrospettiva sul cinema del 
francese Michel Ocelot, il grande 
regista di animazione, autore dello 
straordinario Kirikù e la strega 
Karabà. 

GOSPEL PER IL MOZAMBICO 

Domani alla chiesa valdese di 
piazza Cavour a Roma (ore 21) un 
concerto dei Soul Singers per 
raccogliere fondi per i bimbi del 
Mozambico. 
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Quei bimbi vivono nelle fogne, tiriamoli fuori da lì 

Modena City Ramblers 


? 

I 


6 


Maurizio, detto Badi, è un omoneg'ande e glosso, 
una speda di mangiafoco coilodiano che fa l'oste 
sulle colline riminesi. Ed ha un sogno. Quélo di 
portare un forno professonale per il pane a Buca¬ 
rest che serva a sfamare almeno in parte i bambi¬ 
ni e i ragazzi che come fantasmi vivono nelle fogne 
della capitale romena. 

Noi stavamo partendo per un viaggio di piacere 
alla scoperta déla musica degli zingari. Tramite 
amid comuni damo venuti a sapere di Bodi eddia 
sua folle idea e lo abbiamo convinto a partire con 
noi. N oi sape/amo déla dtuazione da ragazzi di 
dirada dalla tde/idone Nulla più. 

Arrivati in Romania entra in scena Lui, il nodiro 


mitico furgone dmile a tanti altri ma colorato e 
con qualcosa in più: è un furgone di un complesso 
mudcale Ogii gruppo ha il furgoneched merita e 
viceversa. Lui ha deciso che il posto che più d 
addiceva alla sua morte era Buco resti e alla vi dia 
dd cartdio d'ing-esso alla dttà ha iniziato a ranto¬ 
lare. 

È vero che nulla succede per caso. Il viaggio mudca- 
leè fallito ma neèiniziato uno chea livello persona¬ 
le e spirituale d ha profondamente toccati. Appie¬ 
dati, damo stati ospiti ddia Fondazione Parada, 
che d occupa di recuperare alla vita i bambini 
insegiando loro il mestiere di down, di artista da 
strada. Il loro maestro-preddentepadreadottivo è 


Miloud Oukili un ragazzo francese, down, che per 
fard accettare cfea’se di vivere ndle fogne per drca 
un anno. 

Ci accompagiano per un grò ddia dttà. L'immagi¬ 
ne di questi ra^zzi che, dirafatti di colla escono di 
notte dai tombini di una dttà griga, buia, fredda, 
è una ddle cose più agghiacdanti che gli occhi di 
un uomo possano daborare Bodi, il mangiafoco, 
méte la testa nd tombino e chiama una ragazzo 
che l'anno prima era stato ospite indeme ad altri 
ndia sua casa e che nd frattempo era tornato a 
vivere «sotto». 

Lo convince ad usare e a tornare a frequentare il 
centro diurno cheParada ha aperto da poco. Un'al¬ 


tra piccola vittoria. N d frattempo abbiamo saluta¬ 
to il nostro amato furgoneelo abbiamo ringraziato 
di averd «costrdto» a vivere un' esperienza cod 
intensa. Siamo tornati in treno. E Bodi ? Ah gà. 
M entrestavamo salutando tutti, d alza da tavola e 
d dice: «Iopassop&Bdgrado, de/oandarea trova- 
reKusturica per via ddia storia ddlebombeall'ura- 
nio scaricate dalla NatondI'A driatico" .Maquesta 
è un'altra storia. 

Ora, mentre scriviamo, ha gà comprato il forno e 
sta cercando di risolverei mi Ile problemi burocrati- 
d con il governo romeno. Per chi avesse voglia di 
contri bui re in qualche modo: Ass Nido dd Cuculo 
0541-854152 Rimini. 
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Silvia Boschero 


ROMA «Il vero British pop siamo noi!». 
Con un'affermazioneai limiti deila pro¬ 
vocazione si sono presentati una man¬ 
ciata di anni fa sulla scena del pop ingle 
se un paio di giovani musicisti dalla 
pelle scura, scarponi da ginnastica co- 
meun quaisiasi ragazzo ingiese e un'ar¬ 
mamentario ultra tecnoiogico. 

Erano gli Asian dub foundation, 
combo di musicisti di stanza a Londra e 
chiare discendenze indiane. Squassaro¬ 
no l'ordinaria programmazione delle 
radio britanniche e dei festival nordeu¬ 
ropei in un'epoca dominata dalle fiori¬ 
tura di band da tabioid e da stadi pieni 
comeOasiseBlur. 

Ma erano anni che l'underground 
della capitale inglese brulicava di musi¬ 
cisti sperimentali che mescolavano nel¬ 
l'intimità solo apparentemente isolata 
dei quartieri speziati di East London 
(che assomigliano sempre più a Bom¬ 
bay), la forma canzone pop ai mantra 
indiani e al le ritmiche del drum'n' bass, 
dando vita ad una travolgente mistura 
che solo con l'as^nazione del presti¬ 
gioso Mercuryprize a Talvin Singh due 
anni fa ha avuto ufficialità «commercia¬ 
le». 

Sono i figli di un grande precursore, 
il sitarista indiano funky-psichedelico 
Ananda Shankar, che a cavallo tra gli 
anni Sessanta e Settanta per primo rap¬ 
presentò il ponte tra musica orientale e 
pop occidentale, realizzando cover di 
famosi brani comeL/ghtmy/iredei Do- 
ors e rischiando anche di incidere un 
disco assieme a J imi H endrix. 

«La gente asiatica ha sempre fatto 
musica, come ogni altra comunità. Gli 
asiatici sono in Gran Bretagna da tren- 
taquattro anni, ma solo da dieci la stam¬ 
pa ufficiale si è accorta di loro. Si sono 
inventati il termine "asian under¬ 
ground", senza capi re che non si posso¬ 
no mettere assieme gruppi di musicisti 
così diversi: c'èjungle, punk, soul, gara¬ 
ge, banghra, indie in ciò che suoniamo, 
ma l'unica cosa che davvero abbiamo 
in comune è l'aver avuto per troppo 
tempo la strada sbarrata dai media. Tut- 
to sulla base del colore della nostra pel¬ 
le. Questa discriminazione è l'unica co¬ 
sa ad unirci, insieme forse al fatto che 
tutti facciamo musica guardando al fu¬ 
turo», ebbero a dire gli Asian qualche 
tempo fa. 

O^i le cose sono cambiate, e l'ala 
«asiatica» del pop inglese è diventata 
moda, colonna sonora da spot pubblici¬ 
tario, grazieancheanomi comeCorner- 
shopeTransglobal Underground. 

La rete di club londinesi dove oggi 
gira la musica asiatica degli indiani e 
dei pachistani di seconda eterzagenera¬ 
zione è un vero dedalo, le compilation 
dedicate al genere sono decuplicate, e 
l'etichetta discografica che riunisce il 
meglio di questi artisti (la Outcaste, un 
nome che gioca su un ^uivoco lingui¬ 
stico: outcaste con la efinale indica spe¬ 
cificatamente un indiano cacciato dalla 
propria casta, ma più in generale, esen- 
za la efinale significa raetto), ha com¬ 
piuto cinque anni di vita. 

Assieme al successo discografico è 
cresciuta la consapevolezza di questa co¬ 
munità apertissima più di ogni altro 
musicista britannico alla contaminazio¬ 
ne: i loro teorici sono essenzialmente 
due: Nitin Sawhney e Talvin Singh ap¬ 
punto: musicista, sceneggiatore e com¬ 
mediografo, amato da M adonna, Bjork 
e Sun Ra. 

11 suo ultimo disco Ha è un'esplosio¬ 
ne di musiche diverse per il quale ha 
riunito ben trenta musicisti datreconti- 
nenti, compresa la sezione archi della 
M adrasPhilarmonicOrchestra. I «reiet¬ 
ti» sono musicisti che non accettano il 
concetto di «appartenenza» appioppato¬ 
gli dalla stampa europea, un nome che 
suona così tristemente «esotico»: consa¬ 
pevoli (e studiosi) delle ritmiche e dei 
suoni della loro terra d'origine (Talvin 


«Il vero British pop siamo noi», 
dicono. E hanno ragione: nipoti di 
immigrati indiani e pakistani 
vincono sulla critica e sul mercato 
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Talvin Singh. In 
basso Nitin 
Sawhney. Nella foto 
centrale Peter 
Sellers in 

«Hollywood Party» 


Singh ha deciso di vivere a Bombay per 
sfuggirealla frenesia di Londra), la loro 
aspirazione è ben più alta e sfugge alle 
classificazioni di razza e genere. 

Parlano più lingue, hanno nomi dif¬ 
ficili dapronunciarecomeBadmarsh & 
Shri (che si fanno aiutare dal vecchio 
padre di uno di loro, esperto sitarista), 
e mescolano la dance deil'ultimora con 
il soul, il pop e in qualche caso la musi¬ 
ca sudamericana (Nitin Sawnhey su tut¬ 
ti). I loro eroi musicali vanno dai Led 
Zeppelin a George Benson, dal demiur¬ 
go dell'elettronica Bill Laswell a Jaco 
Pastoriusfino a Bill Frisell. 

E la lunga lista dei loro ispiratori è il 
modo migliore per rivendicare con for¬ 
za il ruolo «trans-nazionale» della loro 
musica. 

Ormai i «ragazzi di Bombay», i «re 
ietti» della Outcaste, usciti prepotente 
mente da una comunità caratterizzata 
da una fortissima identità culturale, so¬ 
no andati oltre le loro stesse aspi razioni 
tanto che l'invenzione mediatica dell'« 
Asian-underground», oltre a rappresen¬ 
tare il «vero Brit pop» è oggi una vera e 
propria lezione di «globalità» per tanta 
altra musica posticcia cheama autopro- 
clamarsi «contaminata». 


alTamisi 


Musica algerina, flamenco, hip hop nel suo disco «Prophesy» 

La musica globale 
sono io, Nitin Sawnhey 


ROMA Capireil lavorodi NitinSawnh^signi¬ 
fica percorrere l'evoluzione della musica bri¬ 
tannica nd nuovo millennio. Pochi come lui 
sono stati capaci di mescolare con felicità la 
tradizione asiatica e le sue complesse strutture 
ritmiche e mdodiche al suono della metropoli, 
all'dettronica, ai ritmi latini, al pop. Il suo 
ambizioso progetto musicale è accompagnato 
da una fi losofi a preci sa e orgogl i osa, che rifi uta 
il concetto di «appartenenza» e che lo identifi¬ 
ca come il vero musicista «globale» che si sca¬ 
glia contro la globalizzazione. Uno dd pochi 
capaci con onestà di m^ereassiemelamusica 
rai algerina, al flamenco, l'hip hop all’orche¬ 
stra filarmonica dd Brasile, come ha fatto per 
il suo ultimo disco Prophesy. 

Uno dei momenti più incisivi dell'al¬ 
bum èuna lunga dissertazione in musi¬ 


ca sulla tecnologia. Un argomento che 

ti preme? 

Ti leggo qualcosa che ho scritto a proposi¬ 
to: la tecnologia èuna droga, non ne abbiamo 
mai abbastanza. Ne nutriamo i nostri figli eli 
guardiamo crescere. Accendiamo latvevedia- 
mo un tizio che ci racconta di 50mila persone 
morte in India e cinque secondi dopo stiamo 
già guardando un teleromanzo. Questo può 
fare la tecnologia. Mostrarti una realtà virtuale 
efarti di menticare il mondo reale 0 farti scam¬ 
biare la realtà con la finzione. Per questo è 
simile ad una droga. Siamo tutti schiavi del¬ 
l'idea che il progresso è direttamente propor¬ 
zionale al numero di pollici del tuo tdevisore. 
Crediamo grazie ai cdluiari, ai computer, agli 
schermi di avvicinarci sempre di più al resto 
dd mondo, ma in realtà ce ne allontaniamo. 



11 paradosso èche proprio l'I ndia da cui 
provieni è sia il luogo della spiritualità 
che del progresso tecnologico. Penso a 
Madras, dove c'è la più fiorente indu- 
^ria di microchip del mondo... 

È vero. M a io ho un problema con il con¬ 
cio di nazionalità. Non percepisco differenze 
in termini di provenienza geografica. Spesso 
penso di avere tante cose in comune, positivee 
negative, siacon lagenteindianachecon quel¬ 


la brasiliana, spinola, italiana, africana. Allo 
stesso modo ogni luogo, compatibilmente con 
il suo progresso scientifico, ha i suoi schiavi 
ddia tecnologia. 

La tua musica è capace di essere univer- 
»le ma allo stesso tempo specifica. 

È quello che cerco di fare, M a non parto 
dal particolare per raggiungere l’universale, 
piuttosto l’opposto. Vedo ogni cosa come par¬ 
te di un tutto. Quando qualcuno mi dice: sei 
un musicista che fa worid fusion, io rispondo: 
no, sono semplicemente un musicista! La gen¬ 
te ama complicare le cose. Mala musica nasce 
come un’arte senza barriere, e non è giusto 
crearle a posteriori. 

Cosa ne pensi dei musicisti che usano il 
loro linguaggio per portare avanti le 
istanze delle proprie comunità? 

È l'idea che in una società multiculturale 
puoi e devi riconoscere le varie individualità. 
M aio preferisco partireda un'idea più globale, 
evitando di separare le cose. Se guardo la tua 
faccia sono capace di riconoscere la tua bocca, 
i tuoi occhi, il tuo naso separatamente, ma in 
realtà sto guardando la globalità della tua fac¬ 
cia. Riconosco che ognuna delle parti ha una 
sua specifica funzione, e che dunque è impor¬ 
tantissima, ma la tua faccia rimane la tua fac¬ 
cia, come la musica rimane la musica. 

Per realizzare questo disco hai viaggia¬ 
to moltissimo econ il tuo dat hai raccol¬ 
to la musica degli artisti con i quali hai 
suonato di paese in paese. 

Sono stato in otto o più paesi: in India, 
Australia, Brasile(doveho invitato Stinga par¬ 
taci pare al nuovo disco), in Spagna, in Sudafri¬ 
ca (dove ho incontrato Nelson Mandela che 
compare con un paio di frasi nel disco), in 
Francia dove ho lavorato con Cheb M ami e a 
Chicago dove ho intercettatoTerry Callier, Per 
me viaggiare significa scappare da una prigio¬ 
ne, e fare un album significa cercarne l'anima 
in giro per il mondo. 
Da bambino portavo 
con me un libro sulla 
vita e i viaggi di Bud- 
da che non dimenti¬ 
cherò mai. Il viaggio 
èunasortadi pellegri¬ 
naggio verso qualco¬ 
sa di più profondo. 
Nel tuo album 
precedente 
c'era un duro at¬ 
tacco al parados¬ 
so indiano: da 
una parte l'atti¬ 
tudine pacifica 
della sua gente^ 
dall'altra la 
bomba nuclea¬ 
re. Continui a 
dare messaggi 
politici? 

Questo nuovo di¬ 
sco non è politico, È 
un album sulla ricer¬ 
ca dell’umanità origi¬ 
naria. Come non è 
un album sulla reli¬ 
gione, ma sulla spiri¬ 
tualità, Non credo 
nel potere, nè alla po¬ 
litica. Credo nell'au- 
todisciplinaeal fatto che sei bambini ascuoia 
studiassero yogaemeditazione, il futuro sareb- 
bemigliore. Credo nell’ideologia socialista, ma 
non mi sento rappresentato, nè in Inghilterra, 
nè altrove, tanto che non voto. Crèdo però 
nella resistenza. Guarda quello che succede in 
America: è incredibile quello che sta facendo 
Bush. Allora sono dalla parte di movimenti 
come quel lo dei ragazzi di Seattle». 

si.bo. 
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Arriva dall’Inghilterra la 
«docu-soap», termine coniato circa 
quattro anni fa quando un regista 
decise di filmare la vita di alcuni 
personaggi del quartiere di soho, 
raccontando la loro realtà quotidiana, 
attraverso la struttura narrativa della 
fiction. Oggi la docu- soap arriva 
anche in Italia, grazie a Tele+ e 
camera G&P che hanno prodotto in 
«I love italy», storia di un gruppo di 
italo-americani che tornano in gita 
nel nostro paese. Il filmato andrà in 
onda su Tele+Nero a partire dal 19 
giugno, in prima serata. Ma, al di là 
delle definizioni e dei neologismi, il 
risultato non sembra molto diverso 
da quello dei consueti reportage 
televisivi. 



Arrendetevi, difendere solo il copyright non aiuta la musica 


Franco Fabbri 

Sono a Roma, nella redazionedi Radio TreSulte; sto ospitan¬ 
do una tenzonata dalla collega che mi chiama dalla Scala, per 
Informarmi sul concerto serale Squilla il telefono. Non èia 
Scala. «Ciao, sono Dori Ghezzi. M i hanno detto che forse d 
puoi aiutare Abbiamo trovato un inedito di Fabrizio, una 
canzone che ha cantato in uno da suoi concerti. Nessuno sa 
cosa sia, potrebbe essere una canzone popolare, chissà. Prima 
di pubblicarla vorremmo capirechecos'èveramente metti che 
invece sia di qualcuno, sai, peri diritti». «Bè se posso dareuna 
mano». E intanto penso: mi manderà un nastro?Un filempS? 
Dobbiamo vederd?Mi pr&iene «Senti, fa cos». Mela canta. 
H a qualcosa di familiare, ma non la riconosco. Forssèdawe 
ro una canzonepopolare Suggerisco a Dori di chiamare Rober¬ 
to L^di, studioso déla nostra tradizione Chi me^io di lui? 
Dori ring-azia, proseguirà le ricerche Chiudo la comunicazio¬ 


ne Il regista chesta dall'altra partedella scrivania mi chiede 
«Era la Scala?» «No, era Dori Ghezzi che mi ha cantato una 
canzone». Un momentodi perplessità: lo sto sfottendo? Dedde 
che non sono il tipo. Mi chiede «Quale canzone?» 

N on era una canzone popolare A Ila fine qualcuno ha scoperto 
che face/a partedella colonna sonora dà film «N di'Anno del 
Signore» di Luigi Magni. È stata pubblicata nel CD curato 
dalla rivista anarchica «A », di cui d ha parlato Silvia Bosdie 
ro ieri. E come tutte le canzoni cantate da Fabrizio De André 
ha soll&ato un problema di ricerca. Comesi fa a rintracdare 
una musica, anche solo a partire da una melodia? Non è solo 
una questionecheriguardi l'aquirentedi dischi chenei nego¬ 
zi di una volta entrava e cantava il motivetto, sicuro che il 
commesso l'avrebbe riconosduto. Per fare un esempio recente, 
nella causa tra Al BanoeM ichaelJackson nata dalleinaedibi- 


li somiglianze fra «Will You BeThere?»e«l dgni di Balakà» 
qualcuno è andato a cercare altre canzoni che assomigliassero 
all'una eall'altra, con l'intenzionedi dimostrarecheentrambi 
gf; autori si erano rifatti a modelli precedenti. È la poszione 
cheha vinto. M a cometrovarequdlecanzoni?Esistequalcosa 
di simile a un motore di ricerca, che esplori un archivio di 
mdodie, per rintracdare qudie che contengono un certo ind- 
so?No, non es'ste Ci sì d&ebasaresulla memoria esull'intui- 
to di musidsti esperti, sperando di incappare in qudio che si 
ricorda: un po' come gli uomini-libro di «Fahrenhdt 451». 
SardÈeinveceun bd progetto, di qudii in cui molti avrebbero 
buoneragoni di investire, compresa laSIAE. Perora, la difesa 
dd copyri^t non sta aiutando molto la causa ddia ricerca. È 
gà tanto se su Internet si riescono a trovare gli autori di una 
certa canzona I siti cheraccogli&ano i testi sono stati chiusi, o 


l'accesso talmente limitato che sono diventati inutili. È vero 
che se chiunque si può stampare il testo di una canzone dal 
proprio pcgli editori possono perdere dd soldi, ma è altrettan¬ 
to vero chei loro album di partiti sono molto più diffida da 
consultare E uno de^i studi musicologd più formidabili che 
siano mai stati scritti, il Kojak di Philip Tagg, non può essere 
ristampato perché costerebbe troppo scrivere a tutti gli editori 
per chiedere i permessi di pubblicare gli esempi musicali 
(traquattro battute per dascunoi). M a qualcosa si muove lo 
stesso, ostinatamente. Avevo appena finito di lamentarmi di 
queste cose alla prestazione dd cd di Fabrizio De André 
cheun govanemi ha messo in mano un bigliettino, bisbi^ian- 
do: «Duecento testi di canzoni di lotta, con un motore di 
ricerca». Ve lo segnalo: http://www.anarca-bolo.ch/cdr/main. 
htmi 


Farnese, «Tenpesta» di resurrezione 

Il celebre teatro toma alla vita con il testo di Shakespeare messo in scena da Pitoiset 


Maria Grazia Gregori 


PARMA La tempesta di Shakespeare secon¬ 
do DominiquePitoiset cheha visto riapri¬ 
re le porte dei magnifico Teatro Farnese 
(in scena fino al 24 giugno, poi seguita da 
Come vi piace, regia di Gigi Dall'Aglio dal 
6 al 15 luglio), è un sogno pauroso, un 
viaggio nell'illusione più cupa, illuminata 
- non solo metaforicamente- dai lampi di 
una tempesta che è un vero e proprio 
scatenamento della natura ma anche dei 
sentimenti, quasi unaprimordialeresadei 
conti. 

Inserita all'interno delle celebrazioni 
verdiane (l'ammirazione di Verdi per il 
grande William è nota e, sia pure filtrata 
attraverso i suoi librettisti, ha prodotto 
opere prodigi ose) come punto di forza del 
Progetto «Farne¬ 
se-Shakespeare» 
ideato dal Teatro 
Due di Parma, dal¬ 
la Soprintendenza 
per i Beni Artistici 
e Storici di Parma e 
Piacenza e dal Ver¬ 
di Festival, l'andata 
in scena deil'ultima 
opera scritta da 
Shakespeare (etra¬ 
dotta da Alessan¬ 
dro Serpieri) prima 
del ritiro a Stratford, si confronta con il 
luogo nel qualevienerappresentatafacen¬ 
do entrare il pubblico dal retro del teatro 
che oggi vive una vita «museale», visitato 
da turisti ammirati, e invitandolo a un 
percorso fra antichi libri, fra reperti stori¬ 
ci, racchiusi in teche di vetro, che ritorne¬ 
ranno poi, nel corso dello spettacolo, nei 
grandi contenitori aperti o isolati da mate 
riali trasparenti in cui stanno rinchiusi i 
personaggi. 

Questo itinerario culmina sull'antico 
palcoscenico del Farnese dove assistiamo 
all'incubo notturno di una giovane ragaz¬ 
za addormentata in un grande lettone, 
che poi scopriremo essere M iranda, figlia 
di Prospero spodestato duca di M ilano 
fuggito per salvare la sua vita e da tempo 
in esilio su di un'isola abitata da strane 
musicheevoci e da inquietanti presenze. 

L'incubo di Miranda, provocato dai 
tuoni edai fulmini di una ferribiletempe 
sta che non vediamo, ma da cui ci arriva¬ 
no le voci cariche di terrore di gente che 


sta per annegare, si popola all'improvviso 
di personaggi cheindossanocandide, smi¬ 
surate gorgiere. Un incubo, dunque, che 
si materializza per farsi più vero del vero, 
che ci coinvolge e sul quale veglia, al di là 
di un velario sottile, Ariel, lo spirito del¬ 
l'aria fedele servitore di Prospero, che si 
dondola su di un trapezio. Trasformare 
l'evento calamitoso carico di suspense (re 
sta nelle memoria la realizzazione che ne 
feceStrehIer) in un fatto «semplice» e na¬ 
turale realizzato con mezzi poveri ed es¬ 
senziali (Peter Brook) o in un evento men- 
tale(Giorgio Barberio Corsetti), comequi 
fa il regista francese, non è una novità 
anche se resta spiazzante rispetto alle 
aspetti ve. 

Ma Pitoiset spinge fino alle estreme 
conseguenze questa sua idea del sogno e - 
facendo proprio l'assunto shakespearia¬ 
no, che è uno dei 
leitmotiv di questo 
magnifico testo se¬ 
condo il quale «noi 
siamo fatti della so¬ 
stanza di cui son 
fatti i sogni» - , tra¬ 
sforma questa sua 
Tempesta nell'illu¬ 
sione della tempe¬ 
sta, nel sogno dei 
sogni. Qui, infatti, 
tutti sognano e tut¬ 
ti sono prigionieri 
di un sogno: Prospero, innanzi tutto, che, 
in un'interpretazione «a togliere», il bravo 
Paolo Bonacelli trasforma in un Edipo, 
finalmente arrivato a Colono, occhiali ne¬ 
ri da cieco dal passo incerto e dal sottile 
bastone, che assomiglia però in modo in¬ 
quietante a un relitto beckettiano prove¬ 
niente da misteriose spiagge. 

U n Prospero la cui magia, visibilea lui 
solo, sta tutta nellaparola, chesi concretiz¬ 
za neH'ampio cerchio ricoperto di sabbia 
sottile, in incantamenti che non riuscia¬ 
mo a vedere, portati a conclusione da un 
Ariel vestito da Piccolo principe aviatore 
di Saint Exupery (Nadia Fabrizio, chesi 
confronta con un ruolo troppo superiore 
ai suoi mezzi). 

U n sogno nel qualesono tutti coinvol¬ 
ti: dai naufraghi fra i quali ci sono il fratel¬ 
lo usurpatoredi Prospero, il vecchio Gon¬ 
zalo cheGigi Dall'Aglio costruiscecon bra¬ 
vura sull'onda di un'astratta clownerie, Ca- 
libano(il preciso Luca Fagioli) la cui diver¬ 
sità testuale è resa qui anche dal fatto che 


Il regista trasforma la 
Tempesta nell’illusione 
della tempesta, nel 
sogno dei sogni in eui 
tutti sognano e tutti sono 
prigionieri di un sogno 



èun nano, i duecomici squinternati Stefa¬ 
no eTrinculo (rispettivamente Francesco 
M i^iaccio e Beppe Lo Parco) e i due gio¬ 
vani innamorati Miranda (una Cristina 
Spinaun po' sottotono) eFerdinando (Pa¬ 
olo Orlandelli). Visivamenteeconcettual- 
mente coinvol^te, questa Tempesta fir¬ 
mata da Dominique Pitoiset (che firma 
anche le scene), di cui ricordiamo un bel¬ 
lissimo Faust arrivato in Italia nel 1993 e 
che recentemente ha messo in scena un 
notevoleO tal/o al Théatre N ational de Bre- 
tagneea Chaillot a Parigi, soffre di qual¬ 
che debolezza sul piano della recitazione, 
come spesso succede quando a dirigere 
attori italiani sono registi stranieri che 


non conoscono o conoscono poco la no¬ 
stra lingua. 

M a la visione teatrale di Pitoiset, per 
fortuna, ha comunque modo di affermar¬ 
si nel suo algido rigored'acquario, esaltata 
dal biancore della pianta elissoidale, rico¬ 
perta di sabbia in cui si svolge l'azione, 
dilatata dagli alti gradoni di l^no un tem¬ 
po luogo del pubblico, da lui intelligente¬ 
mente usati come elemento scenografico 
su cui si arrampicano, appaiono, sparisco¬ 
no, gli stralunati, affascinanti personaggi. 
Peccato per le sedie non certo comode 
sulle quali soffre un po' il pubblico, le 
uniche - ci si dice-, ammesse, per ragioni 
di sicurezza, dalla ^printendenza. 


Nella foto grande il 
teatro Farnese. A 
destra una scena 
dello spettacolo «La 
tempesta» 



Una scena al buio per secoli \ ^ 

Parma Costruito a tempo di record fra il 1617 e il lìfl9 per 
volere di Ranuccio I, duca di Parma nel grande salone un 
tempo destinato a sala d'arme al primo piano del Palazzo della 
Piletta, il Teatro Farnese, opera dall'architetto ferrarese Giovan 
Battista Aleotti detto l'Argenta, fu però inaugurato solo nel 
1628 con il torneo «Mercurio e Marte» di Claudio Achilli su 
musiche di Monteverdi come spettacolo in onore del matrimo¬ 
nio di Odoardo Farnese con Margherita de' Medici. Per edificar¬ 
lo si usò soprattutto legno, materiali leggeri e stucchi dipinti 
resi preziosi con opere importanti firmate da artisti come 
Giovan Battista Trotti detto il Molosso, Lionello Spada, Sisto 
Badalocchio, Antonio Bertoja, che affrescarono non solo le 
pareti del teatro ma anche il soffitto con dipinti ora scomparsi. 
Fin dall'inizio venne usato dichiaratamente come teatro di 
corte solo nove volte in occasione di matrimoni ducali o di 
visite importanti di principi, a causa delle difficoltà e del costo 
degli allestimenti. L'ultima rappresentazione avvenne nel 1732 
con il dramma «La venuta di Ascanio in Italia», libretto di 
Innocenzo Frugoni, scene di Pietro Righini, presentato in occa¬ 
sione della visita a Parma di Don Carlo di Borbone, infante di 
Spagna. Abbandonato a se stesso andò a poco a poco in 
rovina a cominciare dalle parti lignee, poi quasi completamen¬ 
te distrutte da una bomba caduta nel maggio del 1944. È stato 
ricostruito nel 1956 secondo i disegni originali con le parti in 
legno lasciate grezze in modo da mettere in evidenza le poche 
originarie recuperate. 

Con una cavea elittica formata da quattordici maxi gradoni in 
grado di contenere ben tremila spettatori, la sala si trovava di 
fronte a un palcoscenico di misure ragguardevoli (40 x 12 
metri) delimitato da un boccascena un tempo decorato con 
statue classiche di stucco che permetteva di nascondere alla 
vista degli spettatori le grandi macchine barocche necessarie 
agli allestimenti. Le quattordici file di gradinate sono unite al 
palcoscenico da due archi trionfali con due statue equestri in 
gesso di Alessandro e Ottavio Farnese. 

m.g.g. 


La rassegna Arcipelago dedica una retrospettiva ai due straordinari cineasti che hanno rivoluzionato il linguaggio, la forma e le situazioni del cinema italiano 

Attenti al cinema di Rezza e Mastrella: è sovversivo 


Per gentile concessione dell'autore e 
degli organizzatori di «Arcipelago» 
pubblichiamo un intervento dal ca¬ 
talogo della rassegna. 


Stefano Della Casa 


Sulfiniredegli anni SOfacevo partedella redazio¬ 
ne di Sperduti nd buio, una piccola rivista che 
veniva distribuita assieme a Cin^orum e che si 
voleva occupare di nuovo cinema italiano. In 
quegli anni, in modo molto più netto di quanto 
avvenga ora, c'era uno iato definitivo tra il cine¬ 
ma italiano indipendente e sommerso, che si 
esprimeva attraverso il video eil cortometraggio, 
equello ufficiale, che riproducevastancamentela 
formula del «lungometraggio-per-le-sale», che 
poi non riusciva a ottenerevisibilità e finiva per 
alimentare un numero imprecisato (macomun- 
queesagerato) di convegni sul cinema italiano. 

Va anche detto che la situazione politica era 
quella che era: chi pensava che nel giro di due-tre 
anni sarebbe tramontato il craxismo esi sarebbe 
sciolta la Democrazia Cristiana? Per quel grup¬ 
po, che ha lavorato insieme un paio di anni, 
discutere di quel cinema era anche una sorta di 
impegno militante; e visto chenei gruppo c'era¬ 
no anche registi, organizzatori di festival e pro¬ 
duttori, si trattava di un impegno a delineare un 
futuro diverso per quel cinema che ci stava tanto 



in sintesi 


Prende il via 
domani a Roma, 
al cinema In 
Trastevere, 
«Arcipelago» 

, il Festival internazionale di 
cortometraggi e nuove immagini, 
giunto quest'anno alla nona edizione e 
organizzato da Fabio Bo, Massimo 
Forleo e Stefano Martina. Quest'anno 
sono circa 350 i film che animeranno 
la rassegna fino al 21 giugno. Oltre ai 


corti in gara, provenienti da tutto il 
mondo, ci saranno anche opere brevi 
di grandi autori. Tra queste i nuovi 
corti di Cronenberg, Egoyan, Rozema. 

E poi, in anteprima internazionale, 
nove corti realizzati all'alba della 
NouvelleVague da Godard, Resnais, 
Reichenbach, Marker, Pialat. Tra gli 
eventi, un filmato inedito girato sul set 
felliniano di «La voce della luna». E le 
Fantainchiestedi 
Studio Universal. 


a cuore, 

Insomma, si partiva dal fatto di essere in un 
ghetto esi manifestava l'esplicita volontàdi uscir- 
neal più presto, di emergere, di conquistare spa¬ 
zi, di ridisegnare la mappa del cinema nazionale. 
La situazione politica si è poi modificata in vario 
modo (adesso al potere c'è il socio di Craxi, ma 
credo che il suo regno sarà molto più breve di 
quello del suo predecessore); anche la situazione 
cinematografica è molto diversa, nel senso che 
quegli spazi sono poi stati parzialmente conqui¬ 
stati soprattutto nelle programmazioni televisive 
e in un certo ricambio generazionale, In ogni 
caso, l'illusionecheattraversatutti noi cheabbia- 
mo fatto quell'esperienza è di aver contribuito 
un pochettino a questo cambiamento, se non 
altro per aver aperto un dibattito. 

A fronte di questo merito incerto ce n'è an- 


cheuno chemi sembra inoppugnabile, I ncaricati 
di fare una selezione da collocare all'interno di 
Filmmaker, una rassegna indipendente milanese 
ani mata da Si Ivano C avatorta e G ianfi li ppo Peda¬ 
te, abbiamo deciso di utilizzare quello spazio de¬ 
dicando una personalecompleta ad Antonio Rez¬ 
za & Flavia Mastrella. Tutto sommato era una 
scelta abbastanza provocatoria. 

Fino aquel momento Rezza aveva fatto qual¬ 
che cortometraggio in video e alcuni di noi lo 
avevano visto all'H iroshima M on Amour (locale 
torinese dal nome esplicitamente cinematografi¬ 
co, all'interno del quale il sottoscritto e M immo 
Calopresti avevano un certo ruolo), in uno straor- 
dinariospettacoloteatralenel qualeRezzasi esibi¬ 
va su scenografie (create da M astraila) che erano 
teli variamente sagomati e bucati, cambiando 
ogni volta faccia e voce e personaggio, M a alcuni 


di quei video erano già diventati cult: Suppietj, 
oppure il personaggio di Dèbbura, o ancora i 
fratacchioni a culo nudo di La divina provviden¬ 
za. 

I video facevano ridere così cornalo spettaco¬ 
lo teatrale in questione; ma ci si accorgeva anche 
che c'erano delle idee di cinema, delle riprese 
asimmetriche e un uso degli attori che erano 
assolutamente nuovi efolgoranti. 

Per fortuna adesso qualcun altro dedica a 
Rezza e M astraila una personale che non è più 
una scommessa, ma una certezza, N el frattempo 
i due hanno fatto un lungometraggio e stanno 
lavorando a un altro, Bompiani ha pubblicato i 
loro libri, a teatro abbiamo visto altre cose e in 
televisione è passata la straordinaria inchiesta 
Troppolitani, che rovescia il teatrino dei reporta¬ 
getelevisivi. 

Nei loro lungometraggi. Escoriando// e l'anco¬ 
ra inedito Un dditto sul PO, Rezza e Mastrella 
hanno stravolto l'abituale uso della cinepresa a 
bolla d'aria e hanno fatto un uso creativo dei 
neri; è invece meglio non citare Polanski, perché 
Rezza contrappone convinto Paul Anka. 

II cinema che vedremo in questa retrospetti¬ 
va è sovversivo come forma, come situazioni e 
come linguaggio. E per linguaggio intediamo 
quello cinematografico ma anche parlato, visto 
che «Vi trattenete o andate affanculo subito?» è 
ormai entrato nel linguaggio di tutti i giorni, 
proprio come avveniva una volta per i grandi 
dialoghi di AgeeScarpelli, 
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Asieslavida 
Questa è la vita 

(Eli messicano Arturo Ripstein è 
semprestato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie- 
naeaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Non con 
Un bang 

Debutto nel lungometraggio di 
Mariano Lamberti, regista tren¬ 
taquattrenne campano. Alle pen¬ 
dici del Vesuvio, infatti, ambienta 
la storia della famiglia Settembre: 
padre, madre, i figli Cesare che 
studia l^e, Ermanno, avvocato 
e Paola inquieta adolescente. Una 
famiglia come tante fino a quan¬ 
do Cesare, alla vigilia del suo esa¬ 
me, va in tilt: un malessere senza 
nome lo tiene a letto, permetten¬ 
dogli al massimo di girovagare pi¬ 
gramente per casa in pigiama. 


La stanza 
del figlio 

Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
deil'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoe 
naiista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Fughe 
da fermo 

DaH'omonimo romanzo di Edo¬ 
ardo Mesi (che firma anche la 
r^ia) uno spaccato del mondo 
giovanilecontemporaneo pieno 
di noia e tentativi surreali di ri¬ 
bellione «contro il sistema». Al 
centro del racconto è Federico, 
figlio di papà, bello e ricercatissi¬ 
mo dalle ragazze che, al suo 
ciondolarequotidiano tra pub e 
prostitute, alterna le telefonate 
disperate aH'amore della sua vi¬ 
ta: Cristina, ex fi danzatine or¬ 
mai impegnata con un altro. 


Harry 

un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
FI arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni erogali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d'amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro FI itier. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


IìWlano 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 
720 posti Body Shots 

erotico di M. Cristofer, con R. Patrick, J. O'Connel, S. P. Ranery 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 

Via Mllazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento La stanza del figlio 

100 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30 (£ 12.000) 

sala Duecento Le parole di mio padre 

200 posti drammatico di F. Comencinl, con F. Ronglone, C. MastrolannI 

15,00-16,5018,40-20,30-22,30 

sala Quattrocento II mestiere delle armi 

400 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jlvkov, S. Grammatico, S. Caccarelll 

14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 


Rain 

In lingua originale di C. Jeffs 
15,30-22,40 (£ 12.000) 


APOLLO 

Galleria DeCrIstoforIs, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
14,45-18,15-21,45 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 

VlaleTunIsla, 11 Tel. 02.29.40.60.54 
sala 1 Pearl Harbor 

318 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

sala 2 Storie 

108 posti drammatico di M. Haneke, con J. BInoche, T. Neuvich, J. Blerbichler 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 Nell'Intimità 

108 posti drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 

VlaArlosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoul, con A. Alvaro, J. P. BacrI, B. Catlllon 
18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOllveIra, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 
Deneuve 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 Sotto la sabbia 

350 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

sala 2 Harry, un amico vero 

150 posti commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,50 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 


ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

120 posti 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 

L'infedele 

90 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

14,10-16,50 (£7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

La stanza del figlio 

198 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Un affare di gusto 

666 posti 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Pearl Harbor 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città ...e tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

sala 3 

116 posti 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

The deep end 

600 posti 

In lingua originale di Me Gehese e Siegei, con T. Swinton, G. Visnjic 
13,00-20,00 (£ 13.000) 


Ceci est mon corps 

sala Mignon 

313 posti 

In lingua originale di R. Marconi, con J. Birkin 

15,30-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città ...e tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Le fate ignoranti 

329 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Fatti, strafatti e stratighe 

commedia di D. Leiner, con S. W. Scott, A. Kuteher, J. A. Garnier 


15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Amori in città ...e tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

15,10-17,20 (£ 7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,30-19,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Estate Romana 

commedia di M. Garrone, con R. Or, M. Nappo, S. Sansone 
16,30-18,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

sala 1 La mummia - Il ritorno 

1169 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

sala 2 Almost Blue - Quasi blu 

537 posti thriller di A. Infascelli, con L. Indovina, C. Santamaria, R. Ravello 

17,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,30-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 Pearl Harbor 

250 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 
sala 4 Le fate Ignoranti 

143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 


sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 American Psycho 

162 posti thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 7 Se fossi In te 

144 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 
sala 8 Ricreazione; La scuola è finita 

100 posti animazione di C. Sheetz 

15,20-17,20 (£7.000) 

Boys & Glrls 

commedia-sentimentale di R. Iscove, con F. Prinzie Jr., C. Forlani, J. 
Biggs 

20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 9 Pearl Harbor 

133 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,20 (£7.000) 18,40-22,00 (£ 13.000) 

salalo Chocoiat 

124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. BInoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti Nella terra di nessuno 

drammatico di G. Giagni, con B. Gazzarra, M. Sansa 

18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Kevin & Perry a Ibiza 

commedia di E. Bye, con H. Enfield, K. Burke 

15.45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 
sala 1 Pearl Harbor 

438 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 
sala 2 L'ultima questione 

249 posti cortometraggio di C. Franco 

(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

14.45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 La stanza del figlio 

249 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 Se fossi in te 

249 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 5 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

141 posti commediadlA. delalglesia, conC. Maura, E.Antuna 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 6 II nemico alle porte 

74 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 


14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

180 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

1 D'ESSAI 1 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti II bidone 

di F. Fellini 

16,00-20,00 (£8.000) 

Le notti di Cabiria 

di F.Fellini 

18,00-22,00 (£8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 
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Ameriean 

Psycho 


Prineesa 


L’ultimo 

bacio 


Contenders 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton 
Ellis. Protagonista è il celebre 
yuppie di Wall Street. 

Un uomo di successo, insospet¬ 
tabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccideper la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppismo 
degli anni Ottanta, ormai lonta¬ 
no nella memoria, macheallora 
fece la fortuna del romanzo in 
tutto il globo. 


Trasposizione cinematografica 
deiromonimo romanzo di Mauri¬ 
zio Jannelli che racconta la storia 
vera di Fernanda Farias de Al- 
buquerque, una trans brasiliana co¬ 
stretta a prostituirsi sulle strade di 
M ilano. Fernandaèarrivatain Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccoglierei soldi per l'interven¬ 
to, però, significa battere il marcia¬ 
piede e sottoporsi ad una vita di 
violenze e angherie. A lei anche De 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


TheContenders è i I program¬ 
ma di real-tv più seguito del mo¬ 
mento. Come nel Grande fratello 
i concorrenti si devono eliminare 
tra di loro. Solo che in questo ca¬ 
so l'eliminazione non è un gioco: 
a ciascuno di loro vieneconsegna- 
ta una pistola, assegnato un came¬ 
raman e lasciato libero di agire. 
In gara, tra gli altri, ci sono un 
ragazzo down eunadonna incin¬ 
ta di otto mesi cheè la campiones¬ 
sa in carica: ha già ucciso dieci 
persone nelle serie precedenti. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l’invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d’oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di altacu- 
cinaevini prestigiosi, l'ignaro gio¬ 
vanotto finirà per diventare una 
sorta di «clone» del suo datore di 
lavoro. Dal qualenon riuscirà più 
a distaccarsi, salvo... 


BINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


eaiATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


eaiATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Criminali da strapazzo 

commedia di W. Alien, con W. Alien, T. Ullman, H. Grant 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASALPUSTERLENGO 


ARENA ESTIVA 

Via F. Cavallotti 

Riposo 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
412 posti L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 
21,00 (£ 7.000) 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti Passione ribeiie 

drammatico di B.B. Thornton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,35-22,30 (£ 10.000) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,15 (£ 8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELIO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,15 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 

ICODOGNO 


ARENA ESTIVA 


ViaV. Emanuele, 54 


Riposo 


CaOGNOMONZESE . 

CINETEATRO SAN MARCO 


Via Don P. Giudici 19/21 


Riposo 



CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti II giardino delle vergini suicide 

drammatico di S. Coppola, con J. Woods, K. Turner, K. Dunst 

21,15 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
300 posti Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,30 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tei. 02.93.57.05.35 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Sognando l'Africa 

avventura di H. Hudson, con K. Basinger, V. Perez 

21,00 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Noiot 

20,20-22,30 


SALARAHI 

C.so Magenta, 9 Tei. 0331.54.62.91 

175 posti Per incanto 0 per delizia 

commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 

20 , 00 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



ARENA ESTIVA 

c/o cortile Teatro Alle Vigne Tei. 0371.42.58.62 

Riposo 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Spettacolo teatrale 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


MARZANI 

ViaGaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Riposo 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

20,10-22,30 

sala 2 II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

Ricreazione; La scuola è finita 

animazione di C. Sheetz 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti 20,15-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 

590 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

20,15-22,30 


MAESTOSO 

Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 


METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
16,00-18,10-20,20-22,30 
270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,30-17,50-20,10-22,30 
270 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

15,10-17,30-20,00-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20,10-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Criminali da strapazzo 

commedia di W. Alien, con W. Alien, T. Ullman, H. Grant 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8Tel.02.91.89.181 
285 posti Conferenza 

180 posti Concerto 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 

Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

22,15 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

20,15-22,40 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

20,10-22,35 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

20,30-22,40 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,20-22,45 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
17,00-19,00-20,30-22,30 

Boys& Giris 

commedia-sentimentale di R. Iscove, con F. Prinzie Jr., C. Forlani, J. 
Biggs 

17,00-20,00-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

I giorni dell'amore e dell'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. RabaI, R. Tognazzi 
17,00-20,00-22,30 

Ricreazione; La scuola è finita 

animazione di C. Sheetz 
17,00 

II corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
17,00-20,00-22,30 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 

20,00 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
17,00-20,00-22,30 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
17,00 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
17,00-20,00-22,30 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
17,00-20,00-22,30 

il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,00-20,00-22,30 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Riposo 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

20,10-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Honolulu Baby 

commedia di M. Nichetti, con M. Nichetti, M. de Medeiros 

21,30 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti II cielo cade 

drammatico di A. & A. Frazzi, con 1. Rossellini, J. Krabbé, B. Enrichi 

21,15 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti Harry, un amico vero 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

20,20-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

20,15-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,15 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti II mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

20,10-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Noiot 

20,30-22,30 (£ 12.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 
900 posti Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett 
100 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

La vita sognata dagli angeli 

drammatico di E. Zonca, con E. Bouchez, N. Regnier, G. Colin 

21,00 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


teatr 


ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Casi di D. Charms regia di R. Magherini con R. 
Magherini, V. Colorni, S. Cereghini (tastiere), N. Lanni (percussioni), 
G. Palimento (contrabbasso) 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 
Domani ore 16.00 e 21.00 L'uomo, la bestia e la virtù di L. Pirandello 
regia di P. Cominotto con K. Restori, P. Cominotto presentato da 
Teatro del Mediterraneo 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Le nozze di A. Cechov regia di C. Cacchi con C. Cacchi, 
A. Cirillo, M. Nappo, V. Ferrera presentato da Teatro Garibaldi - Carlo 
Cacchi 

Oggi ore 20.30 Sik Sik, l'artefice magico di E. De Filippo regia di C. 
Cacchi con C. Cacchi, A. Cirillo, M. Nappo, V. Ferrera presentato da 
Teatro Garibaldi - Carlo Cacchi 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: domani ore 21.00 La pista è rotonda di M. Accattato 
presentato da La Scuola di Arti Circense e Teatrali 


INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Giovedì 28 giugno ore 20.45 Cookin' musical da cucina, un hit in 
Corea del Sud musiche di Dong Jun Lee regia di Choi ChuI-Ki 


LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 


Cggi ore 21.00 Calibania di M. Uvidati con F. Bognetti, G. Branca, R. 
Brumana, A. Camozzi, P. Pilla, C. Giamarini, P. Mazzarella presentato 
daAiaTaumastica 


LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Cggi ore 21.00 Shopping & Fucking di M. Ravenhill regia di B. Nativi 
con A. Antonini, F. Mascagni, M. Vergani, B. Vitale, S. Panichi presenta¬ 
to da Teatro Litta e Laboratorio Nove 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 


OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Cggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 
R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 


PALAZZO BAGATTI VALSECCHI 

Domani ore 19.30 La storia di Franco e Maria minuscoli miracoli 
Rassegna Scena Prima 2001 presentato da Lo Spiraglio 


SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Sabato 16 giugno ore 21.00 La Gesetta del Psquiroeu XVI Festa 
Filodrammatiche di S. Pani regia di M. Cmati presentato da Compagnia 
I Barlafuss 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21-Tel.02.7490354 

Sabato 16 giugno ore 21.00 Strettamente riservato (Delitti Cult) 
Anno Coarto regia di R. Di Gioia con G. Casali, G. Gasoli, T. Fasano, R. 
Di Gioia, E. Mearini, G. Mineo, L. Marangon, A. Simone 


TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 


VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Così ad alta voce... presentato da Teatro del Battito 


M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi ore 20.00 Fuori abbonamento Turandot 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Spazio Auditorium: oggi ore 19.30 ingresso libero Conferenza di 
Presentazione del concerto di oggi, domani e il 17 giugno con Ettore 
Napoli 

Ore 20.30. Turno A Concerto per la Stagione Sinfonica 2000-2001 

musiche di Adams, Copland Direttore Giuseppe Grazioli con l'Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi, Dimitri Ashkenazy clarinetto 


PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Domani ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 


SOCIETÀ DEL QUARTETTO 

Via Durini, 24 - Tel. 02.795393 

Santa Maria Presso San Satiro: oggi ore 20.00 Messa e Vespri per 
San Giovanni Nepomuceno Direttore Arnold Bosman con Ensemble 
Musica Rara, Gruppo Vocale Ars Antica 
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Rflitr© 9 30 

LA DOMENICA DELLA BUONA GENTE 

Regia di Anton Giulio Majano - con Maria 
Rore, Sophia Loren, Renato Saivatori. Italia 
1953. 95 minuti. 

T re storie distinte percorrono pa- 
raiiéamente la stessa domenica 
calcistica. Un pensionato fa gran¬ 
di progetti dopo aver fatto tredici 
al totocaldo ma scopre di aver 
sballato; un ex caldatore perde 
un'opportunità di lavoro e solo la 
fi^ioldtta salverà il matrimonio; 
un giovane incontra allo stadio 
una donna che intende uccidere 
l'amante 



Tmc 14.10 

LA MIA SPIA DI MEZZANOTTE 

Regia di Frank Tashiin - con Doris Day, Rod 
Tayior, Arthur Godfrey, John McGiver. Usa 
1966.110 minuti. 

Ci troviamo in piena Guerra 
Fredda ed o^i movimento cond- 
derato ambilo susdta i sospetti 
di o^i dttadino. Cos una ragaz¬ 
za vivacechelavora in una fabbri¬ 
ca di missili attira su di sè g// 
inutili sospetti di un poliziotto ere 
duloneedi alti ufficiali. La ragaz¬ 
za, accortas ddia situazione s 
prendegoco di tutti dando aedi¬ 
to ai falsi soletti. 




Raitre 20.50 


UTREGUA 

Regia di Francesco Rosi - con John Turtur- 
ro, Massimo Ghini, Rade Serbedzija. Italia/ 
Francia/Svizzera/Germania 1997.123 minu¬ 
ti. 


L'armata rossa avanzando gun- 
geadA usdìwitziibaandonei pri- 
^ ^ gionieri di tutte le nazionalità. 
Un gruppo di deportati italiani 
intraprende il travagliato viaggo 
di ritorno in patria. Osservandosi 
intorno Primo scopre l'Europa li- 
baata dal gogo nazista. Deluden- 
teversoneànematog-afica del ca¬ 
polavoro di Primo Levi. 


Rete41,30 

BUDDY BUDDY 

Regia di Billy Wilder - con Jack Lemmon, 

Walter Matthau, Paula Pretiss, Klaus Kinski. 

Usa 1981.96 minuti. 

Un uomo di mezza età reagisce 
alla fuga della mogliesdorinando 
parolesu parole etentando il sui- 
^ òdio. La presenza scomoda dé- 

^ À l'aspirantesuidda fa saltare! pia- 
ni di un killa alloggiato nell' atti¬ 
gua danza d'albergo. L' ultimo 
film di BillyWildanon è brillan¬ 
tissimo ma resta comunque di al¬ 
to livello grazie dalla formidabile 
coppia Lemmon-M atthau. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1/RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNOMAHINA ESTATE. 

Contenitore. All’interno: 

7.00 Tg 1. Notiziario; 

7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. Notiziario; 

8.00 Tg 1. Notiziario; 9.00 Tg 1. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.30 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 LE TRE VITE DELLA GATTA 
TOMMASINA. Film (USA, 1964). 

Con Patrick McGoohan, Susan 
Hampshire, Karen Dotrice. 

All’interno: 11.30Tg 1. Notiziario 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Miscela esplosiva” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.35 QUARK ATLANTE. Documenti. 
“Immagini dal pianeta” 

15.00 ANCHE I DENTISTI VANNO 
IN PARADISO, nim (USA, 1997). 

Con Kirstie Alley, Dale Midkiff 

16.30 VARIETÀ. 

16.50 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Notiziario 
17.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Ritratto di signora” 

18.00 VARIETÀ. 

19.00 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Una strana giornata in campagna” 


6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCARTMAHINA. Contenitore 
9.20 VITA CON ROGER. Telefilm. 

“A proposito di stanotte” 

9.45 UN MONDO A COLORI. Attualità 
10.00 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Attualità 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: - Notizie. Attualità; 

10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica; 

11.05 Neon libri. Rubrica; 

11.15 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI 
12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
“Un favore ricambiato” 

15.05 JAKE& JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Fuga tragica” 

15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.40 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 
COM. Contenitore 

18.00 TG2-NET. Attualità 

18.10 ZORRO. Telefilm 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 
Rubrica 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Una grande confusione” 


6.00 RAINEWS24-MORNING 

NEWS. Contenitore 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 
Rubrica “Ai confini delle generazioni” 

9.30 LA DOMENICA DELLA BUONA 
GENTE, nim (Italia, 1953). 

Con Renato Salvatori, Sophia Loren, 
Maria Rore, Carlo Romano 
11.05 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica 

12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE 

12.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica 

12.55 TG 3 ARTICOL01. Rotocalco 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. Rubrica 
TRIBUNAELEIONI 

AMMINISTRATIVE. “Per la regione Sicilia” 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 

15.30 LAMELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.15 POMERIGGIO SPORTIVO. 
All’interno: 

Ciclismo. Giro d’Italia dilettanti. 3Mappa; 
16.25 Ginnastica ritmica. Campionato 
italiano a squadre; 16.50 Rubrica 
17.00 GEOMAGAZINE. Rubrica 
18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 
Telefilm. “Il prezzo della vendetta” 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco. 
Conduce Marisa Laurito 

20.55 LA CROCIERA. Miniserie. 

Con Anna Galiena, Bernd Herzsprung. 
Regia di Enrico Oldoini. 1-parte 

22.55 TG 1. Notiziario 

23.00 ASPEHANDO “LA PARTITA DEL 
CUORE2001... PER L’AFRICA”. Rubrica. 
“Solidarietà e sostegno per l’Africa” 

0.15 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 
1.30 SOnOVOCE. Attualità 
2.05 OMICIDIO ALLO SPECCHIO, nim 
(USA, 1987). Con Mary Steenburgen, 
Roddy McDowall, Jan Rubes 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 FIRETRAP-INCUBO DI FUOCO, 
nim Tv. drammatico. 

Con Dean Cain, Lori Petty, 

Dale Godboldo. Regia di Harris Done 
22.40 NIKITA. Telefilm. “Adriana”. 

Con Reta Wilson, Roy Dupuis 

23.30 TG2-NOnE. Notiziario 
24.00 NEON LIBRI. Rubrica 
0.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 EUROGOL. Rubrica. 

“Le più belle immagini dei Campionati di 
calcio di Francia, Inghilterra e Spagna”. 
Conduce Stefano Bizzotto 
1.10 DUEPOLIZIOniAPALM 
BEACH. Telefilm. “Profumo di soldi” 

1.50 ITALIA INTERROGA. Attualità 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 LA TREGUA. Film drammatico 
(Italia/Francia/Germania/Svizzera, 1996). 
Con John Turturro, Massimo Ghini, 

Rade Serbedzija, Stefano Dionisi. 

Regia di Francesco Rosi 

23.10 TG3. Notiziario. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.45 CORREVA L’ANNO. 

Documenti. “Pio IX” 

0.30 TG 3. Notiziario 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.45 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE 
1.15 RAINEWS24 
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13.00 CIAO MARZIANO. Film comico 
(Italia, 1980). Con Pippo Franco 
15.00 CAPITAN FRACASSA, nim avven¬ 
tura (Francia, 1961). Con Jean Marais 
17.00 UN POLIZIOnO SCOMODO. 

Film poliziesco (Italia, 1978). Con 
Maurizio Merli. Regia di Stelvio Massi 
19.00 PERICOLO ALL’OVEST, nim 
western (USA, 1937). Con Eleanor Hunt. 
Regia di Luis J. Gasnier 
21.00 MESSALINA VENERE IMPERA¬ 
TRICE. nim storico (Italia, 1960). Con 
Beiinda Lee. Regia di Vittorio Cottafavi 
23.00 CAPITAN FRACASSA, nim 
avventura (Francia, 1961). Con Jean 
Marais. Regia di Pierre Gaspard-Huit 
1.00 IL SANTO PATRONO, nim com¬ 
media (Italia, 1972). Con Lucio Dalla 


14.00 THECONFESSION. Film dram¬ 
matico (USA, 1999). Con Alee Baldwin 
16.10 LA CASA DEGLI SPIRITI, 
nim drammatico. Con Winona Ryder 

18.50 LE DONNE NON SONO TUTTE 
UGUALI, nim commedia (GB, 1996). 
Con S. Mackintosh. Regia di R. Spence 
20.30 I MAGNIFICI 7. Rubrica 

20.50 CASA STREAM. Talk show. 

Con Serena Dandini 

21.00 VACANZE DI NATALE 2000. 
nim commedia. Con Massimo Boldi. 
Regia di Carlo Manzina 
22.45 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
23.00 REANIMATOR 2. Film horror. 
Con J. Combs. Regia di Brian Yuzna 
0.55 LA VITA PER UN’ALTRA VOLTA, 
nim (Italia, 1999). Con Victor Cavallo 


13.00 ALLA RICERCA DI LAWRENCE 
D’ARABIA. Documentario. 

14.00 EXPLORER. Documentario. 

15.00 SULLE ORME DEL PUMA. Doc 
16.00 DOSSIER: ATTACCO DEGLI 
SQUALI. Documentario. 

17.00 TOCCANDO LO SPAZIO. Doc 
18.00 GLI SPAZZINIDELUSAVANA. Doc 
18.30 INSETTI GUERRIERI. Doc 
19.00 ALLA RICERCA DI LAWRENCE 
D’ARABIA. Documentario. 

20.00 EXPLORER. Documentario. 

21.00 GLI INDOMABILI. Documentario. 
“Sulle orme del puma” 

22.00 SQUALI. Documentario. 

“Dossier: attacco degli squali” 

23.00 TOCCANDO LO SPAZIO. Doc 
24.00 FORMICHE. Documentario 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00- 7.00 -7.20-8.00- 10.00- 12.10 
- 13.00 - 17.30- 19.00-21.00 -22.00 -23.00 
-24.00 -2.00-3.00 -4.00 -5.00-5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 ■ SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 - SCIENZA 

12.00 GR1 - COM E VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.33 RADIOACOLORI 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.06 BAOBAB 

17.00 GR1 - COM E VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

18.00 GR1-N.Y. NEWS 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 
21.03 GR1 MILLEVOCI 

21.06 ZONA CESARINI-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.45 CERCANDO ASIA 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 NON HO PAROLE 
13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO. A cura di M.C. Taranteili 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA 
CATERINA. Con Marina Petrilio 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADI02DI PICCHE 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZANOTTE DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR3:6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 18.45 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.00 MATTINOTRE. Con Bruno Moretti 
10.00 RADIOTRE MONDO. Con T. Fontana 

10.30 MATTINOTRE: 

IL SIGILLO DI LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

“Arturo Schwarz e Omero Antonutti” 

12.15 TOURNÉE. Con Gianiuca Favetto 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT. A cura di S. Tartaro 
14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 

20.00 TEATRO ALLA SCALA DI MILANO 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOHE CLASSICA 
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6.00 MANUELA. Telenovela 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica. 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Notiziario 

Telefilm. “Il piccolo eroe”. 

“L’oroscopo di Tmc”. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.53 BORSA E MONETE. Rubrica 

Con Reginal Vel Johnson, 

A cura di Riccardo Sorrentino 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

Jaleel White, Darius MeCrazy 

7.05 ALF. Telefilm. 

“Una culla vuota” 

Previsioni del tempo 

9.25 A-TEAM. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità 

8.15 PESTE E CORNA 

8.00 TG5-MAniNA. 

Telefilm. “L’isola”. 

7.55 METEO. Previsioni del tempo. 

E GOCCE DI STORIA. Attualità 

Notiziario 

Con Mr. T, Dirk Benedict, 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

8.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 

George Peppard 

Attualità 

Attualità. (R) 

Telefilm. “Un allievo troppo cresciuto” 

10.25 POWER RANGERS-IL FILM. 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 

9.46 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Film (USA, 1995). 

A cura di Alain Elkann 

9.30 LIBERA DI AMARE. 

Talk show. (R) 

Con Paul Freeman, 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 

Telenovela 

11.30 TERRA PROMESSA. 

Jason David Frank, David Yost, 

“L’oroscopo di Tmc”. 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Telefilm. “La promessa” 

Amy Jo Johnson 

A cura di Riccardo Sorrentino 

Telenovela 

12.30 VIVERE. Soap opera. 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Con Alessandro Preziosi, Lorenzo 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

Telefilm 

Notiziario 

Ciompi, Paolo Calissano, Mavì Felli 

14.35 WOZZUP 

9.40 LA REGINA MARGOT. 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.00 TG5. Notiziario 

-LA CASA DI ITALIA 1. Attualità. 

Film (Francia, 1954). 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera. 

Conduce Daniele Bossari. 

Con Jeanne Moreau. 

Notiziario 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 

Regia di Lele Biscussi 

All’interno: Tmc News. Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

15.05 DAWSON’S CREEK. 

12.30 TMC SPORT. 

Gioco. (R) 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Telefilm. “Luna piena”. 

Notiziario sportivo 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

Talk show. 

Con James Van Der Beek, 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 

15.45 LA COLLERA DI DIO. 

Conduce Maria De Filippi 

Michelle Williams, 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

nim (USA, 1972). 

16.00 SEI FORTE MAESTRO 2. 

Joshua Jackson, Katie Holmes 

Telefilm 

Con Robert Mitchum, 

Telefilm. “Piccoli e grandi segreti - 

17.30 BAYWATCH. 

14.10 LAMIASPIADIMEZZANOHE. 

Rita Hayworth, Frank Langella, 

Game over”. Con Emilio Solfrizzi, 

Telefilm. “Il cervo sacro” 

Film (USA, 1967). Con Doris Day 

John Colicos. All’Interno: 

Gaia De Laurentis, Francesca Rettondini, 

18.30 PACIFIC BLUE. 

16.00 PARADISE. Telefilm 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

Valeria Fabrizi. (R). 

Telefilm. “Giochi mortali” 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

18.00 HUNTER. 

All’interno: 17.00 Meteo 5. 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.25 1 GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 

Telefilm. “L’eredità” 

Previsioni del tempo 

19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

Telefilm 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

18.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

Attualità 

19.25 TMC NEWS/METEO. 

Notiziario. All’interno: 

DELLA CRONACA. Attualità. 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Notiziario 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

Conduce RosaTeruzzi 

Conduce Enrico Papi. 

19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Attualità 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Regia di Giuliana Baroncelli 

Conduce Flavia Fratello 

19.45 AMICO MIO. Miniserie. 

Conduce Gerry Scotti. 



“Ritrovarsi” 

Con Alessia Mancini 



20.45 STRIPTEASE. 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.45 DURO DA UCCIDERE. 

20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

nim commedia (USA, 1996). 

20.31 PAPERISSIMA SPRINT. 

Film poliziesco (USA, 1990). 

20.30 CRAZY CAMERA. 

Con Demi Moore, Burt Reynolds, 

Show. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Steven Seagal, Kelly Le Brock, 

Conducono Eia Weber, Arnaldo Mangiai 

Armand Assante, Ving Rhames. 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 

William Sadler, Frederick Coffin. 

20.55 IPICARI. nim (Italia, 1987). 

Regia di Andrew Bergman. All’interno: 

21.00 SEI FORTE MAESTRO 2. Miniserie. 

Regia di Bruce Malmuth 

Con Giancarlo Giannini. 

21.40 Meteo. Previsioni del tempo. 

“Tra mamma e papà” - “C’era una volta”. 

22.40 HELICOPS. 

Regia di Mario Monicelli 

23.00 CUORI AL VERDE. 

Con Emilio Solfrizzi, Gaia De Laurentiis, 

Telefilm. “L’anno del drago”. 

23.15 TMC NEWS. Notiziario 

nim commedia (Italia, 1996). 

Francesca Rettondini, Valeria Fabrizi 

Con Mathias Matz, Christophe M. Ohrt 

23.40 OMEGADOOM. 

Con Margherita Buy, Giulio Scarpati, 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

0.40 STUDIO APERTO-LA 

Film (USA, 1996). 

Gene Gnocchi, Gaia De Laurentiis. 

Talk show 

GIORNATA. Notiziario 

Con Rutger Hauer. 

Regia di Giuseppe Piccioni. All’interno: 

1.00 TG5-N0nE/METE05. 

0.50 VOX POPULI. Attualità. (R) 

Regia di Albert Pyun 

23.55 Meteo. Previsioni del tempo. 

Notiziario 

0.55 STUDIO SPORT. 

1.30 TMC EDICOLA NOTTE/METEO/ 

1.05 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

1.31 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

Notiziario sportivo 

OROSCOPO. Attualità 

Attualità 

2.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

1.20 BEACH VOLLEY. 2001. 

2.15 OMICIDI D’AMORE. 

1.30 BUDDY BUDDY. 

DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

1.55 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

Film Tv. thriller. 

nim (USA, 1982). Con Jack Lemmon, 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

Situation comedy. “Vicini di casa” 

Con Niki Greb. 

Walter Matthau, Klaus Kinski. All’interno: 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. 

2.25 INNAMORATI PAZZI. 

Regia di Stephan Wagner 

2.20 Meteo. Previsioni del tempo 

“La donna misteriosa” 

Telefilm 

4.05 CNN. Attualità. 


TBIB + 


ITHE + 


TBE + 


13.45 GIORNALE DEL CINEMA (R) 
14.15 HOMEFRIES. Film commedia 
(USA, 1998). Con Drew Barrymore. 
Regia di Dean Parisot 
15.50 LEONARDO PIERACCIONI 
SHOW. Teatro, cabaret 
18.00 LE CENERI DI ANGELA, 
nim drammatico (GB, 1999). Con 
Robert Carlyle. Regia di Alan Parker 
20.20 GIORNALE DEL CINEMA (R) 
21.00 HOMICIDE. Telefilm. 

22.35 EXTRA. Rubrica sportiva. 
“Rubrica di calcio italiano” 

23.05 ZONA MONDO. Rubrica calcistica. 
“Rubrica di calcio estero” 

23.30 DO NOT DISTURB. Film thriller 
(Olanda, 1999). Con William Hurt. 

Regia di Dick Maas 


13.25 GOYA. Film biografico 
(Spagna/ltalia, 1999). Con Francisco 
Rabal. Regia di Carlos Saura 
15.05 IL TREDICESIMO GUERRIERO, 
nim avventura (USA, 1999). 

Con Antonio Banderas. 

Regia di John McTiernan 

16.50 YETI, nim avventura (Francia, 

2000). Con N. Banhadur 

17.55 MAGNOLIA. Film drammatico 

(USA, 1999). Con John C. Reilly. 

Regia di Paul Thomas Anderson 
21.00 BASKET. NBA. Finale: Gara 4 o 5 
22.40 SHAKESPEARE IN LOVE, 
nim commedia (USA, 1998). Con 
Gwyneth Paltrow. Regia di John Madden 
0.45 MILITIA. nim drammatico (USA, 
2000). Con D. Cain. Regia di Jim Wynorski 


13.10 CALLBOYS - IL SOGNO PROIBITO. 

nim thriller (USA, 1999). Con A Kramer 

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.10 BASEBALL. MLB. 

17.15 FOOTBALL. NFL EUROPE 
LEAGUEHILITES. 

17.45 LA STRANA COPPIA II. 
nim commedia (USA, 1998). 

Con Jack Lemmon. 

Regia di Howard Deutch 
19.20 PAZZI IN ALABAMA, 
nim drammatico (USA, 1999). 

Con MelanieGriffith. 

Regia di Antonio Banderas 

21.15 L’ORECCHIO DEI WHIT. Rlm 
drammatico (USA, 1999). Con Martin 
Sheen. Regia di William Blake Herron 
22.55 TENNIS. US OPEN 1^ GIORNATA 



13.30 DANCE FLOORCHART. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE! Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Rubrica 

15.30 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECTMTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 DANCE FLOORCHART. Musicale 
20.00 CA’VOLO. “Dalla casa di Fabio 
Volo, l’appuntamento per un’ora 
di vita quotidiana” 

21.00 THE STORY SO FAR MADONNA. 
Musicale. “Speciale monografico” 

21.30 VIDEOGRAPHY MADONNA 

22.30 KITCHEN. Rubrica 

23.30 STYLISSIMO. Con Kris & Kris 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND NEW. Rubrica 


IL TEMPO 




Nord: condizioni di variabilità con residui piovaschi 
speciesullezonealpine. Centro eSardegna: nuvolosi¬ 
tà variabile sul settore adriatico e sugli Appennini. 
Sud e Sicilia: nuvolosità variabile. 













^ 






DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti 
sui rilievi. Centro e sud: sereno o poco nuvoloso 
con locali addensamenti duranteleorecentrali del¬ 
la giornata. 



LASnUAZIONt 


Un sistema nuvoloso attualmente sulle regioni centro-meridionali tende 
a portarsi lentamente verso est-sud-est; mentre la parte termi naie di una 
perturbazione atlantica interesserà il settore alpino. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

10 231 

IvERONA 

11 24| 

1 AOSTA 

9 201 

TRIESTE 

17 24 

VENEZIA 

12 23 

MILANO 

12 26 

TORINO 

11 221 

Imondovì 

16 20l 

ICUNEO 

17 20 

GENOVA 

18 22 

IMPERIA 

17 22 

BOLOGNA 

12 24 

FIRENZE 

13 271 

Ipisa 

12 25 I 

1 ANCONA 

15 21 

PERUGIA 

13 26 

PESCARA 

14 23 

L’AQUILA 

12 25 

ROMA 

15 251 

1 CAMPOBASSO 

11 22 I 

Ibari 

16 23 

NAPOLI 

25 30 

POTENZA 

15 28 

S. M. DI LEUCA 

19 26 

R. CALABRIA 

21 331 

1 PALERMO 

22 24 I 

1 MESSINA 

22 26 

CATANIA 

18 33 

CAGLIARI 

17 24 

ALGHERO 

13 24 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 12 

loSLO 

4 15 

[STOCCOLMA 

9 17 

COPENAGHEN 

5 16 

MOSCA 

6 16 

BERLINO 

6 14 

VARSAVIA 

8 16 

1LONDRA 

12 19 

[BRUXELLES 

8 19 

BONN 

8 20 

FRANCOFORTE 

11 21 

PARIGI 

12 23 

VIENNA 

8 21 

1 MONACO 

8 20 

[ZURIGO 

7 21 

GINEVRA 

10 23 

BELGRADO 

10 21 

PRAGA 

9 27 

BARCELLONA 

16 23 

1 ISTANBUL 

19 33 

[MADRID 

11 28 

LISBONA 

15 26 

ATENE 

24 33 

AMSTERDAM 

7 18 

1 ALGERI 

17 32 1 

1 MALTA 

20 30 1 

[BUCAREST 

14 29 
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L ’anima moralizza 
il passato 

per non essere da esso 
demoralizzata 



Henry-Frédéric Amiel 



CoM’È Buono il Design da Mangiare 


Maria Gallo 

P azzo: agg, es,m... usato spesso in espressioni iperboliche a 
proposito di... pericolosi einopportuni eccessi, di esperien¬ 
ze sentimentali esasperate... Questa definizione è fornita da un 
noto dizionario delia lingua itaiiana. M a perché sono stati battez¬ 
zati BiscoPazzi i nuovi biscotti «componibili»dellasagadel M oli¬ 
no Bianco? Non c'ènuiiadi pericoloso in loro (chi li ha provati è 
ancora vivo), quanto poi alieesperienze senti mentali esasperate... 
obiettivamentenellavitaci si imbattein relazioni ben più perico- 
iose, 

Forsequando si affronta in termini decorativi ii tema deli'alimen¬ 
tazione del ricco Occidente, è in agguato il senso di colpa, ma 
opporgli lo scudo della pazzia ci sembra una strategia perdente, 
Soprattutto se il prodotto è frutto di una mente tanto creativa e 
dissacrantedaapplicareadei biscotti uno dei concetti cardinedel 
design moderno. Suilacomponibiiità, iegataaiiastandardizzazio- 


nedei componenti, è basata infatti i'architettura moderna, e che 
diredeH'invenzionedi Gutenberg, con lesueletterinecomponibi- 
ii?Nei nostri ricordi di baby boomersnon mancano poi lecucine 
e, naturalmente, lecamerette componibili, oitrechei saiotti, etc... 
Ci sono casi in cui i designer non hanno esitato a confrontarsi 
con antiche e sacre tradizioni alimentari. Pare che dagii inizi dei 
'900 non si inventasse più una nuova forma di pasta, così nel 
1983 l'azienda Voiello chiese a Giorgio Giugiaro di disegnare un 
nuovo modello. Con buona pacedi Adolf Loos(«... volete oggetti 
conformi alio spirito del vostro tempo? Allora avvelenate gli 
architetti»), dopo la Panda e la Golf, dalla matita di Giugiaro 
nacquero ìe«M arille». Sebbenemoìto criticata, per alcunedéfail- 
ìance in fase di cottura e per qualche spessore di troppo, ìe 
Marine restano un bell'esempio di progetto moderno che ha 
avuto il coraggio di confrontarsi con la tradizione. 



Ancora più ardito il lavoro di Anna Deplano, una designer nata 
in Sardegna, che nel 1992 pubblica il libro II pane, fior flore 
dél’alimentazione. La tradizione sarda contempìa un'infinità di 
modeìli di pani, creati per le varie occasioni delia vita: matrimo¬ 
ni, feste religiose, dentizione dei bimbi, feste de «is bagadius» 
(oggi detti singles) per questo, lavorare sui pani, ha significato 
per ìei ìavoraresuììacuìturadelì'isola. Usando forbici, timbri di 
legno ecolori naturali, la designer ha creato nuove forme, rein¬ 
ventato merletti di pane, affrontato simboìi antichi. Valga per 
tutti ì'esempio dei candido cuore che veniva offerto durante i 
matrimoni. Simbolo di incontaminata purezza, questo pane, piat¬ 
to econ aìcunedecorazioni floreaìi, restava completamente bian¬ 
co anche dopo la cottura. La Deplano ha deciso di aggiun^re un 
sovversivo colore rosso e delle vezzose roselline con foglie verdi 
creando così, davvero, un pazzo pezzo di pane. Folled'amore. 
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Sopra una sala dei Musei 
capitolini. A sinistra 
Vittorio Sgarbi e, sotto, 
il ministro Giovanni Urbani 
In basso a destra 
Giovanna Melandri 
(terza da sinistra) nella 
Cappella degli Scrovegni 



Urbani 



Un ministro che studia 
un sottosegretario che esterna 
e tante direzioni autonome 
Chi comanderà al ministero? 


L’ex ministro risponde alle aeeuse del eritieo 

Melandri: «Ma così 
mortifica le competenze» 


Natalia Lombardo 


I n via del Collegio Romano da ieri si 
parla milanese. Ma ora il ministero 
dei Beni eie Attività Cuiturali rischia 
di essere governato da un Giano bifronte: 
da una parte il ministro, professoree mo¬ 
derato. Giuliano U rbani, dall'altra il sotto- 
s^retario «Giamburrasca», Vittorio Sgar¬ 
bi, che già vuole avere l'ultima parola su 
restauri e progetti. Esiste poi un corpo 
istituzionalefrescodi riforma: la struttura 
delle nuove Direzioni generali, più solida 
e ai tempo stesso resa più decentrata gra- 
ziealla nascita delle Sovrintendenze regio¬ 
nali, che rendono più diretto il rapporto 
fra il ministero e le R^ioni. Queste, in 
una prospettiva federalista, potranno ge 
stireanchegrandi musei. Allora la doman¬ 
da è: chi comanda al Collegio Romano? 

Il cambio della guardia è avvenuto, Gio¬ 
vanna Melandri ha lasciato il posto a Giu¬ 
liano Urbani, poiitologo e uno dei padri 
fondatori di Forza Italia. In queste ore è 
immerso nello studio della «pratica», anzi 
delle tantissime pratiche che riguardano 
un ministero così ampio, chesi occupa di 
patrimonio artistico, di spettacolo e di 
sport, secondo l'impostazione indicata da 
Walter Veltroni. Urbani studia e non 
«esterna», conosce la folta schiera di so¬ 
vrintendenti, rinuncia persino aila sua pri¬ 
ma uscita, oggi, per la «liberazione» dai 
cavi deliaTorredi Pisa. Un atteggiamento 
istituzionaie,fedeleailasuafiguradi men¬ 
te garbata del berlusconismo, con un toc¬ 
co di frivoiezza neli'immancabilecravatti- 
no. 

Il suo comportamento fa risaltare ancora 
di più ieprevediii scappatelle di Sgarbi ii 
Sottosegretario, anche lui fedele al suo 
ruolo di amante delle polemiche, amante 
degli exploit e pure «amante» nel vero 
senso della parola, come si è definito. E 
non ha perso un attimo, prima ancora del 
giuramento ha sputato tutti i rospi sul 
progetto di Richard M eier per i'Ara Pacis 
e quelli di due anni fa sulla trasformazio- 
nedi piazza M ontecitorio voluta da Lucia¬ 
no Violante, ha «smantellato» la pavimen¬ 
tazione di Spoleto e ha «demolito» la 
struttura in vetro e titanio disegnata da 
Giancario De Cario per i'«Orto dell'Ab¬ 
bondanza» ad Urbino. Ma, soprattutto, 
ha schizzato veleno sul lavoro di M elan- 
dri eVeltroni. 

Difficile, per Urbani, tenerea bada il sot¬ 
tosegretario che si sente ministro grazie 
ali'autolegittimazionedeli'essereun criti¬ 
co d'arte, che vuole una delega alla «T ute 
la del patrimonio artistico e monumenta¬ 
le» per avereil diritto di direi'ultima paro¬ 
la su progetti e restauri. M a non è detto 
che ia ottenga, perché ie deleghe ai tre 
sottosegretari non sono ancora definite, 
anche se le competenze per settore sono 
piuttosto naturaii: io sport a Mario Pe¬ 
scante, ex presi dente del Coni (anche se si 
parlava di una delega per i musei); il patri¬ 
monio artistico a Sgarbi; mentre Nicoia 
Bono,siciiiano, di An,si occuperà di turi¬ 
smo e, si presume spettacolo e degli aspet¬ 
ti gestionaii. Comunque Giuiiano Urbani 
sarà ii supervisore di tutti gli atti, chiari¬ 
scono i suoi, «qui non ci sono ministri 
Jr.» 

Intanto Sgarbi cerca di insediarsi a due 
passi dalla stanza del «capo», sfugge, par¬ 
ia, esterna, insulta. Svicola pure ai nuovi 
addetti stampa e riiascia interviste. Anzi, 
per garantire la sua comunicazione ha 
portato al Collegio Romano Alain 
Eikann, noto giornalista di Tmc. I n fondo 
il critico di Fi è un po' l'a/ter ego di Bossi 
in versione colta. E un conservatore. Per¬ 
ché ieri ha chiarito il nodo della polemica 
scatenata contro Giovanna Melandri. 
Continua ad alimentare il fuoco, la accu¬ 
sa di aver compiuto «crimini» contro ii 
patrimonio artistico e di «non saperne 
nulia», ma almeno ri conosce che «è stata 
bravissima ad aprire ai pubbiico i musei e 
nella gestione», peccato però che a lui 
questo non interessi. Anzi, tutto ciò, è 
«un'aura astratta, mentre io mi occupo 
della sostanza, la tutela del monumento 
prima che la sua fruizione, perché viene 


prima iasalutedel monumento cheli suo 
uso. lo sono un tecnico, loro dei politici». 
Che «vaneggiano». Lui, invece, andrebbe 
al sodo, rifacendosi alla visionedi Giovan¬ 
ni Urbani, ex direttore dell'Istituto Cen¬ 
trale del Restauro, secondo la quale «il 
migliore restauro è il non restauro». 

Una posizione piuttosto conservatrice 
che riapre l'eterna polemica sull'apertura 
0 meno dei luoghi d'arte al pubblico echi 
invece vuole mantenere in vita musei e 
luoghi archeologici proprio mediante 
l'uso. Questa è stata la linea seguita negli 
ultimi anni dal ministero dei Beni cultura¬ 
li, e in effetti le affluenze nei musei sono 
aumentate tantissimo. Ecco, Vittorio Sgar- 
bièsullaprima posi zi one pi uttosto ari sto- 
craticadi grandi storici dell'artecomeCe 
sare Brandi. Ma, nell'Italia del Duemila, 
risulta anacronistica, ecomunqueil nuo¬ 
vo ministero, sulla fruizione dei Beni, ha 
la strada spianata dal precedente. 

M a Sgarbi insiste: «Il compito del ministe¬ 
ro è impedire che vengano distrutti beni 
storici». E da qui l'elenco, dal restauro 
degli affreschi di Giotto nella Cappella 
degli Scrovegni all'obelisco di Axum a Ro¬ 
ma, per tornare sulla polemica controver¬ 
sa dell'Ara Pacis. E si avvale trionfante 
delle critiche al progetto di Meier («una 
schifezza») avanzate da Ruggero M arti- 


nes, sovrintendente ai Beni Architettonici 
di Roma e dall'architetto Massimiliano 
Fuxas e pure dallo storico della filosofia 
Tullio Gregory: «Distruggere l'edificio di 
Morpurgo, del '38, (che conteneva l'Ara 
Pacis, ndr.) è stato un crimine. Infatti 
M artinessi astenne al momento di votare 
il progetto. Peccato chenon era sovrinten¬ 
dente, allora». 

Sulla polemica interviene Gianni Borgna, 
tornato assessore alla Cultura del Comu¬ 
ne di Roma: «È sorprendente che si metta 
in discussione un progetto che ha ottenu¬ 
to tutte Ie autorizzazi on i ed è già i n fase di 
attuazione». E ricordacheora «larespon¬ 
sabilità è del Campidoglio». 

La questione si sposta sul piano istituzio¬ 
nale. Secondo Sgarbi, infatti, «i progetti 


non devono andare avanti solo se sono 
autorizzati, belli o brutti che siano» Ma 
ad avere «il diritto e il dovere di firmare 
gli atti sono leSovrintendenze comeindi¬ 
ca anche la riforma Bassanini», fa presen¬ 
te Pio Baldi, che dalla tutela del patrimo¬ 
nio archeologico del Lazio ora dirige la 
nuova Dare, direzione per l'artee l'archi¬ 
tettura contemporenee. Sgarbi segue un 
suo delirio di onnipontenza: «Sui progetti 
voglio avere l'ultima parola», dice. Mail 
ministro non è U rbani? «M a se mi dà la 
delega ai monumenti ho la via libera». 
Oltretutto è una visione statalista in con¬ 
trotendenza: «Tanto centralismo non è 
più possibile»,continuaBaldi,«néun mi¬ 
nistro, né un politico potrà cambiare più 
di tanto ciò che hanno deciso i tecnici». 


na pessima partenza: Vittorio Sgar¬ 
bi ha una visione elitaria della cul¬ 
tura, vuole riportare indietro l'orologio, ai 
tempi in cui la conservazione dei monu¬ 
menti e la loro fruizione erano viste come 
due elementi contrapposti». Giovanna Me¬ 
landri boccia il sottosegretario ai Beni cultu¬ 
rali per le polemiche con cui ha esordito. 
Sgarbi ha fatto un passo indietro: dà 
atto a iei ea Waiter Veltroni di avere 
fatto un buon lavoro sull'apertura 
dei musei. Ma reputa tutto ciò solo 
un'aura, mentrea lui, chesi definisce 
un tecnico, interessa solo la tutela. Si 
riapre una vecchia questione fra re¬ 
stauro e uso e dei beni culturali? 

È un atte^iamento che appartiene al passa¬ 
to. Perché una tutela attiva, restituirei beni 
artistici al pubblico, è il modo migliore per 
preservareil patrimonio. Altrimenti tornia¬ 
mo ai musei conservati benissimo ma chiu¬ 
si, oppure aperti fino alleduedel pomerig¬ 
gio. Rifarsi al concetto de «il miglior restau¬ 
ro èil non restauro» vuol direavereun'idea 
della bellezza risevata solo ad esperti. Sem¬ 
bra proprio che Sgarbi voglia tenere fuori 
dai musei quellecheconsidera massesuda¬ 
ticce e scalpitanti. Il nostro obiettivo, in 
questi anni,èstato in vece quel lo di permet¬ 
tere a tutti di avere un contatto con l'arte. 



Generali del Ministero dei Beni 
Culturali. 

Beni architettonici e paesaggio; 
Roberto Cocchi 

Architettura e Arte contemporanea; 
Pio Baldi 

Spettacolo dal vivo; 

Antonio De Simone 

Beni archeologici; 

Giuseppe Proietti 

Patrimonio storico artistico 
e demoetnoantropologico; 

Mario Serio 

Cinema; 

Rosanna Rummo 
Archivi; 

Salvatore Italia 

Beni librari e Istituti culturali: 
Francesco Sicilia 

Soprintendenza Archivio centrale 
dello Stato: 

Paola Carucci 


Ecco la concezione della cultura che ha que¬ 
sta destra: etnica da partedi Bossi, mercanti¬ 
le da Berlusconi eelitaria da Sgarbi. 
Comunque, anche se da sottosegreta¬ 
rio, vuole avere l'ultima parola su 
progetti e restauri, 
lo non sarò uno storico dell'arte, ma 
Sgarbi, con i suoi capricci, ignora la riforma 
del ministero, mortifica le competenze dei 
tecnici, Perché ciò che è bello o brutto non 
lo decide il principe. Con la riforma l'ultima 
parola spetta al comitato consultivo, forma¬ 
to dal comitato di settore, dal consiglio na- 
zionaleedalla sovrintendenze. I nsomma, se 
proprio voleva fare il tecnico poteva restare 
talenei Beni culturali, invece di fare il pole¬ 
mista. Anzi, mi auguro che abbia dismesso 
tutteleconsulenzechehain piedi. 

Cosa consiglia al suo successore? 

Di pros^uirei cantieri avviati. Senon allen¬ 
tano il ritmo avranno molti nastri da taglia¬ 
re nei prossimi anni, Quel che conta sono i 
fatti: abbiamo riaperto sessanta musei eda- 
to finalmente spazio all'arte contempora¬ 
nea, Certo, Berlusconi in campagna eletto¬ 
rale ha detto che la spesa pubblica per la 
cultura è dannosa, e Sgarbi critica i progetti 
come quello di Urbino. Bella cultura della 
modernità la loro. 

n. 1. 
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1 Vaticano 

Sacerdoti del Terzo Mondo 
restano troppo in occidente 

Sono sempre di più i sacerdoti del 
Terzo Mondo che si trattengono in 
Italia 0 in altri Paesi Occidentali dopo 
aver completato i loro corsi di studio. 
Una situazione preoccupante al punto 
che il Vaticano ha deciso di 
intervenire con alcune norme 
emanate dalla Congregazione per 
l'Evangelizzazione dei popoli. «Il 
Dicastero missionario - si legge nel 
testo - intende regolamentare la 
permanenza all'estero dei sacerdoti 
diocesani dei territori di missione, per 
evitare che le giovani Chiese 
missionarie, ancora molto bisognose 
di personale e in particolare di 
sacerdoti, vengano private di notevoli 
forze apostoliche, assolutamente 
indispensabili per la loro vita cristiana 
e per lo sviluppo 

dell'evangelizzazione tra popolazioni 
in gran parte non ancora battezzate». 


1 Ucraina 

Sala operatoria donata dal Papa 
ai bambini di Chemobyl 

Il Papa ha donato all'ospedale 
pediatrico di Kiev l'equipaggiamento 
per una sala operatoria per bambini e 
un impianto di rianimazione per 
neonati. I doni manifestano la vicinanza 
del Pontefice ai bimbi colpiti dalle 
conseguenze del disastro nucleare di 
Chemobyl. L'attrezzatura destinata 
all'ospedale pediatrico municipale n.2 di 
Kiev è stata consegnata nei giorni 
scorsi aN'ospedale pediatrico della 
capitale ucraina. «Con tale gesto - ha 
affermato il portavoce Navarro Vais - il 
Papa desidera manifetare la sua 
vicinanza ai bambini ucraini malati e, in 
particolare, a quanti soffrono per le 
conseguenze della catastrofe di 
Chemobyl». Le apparecchiature donate 
dal Papa sono già operative e il dono 
del Papa ha avuto grande eco 
nell'opinione pubblica». Giovanni Paolo 
Il visiterà l'Ucraina dal 23 al 27 giugno. 


le 

relLgioni 


Evangelici 

Incontro di preghiera a Genova 
durante il Genoa Soeial Forum 

Le chiese evangeliche intendono 
organizzare un incontro internazionale 
di preghiera durante il summit del G8 a 
Genova. Dopo l'adesione ufficiale al 
Genoa Social Forum (il "cartello" di 
associazioni e gruppi che sta 
organizzando il "contro-vertice" di 
Genova in occasione del G8), prosegue 
la preparazione da parte della 
Federazione delle chiese evangeliche 
in Italia (FCEI) in vista delle 
manifestazioni previste dal 20 al 22 
luglio. Insieme alla Federazione delle 
chiese evangeliche in Liguria, la FCEI 
sta ipotizzando di organizzare un 
incontro internazionale di preghiera, 
previsto per domenica 22 a Genova, in 
luogo da definire. Le chiese 
evangeliche stanno inoltre elaborando il 
testo di un "manifesto", di cui si è 
discusso in occasione della riunione del 
Comitato generale FCEI del 2 giugno. 


Francoforte 

Delegazioni da tutto il mondo 
per il Kirchentag degli evangelici 

Si terrà a Francoforte dal 13 al 17 giugno 
il 29" Kirchentag della Chiesa evangelica 
tedesca: un evento di grande importanza, 
che si svolge ogni due anni e coinvolge 
più di 100.000 persone provenienti da 
tutto il mondo, con un programma molto 
fitto di incontri, culti, dibattiti, liturgie, 
rappresentazioni, musica e canto. La 
partecipazione italiana al Kirchentag, 
coordinata dal pastore valdese Giuseppe 
Platone, quest'anno è molto articolata. 
Presso la Chiesa evangelica riformata 
francese a Offenbach, nei pressi di 
Francoforte, sarà allestito un 
Waldenserzentrum (Centro valdese): qui 
si organizzeranno dibattiti sulla realtà 
protestante italiana offrendo informazioni 
sulle chiese e sui centri evangelici in 
Italia. In particolare il 14 giugno si terrà 
una tavola rotonda con il prof. Paolo 
Ricca, della Facoltà valdese di teologia di 
Roma e la pastora Susanne Labsch. 



Una firma per finanziare la fede 

Come confessioni religiose e Stato utilizzano l otto per mille del prelievo Irpef 


la domanda 


Domenica scorsa i cristiani, dopo la 
Pasqua e la Pentecoste, hanno 
festeggiato la santissima Trinità. È un 
Dio solo ma non solitario quello 
ricordato, un Dio che convive con il figlio econ lo Spirito santo e 
condivide con ogni creatura la ricchezza della creazione. 
Condivide anche la Sapienza presente sin daM'inizio dei tempi, 
come ordine e intelligenza delle cose stesse. È il mistero di amore 
edonazionedi un Dio annunciato dai vangeli cheèal tempo 
stesso padree madre per la natura e per l'umanità. Questo dicono 
i teologi. Ma cosa vuol dire per l'uomo, oggi, questa condivisione 
deH'intelligenza del creato? E come Intendere l'affidamento a tutti 
gli uomini e a tutte le donne del proprio futuro? Come intendere 
l'antico monito a guardarsi dalla superba ricerca di un'umana 
autosufficienza? È l'antica domanda di emancipazione e libertà 
dal divino, possibilefautricedi crescita verso una più adulta 
spiritualità, ma anche di una possibile perdita di senso e 
dell'intei li gente rapporto con la vita degli altri. Sono temi cui 
l'umanità ha cercato di rispondere lungo il suo percorso. I nostri 
sono tempi di globalizzazione, effetto dello sviluppo tecnologico, 
ma soprattutto dell'iniziativa dei gestori deH'economia mondiale. 
Tutte le nazioni sono coinvolte in un processo economico unico 
che non guarda tanto al bene o alla realizzazione della sin^la 
persona 0 delle società, quanto allo sviluppo degli interessi di 
pochi. Quale sarà questo sviluppo? Quale vita e quali valori si 
intendono perseguire?Chi sono i destinatari echi gli esclusi di 
questo percorso? Una sfida per l'uomo, per i potenti della terra, 
per le chiese, per tutti i popoli. Tutto questo ci rimanda alla 
critica che alcuni uomini edonnedi chiesa, insieme a movimenti 
laici e politici, muovono al prossimo G8 che si terrà a Genova. Vi 
è preoccupazione che il profitto e il vantaggio per pochi 
condizioni la vita di tanti, perpetuando esclusione e sfruttamento. 


r.m. 



Roberto Monteforte 


S ot in tde/isione, inserzioni sui 
uotidiani, cartelioni per strada: la 
hiesa cattolica affida a settestorie 
veredi solidarietà (la casa di prima acco¬ 
glienza per extracomunitari «Regina Pa- 
cis»nel Salente, i microcrediti gestiti dal- 
ledonnein Kenya, l'esperienza del cappel¬ 
lano del carcere di Opera a Milano, la 
testimonianza del parroco dell'Isola di Li¬ 
nosa, quelladi frateBiagio impegnato nei 
quartieri difficili di Palermo, il contribu¬ 
to per la ricostruzionedi paesi alluvionati 
in Piemonte e Valle d'Aosta) il compito 
di convincerei contibuenti a destinarle il 
contributo dell'8 per mille. 
L'Italiaèsemprepiù un paesepost-cattoli- 
co e non è più certa una scelta plebiscita¬ 
ria a favore della Chiesa cattolica. Anche 
quelleprotestanti ed evangelicheel'Unio- 
nedelleComunità ebraiche in Italia con¬ 
tano di vedereaumentati i propri sosteni¬ 
tori trai contribuenti. In gioco èia quota 
del prelievo Irpef che lo Stato destina alle 
confessioni religiose, Il sistema di attribu- 
zioneèsemplice. Il contribuente metten¬ 
do la propria firma, nell'apposito riqua¬ 
dro, accanto all'istituzione voluta, può 
sceglieredi destinare una quota pari all'8 
per milledellirpefalleconfessioni religio¬ 
se, per scopi umanitari e religiosi, o allo 
Stato, per scopi di caratteresocialeo uma¬ 
nitario. È ammessa la scelta per una sola 
istituzione. Questa indicazione non au¬ 
menta leimposte che deve pagareil con¬ 
tribuente ma obbliga lo Stato a destinare 
alla finalità indicata una parte dell'Irpef 
riscossa. 

La scelta anche quest'anno ètra lo Stato, 
la Chiesa Cattolica, l'Unionechiesecristia- 
neAwentistedd 7° giorno, le Assemblee 
di Dio in Italia, leChieseValdesi, laChie 
sa Luterana in Italia el'U nioneComunità 
Ebraiche in Italia. La ripartizione delle 
quote avviene in proporzione alle scelte 
espresse, ma come indica la legge 
222/85,anche le «non opzioni» contano. 
La maggi oranza dei contri buenti, al le pre 
se con 730, modello Unico eCud, lascia 
in bianco il foglio dell'8 per mille, ma le 
loro dichiarazioni sono ripartite tra i be 
neficiari del contributo e nella stessa per¬ 
centualedata dalle scelte espresse. E que¬ 
sto fa raddoppiare il finanziamento, Ma 
comesono state utilizzate queste risorse? 
Lo Stato, chenel 1998 (ultimo datodispo- 
nibile)ha ottenuto il 13,42% delle opzio¬ 
ni, le destina a scopi «di interesse sociale 
0 di carattere umanitario» (si sono finan¬ 
ziati i restauri di chiese e conventi e nel 


1999 la presenza italiana in Albania eKo- 
sovo). La Chiesa cattolica, scelta dal- 
r83,30% dei contribuenti, prevededi otte 
nere quest'anno 1.476 miliardi di finan¬ 
ziamento. La Cei ha già indicato la loro 
utilizzazione. Sono 626 i miliardi destine 
ti alle «esigenze di culto e pastorale», di 
cui 260 andranno alle diocesi, 160 alla 
«nuova ediliziadi culto», SOallatuteladei 
beni culturali ecclesiastici, al fondo per la 
catechesi e l'educazione cristiana vanno 
90miliardi, 10 miliardi ai Tribunali Eccle 
siastici regionali econ 56 si finanziano le 
esigenzedi culto e pastorale di rilievo ne 
zinnale L'altro capitolo dei finanziamen¬ 
ti (228 miliardi) è quello degli interventi 
caritativi: 133 miliardi affidati alledioce 
si,125 sono destinati agli interventi nei 
paesi del Terzo mondo e 30 miliardi per 
le esi^ze caritative di rilievo nazionale. 
Con i rimanenti 562 miliardi dell'8 per 
millelaCei assicurerà il sostentamento ai 
circa 38mila sacerdoti che operano nel 
nostro paese. L'altrafontedi finanziamen¬ 
to per il clero, le offerte deducibili, lo 
scorso anno hanno registrano un calo di 


un miliardo e84 milioni (sono state ci rea 
novemila in meno). Segno chei «parroc¬ 
chiani» non sentono ancora di dover 
prowederedirettamenteal mantenimen¬ 
to dei loro sacerdoti. Il gettito dell'8 per 
millequindi, rappresenta oggi una risor¬ 
sa indispensabile per le parrocchie italia¬ 
ne. Contro questo sistema di finanzia¬ 
mento si è espressa «Noi siamo Chiesa», 
l'associazioneinternazionaledi laici erdi- 
giosi sensibilealla natura evangelica della 
Chiesa che ha sottolineato come «solo il 
20% dei fondi è destinato a interventi 
caritativi e meno del la metà sono destina¬ 
ti al Terzo mondo, mentre il 40% serve 
per il sostentamento del clero ed un altro 
40% per esigenzedi culto e di pastorale». 
«In nessun paeseeuropeo- condudel'as- 
sociazione, polemica con chi chiedefinan- 
ziamenti per le scuole private - la Chiesa 
cattolica ha tanti vantaggi economici dal¬ 
lo Stato». 

Traaltrechiesesolo i Luterani destinano i 
proventi dell'8 per milleal sostentamento 
dei ministri del culto (con il 15% dei circa 
8 miliardi assegnatigli), il resto lo destina¬ 


no ad «interventi sociali,assistenziali,uma- 
nitari eculturali in Italia e all'estero». So¬ 
no esclusivamente dedicati ad «iniziative 
di aiuto per chi ha bisogno» gli 8,5 miliar¬ 
di assegnati allechieseAvventiste(UIC- 
CA). Stessa scelta quella alleAssembleedi 
Dio in Italia (ADI) che ha impegnato i 
7,774 miliardi di finanziamento per pro¬ 
getti in paesi del Terzo mondo e in Italia. 
Anchelechiesepentecostali impegnano il 
contributo pubblico perfinanziareinizia- 
tive di carattere sociale e umanitario in 
tutti i continenti «a favore di tutti, senza 
discriminazione di religione di lingua e 


di razza». N on fa eccezione la Tavola val¬ 
dese che ha destinato gli oltre 8 miliardi 
assegnatigli a progetti sociali, assistenziali 
eculturali: il 70% in Italia (casedi riposo 
per anziani, ospedali, iniziative per rifu¬ 
giati, migranti enomadi) eil 30% all'este 
ro. Valdesi e metodisti decideranno al 
prossimo Sinodo se accedere cornei lute¬ 
rani alla quota relativa alle «scelte non 
espresse». 

L'Unione delle Comunità ebraiche che 
rappresenta i circa 60mila ebrei italiani, 
ha utilizzato gli 8 miliardi e363 milioni di 
finanziamento pubblico per iniziative a 


«tutela degli interessi religiosi d^li ebrei 
in ltalia»(7,20%), per «la promozionedel- 
laconservazionedelletradizioni edei be¬ 
ni culturali ebraici» e «per interventi so¬ 
ciali ed umanitari contro il razzismo e 
l'antisemitismo»(9,3%). L'Unione ha im¬ 
pegnato buona parte del finanziamento 
per sostenere le iniziative delle comunità 
e degli enti ebraici impegnati in attività 
culturali (17,98%), educative(43,85%), 
nellaconservazionedel patrimonio artisti¬ 
co (7,5%)ein attività sociali(7%). 
Ciascun contribuente può deciderecosa e 
chi finanziare 


Il modello di santità proposto da Giovanni Paolo II, una scelta alla portata di tutti. Il segno conservatore di 23 anni di pontificato e il coraggio delle modernizzazioni 


La santità del Papa buono e l’ambigua scelta di Wojtyla 


Francesco Peloso 


L a nuova collocazione nella ba¬ 
silica di San Pietro delle spo¬ 
glie di Giovanni XXIII ha 
aperto una discussione sulla valenza 
di un gesto dal forte valore simboli¬ 
co - l'esposizioneagli occhi dei fedeli 
del corpo di un papa che ha segnato 
la storia del secolo appena concluso 
- e del suo impatto nella vita attuale 
dellaChiesadi Roma. Lascelta com¬ 
piuta da papa Wojtyla non è piaciu¬ 
ta a molti osservatori, laici e religio¬ 
si, che hanno visto nell'operazione 
l'espressione di una cultura e di un 
modo di intenderelafedefin troppo 
tradizionalista, vagamente arcaico, e 
quindi non rispondente neanche al¬ 


la volontà innovatrice dello stesso 
beato offerto allo sguardo dei fedeli 
sotto l'altaredi San Girolamo. Lecri- 
tichehanno colto un dato reale: l'am¬ 
biguità del gesto rende incerta la sua 
stessa interpretazione politica - se¬ 
condo un linguaggio eun'ottica laici 
- 0 profetica secondo la visione reli¬ 
giosa che lega la storia umana al dise¬ 
gno divino. Giovanni XXIII insom¬ 
ma vive di nuovo nella Chiesa di 
oggi anche attraverso la sua esposi¬ 
zione?© èquesto, piuttosto, un mo¬ 
do per comprimere l'immagine del 
«papa buono»? 

Il concetto di santità di cui si è fatto 


promotore Giovanni Paolo II è in 
questo senso un elemento dal quale 
non si può prescindere. La santità 
proposta dal pontefice non è infatti 
l'esempio di una virtù estrema e, pro¬ 
prio per questo, difficilmente egua¬ 
gliabile, al contrario è una scelta alla 
portata di ogni credente nella prati¬ 
ca della vita quotidiana. Sono 451 le 
canonizzazioni e 1227 le beatificazio¬ 
ni celebrate dal papa nel corso dei 
suoi 23 anni di «regno». Simboli di 
fede che raccontano un'identificazio¬ 
ne con la Chiesa: mistici, religiosi 
sollevati agli altari dalla volontà po¬ 
polare, politici, perseguitati e perse¬ 
cutori. Un'umanità varia per razze, 
epoche e storie è rappresentata nello 
sforzo wojtyliano di renderei model¬ 
li viventi di fede accessibili a tutti. Si 


tratta di unavisionein parteintegra- 
lista che non ammette incertezze e 
chiede un'adesione totale a Cristo; 
in questo modo riescono a convive¬ 
re insieme la mistica polacca suor 
Kowaiska e la discussa - anche nella 
Chiesa-figura di PadrePio, il discu¬ 
tibile Pio IX e, da ultimissimi (il 10 
giugno scorso), la monaca libanese 
suor Rafqa - che il Papa stesso nella 
sua omelia fa diventare simbolo di 
pace per il Medio Oriente - con pa¬ 
dre Scrosoppi, friulano, uomo che 
ha praticato, nell'Ottocento, una fe¬ 
de fondata sulla carità e l'assistenza 
sociale. Le ragioni politiche si sono 
cosi spesso sovrapposteo intrecciate 
con quelle religiose: si pensi allemas- 
siccebeatificazioni dei sacerdoti vitti¬ 
me della Repubblica nella guerra di 


Spagnao ai martiri caduti in Cina, la 
cui beatificazione ha aperto un duro 
conflitto fra Santa Sede e governo 
cinese sulla libertà religiosa da una 
parte e sul ruolo della Chiesa duran¬ 
te il periodo coloniale dall'altra. 

Il segno conservatore di questo «re¬ 
gno» è stato certamente forte e ine¬ 
quivocabile, etuttaviasi è intreccia¬ 
to con fattori di modernizzazione 
non superficiali: l'apertura senza pre¬ 
cedenti del dialogo con il mondo 
ebraico, lo sforzo ecumenico dell' 
unitàfrai cristiani, le posizioni poli- 
ticheeprofetichecoraggiose- quan¬ 
tospesso isolate- come la condanna 


della pena di morte e la richiesta di 
riduzione del debito dei paesi pove¬ 
ri, In questo dualismo continuo è 
vissuta la Chiesa di Giovanni Paolo 
II, in questa contraddizione vitale la 
sua forza e il suo limite. Nel lungo 
autunno che sta attraversando, il 
pontefice sembra aver ripreso anche 
il filo interrotto del Concilio Vatica¬ 
no 11 : non a caso si torna a discutere 
di collegialità interna e di vescovi 
vicini allavitadellacomunitàin con¬ 
trasto col carrierismo strisciante. 
L'esposizionedel beato papaGiovan- 
ni ha dunque anch'essa un forte si¬ 
gnificato simbolico che parla si al 
popolo dei fedeli ma anche a tutta la 
Chiesa e non corrisponde, nel dise¬ 
gno di papa Wojtyla, a un'imbalsa¬ 
mazione delle idee conciliari, 


Il Dharma 
Vangelo 
D’Oriente 

Gianpietro Sono Fazion 

D a alcuni anni a 
questa parte si 
va moltiplican¬ 
do in Italia la pubblica¬ 
zione di importanti te¬ 
sti buddhisti, segno evi¬ 
dente che il buddhismo 
occidentale non è sol¬ 
tanto quella moda sug¬ 
gerita da qualche divo 
del momento. 

Il più noto di questi è il 
Dhammapada. Il Dham- 
ma (Dharma in sanscri¬ 
to) è insieme la realtà ul¬ 
ti ma eh e regge l'un i ver¬ 
so, l’insegnamento del 
Buddha, e le leggi della 
natura edeN’uomo. 

Il Dhammapada, il sen¬ 
tiero, il cammino del 
Dhamma, riporta i con¬ 
cetti fondamentali del¬ 
la via buddhista. 

È un testo semplice che 
contiene l’invito del 
Buddha alla consapevo¬ 
lezza, alla purificazio¬ 
ne, alla compassione 
verso tutti gl i esseri. 

I primi versi indagano 
le radici della violenza: 
«Noi siamo ciòchepen- 
siamo, tutto ciò che 
pensiamo è prodotto 
dalla nostra mente. 
Ogni parola o azione 
che nasce da un pensie¬ 
rotorbido, èseguita dal¬ 
la sofferenza, come la 
ruota del carro segue lo 
zoccolo del bue». 

La vi a del la mitezza con¬ 
siste in un sentire sim¬ 
patetico, amichevole, 
gli altri esseri come se 
stessi: «Come te, tutti 
gli esseri tremano di 
fronte al la violenza, tut¬ 
ti temono la morte. 
Considerando gli altri 
cometestesso, non pro- 
cu rare sofferen za». 
Questo è un richiamo 
forte al vivere attenti, 
consapevoli. 

La consapevolezza con¬ 
duce alla vita eterna, 
l’inconsapevolezza alla 
morte. E il premio è la 
pace in questo mondo e 
unafelicitànon più sog¬ 
getta al continuo muta¬ 
mento. 

Quando un uomo, da 
lungo tempo assente, ri¬ 
torna sano e salvo da 
lontano, amici ecompa- 
gni si rallegrano e gli 
danno il benvenuto. 
Cornei parenti accolgo¬ 
no felici colui che ritor¬ 
na, così le buone azioni 
accolgono chi ha fatto 
del bene in questo mon¬ 
do, allorché va nell’al¬ 
tro. 

Troppo semplice? 

Un giorno l’imperatore 
della Cina chiese a un 
monaco di esporgli l’in¬ 
segnamento del Bud¬ 
dha. «Non fare il male, 
fare il bene, purificare 
la mente», rispose quel¬ 
lo. 

«Ma questo può capirlo 
anche un bambino!», 
disse l’imperatore. <Cer- 
tamente» replicò il mo¬ 
naco, «ma anche un vec¬ 
chio troverà difficile 
praticarlo!». 
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ARCHITETTI UNDER 40 
NEL NOME DI BORROMINI 

Un premio che è anche una sorta di 
«happening» in cui i dieci finalisti 
presentano le opere candidate. Si 
tratta del Premio Internazionale di 
Architettura Francesco Borromini, il 
cui vincitore sarà reso noto domani. 
Intanto, oggi, a partire dalle ore 
10.30 e fino a sera, nei locali 
dell’Acquario Romano (piazza 
Manfredo Fanti) si potranno 
incontrare i candidati che, nel corso 
di brevi conferenze, parleranno del 
loro lavoro. I finalisti sono: Cassell e 
Yarinsky, Camenzind e 
Grafensteiner, Cha, Ebner, Endo, 
Khoury, Klotz, Jakob e MacFarlane, 
Lanoire & Courrian, Rint e Benedito. 


D’Alessandro, sogni e Tarocchi 

Fulvio Abbate 



P er chi non lo sapesse, l'autoredel disegno più 
lungo del mondo si chiama N icolò D’Alessan¬ 
dro, ha poco più di 50 anni e vive a Palermo, Seia 
memoria non mi inganna, è lo stesso artista che 
Leonardo Sciascia riteneva fra i migliori della sua 
generazione,trai più attenti nel restituireunaidea, 
diciamo barocca, delle cose e della figurazione con 
rara puntualità poetica. Tutto questo, con un minu¬ 
zioso, e talvolta ossessivo lavoro a china. Quasi un 
merletto che si trasforma in labirinto, in gorgo, in 
campo coltivato, forse. «U n disegnatore puro, un 
disegnatore non "pittore", un disegnatore che tut¬ 
to assume e assomma nel disegno», scrisse per lui 
l’autore di TodoModo. 

Accadeora cheli Comunedi Palermo, in collabora¬ 


zione con la Fondazione Whitaker, per la cura del 
critico Carmelo Strano, dedica ad Alessandro 
un’antologica il cui titolo contienequasi un manife¬ 
sto d’intenti: «Disegnare non stanca - Tarocchi e 
altrefigure». L’esposizione, ospitata nella chiesa di 
San Giorgio dei Genovesi, poco lontano dall’orato- 
riodi Santa Cita, nel cuoredella Palermo che degra¬ 
da verso la sua marina, resterà aperta al pubblico 
fino al 25 di luglio. 

Il disegno più lungo del mondo, dunque; c’è anche 
lui in mostra. Come fosse un enorme incunabolo. 
U n quartiglio, U na planimetria ideale arrotolata e 
custodita all’Interno di una teca, D’Alessandro, 
questa volta, ha voluto che se ne intravvedesse 
soltanto un frammento: la parte in cui si scorge il 


volto di Sciascia fra le Erinni egli ippogrifi, come 
omaggio, maanchecomededicaallegorica. Il lavo¬ 
ro, che misura 84 di lunghezza per quasi due d’al¬ 
tezza, si intitola infatti La valle dell'apocalisse, e, se 
ci è consentito il termine, fa pensare a un enorme 
accampamento dove è in corso un atto finale, la 
rottura di un sigillo, qualcosa di rivelatorio. Dal 
punto di vista iconologico, D’Alessandro ha voluto 
che vi confluissero tutti i temi sapenziali che gli 
sono da sempre cari, figuretrattedallenostre mito¬ 
logie ma anche daH’immaginario orientale. Come 
in un immenso «retablo» popolato anchedai prota¬ 
gonisti della storiacivileetalvolta oscura del seco¬ 
lo, da Lenin a Solgenitsin, da Gheddafi a Dall, da 
Andreotti in occhiali scuri a Leoluca Orlando alle 


femministe nell’atto del loro saluto. Ha saccheggia¬ 
to perfino i bestiari più orrifici, l’artista D’Alessan¬ 
dro, Ci sono voluti due anni per completare l’ope¬ 
ra. 

I cicli dei tarocchi, ma anche gli altri, dedicati a 
DorèoppureaDùrer costituiscono l’ossatura della 
mostra e sono una costante del suo lavoro che 
preannuncia sempre nuove incursioni poetiche. 
C’è da giurare che susciteranno nuova attenzione 
fra gli amanti della figurazione allegorica. 

Sempre a D’Alessandro, dobbiamo la salvaguardia 
dell’opera dei cimeli e della memoria del più impor¬ 
tante poeta futurista siciliano, Giacomo Giardina. 
Lo stesso cheF.T. Marinetti negli anni 30 incoronò 
con il casco d’acciaio degli «scrittori record». 


«La scuola romana? Geniale e maschilista» 


Parla Paola Pitagora autrice di un (dibro nostalgia» su Mambor, Tacchi, Festa, Paseali e Giosetta Fioroni 


Ida Mitrano 


E uscito da poco in Wbreda Fiato d'arti¬ 
sta, 10 anni a Piazza dà Popolo, (Sel¬ 
lerio, pagine 174, lire 18.000) un li¬ 
bro di Paola Pitagora in cui l’attrice rico¬ 
struisce, sul filo dei ricordi personali, il peri¬ 
odo e l’ambienteartistico romano degli an¬ 
ni Sessanta. Ne parliamo con l’autrice 
Che cosa l'ha spinta oggi a tradurre 
in scrittura un'esperienza così impor¬ 
tante su un piano personale^ ma an¬ 
che professionale^ come quella da lei 
vissuta accanto ai pittori della Scuo¬ 
la Romana di Piazza del Popolo? 

Più desideri si sono incrociati. La voglia 
di raccontare, la voglia innanzitutto di spo¬ 
stare una pietra, perchè io quel periodo così 
fortedella miavita lo avevo rimosso. L'occa- 
sioneèstata quella di un banaletrasloco per 
sfratto, durante il quale ho ritrovato i qua¬ 
derni che ci scambiavamo con M ambor e 
che mi sono molto divertita a rileggae. Pa¬ 
rallelamente, vedendo la mostra sugli anni 
Novanta di M aurizio Calvesi, mi è nata la 
voglia di raccontare l'arte da dentro, cioè il 
farsi di quelle cose da dentro. Per anni ho 
sempre letto sulla Scuola Romana articoli, 
pubblicati su settimanali anche prestigiosi, 
na quali si scrivevasempreesolo sulla mon¬ 
danità, sui pittori maledetti, sulla droga e 
questo mi sembrava molto riduttivo. Quel¬ 
lo che avevo vissuto io, sia nel rapporto 
senti mentale con M ambor, sia nel rapporto 
di amicizia con gli altri, era altro, solo che 
non lo avevo mai focalizzato. Allora ho tele 
fonato a M ambor, ho fatto qualche chiac¬ 
chierata con lui che mi ha un po’ aiutata a 
ricostruire, assieme ai quaderni, i tempi, gli 
incontri con i pittori e altre cose, che sono 
poi venute fuori mio malgrado. Insomma, 
io penso che si scrive per una voglia di 
ricostruire un'identità che a volte si smarri¬ 
sce e quel l'identità, in particolare, io l'avevo 
accantonata. Per due ragioni, ho scoperto. 
Primo, perché era finita la classica storia del 
primo amore decennale col pittore e, pur 
mantenendo con lui un bel rapporto di ami¬ 
cizia, avevo voltato pagina nella mia vita. 
Secondo, perché c’era stato il trauma della 
morte di Pascali nel settembre del 1968. La 
morte di un amico è una cosa che ti lascia 
immediatamente un s^no e dentro di me 
segnava veramente la fine di un'epoca. 
Perchè? Lei lo sottolinea molto nel 
suo libro. 

E' la realtà. Lo è stato per tutti. Si è 
girata pagina. È cambiato il mondo. E que¬ 
sto non èsolo un mio ricordo, unasensazio- 
ne personale. Iniziava un'altra fase. M i pia¬ 
ce molto lafrasecheMamborscrivein una 
lettera «il sessantotto è un fiumeche scorre 
sui fianchi dei palazzi, se apri la finestra ti 
entra dentro casa». In realtà gli artisti han¬ 
no pagato un prezzo pesante. Paradossal¬ 
mente c'erano due modi di accogliere queir 
ondata, parlo del mitico sessantotto, chiu¬ 
dersi 0 semplicemente recepirlo per quello 
che si presentava, lo non mi sono chiusa e 
anche altri non si sono chiusi, Però un'epo¬ 
ca èfinita. 



Avevo archiviato 
tutto perché il 
trauma della 
morte di Pascali 
segnava la fine 
di un’epoca 




Gli artisti 
stavano negli 
stessi studi 
per ammaestrarsi 
e studiarsi 
a vicenda 



Lei ha frequentato i loro studi, li co¬ 
nosceva. Si sentivano un gruppo? 
Cera, a suo parere, un modo di ope¬ 
rare condiviso? 

lo credo che ci fosse, M i viene in mente 
il lavoro. Diario, che M ambor fece nel '67, 
appena tornato dagli Stati Uniti. Si mise a 
fare dei pannelli ed ogni pannello prevede¬ 
va l'intervento manuale di un suo compa¬ 
gno di giochi, di avventura e di rivalità. 
C’era il pannello Pascali, il pannello Tacchi 
ed altri. Il fatto stesso di prendere gli studi 
insieme, non era tanto pa risparmiare sui 
soldi deH'affitto, ma era un modo per stu¬ 
diarsi a vicenda. Si ammaestravano, si dete 
stavano anche, ma credo ci fosse un'affinità 
tra loro. Credo che l'uno non potesse pre¬ 
scindere dall'altro, anche da quelli che era¬ 
no morti, come Manzoni e Lo Savio. 

Quali erano i rapporti con gli altri 
artisti che operavano, magari in am¬ 
bito figurativo, in quegli anni a Ro¬ 
ma? 

Neanche a parlarne. Il figurativo non 


esisteva proprio. 

Ma al caffè Rosati non s'incontrava¬ 
no anche artisti di diverse tendenze? 

Certo, ma non ricordo commistioni nè 
generazionali nè di correnti. 

Erano, dunque^ molto compatti nelle 
loro idee? 

Si, abbastanza, e anche nella loro dispe¬ 
razione. 

Una disperazione chetrapela in mol¬ 
te pagjine nel suo libro, o sbaglio? 

È inutile ignorarla, c'era. 

Parliamo dei rapporti con le donne. 
Esisteva, da quello che lei racconta, 
un rapporto di subalternità obbliga¬ 
ta al pittore, al maschio. Eppure ci 
sono state delle artìste che hanno 
esposto con loro, come Giosetta Fio¬ 
roni. Come veniva vissuta questa par¬ 
tecipazione? 

Giosetta era l'unica che per viemisterio- 
seera rispettatissima, ma non faceva parte 
del gruppo. Non ricordo di averla mai vista 
tra noi. L'unica che ricordo, èCloti Ricciar¬ 


di, la quale mi ha telefonato proprio l'altro 
giorno dopo aver letto il libro e mi ha rac¬ 
contato che quando lei faceva una mostra, 
quelli neanche ci andavano. Erano tremen¬ 
di con le artiste, tremendi. Erano molto 
maschietti, molto accentratori, lo stessa per 
anni sono stata considerata un'attricetta. A 
parte Renato, che era il mio compagno, e 
Pascali, per gli altri non esistevo. 

Ma, all'interno del gruppo c'era un 
confronto con queste artiste? 
Probabilmente si, ma questo non è mai 
stato l'argomento della serata. L'argomento 
erano loro, loro stessi. 

Dentro di lei cosa ha lasciato questa 
esperienza? 

Il senso di una vita. All’epoca io vivevo 
come quando si va al Luna Park, abbastan¬ 
za stordita, frastornata, ma affascinata da 
quello che succedeva dentro ed intorno. 
Forse non capivo veramente quello che mi 
stava succedendo. L’emozionesottile, quel¬ 
la delicata, quella che hai quando vedi 
un’opaa d’arte, l’ho avuta solo negli ultimi 


anni. 

Tra gli artisti della Scuola Romana, 
con quali ha avuto rapporti più stret¬ 
ti? 

A parte Renato, con Tacchi, con Lom¬ 
bardo, con Festa. Festa aveva un caratterac¬ 
cio, però aa un uomo intelligente, molto 
colto. Ascoltarlo ti insegnava sempre qual¬ 
che cosa. Con Pascali poi c'era un dialogo 
diverso. Le sue opere ti si imprimevano e 
forsenonèuncasochedi lui non ho voluto 
conservare nessun lavoro. Solo un poster 
con la sua immagine e dei cataloghi di mo¬ 
stre. 

E il Teatrino, di cui parla nel libro? 

Quello lo dovetti dar via perchè era tal¬ 
mente alto, che non avevo case dove metter¬ 
lo. All'epoca le case non si compravano, si 
affittavano, lo facevo un trasloco all'anno. 
Si doveva vivere così, ci piaceva vi vere così. 
E questo teatrino spesso non trovava collo¬ 
cazione. 

Era, torse, un ricordo troppo doloro¬ 
so? 



Mi affascinava 
l’arte come 
imprevisto che ti 
aggredisce per 
strada e non sta 
chiusa nei musei 


In parte. Pino l'ho proprio chiuso den¬ 
tro, l'ho proprio chiuso via. Ho cominciato 
a ripensarea lui quando qualche anno fa mi 
ha chiamato uno studente per una tesi, lo 
non ricordavo nulla, ero imbarazzatissima. 
Poi invece per quei misteriosi giochi della 
mente è riaffiorato tutto, anche quei pochi 
momenti formidabili che lui sapeva regala¬ 
re, perchèeraveramenteuna presenza mol¬ 
to forte. 

Qual'èoggi il suo rapporto con l'ar¬ 
te? 

È come andare alla ricerca di un tesoro 
che tu vorresti riscoprire ogni volta, perchè 
l'arte quando è arte non finisce mai di nu¬ 
trirti. 

C'è nostalgia? 

Dell'arte come un fatto imprevisto, che 
ti può aggredire dolcemente durante tua 
giornata, come ti aggredisce una musica. 
Quando entri in una mostra, invece, è co¬ 
me se tutto fosse congelato, come se tutto 
dovesse andare per canali obbligati. Questo 
mi allontana. C'era un pittore fino a pochi 
anni fa a Largo Augusteo, che attaccava del¬ 
le piccole biciclettesu una pianta. M i affasci¬ 
nava da morire. Lui irrompeva in qualche 
modo nella miavita. M i stupiva. M i diverti¬ 
va. Mi commuoveva. Ecco mi piacerebbe 
che l'artefosse più commista alla vita quoti¬ 
diana, invece la vita quotidiana è sempre 
commista alla banalità. 

Ha mai pensato all'epoca di poter 
partecipare al gruppo come artista? 
Ero negata. Mela sono goduta proprio 
perchè non ho mai pensato di fare Farti sta. 
M eneguardavo bene. Ero solo un’affettuo¬ 
sissima osservatrice. 

Nel 1964 con la Biennale di Venezia 
arrivò in Italia la Pop art americana. 
Come fu vissuto questo evento? 

M i ricordo la visita a quella Biennale. 
Quelle opere incredibili. Ricordo le risate. 
Era un grandegioco. Poi però subito dopo 
vennelaconsapevolezzachequando arriva¬ 
vano gli americani, arrivava la serie A. E 
loro ne soffrivano, anchedai punto di vista 
del mercato. 

Ma non c'erano dei galleristi che li 
promuovevano? 

Si, c'era La Tartaruga e L'Attico, che è 
venuto un po’ dopo. E anche La Salita a 
Piazza di Spagna, che ha fatto cose impor¬ 
tanti. 

Quindi non erano soli? 

No, ma i riferimenti erano veramente 
pochi. Solo questedueo tre personegenero¬ 
se, illuminate,cheli aiutavano. 


L’intero percorso creativo del grande artista russo al Museo d’arte moderna di Lugano. Dagli esordi all’esperienza parigina e negli Usa, sino al ritorno definitivo in Francia 

Chagall, la magia, il lirismo e le tragedie del Novecento 


Ibio Paolucci 


I ndiscusso protagonista del XX secolo, 
M ojsaj Segai, meglio noto con il nomedi 
M are Chagall, nacque a Vitebsk, piccola 
città della Bielorussia, il 7 luglio del 1887 da 
genitori, entrambi ne^zianti. Il padreZachar 
gestiva una bottega di aringhe, la madre Fei- 
ga-lta una drogheria. Marc è il maggiore di 
nove figli, tutti allevati nel più assoluto erigo- 
roso rispetto dellafedeebraica. Al grande mae¬ 
stro, che ha trascorso la propria lunghissima 
esistenza (è morto in Francia nel 1985, all'd:à 
di 98 anni) il M useo d'ArteM oderna di Luga¬ 
no ha dedicato una bellissima mostra (Catalo¬ 
go Skira), che resterà aperta fi no al 1 luglio. La 
rassegna documenta l'intero percorso creativo 


dell'artista, dagli esordi di Vitebsk all'esperien¬ 
za parigina, agli anni di Pietroburgo ai soggior¬ 
ni in Israeleenegli Stati Uniti fino al ritorno 
definitivo in Francia.Un'ottantina i dipinti 
provenienti dai principali musei d'Europa e 
d'Americaedacollezioni private, con l'aggiun¬ 
ta di preziosi lavori su carta e alcune rare 
sculture. U n'occasione unica, dunque, per co¬ 
noscere la globalità dell'universo figurativo di 
Chagall, anche se mancano levetrateei mosai¬ 
ci, ovviamente inamovibili. 

Si comincia, praticamente, dall'infanzia edall' 
adolescenza vissute nella cittadina bielorussa e 
nei vicini villaggi, dove risiedevano i nonni. 
Una stagione che ha lasciato una impronta 
profonda, i cui intrecci fra cultura russa ed 
ebraica, gusto popolareefolklore, lirismo ma¬ 
gico emondo contadino, saranno rintracciabi¬ 


li nella sua opera sino alla fine. A diciannove 
anni, dopo essere stato alla scuola del pittore 
Jehuda Pen, Chagall si lascia convincere dall' 
amico Viktor Mekier a seguire gli studi a San 
Pietroburgo, all'epoca residenza imperiale, 
chiusa a^i ebrei, per i quali lo zar aveva segna¬ 
to i confini di un ghetto. Per viverci, però, gli 
ebrei dovevano possedereun permesso specia¬ 
le, che Chagall ottenne grazie al padre, prima 
cometrasportatoredi merce, poi come pittore 
d'insegne, infine come giovane di studio dell' 
avvocato Goldberg. A ventidueanni conoscea 
Vitebsk Bella Rosenfeld, figlia di un ricco gio¬ 
ielliere, studentessa a Mosca, ed è per tutti e 
due il classico colpo di fulmine. La felicità 
piena è espressa con lirico slancio e fantasia 
esplosiva in molti quadri, il più bello e noto 
dei quali è forse La passeg^ata del 1917-18, 


esposto alla mostra, dove l'artista, «branden¬ 
do Bella come una bandiera», che sventola in 
alto aggrappata alla sua mano, urla la propria 
gioia per il suo amore, ma anche per l'adesio¬ 
ne entusiastica alla Rivoluzione d'Ottobre, 
che, fra i suoi primi decrdii, ha sancito l'egua¬ 
glianza, a livello dei diritti civili, per tutti gli 
ebrei. 

Prima della guerra del '14-18, Chagall era sta¬ 
to a Parigi, dove aveva conosciuto M odigliani, 
Soutine, Léger, Archipenko ed altri artisti e 
aveva «scoperto» 0i Impressionisti, Van Go- 
gh, Gaugain, Matisse. Tornato in patria, nel 
sdtembredel 1918fu nominato Commissario 
governativo per le Belle Arti della r^ione di 
Vitebsk. Sono gli anni in cui il dominio delle 
arti è tenuto in Russia da Futuristi, Raggisti, 
Suprematisti. Un mondo che non coinvolge 


Ghagall, che, anzi, sviluppa polemiche con 
M alevic. N el 1922, comunque, escedal territo¬ 
ri o del l'U rss per trasferì rsi a Beri i no, dove vi e- 
neraggiunto dalla moglieBellaedallafigliolet- 
ta Ida. Nella capitale tedesca incontra gli arti¬ 
sti di punta, fra cui George Grosz. Poi torna in 
Francia, dove incide 107 tavole per le Anime 
morte di Gogol. Poi è il mondo della Bibbia 
che lo affascina. La Francia gli offre una serena 
e calda ospitalità. M a nel '33 i nazisti bruciano 
le sue opere e nel '41, contestualmente all'ini¬ 
zio dell'applicazione anche in Francia delle 
leggi razziali, Chagall parte per gli Stati Uniti e 
arriva a New York il 23 giugno, il giorno mede 
simo dell'aggressionehitlerianaall'UnioneSo- 
vidiica. 

La guerra con tutti i suoi orrori e l'Olocausto 
segnano la sua arte. C'è un quadro del 1943 


che, per l'appunto, si intitola La guerra, dove 
l'angoscia per il calvario del mondo ebraico si 
manifesta attraverso immagini di crocifissioni 
simboleggianti il martirio e squarci di villaggi 
in fiamme. Scenario del quadro èforse la stes¬ 
sa Vitebsk, della cui distruzione l'artista aveva 
avuto notizia. Altra opera sconvolgente, anch' 
essa esposta a Lugano, il trittico Resistenza-Re- 
surrezioneLiberazione, attorno al quale Cha¬ 
gall ha lavorato per oltre un decennio, dal '37 
al '48. Felicemente rappresentata alla mostra 
la produzione di questo maestro che, come 
osserva Rudy Chiappini, che ne è il curatore, 
«èforse l'unico grande artefice di una pittura 
solo in apparenza di immediato riscontro, in 
realtà luicida eattenta esegesi, seppur carica di 
poesia, di una società percorsa nel suo intimo 
da ataviche sotterranee inquietudini». 
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La televisione pubbliea deve avere uno 
status che ne garantisca l'autonomia, 
il pluralismo e le funzioni di servizio 


È necessario che non sia consegnata al 
vincitore delle elezioni politiche, e che se 
ne arresti la devolution commerciale 


Battiamoci senza tregua per la Rai 
Come per il conflitto d’interessi 

PAOLO MURIALDI 


I l mio commento parte dal 
senza tregua di Sylos Labini 
(7 giugno) che condivido. 
Non dare tregua a Berlusconi 
con le denunce delle sue scelte 
programmatiche conservatrici 
(e personali) e degli errori, e 
con analisi puntuali delle sue 
proposte di legge; incalzarlo in 
Parlamento con propostedi leg¬ 
ge dell'Ulivo. 

Ovviamente- ma non tanto, co¬ 
me accadrebbe in altri Paesi, 
per l'indifferenza mostrata da 
una partedeU'opposizione pub¬ 
blica - il problema prioritario è 
il conflitto di interessi che è sta¬ 
to denunciato senza tregua dal 
centro sinistra dalla campagna 
elettorale in poi. Si vedrà presto 
come Berlusconi tenterà di aggi¬ 
rarlo. 

Accanto a questo grande impe¬ 
gno collocherei il problema del¬ 
la Rai alla quale sarebbe ora di 
dare uno status che ne garanti¬ 
sca realmente l'autonomia, il 
pluralismo e lefunzioni di servi¬ 
zio pubblico. 

Ho letto («Repubblica» 8 giu¬ 
gno) che tra i Ossi penserebbe 


di presentare un disegno di leg¬ 
ge sulla Rai. Ben venga. 

Ritengo che occorra una nuova 
legge di riforma che assicuri 
due risultati. 

Il primo èchela Rai non sia più 
dd vincitoreddledezioni politi¬ 
che come è regolarmente avve¬ 
nuto. 

11 secondo risultato è che se ne 
arresti \didevolution commercia¬ 
le rianimando almeno un poco 
lafunzionedi servizio pubblico. 
Aggiungo, a scanso di interpre¬ 
tazioni distorte già sperimenta¬ 
te, chesono contrario a una tde- 
visione pubblica p^agogica; 
ma anchea una tdevisione pub¬ 
blica del tutto commercializza¬ 
ta. 

Non sarà facile arrivarci dopo i 
cattivi esempi forniti da tutte le 
forze politiche (qualche diffe¬ 
renza c'è ma piccola) che hanno 
fatto della Rai un luogo concre¬ 


to, enon soltanto simbolico, dd- 
la lotta politica, eper l'interessa¬ 
ta feddtà dimostrata da Berlu¬ 
sconi al duopolio dd tre a tre. 
Non ho ricette sicure ma qual¬ 
che idea. Eccole. 

1) Consiglio di amministrazio¬ 
ne. La legge di nominava man¬ 


r 


data al macero. Venneapprova- 
ta nd 1993 per due motivi domi¬ 
nanti e urgenti: la crisi dd siste¬ 
ma partitico provocata da Tan- 
gentopoli e il deficit ddia Rai 
chesfiorava i 500 miliardi (qua¬ 
si 350ddlaRai e 150 dd le socie¬ 
tà con sodate). 

Fu dichiarata una leggedi emer- 


M ara motti 


genza. 

Doveva durare due anni. 

Dal 1995aoggl nessuna maggio¬ 
ranza l'ha cambiata. 

Bisogna invececambiarel'asset- 
to ddia Rai fissato dalla riforma 
del 1975. Penso da tempo che la 
strada sia la separazionefra indi¬ 
rizzi egestlone. GII Indirizzi do- 


~ì 


vrebbero essere affidati a una 
Fondazioneenon allaCommis- 
sione interparlamentare che ha 
dato sovente pessi me prove. 

Il Consiglio della Fondazione- 
nominato dal Parlamento, con 
debite garanzie - nomina a sua 
volta il Consiglio di amministra¬ 
zione (bastano tre membri) che 
ri sponde annualmente alla Fon- 
dazionedellagestioneedd pro¬ 
gramma. 

2) Antitrust. 

Dove è finita la decisione di fi¬ 
nanziare il palinsesto di una re¬ 
te pubblica unicamente con il 
canone e le altre reti con la pub¬ 
blicità, edi mandare sul satellite 
una rete M ediaset? 

Era una strada per cominciare a 
smontare il duopolio dopo che 
un improvvido referendum, 
promosso da un deputato diessi¬ 
no e da uno verde e avallato da 


M assimo D'Alema (allora segre¬ 
tario Ds) aveva rafforzato la le¬ 
gittimazione che la legge Mam- 
mì aveva dato al Berlusconi con 
tre reti. 

3) Servizio pubblico. 

Il rimedio alla dilagante com¬ 
mercializzazione dei program¬ 
mi è differenziare i palinsesti. 
Almeno In una rete si dovrebbe 
ridurre la dedizione all'audien¬ 
ce non considerando più indi¬ 
spensabili la concorrenza com¬ 
merciale. 

I l canone c'è apposta. 

È vero che è uno dei più bassi 
d'Europa, o il più basso, ma la 
Bbc non ha pubblicità e negli 
altri paesi i limiti sono meno 
alti di quelli praticati dalla Rai. 
Per vari motivi, tra i quali c'è 
anche il progetto della ex-Tme, 

II campo televisivo è desti nato a 
dei mutamenti e a una maggio¬ 
re commercializzazione. 

Fra i cambiamenti dovrebbero 
esserci anche quelli della Rai 
chedeve i ntrattenere ma svolge 
re anche funzioni di servizio 
pubblico. 



Segue dalla prima 


Di qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 
Rocco, ATTENTO ALLE RAGAZZE 


Le notti bianche 
di San Salvano 


H 0 incominciato soltanto la set¬ 
timana scorsa e sono già In diffi¬ 
coltà, ma devo essere forte, me 
lo dicono tutti, non posso molle 
re. MI dlcono:« Hai deciso di 
essereuna brava cittadina, di ac¬ 
cettare il nuovo serraglio come 
sel'avessi votato, di essere ami¬ 
chevole e collaborativa. Beh, 
adesso non ti lamentare». Così 
mentre I miei migliori amici si 
divertono a far circolare barzel¬ 
lette e spilloni per caserecci ri¬ 
tuali Voodoo sulla foto di grup¬ 
po dello snello governo Berlu¬ 
sconi, io mi isolo e penso Inten¬ 
samente a Rocco Buttigllone. 
Lo penso come se fosse un mio 
simile, come se fosse il mio filo¬ 
sofo preferito (magari cattolico, 
ma suggestivo, chennesò, un 
Sant'Agustino), cerco di intene¬ 
rirmi su quel suo aspetto eoa 
bizzarro, le guanciotte, il naso¬ 
ne, penso alla sua mamma e a 
quanto devono averlo preso In 
gi ro se aveva già quella faccia da 
piccolo. Alla fine ce la faccio. 
Evviva. 11 contatto è stato Instau¬ 
rato: sono in sintoniacon Butti- 
glione, gli voglio bene, lo voglio 


consigliare. Lo chiamo per no¬ 
me: Rocco, Rocco Rocco Rocco 
(perché mi viene cosi naturale? 
Ah, era II protagonista di «Porci 
con le all»,«Rocco Rocco rlcclu- 
tello»). Rocco: perché hai voluto 
strafare da subito? TI hanno fat¬ 
to ministro e sei contento, ma 
l'euforia bisogna tenerla a freno. 
N on sei M inistro né della Sanità 
né delle Pari Opportunità (lì ab¬ 
biamo la M iss e M amma Presti- 
glacomo, un concentrato di ruo¬ 
li femminili autorizzati), perché 
devi andare a stuzzicare la 194? 
Q uella non è una legge normale 
di quelle calate sul popolo igna¬ 
ro da qualche professionista del¬ 
la politica. Quella legge se la so¬ 
no conquistata ledonne, in piaz¬ 
za, protestando, gridando. Sì, in 
piazza, non ridere che sembri an¬ 
cora più piccolo e pestifero. Un 
discolo chierichetto. Una l^ge 
conquistata e ratificata nelle piaz¬ 
ze è una legge da maneggiare 
con cautela, caro Rocco, se la ri¬ 
tocchi con l'accetta, quella tl 
scoppia in mano, ti riesuma il 
cadavere del femminismo e ti 
riempie le strade di vecchie ragaz- 


zeedi ragazze nuove, le madri e 
le figlie, le zie singole, le erinni 
pensanti quelle che giustamente 
avoi danno l'ansia solo a sentir¬ 
le nominare. Vuoi rivedere car¬ 
telli scurrili, gestacci a forma di 
vagina eslo^n atipici che nomi¬ 
nano diritti desueti come la li¬ 
bertà di scelta, la signoria sul 
proprio corpo e la fine del so¬ 
gno di tenerci sotto, funzionali 
alla specie e al suo riprodursi, 
come macchine, come se il no¬ 
stro utero fosse già artificiale e 
non confato a una persona? 
Non vuol, lo so. Stringi gli oc¬ 
chi, ti trema la accetta sulle go¬ 
te, hai paura. Allora, dammi ret¬ 
ta, io non sono ancora ridiventa¬ 
ta cattiva (per ora): approfitta¬ 
ne. Segui il mio consiglio: nien¬ 
te task force a controllare l'Infi¬ 
nita pazienza e capacità d'ascol¬ 
to delle operatrici dei consulto¬ 
ri. Niente multe ai medici, nien¬ 
te premi alledonnechesi lascia¬ 
no ricattare. La vita umana vale 
moltissimo: per questo non si 
può comprare, né quella del fe¬ 
to né quella di chi lo porta in 
grembo. 


È in questa doppia verità la gran¬ 
de forza del libro di Fontana, che 
è insieme, civilmente legalitario e 
sol i di ssi mamente anti razzi sta. I n- 
tendiamoci: Fontana non gira at¬ 
torno al tema, non adopera pru¬ 
denti giri di frasi, non cerca di 
dare un colpo al cerchio e uno 
alla botte Egli semplicemente rac¬ 
conta come, e a quali prezzi, si è 
personalmente opposto afenome 
ni di delinquenza - spaccio di dro¬ 
ga, sfruttamento della prostituzio¬ 
ne, violazione della proprietà - 
che lo indignavano come cittadi¬ 
no e lo toccavano anche diretta¬ 
mente, insopportabilmente, nella 
sua vita quotidiana. 

Tre sono le questioni fonda- 
mentali su cui il libro sollecita tut¬ 
ti noi, e don Gallo per primo, a 
una includibile chiarezza. 

La prima può essere espressa 
con l'efficacissima formula adope 
ratadall'allora vicesindaco di To¬ 
rino Domenico Carpanini, nel 
corso di un dibattito sul libro di 
Fontanachefu unadellesueulti- 
me uscite in pubblico, prima che 
la morte Ingrata se lo portasse 


via: "Bisogna avere una limpida e 
chiara distinzione tra tre diversi 
aspetti del problema deH'immi- 
grazione clandestina e della sicu¬ 
rezza urbana; ci sono gli immigra¬ 
ti che lavorano; poi ci sono gli 
immigrati che delinquono; e poi 
ci sono i delinquenti cheimmigra- 
no. I primi meritano assoluto ri¬ 
spetto; i secondi una civile, ancor¬ 
ché severa comprensione; i terzi, 
quelli cheerano già incalliti delin¬ 
quenti nel loro paese d'origine, e 
che sono venuti qui solo per po¬ 
ter meglio epiù efficacemente de¬ 
linquere, meritano solo una dura, 
severa risposta repressiva". 

La seconda questione riguar¬ 
da il tema dell'omertà, della ade- 
sionea quella forma di paura col¬ 
letti va che porta lestessevittimea 
sopportare e a tacere, magari co¬ 
vando dentro quel sordo rancore 
chesfocia nel razzismo verso tutti 
gli immigrati, ma trovando al con¬ 
trario una giustificazione al pro¬ 
prio silenzio neir"antieroismo", 
nella presunta necessità di non 
mettersi in vista. Fontana raccon¬ 
ta nel libro di avere incontrato 
proprio don Gallo, e di avergli 
detto di avere avuto minacce di- 
rettedai tredelinquenti chesosta- 
vano sotto casa sua, i quali per 
dissuaderlo da ogni iniziativa di 
contrasto edi denuncia, lo aveva¬ 


no minacciato di ritorsioni verso 
sua moglieFontana andava dal 
parroco di San Salvario per chie¬ 
dergli comesi potesse rompere il 
muro dell'omertà, per sentirsi 
confortato nella sua azione di de¬ 
nuncia. Si sentì rispondere - così 
racconta nel libro. "Ha avvisato 
sua moglie di queste minacce?". 
M a allora: bisogna amplificare il 
peso della pressione omertosa, e 
soccombere, o bisogna contrastar¬ 
la? Fontana, ed io con lui, non ha 
dubbi: bisogna contrastarla. E 
don Gallo? 

La terza questione è forse la 
più dura di tutte II libro di Fonta¬ 
na dice una cosa terribile. Dice 
che quel sistema di pressioni e 
ricatti che ha reso per anni la vita 
invivibile a un intero quartiere è 
stato posto in atto da un gruppo 
organizzato di delinquenti immi¬ 
grati , ma è stato reso possi bi le dal 
fatto che qualcuno, qualcuno per 
bene, di quelli che non hanno 
problemi e vivono di tranquille 
agiatezze, ha consentito loro di 
insediarsi, ha affittato loro, illegal¬ 
mente, le soffitte, ha lucrato esat¬ 
tamente su quell'area vischiosa 
tra clandestinità e delinquenza a 
cui ha offerto, con consapevole 
doppiezza, la sponda. Fontana de¬ 
nuncia, col suo stile, con la sua 
insopportabile tenacia e con la 


sua inqualificabilechiarezza, que¬ 
ste complicità, queste conniven¬ 
ze, a cui si sono affiancate la sop¬ 
portazione di molte autorità, 
l'inefficienza e il disinteresse di 
troppi appartai repressivi, la dop¬ 
piezza intellettuale di una larga 
schiera di operatori e commenta¬ 
tori. È d'accordo don Gallo circa 
il fatto che chi è stato comoda¬ 
mente connivente con quei delin¬ 
quenti è moralmente colpevole e 
non merita altro checollettivo di¬ 
sprezzo? 

Se don Gallo è d'accordo su 
questi tre punti, non ci sono pro¬ 
blemi. Insieme con lui, sotto la 
sua guida pastorale e il suo magi¬ 
stero spirituale, lotteremo tutti in¬ 
sieme per ottenere che gli immi¬ 
grati extracomunitari di Torino 
ottengano i loro diritti di cittadi¬ 
nanza, migliorino le loro condi¬ 
zioni di vita, vedano tutelata la 
propria dignità di persone, tutte 
cose che stanno a cuore a noi al¬ 
meno quanto a lui. 

E sedon Gallo non fossed'ac- 
cordo, e continuasse a meravi¬ 
gliarsi? Lo faremo lo stesso, per¬ 
ché per noi il razzismo è un'igno¬ 
minia, lagiustiziasocialeèun va¬ 
lore, e la solidarietà è un portato 
ineludibiledella nostra cultura de¬ 
mocratica. 

Carmine Donzelli 


cara unità... 


Non sono proprietario 
di Tavolara 


Antonio Marzano 

Gentile Direttore, sono due volte spiacente di doverLe 
scrivere queste righe. 

Spiacente, innanzitutto, perché si tratta di chiederLe 
una rettifica: nell'aiticolo di Piero Sansonetti (L'Unità 
del 12 scorso, pagina 2) mi si dice proprietario di mezza 
isola Tavolara, quasi disabitata, e da me circondata di 
filo spinato. 

No, Direttore, non sono nè sono mai stato proprietario 
0 comproprietario di Tavolara; afortiori, non ho mes¬ 
so mano a filo spinato di alcun genere. 

11 secondo motivo per cui sono spiacente è, naturalmen¬ 
te, proprio quello di non essere proprietario di un'isola 
eoa splendida. 

Peccato, ma dato che Sansonetti dichiara che non gli 
sono «simpatico» in quanto (supposto) proprietario, 
mi consola l'Idea che, chiarite le cose, forse posso meri¬ 
tarmi un po' più della Sua simpatia. 


Pedofilia e videogiochi 

Monica Cuprifì, Viterbo 
Caro Direttore, 

così ci siamo cascati un'altra volta. 

Balza alla cronaca un nuovo caso capace di scuotere la 
coscienza di chiunque, vedi pedofilia, e non si perde 
occasione per ''informare'' i genitori sui pericoli che 
corrono ogni giorno i ragazzi che frequentano le sale 
giochi ed i locali dove normalmente ci si reca se si è 
appassionati di videogiochi. 

Tra qualche giorno nessuno si ricorderà più che anche 
un medico, pur se stimatissimo, può aver fatto cose 
così terribili, ma sono sicura che si sarà contribuito a 
fare in modo che sempre più persone mi guardino in 
modo strano. 

Dico questo perchè da anni mi occupo della gestionedi 
videogiochi, ma sono una persona che non ha mal 
avuto problemi con la giustizia, non ho motivo di 
vergognarmi di quello chetacelo, e pensi sono addirit¬ 
tura la mamma di due bambini. 

Nelle sale giochi che io conosco, non entrano solo 
ragazzi destinati a "perdersi", con storie terribili alle 
spalle, ma solo molti di quell' 80% circa di giovani che 


in Italia possiedono un videogioco. 

Il videogioco non è la distruzione culturale che uccide i 
giochi dei bambini. 

I giochi sono solo cambiati. 

In un Paese dove II 20% delle famiglie possiede una 
consolle per videogiochi, il 25% Internet, il 40% un 
computer. Il 77% Il telefonino, come si può pensare 
che un ragazzino di dieci anni giochi a "palla prigionie¬ 
ra". 

Le riporto il primo punto del Decalogo stilato da Don 
Antonio M azzi e la Comunità Exodussul buon utilizzo 
dei videogiochi. «I videogiochi sono territorio comune 
a tutti i giovani di oggi. Gli adulti devono conoscerli 
per poter incontrerei giovani sul loro stesso territorio». 
Le garantisco che non si riferisce all' "ADESCAM EN- 
TQ". 

Nella certezza che Lei abbia molto da dire su questo 
argomento, i miei più cordiali saluti. 

Bossi al governo 
è un autogol 

Alberto Corrias 

Ho appena letto su Internet che il SIg. Bossi (faccio 
fatica a chiamarlo Qnorevole) farà parte del prossimo 


governo italiano! Dopo tutte le amenità che abbiamo 
dovuto sopportare da questa persona, mi sento molto a 
disagio. Nesentiremoevedremodellebelle. Penso sia il 
primo "autogol" di Berlusconi. Comincio a pensare che 
aveva ragione il nostro "avversario" Sig. M ontanelli. 

Il massimo storico 
dei voti al Pei 

Andrea Pedrazzi, Modena 

Spettabile Unità, come già ho avuto di dire alla Vostra 
redazione di Roma, Vi vorrei ^nalare una, per me, 
grave in esattezza. Nel microscopico articoletto dedicato 
alla memoria del GrandeENRICO BERLINGUER,ave¬ 
te scritto che il massimo successo storico del PCI risale 
alle elezioni per il parlamento europeo del 1984 con il 
33% dei voti. Questa è un grave limite alla Vostra 
memoria storica, infatti il massimo successo storico del 
PCI risale alle elezioni politiche del 1976 con il 34,4% 
dei voti. Vorrei anche segnalarvi i numerosi errori di 
ortografia edi sintassi presenti negli articoli. Questo mi 
sembrava doveroso dirVi. Complimentadomi per la 
rinascita del NOSTRO QUOTIDIANO, Vi saluto cor¬ 
dialmente 
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Non scartiamo le spiegazioni semplici. 
Perché è sottovalutata la questione delle 
mancate alleanze dell’Ulivo? 


La dinamica sociale reclama opportunità 
e libertà, ma chiede anche, in questi tempi 
di incertezze, maggiore sicurezza 


Ds al bivio: innovazione o tutela? 
No, così la domanda è malposta 


MAURO ZANI 


Segue dalla prima 

Penso di no, anche perché al 
nettodell'irriducibilitàdi Ber¬ 
tinotti 0 di Di Pietro questo 
problema rimanda al campo 
di forze del centro-sinistra e 
all’Idea di un'autosufficienza 
dell'Ulivo che ha prevalso 
proprio nel momento in cui 
iaformidabilecampagname- 
diaticadi Berlusconi ci ha tut¬ 
ti convinti che non si poteva 
vincere. 

Da questa convinzione ne 
è discesa una strana inerzia 
dell'Ulivo che da un certo 
punto in poi ha, di fatto, ri¬ 
nunciato a muovere una vera 
e propria offensiva politica 
unitaria verso RC e L'Italia 
dei Valori. Non sono sicuro 
che ciò avrebbe prodotto dei 
risultati a pochi mesi dal vo¬ 
to. M a sono invece certo che 
risultati ce ne sarebbero stati 
sel'Ulivo avessein tempo uti¬ 
leofferto un terreno di rifles¬ 
sione e proposta verso un ac¬ 
cordo politico ed elettorale. 
Per esempio, avviando un'ini¬ 
ziativa incalzante fin dalla na¬ 
scita del governo Amato nel 
parlamento e nel paese per 
far crescere un orientamento, 
una propensione, uno stato 
d'animo dai quali poteva sca¬ 
turire un ripensamento. 

Se non si è neppur tentato 
di andare in questa direzione 
è perché ha prevalso una sor¬ 
ta di rifiuto di contaminarsi, 
che con l'attualesistema elet¬ 
torale equivale ad un rifiuto 
di vincereleelezioni. E, infat¬ 
ti, eoa è stato. 

A differenza del 1996, 
quando con meno voti abbia¬ 
mo vinto. Non vale la pena di 
discutere di queste banalità. 


anche guardando al futuro, 
aM'opposizioneda organizza¬ 
re, alle forze cui parlare, alla 
maggioranza degli elettori ita¬ 
liani che hanno negato il loro 
voto alla destra? Spero che il 
dibattito congressuale rispon¬ 
da a questo interrogativo, da¬ 
to che questa riflessione 
"contingente" non é affatto 
separatadal destino della sini¬ 
stra e dell'Ulivo. Per esem¬ 
pio, a me sembra chequal sia¬ 
si progetto di modernizzazio¬ 
ne, cheda sinistra, si propon¬ 
ga di offrire un'alternativa al 
mix di liberismo e populi¬ 
smo di Berlusconi, non può 


prescindere dalle forze in 
campo, dalla massa critica 
che, in termini sociali, va ra¬ 
dunata e concentrata ai fini 
del l'efficacia di un progetto 
riformista. A questo scopo i 
Ds devono pensare e operare 
per un vero e proprio percor¬ 
so sociale che non può mai 
separare l'innovazione politi¬ 
ca e di governo dal diffuso 
senso di preoccupazione che 
suscitano in larghi strati po¬ 
polari 0i effetti di quel feno¬ 
meno, intrinsecamenteduali- 
stico, che chiamiamo globa¬ 
lizzazione. 

Sedovesseemergere la ten¬ 
tazione di gettare il cuore ol- 
trel'ostacolo spezzando, ai fi¬ 
ni della famosa chiarezza, il 
nesso tra innovazione e sicu¬ 
rezza ci condanneremmo al 
destino residualedi un picco¬ 


lo partito di riformisti illumi¬ 
nati. So chedi frontea questo 
rischio, qualcuno obbietta 
che proprio dal nostro attua¬ 
le 16% viene in campo la ne 
cessità di giocare il tutto per 
tutto, spingendo l'accelerato- 
redeirinnovazionecomecon- 
dizione per parlare ai nuovi 
ceti, per incontrare una dina¬ 
mica sociale che reclama op¬ 
portunità e libertà. 

Torna l'alternativa tra in¬ 
novazione e sicurezza che ci 
portiamo dietro da ormai un 
decennio, ma mi domando 
sedawero si tratta di un'alter¬ 
nativa o non piuttosto di un 


modo sbagliato di impostare 
il problema. 

N ella mia esperienza capi¬ 
sco che le persone da noi, 
non vogliono mai una cosa 
sola, bensì almeno due: nuo¬ 
ve opportunità e un maggior 
grado di libertà per la propria 
autoaffermazioneenello stes¬ 
so tempo un maggior grado 
di tutela edi sicurezza nel mo¬ 
mento in cui tutto appare più 
insicuro e incerto. C'èun’am- 
biguità, si potrebbe dire una 
giustificata "doppiezza", nei 
comportamenti sociali e nel¬ 
le aspettative di vita con cui 
una forza che voglia essere ad 
un tempo innovativaepopo- 
I are d eve gi ocofo rza m i su rar- 
si. M i domando se alla prova 
del governo la sinistra ha sa¬ 
puto confrontarsi con questa 
nuova situazione. 


La mia risposta non èaffat- 
to distruttiva, poiché sono 
convinto che nelle condizio¬ 
ni date, noi abbiamo effettiva¬ 
mente raggiunto molti risul¬ 
tati. E sono anche convinto 
che nella grave flessione dei 
DSvi sono fattori politici con¬ 
tingenti che dovrebbero in¬ 
durci a non gettare via il bam¬ 
bino con l'acqua sporca. Se 
guardo all'Emilia-Romagna, 
non sottovaluto certo un da¬ 
to per noi negativo, ma so 
che se l'Ulivo ha raggiunto 
un ottimo risultato e la destra 
rimane al palo, ciò è dovuto 
in larga parte all'esistenza del¬ 


la sinistra e aH'iniziativa dei 
DS. Dunque cosa é mancato 
in questi cinque anni di go¬ 
verno, ma ancor prima? M i 
verrebbe da rispondere che è 
mancata la politica. Cioè la 
forza e la suggestione di un 
nitido progetto di cambia¬ 
mento. 

È mancata la leadership 
della sinistra, non nel senso 
dei singoli uomini, ma nel 
senso di una guida politica 
per il cambiamento. U na sini¬ 
stra che non ha saputo mai 
delineare il senso di marcia 
perché si è spesso smarrita 
non sapendo coniarel'inno- 
vazionealleproprieradici ide¬ 
ali, ai propri valori di fondo. 
U na sinistra su cui ha pesato 
in modo insopportabile la 
propria origine e la propria 
storia fino ad appari re subal¬ 
terna, vogliosa di legittimazio¬ 
ne, non di rado ammiccante 
nei confronti di un revisioni¬ 
smo cialtrone nel quale tutti i 
gatti sono bigi. Coà non s'in¬ 
nova alcunché, poiché si per- 
decredibilitàecon essai! con¬ 
senso e la partecipazione ne¬ 
cessari per costruireuna nuo¬ 
va stagione del riformismo. 

In conclusione con il con¬ 
gresso d'autunno, bisogne 
rebbe porrefi ne a dispute no¬ 
minalistiche, dando per scon¬ 
tato ciò che siamo per dire 
finalmente ciò che vogliamo. 
Da qui, dall’elaborazione di 
un progetto politico innovati¬ 
vo, capace di suscitare pro¬ 
gressivamente largo consen¬ 
so sociale, si apre, al di là del¬ 
le ingegnerie organizzative il 
più fertile terreno di confron¬ 
to edi collaborazione nell'al¬ 
leanza deiru livo. Senza met¬ 
tere il carro innanzi ai buoi. 


Per tornare a vincere ripartiamo dalle Regioni 

LUIGI MINARDI * 


I Ds hanno perso: da qui bisogna 
partire. 11 punto èsesarà l'occa¬ 
sione per un riiancio o per ag¬ 
gravare ia situazione. Per evitare di 
peggiorare le cose, non serve ragio¬ 
nare con i se ed i ma: «se avessimo 
fatto leaileanze...». Non sono state 
fatte. Non certo per pigrizia o per 
sfortuna. Semplicemente perché 
nel centrosinistra ci sono ancora 
progetti divergenti. Non possiamo 
neanche lasciare che tutto si consu¬ 
mi in un dibattito attorno aila pesa¬ 
tura delie responsabilità. Ci interes¬ 
sano, ma è ormai ora di riconoscere 
onestamente e serenamente che 
non esistono coipeindividuali. 

In queste condizioni storiche si so¬ 
no misurate cuiture poiitiche che 
hanno mostrato i ioro iimiti. La con¬ 
vinzione dei l'orgogliosa superiorità 
delia nostra tradizioneela rimozio¬ 
ne delia nostra storia non possono 
più vivere da separati in casa nel 
nostro partito. Andiamo avanti. Gi¬ 
rarsi indietro non serve. Moito è 
stato fatto, ma ancora non basta. 
Serveun iavoro proiungato di sinte¬ 
si, aila ricerca di un nuovo rapporto 
tradizione-modernità. Non sono 
produttive né rese dei conti, né si¬ 
lenzi di convenienza 0 unanimismo 
di facciata, ma una discussioneaper¬ 
ta e leale che purtroppo in questi 
anni non c'è stata. È mancato un 
dibattito vero, libero da polemiche 
personalistiche, da inutili asprezzee 
da cicliche, firrizie, ricomposizioni 
di differenze reali. Si sino create co¬ 
sì dannosedivaricazioni, indebolen¬ 
do il partito. Abbiamo bisogno di 
un'analisi lucida della situazione 
partendo dai fatti. 

Berlusconi ha vinto. È sbagliato soste¬ 


nere che «Berlusconi ha sedotto gli 
italiani». Sostenereciò significa esse¬ 
re fermi al '94. Invece ha ottenuto 4 
punti in meno della sua coalizione. 
Ha invece vinto politicamente per¬ 
ché ha costruito, rappresentato, gui¬ 
dato una coalizione. Che ha raccolto 
il 45% degli elettori. Quindi una 
maggioranza ampia, ma relativa, de¬ 
gli elettori. Ha vinto perché prima 
delle lezioni ha condizionato com¬ 
mentatori eattori politici. Anzitutto 
i partiti del centrosinistrachein pre¬ 
visione della sconfitta, hanno gioca¬ 
to più la partita della riorganizzazio¬ 
ne del sistema dei partiti che quella 
della riconferma del governo del¬ 
l'Ulivo. Ha vinto perché costruendo 
un moderno ed originale partito, «il 
partito aziendale di massa» che co¬ 
niuga comunicazione mediatica, in¬ 
sediamento territoriale politica di re 
clutamento, selezione, promozione 
del personale. Chenon ha storia, ma 
ha chiari riferimenti (l'accusa di co¬ 
muniSmo serve anche a ciò) allasto- 
ria politica del nostro paese, Dun¬ 
que Berlusconi non va demonizzato, 
némitizzato. Va preso sul serio. Uti¬ 
lizzato come «cartina di Tornasole» 
che ci indica le nostre difficoltà. In 
particolare su quattro questioni De¬ 
mocrazia, Stato, Federalismo, Parti¬ 
to. 

Iniziamo dal partito e dal federali¬ 
smo. In questo decennio è cambiato 
il mondo. Moltissimi nostri odierni 
elettori ed iscritti, non hanno mai 
votato Pei, 11 nostro gruppo dirigen- 
tenazionaledevetener conto di que¬ 
sti cambiamenti. Deve avere più co¬ 
raggio, È troppo chiuso ed ha scarsi 
legami con la periferia, ne discendo¬ 
no due conseguenze. La prima, Biso¬ 


gna introdurre un rigoroso sistema 
di quotechefaciliti il ricambio ega- 
rantisca nei vari organismi dirigenti 
il rapporto tra coloro che erano già 
iscritti al Pei e coloro che si sono 
iscritti successivamente alla sua tra¬ 
sformazione. Dentro questo rappor¬ 
to le donne ed i giovani dovrebbero 


essere presenti in proporzione ai tes¬ 
serati. 

Il partito, a tutti i livelli, deve essere 
dotato do organismi dirigenti più ri¬ 
stretti ed in cui si entri in base a 
come sono state assolte le responsa¬ 
bilità. Per iniziare non sarebbe poco. 
La seconda. Il nostro partitosi èriti¬ 


rato dalla periferia e dalla società. Si 
èfortemente centralizzato, Basta ve¬ 
rificare, solo per fare un esempio, 
ciò che è avvenuto con la formazio¬ 
ne delle liste elettorali. Nonostante 
oggi, di ritenga strategica la Regione, 
il partito non si èaffatto regionalizza¬ 
to, Anzi è in drammatico ritardo ri¬ 


spetto alle istituzioni. Il che ci pone 
tre domande: si può modernizzare il 
nostro paese senza faredelleRegioni 
lo snodo principale del nuovo asset¬ 
to da poteri? Il processo di regiona¬ 
lizzazione e di deconcentramento 
può avere successo in assenza dei 
soggetti politici regionali? La rileggi- 
timazione dei partiti può avvenire 
senza interpretare l’anima della so¬ 
cietà locale che è cresciuta enorme¬ 
mente e che chiede il riconoscimen¬ 
to della sua vitalità? Per meli nuovo 
partito deve spostare il suo baricen¬ 
tro verso la periferia, 11 percorso con¬ 
gressuale deve stimolare la vitalità 
delle realtà locali, Mi interessa che 
imparino a diventare protagonisti 
nella fase congressuale «i regionali» 
del partito. Questo perché bisogna 
mettere la Regione al centro dei no¬ 
stri progetti. È l’ambito giusto, né 
troppo piccolo né troppo grande, 
per far recuperare ai cittadini l’abitu¬ 
dine alla partecipazione, alla libertà 
ed al controllo delledecisioni su que¬ 
stioni importanti della vita quotidia¬ 
na. Per avviare una nuova fase della 
democrazia italiana. 

Sullo Stato. I cittadini chiedono uno 
Stato che garantisca l'ordine, la cer¬ 
tezza della pena, la sicurezza sociale, 
Chiedono una sanità, una scuola, 
dei trasporti che funzionano. Den¬ 
tro laquestionedello Stato sta anche 
laquestionedei ceti medi. In campa- 
gnaelettoraleabbiamo assistito al fat¬ 
to che il candidato alla Presidenza 
del Consiglio, parlando di sé, ha di¬ 
chiarato «giusto averesocietà nei pa¬ 
radisi fiscali per evitare di pagare le 
tasse». È molto grave, È la negazione 
dell'Identità dello stesso Stato nazio¬ 
nale, 18 milioni di italiani non han¬ 


no avuto nientedaeccepireelo han¬ 
no votato. Dentro la questionefisca¬ 
le sta la questione dei ceti medi e 
dello Stato. La sinistra in Italia è per¬ 
cepita come la componente politica 
chesostienelo Stato. A noi quei citta¬ 
dini non chiedono una difesa ideolo¬ 
gica dello Stato, non chiedono se ci 
deve essere più o meno Stato, ma 
uno Stato che funzioni e che costi il 
giusto. Chiedono di non oscillare tra 
liberismo spinto e statalismo di vec¬ 
chia maniera. 

Sulla demoaazia. Più di 18 milioni 
di italiani, votando la Cdl, ci manda¬ 
no a dire che per loro, l'accumulo del 
poterepolitico con un fortissimo po¬ 
tereeconomico, finanziario emedia- 
tico non rappresenta alcun proble 
ma. 

Quegli italiani pongono a noi con 
forza una domanda: la democrazia è 
ancora ritenuta lo strumento miglio¬ 
re per realizzarelesceltepoliticheo è 
un impaccio per la decisione? Qua 
milioni di italiani ci invitano ad usci¬ 
re dalla retorica della democrazia, 
N on può essere più quella rappresen¬ 
tata nella Costituzione. Quella della 
centralità dei partiti e delle assem¬ 
blee elettive. M a non può essere ne¬ 
anche la loro negazione. 

A studiare attentamente i risultati 
elettorali, si capisce benissimo in che 
direzione si deve andare. Verso un 
nuovo rapporto tradizione-moderni¬ 
tà; verso un nuovo rapporto tra cen¬ 
tro-periferia; verso la società. Per 
questa strada costruiremo un partito 
fortemente rinnovato utile alla sini¬ 
stra ed all'Ulivo. 

* PresidenteConsiglio Regionale 
delle Marche 


la foto del giorno 



I giovani alzano tutti insiemelemani congiuntein preghiera. L'immagneriguarda il raduno protestan¬ 
te che si sta svolgendo a Francoforte 


Ecco, ci siamo 
Si parte dalla 194 ... 

e-mail di: marybra 

Ci siamo... la 194... la sanità pubblica. Ci siamo e ci stanno 
dando ciò che avevano promesso. Chissà se le donne ricordano 
perché la 194 prevedeva che non ci fosse bisogno del parere del 
"padre" quando decidevano loro malgrado di interrompere una 
gravidanza. Chissà se ricordano perché abbiamo voluto i Con¬ 
sultori familiari, lo spero chenon cenesiamo dimenticate, Che 
i valori che abbiamo voluto difendere con quella legge siano 
ancora NQSTRI fino in fondo. Chissà se tutti ricordano perché 
abbiamo creato la norma che impediva ad un medico pagato (e 
bene) dal pubblico (e cioè da noi) di "scomparire" dai reparti 
pubblici per andare a visitare pazienti privatamente (pagati in 
nero), che gli impedisse di "orientare" i pazienti verso i propri 
ambulatori privati, lo spero davvero che si vada a scavare den¬ 
tro di noi le "ragioni" di alcune scelte giuste ed eque. M a abbia¬ 
mo ben capitocosa potrà significare l'assicurazioneobbligatoria 
porgli ammalati gravi? È torri bile quel lo che si va via via deline¬ 
ando. Non hanno n^pureil pudore di "fingere" di prendere 
tempo.,, di fingere di ragionarci su,., di fingere che non sia già 
tutto "pronto". Qra, credo, la domanda di che cosa vo^ia dire 
essere di sinistra o di destra appare giocoforza pleonastica. Ve- 


roTnrnìTfR... M a chi se ne importa di chi sarà il futuro segreta¬ 
rio dei DS... ora tocca a noi. Giù le mani! Ma anche la domanda 
"quale opposizione?'.,.suona stonata ora. Ma sapetequaleèora 
il vero problema?... io stamattina ho tenuto mezzi comizi in 
treno, ai bar, in ufficio. Non riuscivo a trattenere la rabbia... mi 
tremavano le mani per l'indignazione. M a pochi, per non dire 
nessuno, coglieva il significato di ciò che denunciavo... gli sguar¬ 
di andavano altrove, forse per l'imbarazzo di non sapere neppu- 
redi cosasi parlava... qualcuno annuiva "per piaggeria"... qualcu¬ 
no diceva... "è presto... vedrai che hai capito male". QK!!!.... 
aspettiamo... speriamo... vediamo.M a una cosa chiedo a tut¬ 

ti.., non facciamo l'errore che abbiamo commesso n^li ultimi 
anni... di delegare i nostri parlamentari, i dirigenti di partito, i 
rappresentanti (rappresentanti???) della società civile.,, sighs... a 
"muoversi" per conto nostro. Non facciamolo più. Riprendia¬ 
mo, ciascuno di noi, quello spazio di ferma, decisa contrapposi¬ 
zione... di dialogo con tutti per spigare, per coinvolgere, per 
difendere, per non subire. Qraesubito. Siamo già in ritardo. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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